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S. M. C.,c CJ chç Dio gugrdi.

- Per Io_credíto, che _rappreſenta .ſul Patri—

momo dell’Amatrlce, contra 1! Gran

Duca dx Toſcana .

Da ”Minima-ſi nellaſiRégz'aſCaë `

mem della Sommaria .

/ A RELAZIONE

Del Prç/z‘dente Ill. [VINC/155~ '

ſèglz' Carlo Rèt
  

Preflòñ IÈAttuarío Cecere;
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N DI c .E

Della preſenti: ſcrittura;

d'aria da’ fam' pag. x.

ARTE PRlMA . Cl): 71:01:110 i) Feudo dell'Amaflica/i :ſia dir

devoluto per la morte de Principe D. Alejîafldro Maria &Fai; Pi

porche ſopra quello contratta con afleflſò à beneficio di D. Amm Maria

Cuffaro!” ”onſiſiano oſſia”, ma rimafl’e/bſda, e del-bano OPEN!” anche

à beneficio dell’erede estraaeo pag. U .

CAPO l. ’L’azzíofle ipotecaria di credito peclmiarr'ofipra i Fma’i ;ma

puo jìimmst feudale , ed i”, qflella come i” ogn’alìr'azziowe bay-gn:.

fatica debàonoſztccedere tutti gli credi anche cflranei pag. r 2.

CAPO ll. La grazia dell'arma 1 586. del Rè Filippa H. f” ma

dichiarazione dalla controverfia , che v’era :faſtidi/ii , ”on già aaa

”uo-oa Iggge, o ”uova diſpoſizione pag. 17. 4

CAPO Il]. No” ofla alla facce/ſmac- à ómefieio degli eredi estranci nell-ì

azzione l'a-{Ja clauſolaſolita appoflarſì ”chi aflmſi, proſa, ó* handi

bm. ex corpore pag.: |.

CAPO 1V. Non .ba [yoga la grazia contadina ”all'anno 1586.1dalk3

Filippo II. , e quando la limitazione contenuta nella medefima poxgfle

'flame , a quella :’3‘ deroga” coli' altra grazia ſaflegamm eſecutori”
ta anche ”el Ragno pag-25'. ì "3

CAPO V. Si eflaminano le ragioni* , per le quali le ipoteche con (JIM.

zo controm- , non ſi debbano per fa inalazione Mingus”, cſi-fà ore”:

zione delle Carta’ Regali per ciò ſpedite , c della Pratica uaímrfila di

giudicare pag.35. ~ '

CAPO VI. Che per lunedi” ddl’ Augnfliflimo ”oflra Im oratore oltre

l’aſSeflſoſpeditoſopra l’i/iromemo de’capitoh' matrimoni” , vifia l'aſ

ſenſo del capito” da!Rò Fordinan” 1.' d’ Aragona per cm' viepiü'fiav

ſte vana Papa-9621“”: delle pmi. paga”.

CAPO ULTlMO , Che quando pare I’aflmfi ma pote/legionari” per

' la devoldziofle dello .Stato dell'Amanica i” beneficio della Regia Corte,

m parla farſi tal‘ oppnfizim dal Gran Data di Toſcana , o qual”

qke altro mdimpag- 43.

. PAR ó .

la‘

 



 

PARTE SECONDA' ;a Che ”Stato del)? Amom’eeé eſuoifiſcaliſe”;

dali per Iomom del Principe!). Alefloñdro ”0” /i‘ devolvere” a &e

flefleio del Regio Fiſeo , ma Kochi/furono dalla Gran Dzzehefla , oo

me chiamata per l’ investimra doll’ Imperator Carlo V. pag.47.

CAPO l. Che ”ella in-vestimra _della Stato delÈ’Amotrice contadino dall’

1mperator Carlo V. ad Aleflandro Vitelli , ſl oonſiderarono ”mi i di [ai

diſfóndtflti- pag-48. Lu--Ì ,3; 5,, “3le

CAPO lLCbe perle parole contenere nell’inwestitmo pro ſc,ſuíſque here

dìbus, & ſuccefforíbus cx ſuo corpore legítímè dcſcendentibug’naçí! *j

jam , 8c in ancea naſcíturís in perpetuum , vennero coi/;preſi ancbei

mgiomi collaterali all’ultimo ”Niente ultra ſcptimum gxadum, pur- :a

cbefigfiero diſcendenti da Aleflandra Vitelli-pag.53. *a: ‘I

CAPO ll]. Che le rio/Ire Ieggiſeadali non o una poteano impedire alla“

.Fran Ducbefla quella [/içceflione , che aſîai ragionevolmente doma”;—

ava ag.61. ` g.
CAPO PIV. Che Vennero alla ſucceſjione della Stato dell’ Araatriee cbia— ; ~

moteonebe le;femmine 1103.69. .

CAPO V. Che per lo tran/àzziorze /èguim nell’ ("17101693, la G. Dil

;èoseſía di Toſcano non aequistà ”uo-uo titolo, m' ragione alemza dijìmo- .L

,zi-figa' di quel rigo/o ,ehe prima‘ave-ua della [Piece/ſione pag.73. _

CAPO VL Che cas) in ‘vigore della tran/‘azzione , come/;er Pin-vefli

tura canoe-data ”el-"am 1696. dalèloriofo Monaroa Car o H. ſia/i di- “7

chiome:: la medeſima &Du-:bem: lezitimo ſueeeditriee nel Feudo dell’

Amatrice , eſuoifiſcalifeadali pag. 76.

CAPO VI]. Che il Feudo del/’Amatriee i” realtà ſi acqmflò dalla G. `v,

Dachefla colla qualità di Feudo amico pag. 8;. . _ '-1

`CAPO ULTlMO , Che così la conſulta del Tribunal della Regia

Camera , {ì cui :’”niformò i’ll!. Vioerè , come mm' gli altri ”tiſane/'

/ivi per l’aeqaiflo del d. Feudo à beneficio della G. DuebeſJa rigzzorda- 1

rana i1jò/o titolo della ſuccefflom, i” 'vigore dellaſadem inveſtita”

dell’Impero!” Car/0V: [2:13.95. 4;. .. ,ñ . '

PARTE TERZA . Si nfimnde all’eceezzione de’credíti dedotti M Î.

G. Duca di Toſcana pag.98. v

CARO l. Creditiìdedoxti ex jun’bus della quondJ/thella Vitelli pag.98.

`CAPO Il. De’credin' ”qui/ian' dal G. Duca , éx juribus di D-Beatri

ce Orſiflo nell’ anno 16964105100. * >

PARTE ULTIMA_ . s; dimqflro qui-ua impor” il credito di 5'. M.

Imp.ſi( lo Santo dell'Amatrico , così di ſone, come d’lnxmfle pag-10.5*
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J- MA L L*
j' Buone ’l ſentimento del Giureconſulto Erennio Modesti. . .

" no nel libro ſingolare de prwſcr. di doverfi da’Giudicantí

f nelle coſe dubbie piuttoſto contro del Fiſco proffcrir la

ſentenza , in altri cali in vero un qualche sbigottimento

arrecar ci potrebbe; il riflettere tuttavolta , che la cauſa ,‘

. ch’a pro del noſtro Auguſto _Imperadore prendiamo a di.

› ſendere , vien da tanta giuſtizia , e da sl ſorti , e convin-Î

tenti ragioni aſſistita, che il deſiderarne maggiori coſa inutil ſarebbe ,ì

fa che da ogni quantunque lieve timore ii nostro animo resti affatto

ſgombrato . Anzi avendo l’Imperial Maeſtà fra tanti celebri Avvocati, ~

de’quali il nostro Napoletano ſoro u sì Adorno , voluto traſceglier

noi, che ben a molti ci conoſciamo inferiori , ed onorarci del pre

gevol peſo di ſostener i ſuoi diritti nella cauſa , ſu la quale ſiam

per ragionare , e la di cui direzione è stat’ appoggiata anche al Reg-io

Configliero Valdetari; puo questa ſcelta medeſima , ( ſe Pur non audiz

mo errati )i in qualche parte dimostrare di quanta chiarezza non meno

che gugliardía ſien fornite le ragioni , onde a pro di Ceſare vien la pre.

ſente controverſia ſostenuta ; imperocch‘e ben conoſcendo egli eſſer tale -

della verità la natura,che quantunque ignuda, e d’ogni ornamento pri; i

va , purchè fia ſol tanto chiaramente proposta , forza è che lia dalle

umane menti abbracciata , ha ragionevolmente immaginato , che a

mantener ſaldo il di lui diritto in questa controverſia , non ci ſoſ.

ſe uopo di più accorto , e fermo patrocinio di uello, che poſſa dal

la nostra inſufficienza eſſerc’impiegato; tanto pit ch’ei ſembra tra per

la chiarezza delle coſe , e perla ſomma Comprcnſione , e dottrina dei
Signori Giudicanti dover eſſer bastevole , che i fatti ch? ` ì‘ ` 7 t

loro con ordine rappreſentati . ` “ ’~ `
‘, ` able‘ . i

É‘ÎÎÌSE-RIE DE’FATTI; - *

’ 17.Gennajo dell’ anno 1636. la Marcheſa D. Olimpia Muti , D.Ga.`

A ſparo Caffarelli Duca d’Alſergio , e D. Baldaſſarre ſuo fratello ma- ,

ritarono D. Anna Maria Caffarelli loro figlia , e ſorella felpe-31'218 , con

D. Aleſſandro Maria Orſiní Principe dell’Amatrice , e~ le coffitu‘kono

in dote , per tutto ciò che mai poteale ſpettare , la ſomma di ſcudi. go.

mila di moneta Romana , nella forma *che liÃgue -, cioè ,- ſcudil 6., mí*_
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la in contanti; altri 2. mila fra lo ſpazio'd’anài due , con obbligarſi in

tanto all’intereſſe dei 5. per 100. ducati mille per lo Banco dello Spiri_
to Santo di Napoli; ‘per ſcudi io. mila alcune Caſe ſite inſſRoma , tra.

le quali vi s’incluſe il Palagio grande nella piazza de’ Caffarelli ;` e

per la rimanente ſomma le cedè D. Gaſparre varj Crediti, che dovea dal.

la Regia Corte per ſua penſione conſeguire , de’ quali aveane otte—

nute le liberanze . '

Il Principe all’incontro dell’Amatrice obbligo tutti i ſuoi beni , anche ſeu.

dali per la restituzione di tal dote , e donò a detta D. Anna Maria nc

gl’isteſiì Capitoli Matrimoniali , oltre annui ſcudi zoo. per lacci , e

ſpîlli , la quarta dotale , per Cauſa d’ antefato , e le permiſe anco

ra la diſpoſizione della medeſima , ſecondo gli statuti Romani , aven

do per tal fine ottenuta diſpenſa dal Sommo Pontefice , Urbano `

Vlll. perocchè tali statuti non comprendeano , ne conſideravano le

doti di tal ſomma sì ecceflìva , come ſi legge ſol. 15'.; ó' 16. tra le

ſcritture di S. M. ‘ '

Ma perchè l’obbligo de’ſeudali non potea aver luogo , ſenza il Regio aſ- .

ſenſo; questoadíece Marzo del 1638. vi s’ interpoſe; e vedcſi al fo-Î

glio 24.. , e tra le medeſimc ſcritture di S. M.

Nell’isteſſo tempo ricevè la maggior parte di questa dote , ch’eragli stata '

promeſſa , come dall’lstrumento della quietanza ſalgo. ad 3 3. , c poi a.

gli 1 l. Luglio del [64.0. conſeſsò d’averla ricevuta intieramente in più

partite , che quì par che non accada traſcriverle , non potendoſi affat- -

to difficultare , apparendo da pubblico istrumentofòLW.

Eſſendo poi nell’anno 164.8. paſſata da questa a meglior vita la detta Prin

cipeſſa D. Anna Maria Caffarellí , per morte violenta ingiuſtamente ~‘

datale dal detto Principe ſuo marito , il di lei figliuolo D. Felice Ma.

tia Orſini Marcheſe di Pernè , dopo qualche tempo com-enne ſuo Pa

dre nella Corte di Roma , a cui ritrovavaſi ſottoposto , per la restitu—

zione delle doti, ed anteſato di detta D., Anna Maria ſua Madre , e fi

nalmente nell’anno [678. dall’Emin. Cardinal Caraffa Giudice delegato

da Papa lnnocenzío X.ottenne ſentenza , con cui ſù ’l Principe dell’A~

matrce condënato a pagare ducati 2.mil.con le loro annualità ſu del ſuo

Stato cogli annui ducati 540. de’ſiſcali, e gl’intereffi de’ſcudi IO. mila.:

500. reſiduo della dote , dal di della morte di detta Principeſſa a ragio

‘ne del ſette , e mezzo per roo. Ed in oltre ſi! condennatoal-pagamento

dell’uſuſrutro della quarta parte dell’intera dote di ſcudi 30. mila per

anni 22. . alla ragione del ſette , e mezo per 100. , giuſta la diſpoſi

zione del medeſimo statuto,e con la ſteſſa ſentenza ſuron riſerbate le a!

`tre ragioni a detto Marcheſe , come ſi legge da quella , che tutäcó_
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chìiofl'e alquanto lunga; abbiamo nientedimeno Rifiuto; 'd’ intera

mente traſcriverla. . i ;ñ

Chrifli Mmiue iÎ'zo-ocato : Pro Tribunali [Mente: , ó* /òſum Deum Prec

oçuli: habe-me: per bum* aoflram diffiflitioam ſèflterltídm , quam de juñ‘

risperitorum con/;lio facimus i” bis/cripta': i” cauſa , ch'a-auſſi- , qme

primo , é* in prima comm nobis i” -vìmſPec-ialir commifliom'r Santiſ

ſimi D. 1V. Papa manu ſignatu ‘ver/ie ſim-ur” , ò' -vertuntur infiamia*

inter D. Franci/Zum Felicem *Urſirmm Marchiouem de Parità Afforem

cz: una , É* D.Alexaudrum Maríam ‘Dr/inum Principe”: de Amon-ico

Rum con-ventura exalrcraó‘ſìlper integra reflitutioue dati:flutorum

:riginta millium moneta , aejurium dotalium 60”.: Memorie Princi

Piſi” Amm Mari-e Caflhrellc ele Orſini: Matrix cfu/‘dem D. Mrcbia

ai.: , ”bu/que alii: i” 4:71': cauſa . cauſärum bujuſmodi latiur

~ dedufiis : Dicimur , pronunciata”: , declaramus , decernimur , ó" de

finiti-và ſënteñtiamu: , dotm pradiflam pro .ſumma ſcaturum dee-em

z‘... mill-*um nona ' quinqlle , ſail-le fill-tam . fitta'sſaffom , ó*

;1,;ſzejlitutam inffiia numerata difium D. Marebioacm rece-pm -vi

_ , ñgoramandatorum bon-c memoria Cardinali: Gualrerii , è' Eminemiffi_

' ”rerum . , ó* Dominormp Piz' , É‘ Acciajoli reſpeffivë . ‘Pro alia

vera, ſum , l'autore-"nr millium quatuor centum quinque diff-e'

”rouet-eſa: e :idem D.Mrcbio”ist”i{ſaëîam,ó* restitutam i” to: liócu"

. ramiir Regia’ Curi-c Regni Mapolis, ó* Proptereà pro diffi: re/Ìreè’t’ioë

:A ſmmis diffum Dominum Principe”: abſòlvzvefldumfbre , ó‘. eſJe prour

~ aó/òloimurx’e* liberamus-,ó‘ pro abſoluto baáeri wolumus,(’9* mandamu:.

’ñ . ”fire-ui: tamen d. D. Marebionijwióunſi qua con-peru”: ſuper pne

`,`î._‘t . , .r metículoſìî receptim dd-iliégtñntiarum i” eau/am , V* computum
. ` t ‘Ham’ ”ëc uo” prafiffifflbqg—ſgpm‘e in dd. liberautii: content-c .

` MEM- ' {iraniani pro meq‘urione l‘ente-mix_. , .7 e”: …

~. . ’ r—Gualrerij &cimurììó‘ declaramurfrufatum

, ñ (4.”ng `. eri , c9- ab/igatum eſte pro integralizefirkmdli— I

. ‘ 'i ”fre/lime” diffo D. Marc-bio”; :Niffoi-man:``ſſ ~ ,zig init-Um”: bom: mm.D.Camilla Sabelli: Du;

  

  

    

c: “ .- re 6. Dece Ì- -4 _16 7.127) per afla l’aria-belli Curi-ea
,7+ \ ... .3 - . ñ~

_ FILO-t Mean}m ai?” , duo': ceri/ie': :xſone ducator-um 1m
;ñ :ì mille monete difîi .Ragni àcommuxitate Amatriei: , ”ec non

.Î-zs: Imma!“ fili-'alex ma!” re :ru: ducatorum 540 ejuſdcm moneta: ab

` ;LL :adam comunitateparìter debitar,ó* i” diffo Inlirumemo i” [acum Pa- ~

. latij dotalir [abrogata: , *nel loco damnorum , ó* intere/Je teneri diffum ~

' r- Dominum Principe”: jbl-vere di‘EZo ,Domino Marchioni prurium dìcto- \

HP ”m cenſfiflm,O*fifi‘0/Ìflm per ”or ÌÎ’Ì”i‘K"d”m-Ò* pra prudi'c‘ii: manda. ~

‘ ‘ a` ~“ t ;rum ‘
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tam adſaffim‘o ì, ó* reflÎel'ZivP :atque-'om ; cc diedquicnmqne doſi-1;“

_ per ”z-cefiarinm , CF}- _opportnnnrn decano-adam, O* relaxandamſore , é

eſi‘e , prox” decernimm , É‘ relaxamnr .

Item pari mstraſerltentia dicimi”, dec/drama: pra-difftcm Dominflm Prin.

cipem pro rata dictornm ſento-”tm 10095. ſorti: diffa- dott'r teneri , ì

ob/igatum eſîe ſol-vere diffo Domino Marc/zionifrn'rììm deczlr or , per"

anno: eviginti decor calc'ttlandor à dic obitm’diñ’ae Principi/Ja* ſu dle 15.

Martij 1648. defrmEZ-e ad rationcm Statlctariam Scutoritmſèptem cum‘

dimidio pro qnolibet centenarioflá" anno . Pro rata "ve-ro‘ difformi: cenſaó'

max-'rfflníiionflmfijcalmm teneri diff-”m Dom.Prìncipem_/òlevere 11*on

Domino Marchioni ſurf-.7m decnrſor à praſata die abita: Principi/M*

”ſalle in pra/'cnr , c9' riſque ad efleFZi-vam reflitntionem dd. cenſura”. .

”fiſco/item , ſi!) illorflm pratijſolntionem ad-rationemfmëimcm eo

ramdem een/"ama, fiſcalinm,rejèroata tamen no/zi: in li ”Marione rli-‘ì

Fiora-ra fiwéinamfizcienda in exeo/”ione pra-ſentir ſintentia* cognizione»

ſaper diminzctione dd.ſrnt`z'zzrzm Cenſaflm , nic non ‘ſaper detraFiia-ñ ‘

tte Adolne pro diffis Fiſcaliàzzr Regia Curia debita . Volami” autem

mm pradiflir partiti: occaſione ſmffimm Per diffnm Dominnm Prin- '

"ÌPám debiti: altra/cam 400. moneta’ flzlnta dt'EZa Domino Marchiont'

”igm-e mandati R.P.D. Baranzoni de anno 1659. ſi!) Ciro. Etnltra alia

finta r r 15. moneta: reſidua/ia majorir/imzmcejb/”M diffo -Dominu Mar

cl/ioni , *vigore diffi mandati Eminentiflimi Acciajoli teneri , U' obli

gatnm eſJe diff/tm D. Marchionem compen/ñre omner alia: ſumma: per‘

ipfi-m D. Marchionem exaffar ab Emittentiſſirao Domino Cardinali J'a

ócllo, atque à Domino Principe pariter Sabello pro frnEZi/mt ceti/‘nm

debitomm dií-Yo Domino Principi Amatrici: , ”ec non gnaſqnmqne alia:

partitarjblfltionflm , ó* expert/?tram [ter diffum Dominum Principe”- -

jàſt’arum in beneficinm eliſir' l). Marc/Jimi: aa eodem Domino Principe ‘i ‘

legatime‘ jnstificandor , (-7‘ _fizffa diffa excompntatione pro reſidnoſam

martini in exeo-”rione praſentisſententire per not , ntſnpra liaaidanda

mm ex nunc pro tnnc adfile-ore”: diëi'i &Marc/tieni: mandata exec/uti

q-a , 0* alia qua’crtmgne :le/”Per noce/Soria , c”)- opportuna decernimnr,

CTF' relaxamm .

'Item pari nostra definitioaſentcfltia , 'ó‘ Per cap!” omnínoflparatttm di

cimm,ó* dec/aromi” enudcm D. Principem teneri,Q-"* obligatnm eſleſòlñ

were diëi'o Domino Marc/;ioni quartom data/e integra' doti: , let) ducato

”tm triginta rail/iam moneta ia nſnfmíì’” tamen calca/andar” per an

no: wizinti dna: adrationem paritcr statrztariam ſ'ctctorrcm /èptem ci?”

dir/Lidia pro quo/ib” anno, O- centeaarioſcrtir diff-e quarta, ch* pro prg-ñ'

P noi/[is mandanti” exeqlti‘î’llm. ó’ alittdicſaper neceflarixm,é‘ OPPortxz

mm deceraims , (È' ?Lì/dxfl’nfll . ì [tm
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5Item pari ”aflraſl ”te-:tia dicimut òT. B anni: ?Tdk-’liſi‘ per diffizm Doñ_

minum Marc/;ionem , diffum Dumiflum Principe”: aáſhloefldu-mfire, 15?*

(ſie, Pro”: aáſòlvimur, é* liberamm, dt* pro aó/òluto lyaóeri volumur, O’

mandami:: , oifi'umque -wFZori , pro rata Wfforic i” expenſis condemna

mu: . 1m pronunciae-i Ego Caro/us Cardinali: Caraffa die 23. De-_

umbri: 1678.fol. I - a.“

Eſſendo tal ſentenza paſſata in coſa giudicata ne avrebbe ſenza dubbio

alcuno il Marcheſe di Per-nè conſeguita l’ eſecuzione , ſe la morte pre;

venendolo non glielo aveſſe impedito .

Laſciò egli nel ſuo ultimo testamento erede il glorioſìſſimo [mperador

LCOPOMO di felice ricordanzajl quale,che che ne foſſe stata la cagione,

non curò per allora proſeguire tal giudizio , e laſciò prima morire il

Principe debitore’: che aveſſe contro a lui proceduto ad atto alcuno . `

Mori il Principe dell’Amatrice nell’anno 1692. , ſenza che di ſe aveſſe

laſciato figliuolilegítimí. e naturali, o altro congionto, che ſecond.

do la diſpoſizione delle leggi ſeudali di questo Regno, gli av eſſe porn-f

to ne’ ſcudi ſuccedere ; il perchè ad ístanza dell’Avvocato Fiſcale del

Rega] Patrimónío ſù perla Reg. Camera della Sumrharia per lo cap.

axprtcjufltuofle ordinato il ſe uestro dello Stato predetto nomine Regia‘

Cflrid,üfflil-l z. , 'ó' 14.1.90 . , ſupponendo eſſerſi quello devoluto , o

ſucceſiivamë’te ſù ordinato l’apprezzo del medeſimo,quale di già ſegui .

Comparvero in tanto nella Re ia Camera varj Creditori del Principe de.

ſunto , e domandarono la tenuta di questo Stato , e la ſoddisfazione

de’loro crediti , per le ipoteche , che v’avean contratte , in vigore de"

Reg] aſſenſi , de’quali eranoi di loro crediti corrobborati .

Fù trà’l numero di costoro l’AUgustíflimo lmperador Leopoldo, per cui l’

lllustre Vicerè di quel tempo ordinò alla Regia Camera , che non aveſ—

ſe ad atto alcuno proceduto , ſe non prima gli aveſſe riferito diſtinta.

mente lo fiato del di lui credito , affinchè non aveſſe avuto in 4,3““. *E* .

vendita a rimarler gravato _fia/.7 8. , ‘ó‘ 79. timo]. ;i *13" ’ 5K'

_Ma perhë allora non ſi ritrovava preſentata negli atti, ſe ’non la ſola'

giferita ſentenza del Cardinal Caraffa; Per tanto l’Avvocato Fiſcale

del Réal Patrimonio , allora il non mai abbastanza lodato Franceſco ;eſs

d’Andrea, di cui vive ancora , e viveràimmortalc la fama, riſpoſe e

che la domanda dell’Imperadore non po'teva aver luogo , dovendoſi

preſentare non ſolo il testamento del Marcheſe Pernè , e ’l Preambolo

della G. C. della ‘Vicaria , ma ancora tutte le altre ſcritture neceſſa-ì

rie per dare a divedere la chiarezza di detto credito , ed eſſere valida.: , fl…:

mente , e con aſſenſo contratte le ipoteche ſopra di detto ſendo , ſe

;qndo le _leggi del Regno , non ;battendo la ſola ſentenza del ſèrdinq

Il"
… -.a
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Caraffa , per non eſſere la Regia Camera Giudice di ſemplice eſi-*cuzio-~ ‘

ne , ma miſto, a cui s’apparteneva l’eſſaminareídccreti d’ogninltro

Giudice, che ſuſſe. Eccone le parole dell’istanza fiſcale dell’ultimo Feb

brajo 1692.: 'Fiſcur inflar fieri relationem ſucc Excellenti-etkſlatu

bujm cauſa', ut poſjit reſcrióere Domino Oratort' Ca’ſhreu, feudum

Amatricir ob defiffumſucceſlorum efle detto/return ad Regiam Ceriani , j,

épromde ſuper eo nullam aEZioncm cor-”etere creditizi-ibm [/lu/iris `

guundam Principi: , níſi per legitima documenta duce-ant de Regio aſ.

ſenſuſuper ipjòrum bypothecir , *j* de alii: requiſiti: per Regni Prog

mat-"cas , ó* gratiar buie Regno conceſias; ó-proinde orme/.le , ut

tte dum exióeatur testamentum Illustm quondam Marc/yianir cum fida

morti: , ſed omne: aliaſcripturie , ex quibus cun/let de qualitate ore.

diti ejuſdem Marc/;ianirs etiam quia Regia Camera non est mera exe

cutrixjèntcfltía prolata: per quemcumaue a ìium fudicem , quibus exi

[iiti: , non dec—m Regia Cam ra abſque alla morajus reddere omnibus

çreditoriàusjnxra Regni lege: .

Degli altri creditori, non ſu inteſa , ſe non la ſola Gran Ducbeſſadí'

Toſcana D. Vittoria Montefeltria della Rovere , l. quale deduſſe ,_

dover ſuccedere in quello Stato dell’Amatri'ce al Principe deſunto

ſenza deſcendenti ; imperocchè era il Principe figliodí Latino Orſi

lio , e di Beatrice Vitelli, che fù figlia di Giacomo Vitelli , il quale

nacque da Aleſſandro primo-acquirente dello Stato; ed all’incontro

eſſa G. Ducheſſa era nata dal Principe Federico della Rovere figlio di

Franceſco‘ Maria Duca d’Urb’no , e di Livia della Rovere , che ſù fiñ'

.glia del Marcheſe Ippolito della Rovere , e d’lſabella Vitelli , la qua;

le nac ue da Giacomo , che abbiam detto eſſere ſtato figlio d’ AJ ‘

leſſan ro primo padrone del ſcudo dell’Amattice. E ſebbene fuſ

ſe stata con tal diſcendenza niente meno proſſima al Principe , che nel~

ſettimo grado,veniva tuttavolta a ſuccedere nello Stato er iſpecial fac_

vore , c privilegio , che concedè l’Augustiſlîmo l ’perador Car-.4_

lo V. nell’anno 1538. a detto Aleſandro Vitelli , e ſuoi poſteri ,Ì’ ~

derogando alle leggi fondali del Regno nell’investitura , che ſe-‘

cègli di detto Stato, moſſo da gravi ,Le rilevantiſlîmi ſervizi , che’

ricevuti avea dal medeſimo. Al che aggiunſe ancora di rappeſentar"

cjedito ex ju'ribut di D. Iſabella Vitelli per lo pareggio ‘, che le'

ſpettava in eſecuzione di ſentenza del S. C. aſcendente a più mi."

gli-ja di ducati, come ſi legge ſo].- rn., ó* ”2. . E di vantagñ.

gio offerl di' pagare al Regio. Fiſco in *vira tranſbfí’nnix la ſom

ma di ducati28. mila, purchè le ſi foſſero d-alla' Regia Camera cei*:

il…: in ſuo beneficio tutte le ragioni in qualſifia modo poteand ſpiìttaz` ›

…i i) .
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’7tare alla Regia Corte , invirtù della dciſiroluzione , e- fi ſoffi: tolto di

mezo detto Regio Fiſco , rimanendo a peſo d’cſſa G. Ducheſſa il do

ver pagare que’credíton' , che ſoſſcro stati dalla Regia Conte acclara

ti veri , e robborati di Regj aſſenſi , validi , ed anteriori a ſuoi crediti .,

che ſupponea rappreſentare ſopra il Patrimonio ſudettofòl. 164. uſque

ad [73. , in piedi della quale a 3 Maggio 1693. dall’Avvocato Fiſcale

allora del Rega! Patrimonio D. Ceſare di Natale ſi ſè la ſeguëte istanza: »—

Faſe-m cedit i” benefit-'um Serem'flîmx Domina' Magna Duri/3x Herr”

ri-c Ci-w'mtem Amatricí: cam ci”: ”"8ng Stato , mm omnibus jay-1'121::

pote/late reintegrandí, cum PrimixJècflndir , É' tertìjs caufl! z *59’ Qffláj

rnagtstri añ’arflm cazz/3mm in ”o-wzm fèadflm ſab contingenti_ſc-”dali

flr-w‘tío , ó* ari/10:1 , pro”: adprx/èm re erimr taxata , cam taxa tamm

facienda pràficundis , cb* tertii: call/:Ps non taxatis , ó* fara . qll-e

ſuper diffa Giai-**tate ad Regiam Cariam perríncm , PRO‘UT EA TA

MEJV PERTI/VENT‘, E7‘ SPEC‘T'ANÎ* , ETA/ON ALITBR,

C‘UM ONERE DICT’zZ .S'ERENISSZ/WA` DOfl/NZVA:` MA

GNzE DECISS/Z EXTRAHENDI REGl‘UM FISCWM [1V.

DEMNEM , ET [LL/2371M E7‘]AM ANTE DAMN‘ZJZM

PASS‘vM AB OMNlB‘US , E7’ WIBDSCUNWE Creditori—

bl.” ſuper dif?” Ciwimte, (b‘ integro/lat”, *vel cazz/iz ipſim, PRO WI

BÙS IN OMNEM CAS‘DM AD NIHIIÎUM FISC‘DS TE.

MATUR; promiffem TANTUM Forum Regia Camera’ prà cazz/Zi,

(9‘ cazz/ſs cam diff-e': ”editor-ib”: , E7’ SUAM ASSIS'TZ’NT/AM

TAZVT’DM , ſ3‘ de expreflî: i” comparirìone prò parte Serenifflrme

Duminx Magna Ducz'ſlx , ea baàeatflr ratio , {la-e haben-da m': .‘

ne; cun/;anna- per Regiflm Piſi-”m admiſsa , itarët poflim‘ i” excmplflm

addgci , ó‘ ”Pm imc affilflflla , ó* re/LrÎ-atione F:ſcali atte-Pra: ablatia- ‘

”emflzffíam ducatomm wgìmi oEZo mille cflèrîiworflm , quibus* ſolari: ñ

non impedì: Pipa/ari minuto: , é' fieri conſultazione”; J'. C. Majefl. \ ' `

Ò' intelligijara cefla, MODO , ET FORMA SVPER EXPRESL ‘

S!S:fl›l-r73.,@‘àt. M

ln vigore di tal’istanza a 27.Maggio del 1693. s’interpoFe il decreto delli

Regia Camera a relazione del Preſidente D. Ottavio Capece-Scondito,

e ſe_ ne ſè conſulta all’lllustre Vícerè di quel tempo ( nella maniera che

in appreſo come in luogo più opportuno diviſeremo) il quale eſ

ſendoſi con ſuo biglietto uniſci-mato a quanto ſi era di già fatto , fi stí

pulòl’lstrumento col la -G. Ducheſſa , che ſubito pagato il prezzo ," '

ebbe le provviſicni per lo poſſeſſo di detto Stato ſola 8 3. Ofiqq. , e le

furono intcstatii fiſcali Feudali di detto Patrimonio . a_

Ad Aprile poi dell’anno 1696.11 ottenne lfafl‘cnſo , o inzestítura ffittî

› ~ Q
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ſcudo dal glorícſzffimo Monarca Carſo l!. di Felice ricordatz.: a tenore Ì

di cîò che s’è detto . `

A :8. Maggiq dello fleſſo anno [696. dagli eredi di detta Sereniſſima G. ,5‘

Ducheſſa di Toſcana appariſ'cono pagati all’Ill. Ducheſſa di Sicignano , ’ì’

al 'Principe di S.Arcangelo ,’ ed al Marcheſe D. Franceſco Barrile Duca

di Caivano mediante partita di Banco ducati 21347. ſ. i medeſimi che F'

nel detto nome pretendeva poi dover conſeguire ſopra detto Stato dell’

Amatrice , ex juríbur della quond. Beatrice Orſini , ”t fb]. 53. di**

pra parteſol. 55.11':. A. (57* jbl. 60. , (’9' prup.fb/. 62.117. A. É'- B. , e

così detto Stato dell’Amatrice , come detti Fiſcali sì ſono poſſeduti,

ed al preſente ſi poſſedono tuttavia per la di lei morte dall’ odierno ‘

Gran Duca di Toſcana . **ì

- Seguita la già detta tranſazione nell’anno 1694._avendo l'Eccellentiſſ'

mo Ambaſciatore 'della Maestà dell’ Imperatore Leopoldo D.Antonio

Floriano Principe di Lichtesteim data l’incumbcnza del proſèguímen- ‘

to di tal cauſa al Regio Conſigliere D. Benedetto Valdetari nel tem* “5

po , che degnamente eſercitavaſi nella carica d’Avvocato s questi pro- j’

duſſeidocumenti più valevoli per chiarire detto credito dl D. Fran;

ceſco Felice Orſini Marcheſe di Pernè , e le ſcritture tutte ,dalle quali i

potea aver dipendenza , ſpecialmente il Regio aſſenſo ſopra quello in- i“

terposto , e nell’isteſſo tempo ſè nella G. C. della Vicaria ſpedire il de;

creto di preambolo a beneficio dell' A‘ugustiſſimo lmpcrador Leo

poldo , e lo preſentò negli atti jbl. 40. Fè in oltre più istanze

per l’ammiſſione di detto credito , c per la ſoddisfazione del medeſimo,

anche a tenore di detta ſentenza , che l’accettò per quanto faceſſe per _‘ì

det.Augustiffimo Imperadore , riſerbando tutte le ragioni al medeſimo***

competenti per quelle parti contrarie ”t jbl.4.. notificare cö monizione, ?i

così al Procuratore del G. Duca di Toſcana , che domandò il termine "

ad denunciandamfial. 84.. à:. come al Procuratore de’Creditori fbl.49."*”

Jr. , e ne ottenne più decreti per R.Camemm, quod moneanmr parte: ad ,

audiendam provi/:'onemfizcicndam, uno in data de’ l 5. Agosto [696.fòl.

96. tra le ſcritture di ſuax Maestà , l’ altro in data de’g. Settembre dell’

isteſſo annoſ0].4.7.ne gli fù permeſſo di proſèguire innanzi in tal giudi- i..

mio per la morte poco dopo ſeguita dell’Augustiflìmo Leopoldo di ſe. i3‘

,ó— lice mem. per cui vennegli la ſua proccura a mancare , sì anche per-.E

ehè il medeſimo Valdetari dalla Real Munificenza di Sua Mae- ii

fl‘a Cattolica Dio Guardi ſù creato Conſigliere del Real C. di S. Chia

ra, onde biſognò che la coſa in questi termini rimaneſſe. Pervenuta poi

o notizia del nostro lnvíttiſiimo Padrone la ſomma giustizia che l’affi- ’

(ha non istimando più_ lungamente laſciare altrui godere di quello che E“ "

per
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ſeei- indubbitato gli s'flpp'artiene ; fi ’è degnato. di dare a ”oi il carieoydel

proſeguimento di eſſa cauſa . Noi allincontro ſopraffatti per tanto ono

re , in riceverei ſuoi Regal’ordini ſenza perdcr niente di tempo , ab.

biamo ſubitamente rinnovate le prime iſtanze, domandando l’ammiſſio

ne del credito importante la ſumma di ſcudi più di 245560. ex jari-ó” ,

-‘ ~ - di D. Anna Maria Caffarelli coll’anteriorit‘a dell’anno [638.ſopr~aí be

ni burgenſatici , e ſeudali del detto Principe dell’Amatrice D. Aleſi

ſandro Maria Urſini in vigore de’ Capitoli matrimoniali, ,e Regio Aſ.

ſenſo ſopra eſli ſpedito; e conſeguentemente ordinarſene la ſoddisfa#

zione , con procederſì intanto al ſequestro di detto Stato , e de’ fiſcali .

feudali di eſſo . , “è‘ ~ ~- *Au-'.1

E dovendoſi preſentemente procedere alla determinazione di questa eau)

Q , _par-.che prima d’ogni altra coſa convenga riſponderſi ad alcune va.“

ne , edirragipnevoli_ oppoſizioni, che ſeccrſi allora alla ſudetta M aesti

di Leopoldo per parte della (iran Ducheſſa di Toſcana , affinchè tolto

di mezzo le medeſime , poſſa apparire più chiara , ed evidente nella.

giustizia , che aſſiste al credito, che rappreſentiamo. E ciò anche econ.

do" l’avviſo di Latta”. al [ib. r. dcſalſh "c/if'. a cap” 3. che diſſe : Pri-ñ,

mx: autemſapienti-r gzadm cſſ ſal/Zi iure/liga” ,famija-r, *vera cognac_

ſce” . . i r.

Dicea adunque allora la Gran Ducheſſa, ch’efl'endoſi il feudo dell’Amatri-í

ce devoluto in beneficio della Regia Corte , ſi erano eſtinte tutte le

i oteche ſopra quello contrarre , ed in conſeguenza anche quella della

ſuddetta Maestà di Leopoldo , e ch’eſſendoſi queſte ragioni di devolu

zione in ſuo beneficio cedute , potea ragionevolmente pretendere di

detenere lo Stato. Aggiungea, che quando mai ciò non foſſe stato vero,'

rappreſentava crediti di ſomme aſſai rilevanti , che erano anteriori a

tutti gli altri Creditori concorſi . E per terzo dicea , che non piena

mente il ſuddetto credito appariva , nc in quella ſumma , ch’abbiamo-

. noi diviſato .

In quanto al primo punto, il ſondava ( e così vogliarn credere , che debî;

ban ſondare quei , che degnamente fan le parti del preſente, Signor -

Gran Duca di Toſcana) con dire , che nell’aſſenſo conceduto a bene-i

ficío di detta D. Anna Caffarelli , vi ſia la ſolita clauſola : prèſh , ó*

Imrediàm , è‘ ſaccçflorilzur ex cor ore* legítimè dell'endenti/m: _fb/.24;

Bur. ; Onde non eſſendo la Mae à di Leopoldo erede istituito dal

Marcheſe di Pernë , erede e.” corpore della prima acquirente dell’a

zione iporecaria ſopra i beni ſeudali del Principe dell’Amati-ice D. Ale

ſandro Maria , .ma erede estraneo , non poſſa giovarſi di detto aſſenſo,

eſſendoſi perciò estinta l’ipoteca perla dcgoluzione a bene fizío :1… Pa

. ron
fl*

_i ~ i . Î
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dron diretto I E qfiañtuñqùe in‘ 'vigor della grazia cònceduta nel pm

lamento generale al Baronaggio del Regno nell’anno 1586. dal Re

Cattolico Filippo ll. di glorioſa memoria , fi foſſe ordinato che gli aſ- '

ſenſi Regj ſopra l’ipoteche de’beni ſeudali s’intendeſſero dati a benefl;

.zio‘di-tutti gli eredi anche estranei , a quali paſſa l’entrata burgenſa

tica , non ostante la ſuddetta clauſula , pn) ſe , *á* beer-edi”: ex cor- ' '

pare ; non di meno ciò ſ1 foſſe limitato nel caſo della devoluzione de’,

ſcudi‘ a benefizio della Regia Corte (ch’era il caſo di cui ſi trattava) ,

dicendoſi : Place: Regia , cb‘ Catholic-.z Majeflati concedere diEío Re.

gno , quod per ipſumſxpplìeamr , dzëm tamen i” boe mñrìnw compre

/Ìefldantzlrfeuda dee-alma , vel {fermi-venda ad Regiam Car-iam , 've/[mſi _

ſefla aſezzdararìa ”0” baóeflteſmceſlorem infamia , nee-fma'a prò qm'- ~

1m: Curia noflra de emiſſione temas!” , minimal” ex quorum bypotbn

ed , ó* alienatiafle aliquwl detrimenmm Imc de cazz/it Regia* Curi-eg:

nerari pojfit ; come fi legge nella Praz-n.27. defmdir.” 3
ñ Quinto però debole ſia q—uesta oppoſizione non è da credere ì} re molte*

riſposte potrebbe ricevere , ma noi per non renderci aſſai lunghi , e

rincreſcevoli , ci contentiamo ſolamente di darne due , delle quali le

prima ſarà. . .- i **‘“Î‘ ì" -

Che quando il feudo dell’Amatrice ſ1 foſſe devoluto a benefizio del Regio`~

Fiſco ſin dall’anno [692. per la marte del Principe dell’Amatrice D?"

Aleſſandro Maria Urſmi , le iPoteche con aſſenſo ſopra quello contrae-.ì

:e a bencfizio di D. Anna Maria Caffarelli , per la reſtituzione delle'

doti , ed anteſato , non ſi fieno eſtinte , ma rimaste in piedi , e ſalde L

anche a favore' dell’erede estraneo , che ſd l' Augustiffimo lmperadpr

Leopoldo istituíto dal Marcheſe di Pern`e . .

Secondo dimostrerem’o non eſſerſi devoluto det Feudo dell’Amatriee 5

le morte del Principe D. Aleſſandro Maria , ma eſſerſi ceduto dal e.

gio Fiſco alla ſu Sereniſſima Gran Ducheſſa D. Vittoria Montefeltrie'

della Rovere, perchè era di quello legittima ſucceditnce , come di

ſcendente da Aleſſandro Vitelli in vigor delle clauſule dellfi'nvestitun

dell’imperador Carlo V. E che per la tranſazzione ſeguita nell’anno

1693. non acquistò nè titolo , ne ragione alcuna distruttiva di quel ti.

tolo che prima avea della ſucceſſione , anzi che acquistò il feudo colle

qualità di feudo antico . _ ' ì‘,

Terzo diſcorreremo degli aſſetti crediti del Sereniſſimo G. Duca”; co’sſ ‘ee

jurib”: della quondlſàbella Vitelli , come di D.Beatrice Urſino .

.E per ultimo diviſeremoñquanto importa il credito di’S. Maestaqlmperia!

_cori di ſorte , come dfíntereflì , ` A
l ›AÒZ~-‘ 'ai' --ññv -ſi' -Î‘Pi'l'

PAR:`

ì
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sì dímq/lm , che granda finale deſſ’dqnaíriceſipatçſſe dir‘

devoluto Per limone dël Principe DJ/ſlèffandroMarìa; i

'.1 ._ , lfiporecbrſhpm quella matt-mr abmqízia dr'DI-a ì

i - _Anna-Maria Caffarelli, nonſiſimo affina‘ e. ì

ſi' ſi z”,ma rime/ieſalde, e debbano api-raro , I .J

*ſi' ` anche _a bemfizio‘chlî .

. ' erede ?ſh-amo;

ì Ffinchë-poſſa renderſi a ciaſcheduno per ogni verſo; e con più o‘: ‘Ì.

videnza, maniſesta , e paleſe la verità di ciò , che ne abbiamo‘in

questa prima parte di nostra difeſa proposto; diviſeremo con distinzío—

ne de’capi , i ſeguenti punti , da’ quali dipende la pruova del nostro

aſſunto , cioè.

Primo che l'azione ipotecaria di credito pecuniario ſopra i Feudi , noti

’debba stimarſi feudale , e che in quella , cosl come in ogni altra azioa

. ne burgenſatica ,* debbano ſuccedere tutti gli eredi , anche estranei .

Secondo che la grazia dell’anno r 586. del Rè‘ Filippo ll. ſia stara come‘

'una dichiarazione della controverſia , che v’era tra Feùdisti , non già‘

una nuova legge , o diſpoſizione . "x

Terzo dimostreremo, non ostare alla ſucceflione a benefizio d' li eredi e;stranei nell’azione ſuddetta , la clauſula ſolita apPorſi negliofſſenfi : Prà

~ſ`e (’9' band-'17m e” corpore . ’ ` ' - ‘

Barco diviſeremo , non ostarne la grazia _eonceduta nell'anno r 586.

dal Rè Filippo ll. , e quando mai ne doveſſe pregiudicare per la-ii'mi.

tazione , ch’in eſſa ſi contiene ; nc debbano indubbitatamer te giovare

le altre grazie ſuſſeguenti anche eſecutoriate nel ſente Regno.

Quinto effamincremo le ragioni , per' leñ quali le ipoteche ,ton aſſenſb

contratte , per la devoluzione non debbano estinguerſi" , e ſaremo *

, menzione delle carteregali ſopra ciò ſpedite' , e della pratica univerſale

di giudicare. -' ‘ . ' '

’Seſto daremo a vedere , che per lo credito dell’Augustiſ'ſimo noſfro lm- *

peradore , oltre l’aſſenſo ſpedito ſopra l’istrumento de’capitoſi matri

moniali , vi ſia l’aſſenſo del capitolo , conceduto dal Rè Ferdinando‘,

per cui vie più rieſce vana l’ oppoſizione delle parti . _ '

E finalmente dimostreremo , che quando l’aflènſo ſi foſſe riſoluto ( il che`

- g . B g .non'èj
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non è ) tal* oppoſizione di riſoluzione non poſſa farſi per partedel Se;

reniflimo Gran Duca,ne di qualſivoglia altro creditore detto ſd Prin.

eípe dell’Amatrice . ‘ . ~ . ‘ .

-ff- _cnpìo Páruog’
' o

'Faz-zione @aree-aria di eredita pecuniarioſbpm i fendi; non pm?

ffimarstfeudale , ed i” quella , come i” ogn’al-'ra ezio:

”e burgerzſatim , debbonoſuceedere tuttigli _

eredi , anche ç/lranei . `

RA prima della grazia ottenuta nell’anno 15“86` graviſſima la con;

troverſra trà feudisti ', ſe l’azione ipotecaria ſopra i ſcudi ', doveſſe

~regalarſi odio/Zar ſcudi , con estinguerſi per la mancanza de’ chiamati

.dalle _nostre leggi del Regno , nella ſucceſſione de’ Feudi . rimanendo

.questi liberi a beneſizio , ò de creditori posteriori , ò del Padron direc

to . Ed alcuni ſenza riflettere minutamente all’articolo , eſenza pun

itoeſaminare-l’une, e l’altre ragioni ſostennerola-ſentenzaiaffermtiä"

va , e, forſe ancora ſenza ben intendere alcun detto di grave Autore

ſeudista , giu'sta laqml ſentenza veggiamo avere il Preſidente &Fran-L

ein': compilate le deex'ſ.4.i. , e75. ' ‘

"Altri all’incontro con aſſai piu fior di ſënno de’primi, che ſenza eſſer moſz

ſ1 da ragioni , non erano stati inteſi a che a ſeguire l’un l’altro ,

D

come le pecorelle 42‘011 dal claire/ò i

più validamente ſostennero, che l’azione adfèmſnm non doveſſe stimar;

ſi feudale , e che perciò doveſſe ſar paſſaggio a qualunque erede , anche

eſtraneo , e che l’azzione ſola ‘qflxfèzedi coi—pm ”india-aber ſi foſſe do

7uta regolare nella ſucceſſione, come il feudo steſſo: E questa ſeconda

ſentenza ſù univerſalmente tenuta per la più vera , e—la più ragionevo

le , come interpretando l’autorità di Andrea d’ Iſernia nella confli

für. honorem no/Iri dia/lemmi: , l’av vertirono Montano i” reperir. cap."

Imoerialtm ç- praterea (imam: ;arena-77%” probib. feud. alieni”. , il

Rçg. {ſe Pofl‘e de potefl. Proreg.rit.7.ç.8125`ebra ſer-rie filltſ.Pîrt-*7. cap@

”tar/1.26fil Reg. Gil-’CONI [ib. r. contro-verſîzò. mer/1.3 3. , il Cos/Z Teodoro

alleganga': ',7’e’l Con/:Frafla Maria Prato diſeaptar. Farm/Itama. cap.

36. Per tot s per la ragione , che l’azion’ipotecaria non tocca il domi.

nio, ne co ituiſce un feudo formato , allo ſcrivere del Reg. Mer/mo

‘entrar-.z. controverſi 8 r .numóſper-le ref). nel cap. /LTirimfi-deſdlda

Maffi", e perciò le leggi che parlano della ſucceſſione del feudo . non_

Pm:
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Freedom i” ati-*one ”fm-rm ; èóme‘ conchiudono ‘i citati Dottcirí ;

a non ostandò le clauſule dell’aſſenſo pro beer-edili” ex corpore ; ſiccome

l’altre convenevoli al ſeudo,ſe eſpreſſamente la conceſſione non ſi fa di

- coſa infcfldumflome largamente inſegnò Pier di Greg-rude conaflfcm’,

ma(

parte. qme .r. ”ur/1.9. e ſu ſollennemente deciſo i [2. Aprile 162!. ſ1*-;-zff-‘Z

dalla Reg-Amen à relazione del Regenffiſanam nella celebre cau- '

- É 'ſa d’lſabella Polizia col Regio Fiſco , della qual deciſione ſarem più

larga menzione nel capo terzo di questa prima parte della preſente

ſcrittura . JW- -

Per la megliore intelligenza di che è da riflettcrſi , che l’azione adfèudflm

- in due_ maniere può competere . O per conſeguire il corpo dello steſſo

— ſeudo,0 per cöſèguire alcuna ſomma, ò altra coſa burgenſaticaffier fidi

‘cui pagamento ritrovaſi obbligato il feudo . Nel primo caſo, l’azione è

, "intieramëte ſeudale,ó*jmefeadi een/èmr, così per l’acquisto,come per
ì A la ſucceſſione.” ſenza aſſenſo può acquistarſi , ò trasferirſime in quella

*può alcuno ſuccedere , ſe nòn che colui , ch’è legittimo ſucceſſore ne’

ó‘ eudi , perchè in tal caſo l‘azione isteſſa compete per la‘conſecuzione

del feudo 5 e- colui che quella avea , in vigore della medeſima può

*acquiſtare il feudo , e perciò hà luogo la regola , che l’ azione ſr

?e ſpecifica (lam-oggetto., a cui › fi dirigge z anzi perchè in Vigor di

-quella ſi può venire all’acquistodel feudo , importa al Padron diretto,

'che non s’ acquisti , che da co'luí , che può eſſere legittimo poſſeſ

a. ſore del feudo , come ottimamente diſcorre Canne:. in extrav. Vale-”m

, - ”ëd quid :ſacri-r ”14.17. , .:'9- fiqqt’;‘ſ!ſl avvertiſce ;1 Reg.Ga/c0ta m;

- tro-verſîz ”zar/1.3403* fiqq.líó.r.; Nc intorno a tale azione ritrovaſi

-fatta alcuna mutazione per le grazie concedute a'l Baronaggio del Reg

“51163” poichè" in‘ quelle *anche oggi non ſuccede , ſe non che colui ,
  

“ch’è ſegittímo ſueccfl'orë'ne’bedi feudali .- ’.4 HEAVY} --wsgîfffi
Non cos] per la ſèeonda aziondſih'quale ſi d V altre. _

*.- coſa burgenſatica . çoll’i'pmeeaſiperò del feudo , co ` boll'aſiënſo; ?fa

3.:? poiche l’azione principale :idr- ë'ad uistare il ſeu ,'ma' -e conſè- L

L
“.130‘

Sal

i Îe guire le ſomme burgenſatichee-e perciò l’azione è aM‘bÙrgflñüJ

Ì- *rea . E quentunq’ue l’anióneîpotemie nella anneſſa ſemi-ein ipſamr

j* tanga: ,› e-perñrdgionedblſ‘iporoeo sù del feudo , alíqxidfè'”.

, :. -daleſòfu’at s nuîladimeno‘v ”echi *neceſſarie ali’azione perſonale , de

&genera dalla natura fondale-{Monde qmntunque qaoad aeqeiſitiañ‘

~ ”rm , non poſſa coſtituirſi ſenza aſſenſo, perchè il ſemlo non ſi può

0be gare ſenza aſſenſo , ne ſopra di quello validamente costituirſi i

~ poteca , tuttavolta dopo ch’è costituita , ſempre old-:rm- accedere ma

zzi: ”am-e buſy-uſim“, qaàm ſouth/r, perchè in fatti compete ad

` “4…:
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acquistane una Coſa burg‘enſiatica . E cos] dottaffienée diſçoflonö; oltre

Canne!. , e Galeatme’luoghi citati , Sebrader. deſcmi. paſt. 10-ſÈff-5.

nam. 61. , Ò/Zq'q. , e largamente .Merlin. comrw. Summ- 63. . <9“

. 63.1‘0m.2. , e meglio d’ogn’altr—o Car/o Mal-inca , chezcbe ia di fune-z

ligione in Gloſ!. ad canſwmd. Pariſieflfl 5.1 1 ””m.28. , (’9‘

'Anzi lo steſîb celebre ſeudista Andrea d’I/Zrm'a , che piiffia dl totti fi rio’

‘feriſce per la ſentenZa , che ’l medeſimo fia dell’azione adfèudam , che

del ſcudo steſſo , nella citata coſtituzione honorem ”offrì :liacle-mata': ,

parla di que-[l’azione , che ſi concede per conſeguire l’isteffo feudo, e

così anche parlarono quanti prima di lui ſcriſſero,a riſerva di Freccia, e

di alcuni altri Dottori moderni,che anno trattato il punto conſuſàmenz

th ſenza la diſtinzione de’veri termini , il che ſi comprvova con mell-v

te altre digniſſlme tífleſſionî 5 poichè ſe l’azione ad ſend-vm ſuſſe feudañ'

le, non ſi potrebbe negli oblighi de’ſeudi concedere l’aſſenſo dal Signon

Vice-Re , s? perchè ſi coſtituirebbe un nuovo feudo in perſona di quel

Creditore , che hà di già acquiſtata l’ ipoteca , che ſolo il Re il può fa;

re ; ſ1 anche perchè il feudo dell’ipoteca ſi dividerebbe dal feudo ſopra'

di cui compete l’ipoteca , il che ſimilmente a’Signori Vicerè è proibito.“

E qual coſapiù aſſurda può mai Uom dire , che’l doverfi ‘coſtituire un

feudo ſopra quell’ipoteca , che ſi t dà ad pecum'am con/Equendam? Se

il ſcudo conſiste in Coſe immobili , G' gm: inter immobili-1 connumeq

raflmr , ne ſi può costituire nel danaìo , o in altra coſa mobile , per h

ſentenzacomune de'feudísti , di cui fa menzione Sala-ad”. da famiparo’

Z. cap.z.mzm. [.Ruſdflfal. da fifldxapffi. candy/Z 1. Zaſiz;j;flad.pqr.4.‘

4 Keflembccim defluii: capa. Alvaromzffl. , ed altri appo il Con/IGmñ.

eppe (ſe Kofi; in prxlfldijsfiudalióm leEZ.2.fl”.2., come potrà conſiſtere

in un’azione, che Jam a conſeguire il danajo _P E ſè le azioni non-ſono

inventate ad altro,che, perchè ſiano mezzi ad ottenere le coſi: a noi do

vute , e Perciò da queste ſono diſtinte , in maniera che di quella natura,

dee giudicarſi l’azione . di Cui è’l fine a cui s’índírízza , come per lo tc

sto nella _1. ad idjòlwendum Cod. da pradiis minor. inſegnò Tiraq”. (le

reti-aci'. con/ànguíneì 5.!. gio/24.11111714. , ó* 4.; ſembra aſſai arduo il

dire , che la coſa ,la quale domandiamo per mezzo dell’azione ſia bur

genſatica, ed il mezzo, o l’azione,con cui la domandiamo ‘ſia feudo, CO’.

mc ſpiega Monta”. in 19 1mperíalem ç. ”am-cà damm- 'tu-01.75. 0' 7d.

nö perchè la medeſima conteneſſe ſdóflantialiafmdi, ma perchè tanga!

ſeudum: in ſe però è dístinta, e diverſa dal Feudo, quale non Può 60115*

fiere abſqaeforma Feudi , che non ritrovaſì nell’ipotcca , come avverd

.Bartolomeo Camerario il primo Feudista del Regno dopo Andrea {l’1

fimía, che illustrò tutta la _ragione feudale con i ſuoi acutiſiìnn comçnt
A …13 i t! d
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' ſu icapitoli ſ’eudali , e che ſu Luogotenente della'Regia Camera, ed

ministrò il Patrimonio regale nel regnare dell’ invittiſlimo Re

Filippo [I, nel ſuo comento ſu la coſtituzione di Federico nel (I. cap.

lmperìalem cart. 15.11'!. O. (D' P. de PWEJ'MLÎ rpm-ro. 112.2. ſic

come anche qualſivoglia azione ha ſpecie dístinta dalle coſe , alle quali

compete , come coll’autorità del Specular. Gio: Andr- Bart. OldradA

hf]. , ed altri inſegnò Tirnquell. de retraff.lignqg.5.`r iglojl7.ntzm.9. cb*

H- :J m. nec eodemjrtre ac—ip/ìr res cen/èri debenqxando diſc-rimini} ratio ali

Îe’rſuadet , come diſſe il medeſimo Fraqflell. nam. r 9. , e quantunque ,

nel testo della 1. qm‘ affianem . de reg. jan'. ſi dice che chi hà l’azione a

ricuprare una qualche coſi!, embri avere l’isteſſa coſa; nondimeno non

ì applicabile al nostro caſo , perchè il testo procede Per 'viamfiffionìr ,‘

come pon'derando la parola *vida-mr riflette Decio . E poi perchè ivi ſi

tratta del dominio della coſa , non già dell‘ipoteca , dicendoñ: aſi-em

recuperando”, e perciò la 310]]. poncſ’cſenipio nel contratto di‘m’z

Wdíèatt'vflc 'a I' vm -uF’- ida. o!. ram-

Senza che, dove nell’ipoteca, che al creditore s’acquista, vien mai compreî

ſo o’l ſervizio , o la fedeltà , o tutte le aſti-e coſe , che da’Baroni deb

bonſi al Padrone diretto pmstare? Dourà pertanto neceſſariamente ` ` ,

dirſi , ch’ellì* non ſia feudo, ne coſa feudale , ma che ſia ſolamente tale

ne’purí termini, e nelle ſemplici parole , e che più in là per ſe non s’av. *

vanzi . - - '› . "'

Da ciò è nato, che questa ipoteca ſopra i ſeudi s’acquista anche a benefizio

di coloro , che ſono incapaci di ſcudo , cio‘ alle Chieſe, alle perſone Eca

cleſiaſltiche ,ed altri ſimili , come lo pruo il Reg. dc Ponte de Pare/Z. '

Prorggdit. *reſet-fèadonéu 1. dove diſcorrendo meglio-di ciò-amelia" ſ ..L ‘PJ/PM?

viſataí” txt. de ”ſat-feadoré. H. , ſostiepe, che in niun modo a questeifzſî ~ `n -l—

ipoteche poſſa-,applicarſi la natura di vero ſcudo . '—Îffi. “TFT’- `

Da questo ſimilmente è venuto , che la proibizione a' Si nori Vice-Re dif-’PZ‘ “1753 "7ſ

prestare l’aſſenſo ſu l’aliÈrazione de’ſeudi, che ſi Face e da’Forastieri, ri‘ F' o“ ' 5-* '-,

cercandoſi l’aſſenſo del Re. cor`ne dalla ?rar/3.16 - defludis , non com- ~'~ "“flf’éyſ

prende l’azione adſender” , che ha il forastiere , potendogli ben conce- *9?* 1-' :ir-3

dere l’aſſenſo "TOÌO Sig.Vice-Rè,giusta lo che in ſegnò largamente ?’eoſi' *5^* I*: ?c‘e-…k

doro nell’ A'Iegazíone , dove cÉi rapporta deciſo , e ’l Regente Je 3"“"4

Pont-ritiri: aſletr/ÌReg.9.4Î',°il'Reg. Rom'ro in diffiPragu 6,";"'e‘il Reg-ñ '

gente de Marini: 1ib.r.re/ò!zzt.2‘z. ,"'ei cosl anche ſu deciſo nella cauſa , ‘

in cui ſcriſſe i l Conſigliere Giaſèppe di Roſa di Tobia ’Spinola colli .

Creditori del Principe di Conca , come atteſta i” con/?drama num)… r7- 'Loſe ſu‘.

E: idem jan': è nell’aſſenſo a pro delle Chieſe ,, o delle Univerſità , che fw :f ’J'- 3-'

paſſano ben averlo dal Signor Vice-Re , dov’all’incontro non ne po», Aim-w ‘a ‘ñ

..i . mb; o; AFAM?“

;4’ 414-X'L7fſ"~ - ~

`
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trebberó certamente' ottener iſeudi, ñetíe’ndo ’ciò proibitö dallá PrME

4d:ſmdxap. r. di che n’è la deciſione del Marcheſe della Pedale-:pm

Conſigliere ?ic-doro alleg.54.per tot., e l’avvertirono-ñancorail ` -

teRor-ieo nella Pramawdefmdirſaá ”um-4.. il’ Conſigliere Ct' epr”`

di Rdaeanfizlt-aozom. r. ”um-8. Mom-;nd agm4. (je ſmdxolleffir r.

name. , e il Reggente ik Ponte de pote/I. rareg. finale :yscflſu Reg.”

Salumi:. dove anche pruova , che quantunque non poteſſe il Vice-Re

concedere l’aſſenſo all’alienazíone de’feudi , che ſi faceſſe da colui , quì

care: legitìma facce/30” , ciò non dimeno non abbia luogo nell’aliem.

, zione dell’azione ipotecaria ſaper ſcudo , il che anche s’ era avvertito

dal Reggente Lemar-io conſ, 87g o e dei Reggente Ruini-valley”.

METT- _ - ai"

Per i0 steſſo motivo il reſcr-itto , che gli aſſenſì ſî registrino ne’ quinternio-fl j

ni della Regia Camera , non comprende dette azione , giuſta l’avvertí-ſ › , , J

mento del Reggente Rſa-vito decif84. ſu… - D- 47h“- ſub-"7'110 m- . ..a 114-5* ~ - i- _ -

E finalmente dall’isteſſi principjè nato , che tal’azione ”0” incidit i” cui ñ“ ,9.1, " Î

(imitare-m , ne a colui , che la rappreſenta ſi di il Balío , come ſu deciſo "’" ‘7 ""

due volte dal S. C. appo il Conſigliere de Georgìis in repair. ſandalo'

. U, “fi' cap-"3.112721. r 5'. , e Giuſèppe di Roſi! i” prxlxdíirflrtdalibm `.'eſìfiozt; 7.‘-~ .

"` "" 1-’ ”ur/1.4..; ne ſi rende impotente colui , che hà tale azione d’iînpetrare 1’.:

. aſſenſo per la morte de’contraenti, come avvertirono il Regge-nre Cape;

ce-Latro deeì/Z43.n”m.7. BHoEZa conclufif'eudal.go. Frane. Rocca de oſ-_ e**

ficiis mb.: .ſaper Pragm4. deſexdir 6. caſa mmm r2. orm- uff: ‘

Per la qual c a anno inſegnato i ſuddetti Dottori,che così il primogenito;

come il ſecondogenìto poſſinogere con azione ipotecaria , in volendo

conſeg ire le dati mamme obbligate con aſſenſo ſu i beni feudali , poi

chè l’azsone ipotecaria paſſa a colui , al quale paſſa l’azioneîerſona

lc , come l’avvertl anche Carl'Afltom'o di Luca obſervamfad eci/'41.

Prc/M. de French. {R dtt/U! o m…“- [-3 …4.1… .s la:.

'Alle deciſioni , che _ſi allegano m contrario 4. r. é’ 75'. del Preſidente Je i,

Franc!). meglio di noi riſponde il citato Conſigliere Rocca [ac. ci:. . e

perciò basterà traſ river-e le ſue parole , colle quali dimostra non eſſere

ap licabiſi all’articol0:QgL'Îz imma dice egli , pradíffi: ”0” cant-radica”: ~

al‘ r Praz/id. de Frafleb. i” ſupra dit-?ir dccist'onibas,etexìm pn”)

tifa/ì {propoſim in deciſi”, [2- omzm: mm quidpufflr /ècufldogmítfln

ea

  

_e primogenito”: , ”t .31'175”: dirigat pra exaffiofle doti: /hpw *

feb x a:. S. C. in boe artìculu ecrew't , Iz/zjtq/'modi aFZionem comm l

primagem'mm ”un dan‘ . fliſi in ſflbſidiflm; itflqfle depramimr , quod

Principali!” trióflimrſècundogeuito fam/ta: fara proponenti} , O‘ e”.

pari-:7141i prg configuration daria@ z laſt-per idem Pmſid. da France. in, , f

‘in
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?acide-off“; ofiwèrar, ”te réëflperaìaſcoiofl'terëfund-geni” portia

”em'ad instflr parti: pretij , gm: dcàetzzr ſzcflndogefliro in fèudo , ſèd

hoc aflumptum cori-m': , erenìm dote: :1t plurimum muli” ”amilo-'mr {7

ſtri: (ignari: ; ideoqxe ad iflstarfmdi anríqm' non darettzrſècundogerzíro

pars pretij , ./èd dummxat evita militia; mrnçue Prw/I de Franci). ;bid

corzcſzrdit , dan' /ècrmdogem‘to partioncm ; igirflr non regia/atm* ſuore/L

ſiu ad instarfiudi . Itidem allegata i” :ieri/.'75. ad a/ìflm artico/1mſ2:

refer-:mt ; rat): diximm , CÌ‘ i” artica/0 ut prìmugmìmm vige”: i”

afíione ad mdzzm , [ice: ”taz-”r :Zaffi-ina Camerarij , ó‘ Cannm’j , ta

mè” prërdicíi DD. aliter [oqzflmmr , ó* diffam contraria”: opinionem

”al/:Items amar/1a”: ; etem’m Cnmerarizzr , ó* Cannetim duce”: , quod

i”: Prìmogeflitmce ,ſicm balze: 10mm infamia , 'babe-bit etiam [adam i”

affione , qua’ campus-[7a: def-'MED ad reemendumſcudum , Per mm c'e”,

onde dalle coſe ſudette rimane ad evidenza dimostrato , che l’azione

ipotecaria di Credito pecuniaria , non debba stimarſi feudale , e che in

;quella , comeín ogn’altra azione burgenſatica debbano ſocceder’c tutti

- gli eredi , anch’estraneí . -

CAPo SECONDO.

La Grazia dell’Arma I 5 86. del Rè Filippo ILfiÌ come mld .

dichiarazione della controverſia , che *vi em -

trrìfludgstí , non giri una nua-va

. legge , ò ”uo-va diſpa

4 ſizione . . .

ç dltum cum paíîo de retrovmdendo , .undë :li/far est caſt” .

a

QUîntunque nella quistíone agitata 'prima della grazia , la ſentenza

Più vera , e più uniforme alla ragione , ſoſſe stata , che l’azione ad

fèfldum non doveſſe stimarſi feudale , e perciò che doveſſe ſar

paſſaggio a qualſivoglia erede , anche estraneo , come abbiam dimo.

ſtrato; nientedimeno perchè negli aſſenſi, che ſpedivanſi sù l’ipoteca de’

beni ſcudalí ſi era introdotto d’apponerſi la clauſula , ù! ille a mſm

proſít creditori Zipotbecam acquirenti, ejfl/ëfle ba’redìb’m , O‘ ”caflo- .

riz’ms ex corpore , che ſolamente competeva alla conceſſione dei corpo

del feudo preteſero pertanto gli Avvocati Fiſcalizdoverſi ſuccedere .nel.

la detta azione ”0” ad windimndum corpus ſemi; , ma nella steſſa manie.

ra, che ſuccedeaſi ne’ſeudi ; perciò nell’anno 1586.11cl Parlamento Ge

nerale del Regno per togliere detta quístäne ſ1 _domandò pergrazzia

alla
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alla Maestà del R`e Filippo Il. , che nella ceffione di detta azione ſpa:

tccaria di credito pecuniarioſxtperfìndis , ſi doveſſe ſuccedere come in

ogni azione burgenſatica 3 e perciò poteſſero ſuccedere tutti gli eredi ,

anche eſtranei , non ostante , che vi ſuſſe apposta la clauſula , pro/è ,

G‘ [fofredilîlll' ex corpore , ſempre che non vi ſuſſe intereſſe del Regio

Fiſco,o’l feudo non ſi poſſedeſſe dalla Regia Corte, ò veramente il Fi

ſco non Foſſe tenuto de ce*if?ione,come dalle parole del Baronaggio,che

ſi leggono trà le grazie concedute da detto Monarca nel 5. 5'. , e nella

Pram.27. deſendir : Item Perchè ttt-’contratti di *vendita di coſe bwgefi

fatiche , ò annue entradeſopra bargenſiztici , à di promo/Je di pagarne*

ti , à in qualſivoglia altra contratto,ſuole il *venditore obbligare in ch'a

d’e-vizione , ò per oſierwnza del contratto li beniſcudo/i , mediante il

Regio aflenfo , il quale aſsenſò /ì pre/?a ordinariamente dall’Illnstre Vi

cerë , e da] Regio Collateral Con/&glio con la claflſnla : pro ſe , O' bd‘

redibm ex corpore , dal che naſce , che morendo il compratore di detti

beni , a annue entrade bflrge‘nſatiche , ò il creditoreſenza lega'rimi_ſnc

ccſSori in feudo , ancore/xè l’cntrada bargenstztica , à* il credito paſſi a

beneficio (le/l’erede eflraneo , non di meno quando queſto erede ſiraniero

*voleſſe e/èrcitar l’ipotcca /bpra lzeniſcadali , non potrebbe quella e/Z rci

tare , non eflendo erede ex corpore dell’acqa-J/ìmre; PGT/UCCbè eſſi”

gaendoſi l’ipoteca a beneficio ò del poſjcſior delfeudo , ò degli altri credi

tori posteriori , refla deluſo del/'aa credito . Si `/ìzppliea perciò V. M a

degnarſi concedere , cl” gli aſJ'enſi Regj datifin’ora ſopra le ipoteche de’

bcnifeadali appo i nc’ſadctti contratti , s’intendono dati a beneficio di'

tutti quegli ere i estranei , ne’ quali paſla l’entrada burgen/àtica , o 1'

azione perſonale , non ostante , che negl’afienſi *vi/ia la clauſola, pre!

fl“, O‘ lmredióm ex corpore , e che negli ajJen/i prcstandi da ora in a

manti da V. M , o dall’1llustri Vicerè di qneflo Regnojbpra le dette ipo

îec/Je de’beniſemlali , pong/Ji la clan/?ela , fm) ſe z ó‘ lucro-dio”: , É*

facce/Iorio!” quibztſì‘umque s E perchè que/Ia grazia non può cagionaſi

,re danno , e pregiudizio al Rega] Patrimonio , ſi potràstabilire per

V. M che detti eredi estranei non po/jino in -virtà di que/la grazia aver

ricor/bſopra ſendo Pofledflto dalla Regia Corte , ò da altri , a coi la Reg.

Certe I’Mvefle 'venduto con promeſsa d’e-vizionc , dal che ”eſeguirà gra”

beneficio a tutto il Regno , e ”inn pregiudizio alla Regia Corte . In

PlCdí di cui ſi ottenne la grazia colle molte clauſule, che ſr leggono , in

eſſa, cioè , quantum ad hoc cap!” attineo, Regia , Cat.Maie_/lar ni/oil

'volt inno-vari in aflenstbar buffoni” iàm expediti: , in ln': tamen , qm’

fuji [trim- concedsnmr , place: R. (è' C. M concedere alii-70 Regno ,

gaodper ipſamſxpplicatnr , colle limitazioni di ſopra eſpreſſe , neàcaſl

r
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'di devoluzioni (le’ Saudi ,` `per l’ipotechc; ed alienazione de’ quali p0

teſſe inſerirſi alcun danno alla Regia Corte .

`Vedcſi adunque questa grazia , o voghanſi conſiderare le proprie parole

di eſſa , o quelle della ſupplica , eſſere stata concedura ſopra un pun

to , che tanto s’era da’ Dottori diſputato , e ſorſe , e ſenza ſorſe , ſe ~ e

la paffion non c’ingflnna., a favor nostro diterminato , e Conſeguente- ì ‘ ‘

mente non potrà darſele il titolo di nuova conceſſione , di nuova leg.“ ' .

ge , perocchè propriamente le ſi conviene quello di dichiarazione, `

avendo ſpiegata , e dichiarata la già detta quistione , per cui la ſen.

tenza contraria a quella ch’abbiam di ſopra diviſata , avea per ſe ’otte;

nuto l’uſo della clauſula , ch’apponeaſi negli aſſenſi Prà/‘c , dr bare‘

dio”: ex corPore . ,

ſſlnto maggiormente, che quando'mai tutte le ragioni conſiderate per la‘

ſentenza , che l'azione Mſi—”dum non ſia ſeudale , ma burgenſatica ,

non aveſſero luogo , quando mai non foſſe stata la medeſima univerſal.;

mente ricevuta , ed abbracciata da tutti i Dottori , quando pure non

foſſe stata avvalorata da più deciſioni favorevoli ; non potranno certa;

mente le Parti a noi dire ſenza nota di troppo ardite , che ſi foſſe prim

della grazia , avuta la lor ſentenza per indubitata , giacchè il dubbio

non certamente naſcea da qualche legge eſpreſſa dettante a lor favore ,'

ne ſr era ancora per eſſe indotta una costante` cd uniforme conſue;

tudine di giudicare: e perciò dovendoſi la coſa ammettere almeno per*

dubbia , per capace di diſputa; chi mai potrà drre,che foſſe stata la gra

zia del Rè Filippo ll. una nuova legge , e non più tosto una ſpiega

della già detta quístione? Chi mai potrà aver l’ardire di non Conſeſ.

ſarlo , ancora che tutti i Dottori ſoffero fiati per la ſentenza contraria,

perchè questi almeno , ed alla peggior lettura non potevano il lor ſen.

timento ſondare , ſe non prima riſposto aveſſero alle ragioni , che dr_

nostrí Dottori s’adduceano in contrario P ` ` ' g

In questí proprj termini ſcriſſe Paolo di Caſh-o nella [Jueren’flfalam fila-[n.7] w 4.024 ,2".

:Sade restam. ove in parlando di grazie , stimò non doverſi dire , che r,

declaratorie , dove cadeſſero sù coſe dubbie , e che quelle ragionevol

mente s’ aveſſero tro-:ue zii/Poſition:: a chiamare , che concedeanſi sù

punti , che non_ pativano per legge controverſia alcuna . E queſta dot.

trina fù concordemente dagli altri approvata , come Potrà vederſi appo

Gnèbriello ”mr/”mmm cancia/111%.@ ;ſe ”ga-Ljuris conc/zzjîz. Bacci”: - `

tufl/Î 3. nur/1.44. .Yard. ricci/Z 29. ”ur/1.6. , ('9' 7-. ö‘ cool. 426. ”11771.44_ -fl r

GTMÌMW?ffiſi427r…3~è‘flflk~~”îfllflſm[4- Torre de i”"` ”ñ""ì' '

Primogc'flít. [tali-cpu”. l. cap. ro. ”ar/1.54. , ó" cap.g9`. nur/3.95'. -

Id inſetti-abbiamo per maſſima legale , che chi dichiara non fa alcuna COM"

’ 2 ſa
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ſa di nuoiío; ma ſolamente ſcuopre; e paleſi ciò ch’era già`vero I' e

diſposto , ſiccome ſcorgeſi in‘2:3eſempli , che ne abbiamo nella Lſícuti

5. cri z flat-atm* . ' ` m; ivi: n ”ia perfifltenxiam mm de.
&SEK-igm: config-vi , ’/de quae est, dec/arargrëſilla Liz-erede: [za/am , 6./2

quid poll deſc/lamenti: in quelle parole : M11” em'm mm* da! , /èd

datum ſignifica: , nella 1./1' donata? 5.1. fl: de donatìoníbm inter *vir-”m ,

ó* ”xorem , la ovc dice: ”ia tumfafíam donationem cunfirmare *vide

Ìur, no” inc-boa”: navam ; e nella LadeÒ 5.0)”: quis ffîde acquirefldo re

 

rum dominio , íví: @ai excflſſìt ſpie-qs., non no'vamſpeciemfacít , jèd'
cam , qua* e/I , detegìt-er-D-ffl‘í '4'- -ì‘ ' " "‘4’ WW**""”'7‘-'1"'7-‘3‘ ""4' i AI ‘NP-r

Che perciò con ſomma ragione Castilihcofliro-y. qÎabtía’. capÎsóflmm. 88:16:4

E

.-1

trattando d’una Prammatica , in cui eraſi diſpostoxhe poteſſe ne’majoñ‘

rati rappreſentarfi la perſona di colui , ch’era morto anche prima , che

ſi ſuffe quello istituito , Fermameute .ſostcnne , ch’eſſendoſi di ciò Fat

ta prima quîstione ne’termini della I. 40. Tauri , nella quale erano

state varie le oppenioni de’Dottori , e s’adduceano ragioni ugualmen-ì

te ſorti , ed urgenti per l’una , e l‘altra parte , doveſſe perciò tal pram

matica giudicarſi , come una ſemplice dichiarazione diquclla legge.

Ecco le lue parole : Mr] autem diEZa Pragrflati‘ca i” ea parte , i” qua

indi/Zinffë repm/èntatianem intimi! , etiàm ante in/Ìimxflm majora.

tum {111'qu dec-eden” ,- dec/arattfl-aſit , fartiter urge” raider” comm”

m’r illa ref/blutiu DoEZomm , de qua ſupra , quod declaratío *vera , (’9

propria dicamr , quafix de rc dubia , non certa , C9* clara . .ÌVegari

autem ;ml/o paEZo poteri: , qui” ctiàrn pofl editam diffam Iegem Tax”;

40- , ó‘ ante Pragmaticam ip/hm dubitammfuerit , a” fare ”0” radìq

ceto , Ò‘ antefzmdatorem iſa/?1m majoratm , *vel maioramm etiam in*

flftfltum , r i: mf”: per/?ma ”Pra/Emmi” , deceſſiflet, rep re/ènratios

fuſi:: loc”: , ”ec nc , ó‘ prà utraqtle parte efficace: , concludenteſqfle

jam rat-ione: ponderatasfuiſîe communiter , ó* ’verè efficaciure: , ”tg-”è

conclude-”ter magi: *ij15fuífle illa: quae ex *verbi: legi: ”p/ì”: Thun’

dedyccóanmr , é‘ rePrcjènmtionifaveóaflr , prò qua /èpè prommc ia

mm oidimm . Muzio vue”) i” aliqtm dabía qua-stiafleſzzm prò utraqfle

Parte non modà fartiorer , É‘ mgentiores iuris’ rationes , jèd”qué con*

elfldmtes appare-”bmw eqm'dem lex, conſuetmbflíſpoſirium ”nam ap

proſiam, dice-targhe declarativa , É* ſavorabí/ís . '

panmente il Car '11. dc Lac-a de aliena:. di è!” . 25. mam.4.. , é‘ s'. par;

laudo _delle nostre Prammatiche IO- , .cb- 1 l: e àdmimf/frax. Vniruerſit.

pgblalicate nell’anno 160;. , e 1606. colle quali fù proibito agli Am

mimstratori dell’Univerſit‘a il prender danajo a cambiò, o ſar vendita d’,

annue mutate ſenza il Regio aſſenſo; ſcriſſe che non eraſi per eſſe in-_

’ dom

.---ñ——- M4.- “ ſſ

.
_, ,_ _` u. -L _ kw-. . ‘A



fm ‘

ñ;

,I

21

. 'lotti è'oſa di ñùöìö; mi ſemplicemente ſpiegata la regge commune ,

' che variamente era stata da’Dottori interpetrata , intorno a queſta ſo

- lennità , ſe richiedeaſi o non altrimenti: Difficoltar , dice egli , con/ì

` deraóilí: corſi/?ere *videbamr i” eo , quod dum id est de jare commmri

ſaltem dxbíflm , ìtà diſh: Pragmatim (licenzia: non ſu”: omm’nà indu

Eîi-vx not'ijflrir , jèd pori”: reno-variare jtm‘r communis , -vèl ci”: de—

clarati-vc adtollertdam qutflioflem ex opiniurmm -varíetate reſa/tamen:.

E perciò è da conchiudere , che la grazia del Rè Cattolico Filippo ll. ,

che tolſe quel dubbio , che prima v’era , ſe l’azione ipotecaria ſopra il

feudo , ſuſſe feudale , o pure burgenſatica , foſſe ſtata ſemplice di

chiarazione ,- e riſoluzione di quella controverſia più antica , non già

- nvova legge , ò diſpoſizione . Ed eſſendo così , come ſ1 è, rimane vana,

› gd effimera l’oppoſizione delle parti, maggiormente.

CAPO TERZO; F

Non osta allaſucocſſîane a beneſizio degli eredi estmmi nell’aa'

zioneſudetta , la claufiduſolíta opponerſinegli off?”—

ſi : prò ſe , (9* baredibm ex" corpore .

i Uesta clauſola ſolita apponerſi negli aſſenſi ſpediti nella Cancellaria;

sù l’ ipoteca de’beni feudali , :Pr alien/”r pro/ì: creditori, cfu/one

bwredibm ex corpore , ſ1 è di’ſopra dimoſtrato convenire ſola

mente nella conceſſione del corpo del ſendo , o nell’ azione ad 'vi'ndi

. random corpusfmdx’mon già nell’azione ipotecaria,coll’obbligo de’bení

.—feudali , che comecoſa allodiale , e burgenſatica , dee paſſare a bene

ficio di qualunque erede , anche estraneo ; E perciò come ſuperflua

non è da attenderſi , ne vizia l’aſſenſo , che ſenza eſſa può ben abſolute

rimanere ,T come per la regola quodſuperfluo , ó* qua: adrem non Perri-j

”em ab omnibus affióm reiìciunmr che affi per la Lampliorem 9J” ref”;

, tutori-ir Cdc appeZ/aeree eo: i”fine Cda caprinófpo [immetterſi/fi”:

C. de dona:. 5.10120'. Amo-define”. dos-inſinua” las-.zñcap. /ì Papa

;MQ de pri-vileg reg i” Pro-:mio decretorm , lo ſcriſſero Bart. nella l. r.

fl‘- de 'imc codicilfl Capriati-:caſi: 59. , il Reg. de Ponte cicci/24.1311111.; 5-. il

Cn . deñRo/àcomlrflñWr-mmffi , 'Q‘ figa. , ed in un caſo con.

ſimile il medeſimo Con/Z de Rostz con :dai-31711117569.ivirñPrímàoz-ia

ha clauſulx ”0” opportuni” de certa Principi:ſcimtío , O* *o mate,

ſu”: desty/o conceffionì: ; Princepr enim dom aflemitarr , m'bil .1/qu
rcj‘crjóìt, niſifiat in forma; 411m *però priezilegizffl ‘ſíîifldſſiî’ë . HA‘,

l'

m'.

1
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CLAl/ÎS'VLzE INSERVNT’VR DE 57‘720 cANCELL/Îkm;

ſv'VLLA FACTA DlST/NCTIONE , Sl FEVDVM J’IT,

FRA/VCVM, VEL NON; qflia ſci/ice: dm ſunt/implica: pra”

ffiatimex , ideoque ”il-i1 novi indmmn, IN OMMI ASSENSV

PONVNTVR DE .57‘720 AD CAV‘I‘ELAM; ”amſiſerwitium del

53””, illzzd "e/Ema”; jr‘ ”0” debe-tm- , NIHlL OPERANTVR :

nulla. igirzzr modo poſlflm acguífitorem in malafide conflimere s cùm

enim ipſe ſciat cfle bar C’flfiſfllſ" ſolita: appear' defiylo, illaſèueſèwá

per apporti i” quamngue ape-rif” , etiäm quandoſxpcrfeudofiaaco tm

ccdímr; flxÌqÎ/e non pote ex iis malam fidem conciPere, ”ec wifi-*q

mare [è adſèr-w’tizzm ”eee an’ò efl’e oólìgatam: id quod i” _fb-:ſordi:

term ’”is tradit Reg. (ſe Ponte d. con/:1 30. 155.2. ”tm-1.. e")- 5. -qm' video;

mr , cfljm tradition; famt commune pronunciata”: , @VOD CLAV

SÎVLE IST/E DE STTLO NIHIL SOLEZV'Ì" OPERA/El, ad

tradita Per BartolJ. l dejüre codinCapchui/Z 59. a
‘P

Ed in vero moltiſſime ſono lc clauſule . che ſi leggono in questî aſſcnſi J.

merostylu Cante-Ilaria , contuttochè {i trattaſſe d’aſſenſi ſpediti sù l’1“;

teca de’ beni ſeudali , e pure eſſe ſolo, convengono nelle conc-:ſlioní

`del corpo del ſcudo ,_ o nell’azione ad m'ndicandum coyflrf'eudì , ſpe."

zialmcnte quelle: naturaſëudí in aliquo ”0” mutata , ummodo non i”;

ducati” dia-:ſia *vaflallomm , ſcùjflrifiliffíonir 6:57:. , quali ſi leggono

anche nel nostro aſſenſo fb]. 24. . e perciò debbono conſiderarſi com

inutili. , -e [Enza effetto , ne in vigore delle medeſime la coſa, d’allodialq

rendefi feudale . ai_

Wìffi ſe il Principe faceſſe alcuna conceſſione colla clauſula profi: , U3

hxrcdióurffix corpore del conceſlionario , e colla clauſula quod ris-gif”;

mr i” ”interfliombm Regia;- Camere ,. non perciò s'intende/fatta ”A

feudflm z ma in allodium, ſe eſpreſſamente non ſi dice conceduta inferi; _

dmn giusta la volgaca deciſione della Regia Camera , di cui ſcriſſe Laf

_fì-ed. i” parapb. c?- i. 5. I2 'm autem generi: -verſî i” addír. dm qnt-eri:

e” qm'Iv. cad/?fm .amitt. o .27,àt, Pra-_fi de GstraEZ. de adboa "más,

Gail. de Per
e Jſſottamente il Conſ. D, rio Brno-amy m una allègaz’ione'appo Ca

.fl.

”i @pa Piefdi‘ç'regor. ci;faire-:e11f2”!”Pay-.affli—rînggng. ..d .r --2- ”"14

L’

pamde ”Impegnmqmá à ”uma-&Mya; che ſcríſſe in una cauſa; è*

la dicui ſpecie’m , che Iſabella Polizio ritrovavaſr convenuta ad istfln-iW

za ds] Regio Fiſco per lo pagamento .del duplicato rilevío d’annui du-.

cui" p‘er ducati iz. mila venduti a Felice Polizia dal Barone di Pla.;

cun' , col motivo chela vendita era fatta ;nd/cada”: ,j e nell’ aſſenſo

"eta la‘ clauſula , che doveſſe'registrarſi ſra ue anni ne’ quinternioní-a

,' rw .della Rici! .Camera › U‘ 2’194 licia* &zi-r Curi-e cxizereſWÎÎ-'m 3

i”.
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?da Doblò-il ’.` 'quàli clauſole erano ſolite apparſi nell-alienazioni di cgòſe

feudali , non già ſopra l’ipoteca de’ medeſimi,e trattataſi la cauſa nella

Regia Camera ‘a 12. Aprile 162 r. a relazione del Regente Caſanatte ,

ſu dichiarato eſſere la vendita di dette annue entrade burgcnſatìca , non

eudale .

.Che ſe le clauſule: pröſe , ó‘ bandi”: ex corpore nell’aſſenſo ſopra le

azioni ipotecarie, ch’Uom vorrebbe ſul feudo acquistare, aveſſero ad o

perare,e stimar non ſi doveſſero ſuperfluo ,- ed appoſta exstylo Cancel]. ,

l’aſsenſo rimarrebbe effimero,e ſenza effetto, e ſarebbe lo steſſo , che ne

garſi dal Principe ſenza alcuna cauſa , allorchè domandatoſi l’aſſenſo ,

il Principe tenemr aflentíre , altrimenti ſarebbe ingiuria al ſeudatario, M…, ;4". A

312M. inc :gi: r-qflaflr 17. Aflliff. i” eorſſb’t. ſi qui: poſt' [item poll i ‘n i’ l— J

”{lmllz. Reg.~ Mcwflzmu. , pure è non abbia giuſta cauſa ~ i' (-ſ’fffi‘ ‘

dr negarlo , la quale dee eſſer grave , e per materia alterante la natura‘, ‘l

del feudo , non già ne’contratti , ne’quali è ſolito concederſi , e nelle' 0:qu r-e.

*lit-*nazioni oneroſo , allo ſcrivere di Bortolo nella I. ſi quam dotem 9. eo ‘A‘ ` ~ *

"Mew tempoìè'fflſòlflto matt-im.me , c giusta l’avver— cl 5

trmento del Reg. de Ponte de Patella:. Proregſflb :it-,Ve aflenflReg.5... h .4 .

”amg-fb!. ;74 .Tnflon. deÎArrtefatwerftt. ”firmano-n'a. _ fm‘wñ. . , -

Tanto più ch’il noſtro caſo è di quei contratti oneroſi , che maggiori , e

più favorevoli non ſi anno certamente , perocchè è di restituzione di do- *

te ! d anteſato , ch’ è quanto a dire ch’ il Re non puol non aſſentire

[dcr l’obbligo dc’ſeudali , e non aſſentendo , bobm” pra afientíeflte, in

Wgore del capitolo del Regno di Carlo H. i” cap. 3. incipit”: : [tem

, flamini”; , quod Iieítmſir . v

Aſia-giuſtizia adunque a-favore degli eredi estranei , non ostante la ſu:

detta clauſula: prò [è , É.- btradzózrexcorpore , ſu. dommdfltfl-` nel

Parlamento Generale del Regno di Napoli , cd eſprefl'amentc da! .` ,

nat-'ca Filippo II. ſu conced uta , e ſecond’eſſa ſe ne veggon le decxſionflj;

?po il Con/I chefiofldarù Prato tom-r dſſwprfltfapaó.W" ‘ ` fl , e; ó Î a

' ?ente Capace/atri) alla conjî84..2inñeui al ”urfl.4z.aggiungc_; Et Mſi. *ì* .

Im' ibm cauſirfuítjèmper deciſori) , aſimſam intelligi prxfllmmfit’flfl: . .’;Ì

dum gratiam , quam-o” *verba ?flex/‘m alíter diEZmr . e(

Ne diverſamente ne parlò il Cha/ig iere GiuſèpPe de Roſi! conſult.47. ”IMS

56. ſcrivendo di detto capitolo di Grazia in quelle parole : Addo id ex

a ſc': grazia manifelië probari , ETEN/[M GRATM NlHlL ALIVD

BCI?” , &Aſs/4’114 CORRIGERE ST'TLVM CAA/CELLARI/E

- Ar'lE‘APOLITA/VA` , illigue tradere formam deinceps expediendi '

‘flenſm' , m ſci/ice: ſica! Prius conceflio erat prò creditore , ejaſñ

E“; @crei-Mar e” corpore_ , drive-epr cflet pro ea , ó} bgeílióm;

" “E“:

\

. i( ~ T i

tt., … ma..
Ìr

r
.A a. **a/ñ |`

\

{Î/c 'la'üP,
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e; facce/Ford”: ejkìbflſòflflqflz ,' _il/”d addetti' ; ’quod Iìeet die-ere!”

Pro‘ lltfì’éffiibflí ex corpore , id intelligent” difium per errorem ,

(ICL'ÎPÌ deàrret , AC SI DIC"T’VMFVlSrS’ET PRO’ HEREDIBVS,

ET' SZÎçCESSORlöVS WlBVSQè/VÉLV’E , ”t ex ejm leñ‘ma pa.

m: ;~ M`ëratia iii/;il a/ifld eflècit , qua‘m trader-0 farmam expediendi

aſJeflſm Cancel/aria Mapolítoflx , ILLIVS AZVT’LAVVMSTTLVM

CORRIGENDO ETC. ;e

Lo steſſo avvertl ilRegente Marciano drflutat.86.mzm. r4. , dicendo: G"

propterea i” anno 1586.1” parlamento genoralíſuít per Cio/{totem , ó

Regmzmſme Majeflati /Ìepp/ieatum , ”t dignaretur concedere , q ”ad

_non oóflaflre elau/rzla, ex corpore poſìta i” afleflſibm , aſilo bypotbecoria

fiuda/is tram/Fre: i” eum , i” quem tran/ire: ”Bio per/bitch': , lìcet ille

om: eflet lag-res ex corpore , É' quod deinde i” aurea ”on Porter-emo* illa

clou/’ala i” aflwfibm , /èd pro bere-die”: {/rzióu/à-”mqfle , lit refer: i

dem Reg.de Ponte i” tit.de aflenſibm Regia': 5.4.flflm.5. , ó* legimr i”

fragrfl.27.defe”dis /èczmdum nor-r'ſſimam eompi/arionem Domini Re.

genti: Row'ti , ſuper qua petitíune a” fitti! Regia Majjstar 3 Wgru.

tiafm't patito i” qmro 15-86. , ö* exeqamorìota dei” e in amzo 1603.‘

‘in questo però , che dice , eſſer la grazia del 1586. stata eſequtoriata nel

1603-; prende un aſſai grande abbaglio , ſiccom’anche il preſe C(lr/ant.

le Luca ad Franci). nella devi/Z4!. al ”tn-n.2. , e nella deeij.45. al num.

zo. , in dicendo_ eſſere stata conceduta nell’anno :583. , ed eſecutori:.

'in nell’anno' 1605.; imperocchè la prima grazia conceduta dal Re Fi.

Ìippo l]. al arlamento generale , ſù nell’anno 1586.ſehe—ſì~|:iuova—ià-l

ſeratanella- rom-27. de finali: . Equelladelrfiog; fù altra-graziani);

cedutwnel parlamento generale al Baronaggio di Napoli "

aistinmçnmelſcswate “PO-diſcuteremm

,ſu 1.' Mb. zum-3m- m ‘MN 5" *A b‘ÎÎſi "'3“‘

*cv*- ,Livi QLQSÒ ,l‘ok UM" ì 4M“ ' (2

,,I.\J\ ‘335.11.- A y,- - "j-'4h cap-‘i'. JO- M,

* ‘,L’ e R ` .arie-,ka [arpaw, .:,/M

'Mi‘ UM (dns-.4“ “A — *. ` ‘ `. ‘ .

-- o :wi-?fl QJÌ' .i ‘kh-ö- ’3.1 ”‘51 - i» num*** -‘.

&Axe-t. "i. 4.4.3 *7* "d-’L43274 a." "'52 ,,"r'ſid

4 t’, , , t
o :Kw .,-mçòñ'nrò ‘ff‘cfl ,.-U‘ ’ì'*,L/`~

L .

. j.; .É.- `ſ.J MJ -

,fc- 04.04
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25 “i‘
CAPO QUARTO; ' ,'

Non ”e ostu In grazínxoncedutn nell’anno r 5 86. dal Re Fit’íppo IL,

e quando lo limitazione conſt-num nella medeſima poteſſe

o/ann-e , a quella s’è der-agata coll’altro gra,

zia ſuflegumtr cstmtoriaro on—

rbe nel Regno .

iN’ora da noi s’è dim‘iraro , che la grazia conceduta nell’anno *

1586. dalla Maestà del Rè Filippo ll. foſſe stata dichiarazione della. "

qnistione, ch’era tra ſeudiſti , ſe l’azione ipotecaria sù ’l feudo, ſi aveſ

- ſia regolare nella ſucceſſione , come ſe foſſe feudo , con eſſerſi ſpiega

to', che doveſſe stimarſi burgenſatica , e perciò che jn quella , come*

in tutti gli altri beni burgenſatici , doveſſero ſuccedere anche gli eredi

estranei , non ostante la clauſula , che per lo ſ’cilo della Cancellaria

era ſolita apponerſi: prö ſe , @- beer-edi”: ex cor-Pare , che ſolo conve

niva nella conceſſione del corpo del feudo , ò nell’azione ad evindicane

dum corpus fendi .

Perche però detta grazia ſir conceduta colla clauſula : dummado tamen iti

boe minime comprehenrianrnr ſcudo devoluto , «vel devo/eventi” ad Re- , > ’

gíam Cnriam , oelpoflqlîa aſeminario non habenteſneccflorem in fl”

do , nec ſendo [1rd gm'bns curia nostra de e-vic‘h'one teneamr , minime

qne ex quorum bypoteca , é* alienatione alíqnod detrimtnmm bat* de

' can/à Regia: Curi-egenerari poflìm la principal cauſa di tal dîſpoſizio- *

ne ſWroxima/Îîer devolzztionimome riflettono i DD.,e ſpecialmente - , .

. il Reg. de Maròr.lib.r.reſòl.cap.r26.lPerciò dall’eſſcr ſUCCCdUtì la Rc. i" ‘(7’2- d’ ‘ì " "f"

gia Corte al Principe dell’Amatríce mancato ſenza legittimo ſucceſſo- Jai)- Î 'xv-f

re ; prendon motivo le parti contro la dimanda g’ustifflmi del no- M I 5‘019. ,z ;,-Î, ;,‘_'

&ro Augustiflimo Padrone con dire , che tal grazia a noi non poſſa ' ,- ,

affatto giovare,avendo anche il Principe deſunto in fronde”) Regij Fr‘

. ſci contratta l’ipoteca ſu'l ſuo Stato , ed in tempo che non avea ſue.

ceſſore ne’ Feudi , al che dovrebbeſi ovviare , tanto più che trat

taſi del danno del Padron diretto ſecondo i termini della Linfnnslo 3c).

de rei wind. 1.2. in princ. fllſolora Mar. Grazia” di/Z-ept.fir. cap. 183.

zar/1.14.. Caren.reſ.praFí.r.~/òl. r 05*. ”ZH/1.7. E ne’proprì termini l'avvertk *

il Regge-nre de Ponte de pote/i. Pronti”. 9.3. nn 29. Da che la Fromm.

4. defeat]. proibì ‘a Signori Vicerë il cOncederc l’aſſen'o per l’ipotcche

de’ſeudí Fatte da quei , che non anno ſucceſſori , e ſono diſperati di

role , ſecondo che vedeſi eſſere stata interposta una deciſione del (Iol

‘ tcral Conſeglioa relazione della Regia Camera preſſo lo steſſo Si.

gno:

\

1 `*

o



èö ~ ñ ,

gnor rie Ponte aſc pote/2.Pror.tir.7.5.3.nnm.'i LÒ-ſeqq.

Ma aſſai diverſo è’l calo nostro dalle parole di questa condizione , impe-~

roechè D. Anna Caffarelli quando ottenne l’obbligo , e l’ipoteca ſopr*

i Feudi di’ D. Aleſsandro Maria , non potea dirſi , non haben-ſucceſſo

rem in fendi: detto debitore,nc poteva dirſi eſſerſi contratta l’ipoteca i”

frondem Regij F1/27', o perche adcrat prox/'mafia deoo/ntionir,gia`cchè

la diſpoſizione della Prammatica , lia luogo quando il ſeudatario `e aſ

ſatro diſperato di prole,ò per la vecchiaja,o per altro impedimento; non

così quando ne aveſſe potuto ſperare qnana’oennqne, ancorchè nel tem

po dell’ipoteca non ne aveſſe , come riflettè o'l Reg. de Ponte diEZo tìt.7.

5.3. {i num. 29. nfq. adfinem , allegando Andrea in 5. praterea rincari”

de pronibim fendi alienat. per Federic. , e il medeſimo de Ponte nel

”11.30. coll’autorità dello ſteſſo Andrea , ed Alvaro!. inſegnò non ſolo

richiederſi, che il ſeudatario non abbia figli, ma che non ſperi affatto d’

averli;ín maniera che la devoluzione a beneficio del Padrone foſſe certa;

nel che fürono d’uniſorme ſentimento Affi/ina in diſſo 5. preterea du—

cat”: notab. 3. nnm. i3. Bilofí. conclnſionnmſendo/:nm cone/”ſl 4i. in

'i principde Marin/ib.i.qnotidìan.cap.2 iLReg.Capyeim Galeota contro”.

24. num. 30.11'!). r.]aeobnr de .Ardiz. in ſnmmo cap. 16. càm non debe!

conſiderari eri/ns ”dui-ſce ſomma , nàm qnod [md-"e *videtnr inutile ,

era: eri: utile , natura invante, ſono parole d’Andrea d’lj‘ernia nel luo

go eìt.nn.37. ; e’l Signor Reggenre Row”. nella Pram.4. (le-fendi: nm.

39. ver/I inſnper quatenn: , ſcriſſe ne’termini d’un ſeudatario Cherico

costituito in minor-ibm ordinilflnr , e diſſe , ceſſare la diſpoſizione del

la Prammatica , potendo dimittere [ja/aim”: ; e’l Con/IStaíóon.reſolnt.`

33. ‘ſcriſſe , ed ottenne in termini più ſorti, poichè ſcriſſe nell 7 cie d’

un Feudatario destituto di prole , clic non avea altro ſucceſſore ſe non

che una religioſa non ancora Proſeſſa , la quale però ſe profeſſione do

po 20. meſi dal di dell’alienazione , ſostcnendo non poterſi dire l’alie- ,

nazione in franziem , poichè la qualità ricercata dalla Prammatica A Jc few

bastava eſſervi nel tempo dell’alienazione , in maniera che , ſe dopo .x

”el tempo della morte del ſeudatario alienante non ſi ritrovaſſe ſuo ſuc

ceſſore , l’alienazione già fatta rimanea ferma , allegando il eit- A”

drea in cap. Imperia/em 9. pratereo :ſtream: de probió. find) aliena:. per

Federíc. Cameron in eod.cap. fo[.30.àrer. lit.B. infine con altri appo il

Regente de Ponte de pote/I Proreg. [ib. 7. 5. 4. nnm. 7. dove dice eſſere

questa oppenionc communemente ricevuta , e così lo riferiſce deciſo

nella cauſa del Marcheſe di Brian-.:0 ccì Regio Fiſco , come nella dea);

4. trà le ſue ”lim-20. infine , É- 2 i.

»Ne ſono da tralaſciarſi a tal propoſito per la fleſſa ſentenza Maſlrillo al

i’m-amd: Gregorio deſuecefl-fmdor. Fanny”. i o.li45.fleg.7ñpffjí`a da;

u .4..
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““7. ammazìflramffi”manna-;Lap;amica-:mm:-ca- ,2,3
rgm i”. ;leſſudtzm ”azz-.name. , " . _ .- 5‘

‘e ì Nel caſo nostro nondimeno questo per penſiere non puo pretenderſi per ;n - ,Iſa

` ` ~ parte del Gran Duca , poichè il Principe dell’Amatrice D. Aleſsandro i . .717.. '
‘é Maria , quando ſi casò con D. Anna Caffarelli , non ſolamente , non ſſ .qu

` [rat :le/penna: de prole , ma di vantaggio era aſſai gagliardo, eva- 'ì

*‘15 lente , in maniera , che di ui nacque poi D. Felice Maria , che f‘u

;T Marcheſe di Pernè. come di ſopra nella narrativa del fatto abbiam

detto o

Ma qual preſunzione di frode può dírſi nel nostro caſo , {è l’obbligo con

aſſenſo fatto da D.Aleſsandro Maria, ſù per cauſa delle doti ricevute da

- ‘ D. Anna Caffarellí ſua moglie? Non ſù per cauſa lucrativa , ma one-z

-íloſa s ſù in perſona nobile , e ricca; e ſù per un atto , adſm‘ ”tilil

”tem ; le quali circostanze affatto eſcludono la frode, come ſ1 ha dalla

LPÌ‘OCflÌÌH , dove Cremano damzo inſcfío , e lo diviſarono la Gay:

nel cjgjllud 40.07:71‘. Baer-.deciſa l 7. ”ar/3.9.1): medio . Gratiamdíſcept.

~ fin-ef! . cap. 625. 7mm. 27. , ó' 28. tom.4. , (è‘ cap 9-70. ”zar/1.2 g. tor/1.5.

.Rum-ccnl:: 1 g. ”ur/1.10.1124. Stadi” ob/èrwmdcirar. re/blat.; z. ad

_ ' 3,1137. E che altro ſarebbe il non-ſar lèguire la ſoddisfazione di tali do

ti pagate a beneficio del Principe D. Aleſſandro , ſe non che violare le

leggi dëll’equità , e della giustizia , dalle quali ſiamo ammaestrati

non doverſi alcuno alieno dar/m0 Iompletari P E porrebbe in ciò riferirq

ſi il detto di Cicer. liá.z. offic. qm’ Rempzzb/ímm tum-'m- in primi: op:.

. ram dubai” , ut iuris , (’9- jfldícíarflm aquimteſmzm qfliſgue ferrea: .

‘ Tutto ciò s’e detto arl extzóeramiamfflerchè D.Aleſsandro Maria oltre i fi

; gli che parea di poter giustamente ſperare dal Matrimonio , avea altro

ſucceſſore ne’ſeudi, ſiccome l’ebbe , e gli ſuccedè per quello diſCOrrereÎ

mo nella ſeconda parte della preſente ſcrittura .

Ì _ I', in oltre in riſposta cosl di queſta oppoſizione , come dell’altra di ſopra

da noi accennata di non poterſi l’Augustiſſimo nostro imperatore gio

vare dell’aſſenſo conceduto ſu l’ipoteca contratta a beneficio di D.An.

na Caffarellí , e ſucceſſivamente del Marcheſe di Pernè di lei figlio per

non eſſere erede ex corpore della detta D. Anna , ma estraneo , e per

ciò efl'erſi estínta tal ipoteca per la devoluzione; E da rifletterſi , che

ſebbene la Pramr/z. 2-7. de ſcudi: diſponeſſe che così l’ alienazione

_ del feudo , come d’obbligo , ed ipoteca ſul Feudo , non ſi po

&ì;- teſſe Costítuire , e coſtituito non poteſſe pregiudicare alla Regia

Corte ; niente però dimeno deeſi qucsta legge intendere ſolamen.

te per colui , che non avendo legitt mo`ſucceſſ0re , voglia alienaro

il feudo íuo , e non già per la ſemplice , e ſola azione ipotecaria

D z -- che
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che voglia ſopia qi'Jello costitiiire . E cosl il dobbiam'credcre ,’ o at;

tendendo la legge c0mmune , o veramente la grazia Conceduta a que

ſto Regno: ed è ciò tanto vero, che più Dottori han ſoſtenuto non po

terſi negar l’aſſenſo a quello , clic care! legitimo ſucceſjore , come tra.

 

gli altri inſegnò il Reggente de Ponte de pote/far. Proreg. tir. de aflenſi- ~

[2m Regíir &.8. nanag. , ed il RegLflnariofon/ZST citato , e ſeguitato

al Reg. Ro-*oito ſopra la Pragm. 4. defendir num. 2."id quelle parole :

g 7\~ ’2—1 peſi!) c'ero‘ ſemndi capiti: limitalzis , nr proceda): in illo qui :mſlm-et

DE TRANSFERENDO DOAſlNILIA/[SUORUAWBON'ORZDW f’EUDALIU/lſ,

.NON ANTE/‘A' SI TKACTARET BE TRANSFERENDO ACTIONEM

HIPOTHECARÎAiîſ, QſAM HABI-Î'l' SUPER FELIDJ PRO QſAnITA.

TE . IN ,QI/1 REFERÎFUR CRÉDÎTOR, quia imc caſa ”tariffe-Wear

[Proceſſore pote/l Prorex aſiextire, ita doc-et Regent Lanarin: confl87. .E

così anche tralaſciando gli altri averti il Con/Î Franz:. .María Prato di.

_ſa-pnfòr. tom. i. cap. 26. ’coli’ autorità de’quali cos} anche lo divisò il

Di( Regde Marinis [Mame/blu:. capa 26.}dicendo che la ciauſula , quate

nm alienanr infeudo ſneeeſl’orem Liaóeat . abbia luogo [1V PLANO

FORMATO, NONJ‘ZJRE HTPOTHÉCzE, @Li-,OD HABB

TZJR SUPER ALIENO FEUDO , {Pt nimirnm :n [loc ultimo

caſa (ſono ſue le parole) poflìt ”Pm affione perſonali , etiam by.

pat/;eearia eedìfirper alieno ſendo aeqniſita prò crediiieon/Lquntione

‘C'Tſi ereditor qui aeqniſi-oit , G* demnm 7 cede-nr legirimo eareret ſtacca/1

ſore,qnodjèem efl dicendzm in prima orafi!, C’F‘ /Ìc in distrahenteſexdnm

formatori” . Et dí/Z'ríminír ratio inter alias aſlígnaznr , crìm ‘vere’ prag

matÎe-e can/ir ſnerit Proxima [per dee-olmionis , quae in dominio,

ó' nm in Inypotbeearía conſider-atm* , àc proinde idem dominnr

de Pont: dici: alonſo/am proediffam in oſſea/ibn: ceflionem tantùm jnrir

hypotbeex continenti/1m omninà :0111 debere , ſi-:nx quando alienatnr ,

regxstratío aſJeÎr/ìlnm repnzstía in qnz‘nterniom’bnr Regia Camera ad

fi'iendnm ſmdatarior propter ſèrm’tía, reſe-via ("9* devolution” , 710#

repair-"rw , nec ſer-vorrei* in aflenſiónr obliqarionnm rantzím feudornm

floating-mio”: , quad etiam obſeroaoir Lanar.in ”pmi-.cap. i .nam-108

de ni: , qníflnd.pofl.dar.\

L 21ml coſa à meraviglia conſermaſi dal rifletterſi , che ſe la devoluzione ha

luogo ne’ſeudiſormati per la mancanza degli eredi ex corpore non può

aver luogo nell’azione ipotecaria , quale non èíeudo , ne conceſſa i#

flndnm , e quel che non ſi‘i conceſſo in fe-ndnm non ſi devolve allo ſcri

vere di Roſe-nta!. cap.*7.eonclnſîgz. nnm. i 3. ed altri , e prima della gra

zia registrata nella Prammat. 27. de md. ne tampoco ſi pretendeva tal

ÃFYPÃUÎÎZOP‘? dell’azione ipotecaria ſ Regio Fiſco per mancanza di
ì .` ſuc



…r
a

ſucceſſori E)? ?HW-9 del creditore ma a beneficio ſolam'enîëp del poſſeſ

ſore del feudo , o d’altri creditori posteriori , ivi: e/Zingaenzlo/ì l’ipote-j

eo delflado a beneficio delpoſlejîore delfezealo , o ‘d’altri creditori pe;

flen‘ori,e ſù conceduto,e dichiarato che paſſaſſe à qualſivoglia erede anó_

che cstraneo . .

Benza dubbiezza , che poteva naſcere dalle parole della limitazione con)

tenuta nella prima grazia ſi toglie coll'aln-e grazie ſucceſſivamente co‘n-Î

cedute da i Monarehi di questo Regno ne’parlamentí generali à be.`

neficio del Baronaggio di Napoli , le quali ſono state eſecutoriate , e ſe

condo quelle i Dortori han determinate le controverſie intorno ‘a tai.

punto propoſte .

Nell’anno 1589. per rimovere queſto dubbio , e perchè la grazia ſi ſoſſe

Ottenuta flmp/Ìcíter fù domadata dal Baronaggio alla medeſima Maeſtà.

del Ris Filippo lllcome s'oſſerva trà le grazie , e privilegj conceduti

dal Rè Filippo Illpagin. 39. 5. 3. con queste parole : Item perchè in’

contratti di vendita di cole bnrgen/atic/;e , ò ammo entraſſe/Bpm bar-ñ'

gen/azione , ò-dì promeſsa di pagamento , à qualſivoglia altro contratto

ſuole il ‘venditore , ò com rotore obligaro in caſi d’ec'izzíone , e Per oſi

fire-enza del tratto [i enifeudali mediante Regio aſîenſò , il quale)?

preſſa ordina mente dagl’illustri Meer? , e Col/ateral Con/egli” *con -

la alonſo/a pro/e f (ir' bd’fedióllſ ex corpore , dal che naſce , che me

renda ilcomprarore di detti lzeni , e creditore ſènza facce/Fori Iegitimì

in fluido ancorcbe l’entrao’e bargen/bticbe paflino in beneficio ele-[l’erede

qflraneo , nondimeno quando acceſſo erede estraneo voleſſe eſercitar l’ipañ'

”ca /bpra li beni feudo/i non potrebbe quella eſercitareman eflendo erede

ex corpore , e l’ipoteeaſi viene ad estingnere i” beneficio del poſſe-fiore del .

feudo , ò d’altri creditori , C7* i] contraente refla dela/b del ſuo credito;ſi

ſupplied perciò V. M. ſi degni concedere , cl” gl’aflcnſì Keflj almeno d’

oggi avanti /òpra 1’;poteca de’benifeadoli appofla fle’ſbpradexti contratti *‘

s'intendono dar; a beneficio di entri one/li eredi e/íranei "quali poſla l’ ~~

entrata burgenſatícba , a I: azione perſonale ‘là/tem ed finem wen

dendi , non o/Iante che ”eg/i allen/z' oiſia la clan/ola pro ~[è , è* here.“

dinamo: corPore,ed’accioc/rè qnefla grazia non rec/21' pregz‘zlicio al Rega!

Patrimonio potrà VM. comandare *à che qnefla grazia non :’esteno’a alle

robbe pofledme dal/a R. Corre, è da chi tiene per cagion d’eſîa,-dal che ”e

naſcerà beneficio a tutto il Regno , e ne/înno pregiati-cio alla Regia Cor.

te ; E ſi ottenne queſta altra nuova grazia ſpedita à 2.Settembre 1601.' _

in Vaglialodid nö ristretta a quelle elauſole,come ſu l’antecedente dell’

o anno 1586. m‘a ſ1 concede ampiamentc . e ſenza restrizzione , o limi- -

Miane acum, :39? Plaza ore razze. .e. _Ceîèvliee {We/34"' . E ſe
ai?
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Ze ſpedl il Privilegio , il quale {ù poi elëcutoriato nell’ultimo FM‘

 

i' ;dir-M jo 1604. come attesta’Rocco dc qfflcíis loc-.cin 5.111111”. 1 1;. con fede au- .

' (HW »’Î" dentica avutane dal‘Secretar—io della Città,iví:fla l’altre grazie (Ero. Ed
,x i. :ſi ſi indi ſoggiunge la riſpoſta alla grazia domandata da quella che ſ1 fù:

PLACET SUE RESI/Z' CATHOIJC/E MA]ES?‘A7"I ex n."

gìstfo privilegiomm Citrs'tatis Mapa”:[01.32 1 .àter. melian' cul/ati”:

ſemper ſale-a .- Frane-"ſem Castellanm Secretarím.

Or Chl non vede , ch’eſſendoſi tal grazia conceduta ſenza alcuna restriá

zione , colle ſole parole , place: Sacra* Regia Corbo/ice Male/lati , lì

debbano ampiamente intendere i” ómeficium conceffionan'i , non ſolo

Per la regola , che genera/iter pro/atm” , genera/iterſr‘t intelligendm

p ñ. .-' u .de pretioflîde publiciana in rem affìofle 1.1.5.,geneur’iter dc legati: pne

ì *'° …i 1* [lapidi: 1.qm]`{/ue 5. parente”: de i” ju: evocando 1.2.5.120míne: de *vi bt”

flormaptarlflóſhxc ”erba , qua;- infraudwredítor. Apeflukr, Oak-im.

di, bis quibm—m—indígnío—z LAM-eda; , [ſcie-”dum dc mróorſ-gníficat. l.

final. Cod. quae re: pignurí , e ſiccome quello che generalmente diſpo

neſi appartiene a tutti ícaſi ſpeciali cap. ”am concupiſaentiam extra da

. oanſiitutioníém , così anche nelle costituzioni generali [betta/ia i”

l “jp. _ſimtJJèmperde regu/ìsjflris g Ma anche perchè le gra ' , che lì conce
,- d ono dal Principe ad un’ Univerſità , o ceto di perſo?, come ſù que-ſi

(la ſeconda conceduta a questa Fedeliſſima Círtà, e B .ronaggio s’intekñ’

. pretano largamente i” beneficiari-n conccſſiormrii , -ó‘ prffjfldífillſfl cvfl-Î ~

' l vedenti: ad textxm in [fina/.flick- constimtimíóm print-;yum ”kB-mf?

, , 12 A ‘ 'iam 1m peratorisgflofl’ a dimifla cjm india/genti:: profici cin” MAM

* …4- 1- ‘ d -. PLENISSIME [/VTERPRET’ARl DEBEM‘U 4.Who ,

;UM-W k…, o* @f qu” a… Primier- ”e qui-_1 ;fl {aroma/;eo ,. j;

,f _ . ,K Le' pecorfs de ”ſu , è* baóztatJme/Znflm-Coi &Wrath-m [rara-ufo” offe

ſ" ‘ ”da" j h. read”, 5. 170: ſèzzam: con/’411m del-:garixprimo , cap.qm'a circa de

'-.u J., l ‘I privi/egli: , ó' capaìm r1: Zaffi extra dc donaríombm, Fil/goſ/'m i” cap:

’ .a14-- kr!“ . 325-. imipímte Serenijſime/:llagfln de extenſion: legum i” truffa”; dc
,.` t, .' , , ”tenſione privilegi”. ”11.7. Federica: de Sc m': conflóz. mm. *ver/Ino”

~' .- ’Aw- Àd, obflat , Abba: in con/170.1);fine ſi!” Akxandxonſîg. [ibn. column.,

‘.L , x "L—,343 ó' CO”/Î5'.CUÌflm. [./ib.3. , ó' 5071]!! mmm/1. u o. veijî qui) primi/egizi” ,
‘ ”ì U J Capra cun/?22. colflrfl.2.Ca>-tim junior con/f | 13. ‘vo/um. 1 . Gram: con/Z‘

:UnA-zi r- W“ ~~. 54.col”m.54.lib.2. , ed infiniti altri , che poſſono vederſi appo szórieló

~ - 3x. ‘uN-’M'l” commfxfljzzrn concluſiwmm cunelzz/Innumsum , á* 15. oltre ll Raf

‘ . ` ' ""- de Marin-'s adRec-crter.dec.31 …imam-2- `

~ E ne’proprj termini della parola generale Place! l’avvenl quel grandiflî- .

z , ‘ mo Giurcconſulto il Reg. Loflmù' i” up. l. [mperatori: L0tarz'jfol.1‘Î

’ dm. 501m. x. , laddove volendo ſoſtenere , che ſi dovcfl‘e ammñä-fl's

` ì . ~ ( ‘ 3-!"- X ~ _ 7 o

7 ; -oc'tî ”auf-uM WWW“ Dpſhé— geófllby'wflósl‘m‘,

, ,- o ~ ’ . ,o . _ l - ~ " ’ ,

**1. MANU“. ”lt -Îji—ÎÎ‘Î} ‘ .‘: Lul-ML!" ?AQ-AA" Ahi-S #4- "‘1'*‘U\t(*

" --,; .. , ..t-'c- -. . ñ . , …
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Il‘amíta alla ſucceſſione de’ſ’eudi del nipote in vigore della giaziagcon;

ceduta nell’anno [536. dallìlmperator Carlo V. confermando quella

del Rè Cattolico Ferdinando dell’anno 1505'. , registrata anche nella

Pram. 6. defender; il pruova col degnamente riflettere , che avendo il

Rè Cattolico alle preghiere di questa Città , _c ſuo Baronaggio riſpoſ’to

colla parolagenerale , ,Placet , non ſi restrinſe a certa ſpezie , ma vol.

le generalmente comprendere tutti i `caſi , ne’ quali p ocedeſſc la ſteſſa

ragione: ó* propterea vide-tar conclude-nd”: , quo‘ etiam qnodRen

ipſe Catholic”: reſponderit Per ver-bum PLACET’, ”Pm non arl/Perfetta

aliqaam narratorzcm , [ëd generaliter , ſirnpliciterque relbonderit , LA.

TI‘ZJS , 1/140’ LATISSlME RESPONDISSE VIDEAT'DR , ita.

e): comprehenderepolnerit , atque comp/cfu non jòlèm Potremm , ſed

etiam amit‘am . m , …o

ln vigore adunque di questa ſeconda ampliſſima grazia conceduta ſenza

restrizionc , 0 limitazione veruna , gli aſſenſi Regj dati , e concedutí

3, ſopra l’ipoteca de’beni ſeudali appoſta ne’contratti , ò di vendita d’an

` nue entrade , ò di promeſſe di pagamenti s’intendon dati a beneficio di

tutti quegli eredi estranei, à quali paſſa l’ entrata burgenſatica , ò

l’azione perſona-lemon ostante, che ne gli aſſenſi vi ſia la clauſola profe,

ó' Incredible: e.” carpa”, non estendendoſi ſolamente alle coſe poſſedu

te dalla Regia Corte , o d’altri che aveſſero cauſa dalla medeſima .

Potriamo perciò imprendere , e chiaramente dimoſtrare , che quando

mai poteſſe darſi alla prima grazia una interprétazione diverſa da quel.“

la ch’abbiamo noi divviſata ; pure restarebbe ferma la nostra propoſi.

. zione in vigore della ſeconda grazia , che come nuova ha certamente

. . dovuto derogare alla prima per la diſpoſizione de’testi chiariſſimi nelle

i" Ater/more C. de puff-int. emp tor. Ljí ea quae C. de donat. Lhçfin. dest' .

ſeroJJur-e de leg-3. Lſì mibifflde lega. l 1.5.fin.de flipnlJèroor. 5.” t.

v*- 'c'e/Z. de i”. &Pſi/73’797“ ínst.quió.mod.testam. infirmentnr 5.1[t.alltb.éle

‘ definſîci-vit. co [.3 , ed è volga to l’adagio AO‘TíPdl‘ open-{Sue ”pour-'pat

appo Bart.Dzaren. Ottomano anacro citati da Vultejo lrbr. 1. de find.

cap.9.n”.217.-zve7/Ìſìmt autem , ed il dottíffimo Antomo Fabro ſcnven

do de Monrirſerrari Dncam pro Sereni_[ſimo Duce Sabafldx-e_ cati/'nità

per:. r . à pag. 76. uſo!” ad Ios. Se non avcffimo un altra grazra conce.

duta in appreſſo ,-che toglie veſamente ogni diſputa per eſſere ſtata dal

Rè Cattolico Filippo [ll conceduta nell’ anno 1617. 111 _conferma del.

' la ſemnda , e non della prima grazia , così avendogli il Baronaggio

del Regno nel parlamento generale ſupplicato: Item perchè , ſono pa.

role della ſupplica, che biſogna riferirle per ben intender la grazm , m"

marroni di vendita dz' coſe óflrgenſqtìrét , g ore”: gezrodaſopzíah

‘ſe

"-ocz



Q .

;enfatici di promefîa da’ fiaganunti , ;,- ëualſiſia . altro contratto ſuole'

i! ‘venditore , 0 debitore coli-'gare in caſo d’ ema zione i bonifiadaü

mediante Regio Aficn/i-,il qua/c: Menſa/i presta ordinariamente dalli Sì.

_gnori Vicerè , e Regio Col/atom] Conſiglio colla clou/illa pro [è , O

/Ìceredious ex corpore , da! alle ne naſce , c/Je morendo il compratore di

detti beni , à annue entrate óurgenſhticbe , o il creditore ſenza Icgitimí

ſucceſſori inſendo , ancorchè, l’entrate burgenſaticbe , ècredz’tu papa”

i beneficio dell’flcde'eflraneo , nondimeno quando que/io erede eſlranea
”alëſlìe eſercitare l’ipoteca ſopra beni fondali , non può quel/a efèrcitaro

21073 &ff-?fida erede ex corpore dell’acqmsttore, Per lo c/Je ejiinquendoſi [’Ipa

teca delfeudo à èt’ffifió'iü , o‘ del poflefl'ore delfeudo , ö d’altri creditori po.

fleriori , resta il c'ero creditore dela/ò delſuo credito , ò pure quando il

creditore , o compratore di dette ann-ue entrate ifliruffie crede un‘ e/Ìra

”eo , efiendaci legitxmo ſncceflore infeudo ad e/Zrcitore detta azione ipo.

tecaria,dal che naſcono infin:ti liti , da* diſocnajffi [applica perciä'V. il!.

ſi degni concedere , che l‘iporeca , (’9- azione ipotecaria ſopra dettiftudi ’o

tanto per Feb/igazione , ‘ó‘ *vendite forte , ó‘ coſlitui 'e per tutto il

tempo pastatofinora , con aflcn/ò di V. M. , co- l’llſustri Vicerè , guan

to per le *vendite , C’F‘ oá/igazir-ni infuturum ſacieni’e con afienſi inter

ponena’i paſſino paſlare in :Bene/iaia di tnt ti quel/i eredi efls anni , nc’

quaſi pofla l’entrada ourgen/ùtica, o azione perſi-nale , ancorchè non-ſa.

”o per qual/?ſia copione capaci della lucca/lione del /èndo , ó‘ perciò

negli aflcnſi preſiandi d’oggi a-vanti da V. .M. , ò dall’ [/iu/in' Vivere’ del

Regno ſopra detta ipoteca , (’9' ob/igazioni de’ boni ſandali/i pongbi la

clauſuſa , Pro [è , CZ“ /R'TGKÎÌ/?tfl , C‘Ì‘ſucccſîwibut qui/;u/ì‘umçue ,

che per l’aflenſiprestiti per la papato ſopra [l contratti/atti per l’addio—

‘h’o ſimilmente s’intende) nell’ i/ìtſj‘o modo l’iste/Ia c/au/ula , di moda

che non -viſia diffèrenza m2 gli aſíenſi’ pri—fliti; ó- _ſiaeclitì , ó- pre-z

flandi in fui-”rum , ampliando , ó* dichiarando in quzsta il capito/o ,

e grazia eonceduta ſhpra di ciò nell’anno 1593. , O* che detta grazia

operi I’eflètto ſuo , ancora a ri/faetto , del-'e liti pendenti , O‘ accioclzë

que/?a pratica non poffi cagionare danno , e pregiudizio al Rega) Pa

:rimonío,potrà ordinare VJW. che detti eredi efiranei,ò che per altro non

_ſon capaci della ſuccſſonefeudale non paſſino in 'virtu di quefla grazia

amr ricorfl- fiapra ſeu. o pofleduto à Ma R. Corte , ò d’altri à cui la R.

Corte l'aa-:fia venduti, con pronte/3a d’eroizzione, di c/oe ne /Èguirà gra”

beneficio a tutto il Regno , ó* niun pregiudizio al/a Regia Corte . E

 

Alt': ù conceduta in tal forma: /aeet Succ Regia, GT* Catholic-e Maje

fiati GRATIAM 5720 [DELISSIMO REG/VO RESPE

crv CONTRACT‘D‘UM F‘UT‘ZJROR‘ZJM IN PARLAAÉÈNz
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*TO AMV] 1593. COAUESSA CUAÎF-IRMARE . .Quo vero‘ ad

id quod de aweſnpplicatflr , manda; SLM quod re/Ìreffn conti-affina”;

ante diHamgratiam initorum , amplietur in postemm , pro conti-affiora:

quorum [Iipotheca extinm non ejZ , ó‘ ari-tw”: adbuc ij in quorum Perſo

nís adi-'cata ire-venir!” , ò‘ quod non cxtendatnr ad mſm in quid”: i170*

{bem , ſèn Perſonaſnerit extinëía , neque ad eo: in quibus pende: l'io”

enter' parte: , come appariſce dal libro de’Privilcg] conceduti alla Cito'

tà , e Regno di Napoli ſrà lc grazie di detto Mon-arca Filippo III. 9.6.

”3-44- . E queſta n va grazia ſu registrata nel registro di Cancella

rla intitolatoprioileg . 13.fo]. 15. , e della mekſima fa menzione il

Reggente de Marinis fuma. cap. 126. reſo/ax. qnotìdíanar. nam. 92. e’l

Reg-Petra rif” 244.nnm.z~1~. , ,
. ,

‘—

Finalmenteil medeſimo Baronaggio nell’anno'rózz. domandò Ia steſſa—

In vigore dunque di queste reiterate grazie le i potec

grazia al Rè Filippo IV. di ſeIÎCe ricordanza , facendo menzione d el

]a detta grazia ottenuta nel 1617. dal Rè Eìlippo Ill. , e dell’altra con. ’

ceduta nel 1593. , e fù riſpoſto in tal forma ; iàmſnper boe Pro'wſflm

extat in cafi. 8. anni preferiti ‘1 61-7. , come nel 5. 6. delle grazie , e; ›

Pri-V' gjdelRè Filippo 1V. tràiprivílegjz e capitoli cortcduti alla_

Citt di Napoli .' .
\

\

;E

a

4-.
_ Alì_

11." i

` *px n

he ſopra i ſcudi co E . ,

tratte con aſſenſi , fan paſſaggio a beneficio di tutti gli eredi eſtranei-i,

`ne’ quali paſſa l’entrata burgenſatica', o azione perſonale , ancorchè

non foſſero capaci della ſucceſſione del feudo , e non ostante la clauſu

la › P"&ſe‘ , (57‘ bcredià”: ex corpore , dovendo detti aſſenſi operare

a beneficio di detti eredi in’ogìi caſo , e tempo_ doppo le ſuddette gra

zie , eſſendo 'eccettuati ſolamente que’ ſeudi , che ſi ritroVavano cſi-ff'

stenti appo il fiſco , ò altri à quali la Regia Corte l’aveſſe venduti .

' Or,questa intelligenza,‘*"ch’èchiariflima ’dalla lettura delle medeſime ’

grazie,' ’è data comunemente da tutti i Dottori,che di quelle han"parlafl

*19 y- ( za che alcuno di Cffi ſr foſſe ideato di ſcrivere , che in vigore

delle medeſime s’estir1gueſſe l’òplìzteca contratta con aſſenſo ne’ caſi del-`

le devoluzioni) come può vederſi appo il Signor Regale Marinis lio;

a. rffilüt-cap.rzö.","‘cſie diſſe , che [fazione ipotecaria ſopra il feudo in

> K

ti",

È

I

vigoré'delle'grazie del 1593. , e ?6”7. ſi foſſe dichiarafa burgenſatica,

ſuccedendo a quella l’erede eſtraneo , urchè i. beni'non ſi ritrovaſſero

in potere del ſco , o diperſona ,a cui il fiſco av eWenduto il feudo ,

haec taroèn , qua: de ſucceſſìone affionis adfèndam dicimm , m nimiñì

ram in illo con/ſimula rio/ira :It deficcuflîoniónr loc-nm Ibn/;tar , inte-Hi.

ge , quando agire” ad acquireno’um ſender” ratíbne domim‘jflrzpflta quia

fm': venti-itato lor/ione ”lira dimidinm inter-Jonica” , mi g Regio non

a ~ - '7B
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\ 'imparate’ afierffuſitaut loc”: eflet reoacationi vigore conflitutioni: con:

fifa-lina memorixyvel alias Òc.Secus tamen est dicendum' badia quando [l'

, agere-tar bypotbecaria affioneſuper feudo cum Regio aſi-?ſu obligato jam' `

*vigore no-zraru" gratiarii,de quióus in Parlamëtofgenerali anni 15"93 . è‘ ‘

1617. nam quiſucceziit in. eredita,ſioe Iegitimusfit ſucceflorffioe pror

ſu: extraneusſuceedit etiam in aEZione adfeudu",ó' aa' quem tran/it ob/i.

gatio perſònalinquie ad qnemlibet tran/ire pote/t‘, tran/it etiam obligatia.

. ommm fiuda/ium , D'ÒMMODO BONA ILLA [VO/V REPE.

RIAA/'TWR PENES FISCYÌM , SlVE EZVES PERSO

NAM, CDlFlSCÙS FE‘UDZ'M lLL‘ZH) NDlDlSsET me

minit de In': ornnilrus‘idem Regent de Ponte in eodem tra-“7. tit. 6. nie-4.7'. '

'ó‘ tit.7. 5.4. num. 5. qui/;us gratiisstantióm indubitabile redditur La

mia con/I 87. quernſèqmtur Regent Rovitn'n praga. num.z. deſeudit‘ , ‘

(’9‘ idem de Ponte Praxi-mè citato loco_ in píncipio deſèrimen POZ!)

* per aflen/usjpustationëqune per Proregetfit cum clan/'ula máfllíe;

nam infeu oſucceſelorem lia/;eat interfendumflrmàt'um, O' in jure by

po’teck quofllzabetur ſuper alienoſcudo , ut- nimirum in boçlultimo caſio"

_LMC ‘HW-z Poflit cum al‘Îione perſonali , 'ó- byPotecaria cedi ſÉ‘PÎ' alienofeudo a‘c

"‘ I

.ſh-3*" THR" ”zu-m cedent legitimo careret /itccc’floremuodſizcur cl} dicendtfl” in prime

:Mo- J’T _mf- , coſa: (Fr/ic in dz'ſira/Jendo.fi-udumflirmatum . Et di/Z'riminis ratio inter'

. ~ g. ’ , ali afltgmm ‘.C‘ZJM VERE PRAGMAT‘IC/E CAUS’A F225-- ..

RI‘ PROXlMA SPB-S’ DEVOLVÌ‘lOÌVZS, .Qi/;E I/V DOM[

,ÎWO , E7‘ NON HTPOTECAR1A CONSlDERA'TT/R , Ò‘Pro

ina'e idem dominu: de Ponte dicit clazJiilam predifz‘am in ajîenſibur

dmni’no tal/i debere, ſia!” quando alienotur , regtstratio aflenſuum requi

ſito in quinternionilzus Reg.Camerze adſeiendumfeudatat’io: propter [Er

-z-itia, relewia, ó- de-:-olutionet non requiritur, ne’c ſer-vat!” in aſienſibas

rob/igationes tantiimfeudorum continentibus, quod etiam ob/Er-vtgit La*

nar.in rePetit.cap. t .num. 108. de ln': qîfeudpoſidar. ,>

Il Signor Reg.Pctra’ in ”mrnentariis ad ”um 244.. nu.2 l. dicendo: Hiro

quinio noflris lnſce temporilziet ”ul/am recipit altercationem Paſi' grafia; ’

Reguro no/irorum munificentia Ionic Regno conce ar *vigore quant? affió

Q Lypotecaria ſuper ſcudo pro credito-conſhquëdo adodialis eſi,prout est ip .

ſum creditum in promijfioneſoltm'oni: , aut ex pratio rerum burgen/ittí

cart/rn,2*elpro con eaugtione annuorum introiti/”m ſuper a‘: , pro quibus -

. feudalia lavflotecantur-,íò- qui/uccedit in creditoſiae legitimux ſitfacce/1 ,, , ‘Ì

` . jbr;ſi-ve prorſns estraneusſuccedit etiam in off/'one *ad fe‘uilum , ('9’ aa' '7

(lt/:m tran t oà/igotio perſona/is, qſt-fi ad quemlilret e/l tranſitoria,tranſit r'
HER-'o tnt-.e :ſiffa . ('9' ob/igatio feudo/im” , DVMJÎODO [LL/1 PE-_ì

;VE-'S' FHCV/ll ..A/'0^’ EXISTAÎÎ’. ' -— Non

*a* 4”» ([86‘- a":

”4.3" ?fa .4.… 1;”. o. “NNW" Wffi’flyì‘ffi‘ì'ä’
_ñ/ ’ n ' i ‘ un i". ' i . . a

All ‘3-‘ c 1-* v‘ ſi‘?
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n ;Meeſter

‘qui/ito pro crediti confiouutione , ó‘ſi creditor ai” acqui/ioit , é* de-i '
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‘imane dunque chiaramente provato ,non ostatei- la
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n altr'ptenti inſegnòſi i l Regole PonÌe de pote/’Z- Pron-gonfie aſl’: ,Reg-fli—

WM. nam. 5,.TMonmn. in _6. PMI-rea dacatmſno ”dm-*75

C9’ :muro-ver; r . ”cm-77. in quelle parole; Catcmmmota imc clan/'uk

i” afletífil, ex qxa con/lot de 'L’olflntare . Domini *zio/enti} dividere

peuewütrſatariflm debitore”; , erigere alizchen’et creditorcmstando. .

in_ [imp/ici aflenſ” ſuper laypotbeca fendi informa cö‘mnniflmm offro Img g

ſendo/ir byſmtljecfi‘ia ”an/Lat mm mafia beer-editori: allodial” :n [retre

les , de iure commnni , non dejarefindorflm , nos late defcndimm bano'.

concluſione”: driver/21: opinione”: DJ/incenfij ale-Franchi: den-75.@ 593-'

@fait opinio haec approdato per Regemdzm conceflìt b parlamento ge

ne'rdli quodqaffio lzypothcaria tran/Eat cum perſona/i., i” quemmmqne

fiocceflorem, DVMMODO FEVDA HTPOTHECATA NON RE
  

PERIANTVR . ENES FISCVM, ar Zococitat WHQL“ .

tri molti ,i , bè ;la coſa s’è reſa oramai ’aſſaiz‘ch_ ,_ {par _

.occorradir erirli. - .- 2** - - . «..È’

Pmmmemdflſend- che parlò , o ne’tesmini di devoluzione-del feudo ,

e la di lui cagione ſn', ola devoluzione ſeguita , antproxſima e: de

' * wolntionis comeMe il Reg-.de Marini: , e che quando poteſſe ricever ,

.alcuna dubbiezza , queſta ſiaſi ſpiegata a nostro favore colle ſeguenti

grazie concedute ne’paitlameuti generali al Baronaggio, e Regno gli,

apoli dell’anniçtggg., e 1617. ed eſſer questa la commune intelligen. ‘i‘ -

_2‘ za datale da’Dottori. Vediamo ora le ragioni-per le quali le' ipoteche

con aſſenſo contratte per la devoluzione dc’ſtudi ob lineamfini-tam non

,ſi debbano_estinguermmadebbano (ſperare a beneficio de’creditori 11011._

meno peîîmotivilegali , che per l’ altre carte Regali ſopra ciò ſpedite,

e per la pratica univerſale di giudicare . , - `

:RCAPO .QUINTO.`,_

t

I Ì C I ~ ' * l ñ 7 `

,Sf eſſèzrnmano le ragioni , per le qual: le ipoteche con aſſìnſo con-3

- tratte, non ſi debbario per la devoluzione elíinguere, ~ "

'* eſifd menzione delle Carte Regali per eſſò .

,/jvcdite , e'della Pr tica umwrf * '- *

,ſale di gi :care . ° . '

'Ioverà l’ eſaminare in questo capo, per maggior conferma del nel

7 stro aſſunto , che per la devoluzione le ipoteche con aſſenze cò'n

tratte ſopra i feudi non cadono, ne ſi rendano. vane , cos) riguar andarſi

A…, ' .E 2 le

 

b

 

ſin“,Nm ,Mt-L'th"c”,

. , ç J ' l

w* Mutu-c_ e‘? 10-47“- "" ’Mfiìofiöw "‘"fil 19“***9‘- *

.nq j_ ›

-o
o

Q



*o*

.:E '*

lì diſpoſizioni a; f‘agione ; comele' grazie Eompitdte .i medeſimo Re:

. gno , e la pratica univerſale di giudicare , ma debbano operare a prò

del creditore , in modo che ſia ſoddisfatto dal Fiſco . che ſuccede per la

. devoluzione . '

Quantumque anticamëntc era comm'vertito appo i Dottori , ſe dev'olutoſr *

il feudo al Padron diretto ob extinffam /ineam , l’ipoteca ſopra quello

contratta s’estingueſſe , ed alcuni aveſſero ſoſtenute! la ſentenza affir:

mativa , quali furono riferiti da Ultejo [ib. [ForTwo/7. lO. nur/1.70. ;

la ſentenza però più concor’demente ricevuta , e più uniforme alla ra

. ,* * ` gione , ed amnkſſa in-pratica nel giudicare ſu la contraria per la diſpoſi

a ~ tn' zione del testo in cap.unic.5. è* /i clientulus , &Jerbo ſi oero’Dominuside

. i ' alienatſeudor. , dove ſi ha , che l’alienazione ſetta co’l conſenſo del.

' Padron diretto‘abbia da avere il ſuo vigore , ed efflìía- , morto ſën- ,- ’ì

za erede il ſeudatario ,i er la ragione , che aecon Jaegli‘all’alie

nazione, Mbppignxxazione del'ſeudo fatta dal Veſſalloflìñ hà come b

alienaſſe-l’isteflbſeudo —,— trasferendolo-a— beneficio del compratore , o a* *

ereditme—ynaſcendo ciò da—teilöaſſai chiari ,-~-com9dalla ZPomponius é.

fina/Jin quibus cauſis pignus, *vel lower/15m tacita contrabantur cap. l . i..

Lorem-ea quibus modis feudum amittatur l.ſi ſer-uns Dommunis ff! de do

nationibu: inter-_dimm , ö* uxorem /.codicillus &Qin/'ulivo de legati!? i

› zJJì-cundafllde remiſſione pignoris ; quale ragione iii ponderata tr‘a gl’ ‘

altri da.qucl feudista celebre Andrea d’ Iſernia in cap. 1. quiſucceflorer

teneantnr , (è‘ in cap; l. ‘apud quem , *vel quo: , (’9* in cap.r. ç. bic quo* u _

' que colum.3.deſucce/Ì eud. , o '

. ì _E questo è l’effetto dell’ipoteca con aſſenſo , che costitulſce unpeſo reale ~
'ì ſopra il ſcudo per lo conſenſo del Padron diretto perpetuamehte da du

rare ſino a tanto , che non ſarà cstinto il debito già contratto omnium -

mtemladelovocosì loamtanoi Dottori, iunëi’o 5. item -S'er'i nana 7- ›

inflit. de aci-ion. 1. ſifundus 16.5.1); venditgflîde pignorib. Baldi” cap.

?1. é. prato-rea quibus modirfeudum anzittatur Facbineur [ib. . contro~

Wflcapqó. Daniel Mollerur [ib. 3-.— 'umeap.2›7. @in i Fermi i*

”11.55; .qui /izcceſîores tener“ttur i nſegnò,che l’aſſenſo dell’Uomo abbia

ad o rc in_ ogni ca'ſo , o il feudatario muoja ſènza figli, e ſucceſſori

.:,- " in grado ,,o per delitto perda il Feudo , durando perpetua‘mentc per

~ gli creditori , e ſuoi eredi l’efficacia , e vigore del Regio aſſenſo , nel

’- che vien ſcguitato da Andrea in constimt. Regniſi quis poli [item , ó*

’ costitdiro-e mernorix r— é*- in cap. 1.5.ſi cilento/did: alienatffeudí Scbra

der;defeud.part.8. cap.4.nurn.’g4. Freccia “Marineo. ”tir/1.8. Camer'ar.

' , - ?n ca .iroperial.fol.5o.1it.l..s onde qua‘ntunque il Principe per la dc

~ 570i ione _acquiſti una nuova ragion:: ., poichè il dominio utile del ſeu-j

: * **È - ` **Kinky-9. "le" a?ìónſ‘u;l)'>’zìj p ?o _ .tm

Cit-,7" 19 u- ffi-i ed" "“2 C' "4... i ` Ì

. … o :a .ragazza , ,_ -- r…
lir'w** ,VHVR _ **O 4^ o" _ [fyvry ‘A )

vga-,1 cz*- Mina-L.- @vB-{M A*** - 4?" n- P .-3,4%
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c Lione»- .'0‘. '-1 ' ?Pf-7 "4‘170‘ o‘A' *‘ÎPM"'5*‘ *MF* 1“" ‘5^ ’0-'— *,- “ì‘ìr-G ’ì- Fk

t ..‘-ç‘ſ` *9- 1/“... a *l‘i- o‘n' (nf’ ü-(ijſp ..B- “fifìl* i“F‘JPÒJ‘RW'W‘K’_

"El… Wa'- "ì’J-ì-*Ve* "f" .1 I!" WI' ó fue-A** i‘ ‘di ‘ZZ‘ ““93"

i“ , c — ?Mo ñ’conſolids con quel donzinío diret'fo; che prima ”ci Z non percí . ' [LO
E““Îſi ' fi potrà renderſi vana l’ipoteca coflaſſenſo coſtituita ,, al che Fà molìo il .

’ ' .I ,,testo nella [Jim: 5.7:' oohnjateflìqaíb. mod. pigri. ml'bypot.`dove diſſe il ‘

"e" Giureconſulto , ſi *vo/x”: ate creditori: fumi”: alia-”atm- ſi! , ÌfiWGTC.

è!. . . cundiaſiói apph‘cari credito" deſidemt,ſì tam” efl'eílm 'venditz'onis [Iv-’9

.:, jèqmvmr fit; E ſe perla devoluziö'ne del feudo le ipoteche con aſſenſo

4 "ſ- " ..-u‘ contratta non aveſſero ad operare a beneficio del creditore; che altro… ,

[o. farebbe il -Prencipe , ſe non , annullare ciò che _e li steſſo concedè ? '. .

U)…- , * e*** come lo avvertl Andrea d’lfimíañín cap. WWW/lehman“. ”aſr

ride-*i* aliipfltamde imaſLcIe re alimfízffa , Ò* i1: cap. ”ſub ”um-6. quo'

v. -~ ſitua/Jones, tuteamm* ,‘e ſarebbe,unjravé.aſſurdo a ſentimche ’l

Principe veniſſe thfaîfum p apriam, grusta l’avvertimento di .ffl’ffibp

Bartolo nella Lpoſl martem de a` optiopf ed in oltre s’inſerirebbc un h . - 4

.graveincommoclo a medeſimi Principi,poichè ſr privarebbero del bene- ñ ‘

'flcio del commercio , giusta l’avvertimento di Baldo nella [.Princep: i” ff…" ‘

prima lefízlra flîrle legilms [final. infine Cori. da transtzîííon. Lquëſh pe- "“4 7* **7).

fl 4.Cod.unde fichi Peregriflm dejzzre Fill-i [ih-Jimi!) tem'o nm”. ' , -

i e‘dopo .Paolo de Castro , Decio, , Ruino , Curzio , Alciato ,

‘R' Gug‘ficlmo de Benediffis Martino Ronde ”là , i due Rimìflaldí juniore ,’

j* e ſeniore , Rebflflb , Clara , Tiraqflel/a , Loffiedo , ed altri , l’ inſc

gnarono Cal/istrato Ramirez Èſuprem. , *eh- aly/òlzlm Principi: pote

flare 5. go. ”ur/1.4.1. , ó* 4’2. il eg, Car/0 Tappi” i” rape:. Iegfirlal. de - .

. con/lim!. princip.cap.vih”m.53.Rainer. Sixtinm de RegalJíàhcapó. 'Jur- ’Z— h -

. .ñfl ”ar/,L6- , ó“ 13.*Lflffbruicu Roda/fino de ala/blu:. Princflotaflxdpómflm. ’ _Ni-che”,

(37'.“ :1 5 @ridi il-Ponteſice Gio: nell’epistola diretta all’Imperador Giu- ‘ì

* stmiano 121MB ſcritto non eſſer coſa che nel Principe con lume più chia

ro riſplende, che l’oſiërvanza della ſede promeſſa , come s’ ave dalla.“ l.

.alter clara: 5. ver/Z nihil eſl Cod. de ſumma Trip-it. , ó' fid. Cat/NL s

convenendo a i Mona ` , e Principi quegli adaggí : Seme] loc-”tm efl

De”: , qua proceda”: ex labii: mi: ”0” ſacíam irrita , come lo notò i '

'ñ CERM-1'”.deMjestaf-Pr'flcípſol.74.7711171.19.'Ò-flqqç;uo e.“ Prin- .

clpenon può …fungere L’aſſcnſo, nemmeno m parte, q mm Per- ,-ñ_ _

fcfhgrajza ”macari ”upon-3ſt‘, come per la 1. erfeñ’a Cod. de donar. _ ~, `. -. 'f 4

grz-eſtá modo inſegnarono Loflìen’u i” caP-l-Ò-ſ" fl“ WMV/‘1M‘ v ‘I‘M’.

fix prima cauſa benefici] ammiffem.Fficia dèſflbſemí. [il: - qg. r. inci-r. ~

di' ſapere/Z ”e aliqaa num. r4. Reg. Tappia i” repair. (BEI-e egfinal- dé i, };L
’ , ”flirt/1t. Principllmpart. 3. cap. 9. num- 29- z ”BC c’fi152?” fili commo- ſi i‘ `

r drm , '/-ſiflun ſortem Lſiſilim flìdc cariſmifldebiti , a… ` :ch-f: per nuo;v ' Pf'. ZÎÎ

'14,.-- ,.,. va ragione voleſſe contravveníre.'~› . ;i .~.- ~ f * ' ’ ì. ‘

.--4 Müloxmmxte, Pershe l’affranſq Lame] grazie dec {MAMME int-?Pci .
l r * - '. ì‘… “‘551 ' *l l

o * ` i. ‘ i!.
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trarſi , perla regola della [final. oe conflitti!. Print-if. i" come

Iſa-nia ſondò OzmeraÎ-.irel detto cap.I”erial.cart.-p;.lit.& ſempre-lobo *i

icontraentianno-cſposto al Principe aver çontratto ſoprai beni ſeu‘,

dali , ed a\ er quelli ipotecati . E quantunqtfl il Principe col conſemire

non conceda l’utile dominio, ch’è del ſeudatario , concede nondimeno

che quella ipoteca ſia stabile , e ſer-tm in ogni tempo , in maniera che

per ſe ſteſſo non poſſa pretenderſi in alcun tempo, che s’estingua , e ſm

inutile , eſſendo il medeſimo l’alienare , che’l conſentire alſ’alicnazione‘
l tanto più che l’aſſe”, che concede , contiene quella valevoliſiìma claue

ſula : *valente: expreflë de eademſcuntia , quodprxdiëì’us Regius

, ſus , Xeonjenſusſit, CEI-iſte d ~t in perpetua” oaſiturus Cîj-c. ſemper

` 4)‘ \:l\ _flabilzr , rea/is , cal-’dns', fr: uoſus , ſirf/zur {yu/[unique in judi

` ’ ciis , aut extrafintiat quo-vir .rnudo ”immutzo'ms mcommodüm , dub”

` . tati: o'bjeílum ó'c. Sed in ſuo flmper robore , ſ3** firmitate perſi/ian;

;3? ~. - ~-`- “k. come dottamente riflette a nostro propoſito il ConſG-ileſeppe de Roſa i”

' . 1]' -" pruludPEudalJeFi.5.num.55. , -..

‘ A tutto ciò ſr aggiunvno anche le lettere Regali dagli Antece’ſſor' 0-‘

e marchi a questo Regno conccrlute , per le quali coadiuvandofi la i .

'ſizione della legge comune s"e diſposto , ch’in ogni caſo di devduzíoſi i

ne di feudo alla Regia Corte , ſ1 doveſſero per intiero ſoddisfare quei

creditori , che sù’l ſendo devolutoëan contratte le ipoteíhc con aſ

 

Ì ſiì-"î" 'I ’R

,

v

ſenſo . * z- ~ v’.

F1‘! ciò eſpreſſamente ordinato con lettere regali de’ [dimore 1640.‘

'. con quelle parole: Por ue este Renna/è ba entedifi , y pratticado , que 1 .

lo: pe/bs , y cargo: ca n , y] /e paguen a‘avo/untad del accrea’edorjbbre …‘

ſor ſeudos debueltos . - I** ,

Ed in vigore di queſta il Reg. Gio: Girolamo di Filippo nell’allegazicî

11fl21ſerita nel tom. 3 dell’allegazioni raccolte dal Regalo Marina/legal'.

*1 r . num.2o. ſcriſſe eſſerſi già la coſa rendutfl'i questo Regndincon

euſſa: Hancque fintentiam in Regno, ratione , aucìſoritate , G‘Pfflxi

in omnibus-capſis Î'efeptam , nemo e]] qui &ob-;got , cum ab cadauno”

recedend‘manzſoeíerit inoiffiſſimm nofler Rex , C"r‘ Dominur in ;Ii/'fli

mi: ejur fit-eri: Excel/enti/Ìimo Duri Medina- tùnc Regni Proregi 16-,

Septembris [640. tran/iniflis . v -- ‘ì‘ ~‘ o

Altra ſin ol grazia nel parlaſhento generale nel [666. dal Monaten

E “ Carlo] felice ricordan'zàſùconceduta al Baronaggio, e Città '

\ fl ., Napoli, cioè che in caſo di qualunque devoluzione di ſendo per manó’

” `-‘ eanza di line , debbail Regio Fiſco ſoddisſfre icredítori con aſſenſo',

" non Qstante la clauſola ſolita apponrſi ne’ medeſimi , iuribur nostrir

ſcrap” [al-air , come tra le. grazie , e privilegj conccduti dal detto Rè

, * * _ nel

i z o . o

‘ w:;.-. “ó… _ -t..e …—m—-u—-LL—-l-ñ—ñ-ñ 1,.—-143’
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› Hei ſgó.ſi legge; ivi : ”E á) caſo': Je devolution!? defeat!” Perſa/td

"" tft [inca debba” Regio Fi 0 y cwteſhfirfazer v pagar à lo: accrededa.

_ kr con eflen non aſſunte la cla” al” jflrìám ;zoflrisſèmper [bh-ir', que

ſc pone e” lor alien/br . Sila M ſia: decrè‘w't , 'qual caſh dee-olmionír '

ſeddornm Jcflffll linea: admin} tm- jnflitia creditoribm mm qſSenſ”

and!” Regia Fili-0 , ó* ad hoc Illustres Prareger , C9’ ej/lsstzcceſíarer

*ordine: conveniente: expediant . ,

.J Rimovendoſi anche qùellz dubbieZZa ,ì che in vigore_ delle cla‘uſule j”:

:n’- WM: Eur/’Z’, @alter/'2: /èmper /hkrìs , ò vero , fill"io jim' noflro , po;

" tealnſorgere , qulíituane .per la ſentenZa de’ più dotti ſeudisti ella.

o11011 pote-a *fatto erare, c'entra ciò çhe prflncipa'lmente ſi diſponea per ' _f '

` la grazia , e perciò dovea‘ ad altro riſerirſisom‘e ſcriſſi: ` in caſh] f‘‘W

r. column.4.çſi Clienmlm de alienatſendi ſègvitato d’Andrea d’I/Z-rm' K ’

~ ‘U MP- 1-5- Prçerea , 41m ſit- prim cazz/à &eneficìj ammitten’di , in ' ›

que—lle Parole: ‘nec prode/i' clauſnla , (7m ”gun/'tw tem ore aſian/”r

15715”: cari-e , ö' a'lterimſèmper [ill-vir; Nm {ſia clan/?5.711 non of”. “ ›

WW"/Î'Per eo z /hpev‘ quo' :ſi principaſiter dí/ìzbſitnm per Prxstatz'onem, ‘ .~

WMP“ -ſèdſizpa‘ aſia relè-rtl”. Ne diverſamente inſegnò Gio: Rudi”

~ Se” m contro-verſiirfmdalióm [ib. 1. cap. 69 .nr-amg. dove attesta eſſere_

questa- ſentenza riceurtiflima in pratica . , - Ò '

50110 Pi' state queste grazie avvalorate da più deciſioni della Regia Ca-Î _ -

" mer-s , e chd Collateral Conſiglio , come nella Cauſa della

* e , “Èffi' di Montorio Ippolita Caracciolo , con quelle , che riferiſce il .ff *

* Siglror’ Reggente de Ponte da pare/late Proreg. (le aſîmfiv Regio ſu- ‘

Per da” ”mm-53. , ó‘ 34. E l’att’estſiò l’isteſſo Avvocato Fiſcale del Reñ`

83| patrimonio D. Carlo Galà nella celebre cauſa del Regio Fiſco con

` - Emanuele Carafa nel ”21772.78. nell’allegazione che diede alle stampe

afavore del Regio Fiſco , nastramm Regum bem}_xnítate` (ſono ſue

le paroleM‘ mzznificeìtia toleratnm, ’imagna 1Erarij Rggédetrimenmg ’ =

i WWW!!!? in Barone: Regni longe de libera/inte, di" ”è 'fia j* ñ

Brite-merito: elargîmm , qllo circa denaſnt'ìsjèù’dir credimi-:bar . ~

Maffi-mph q' 'Wir ?axis Doffömm autorime- non/ì: deſk-'mt fl‘

team-ie rec _ ‘dëfu’á’ënä‘s’Iîóáfldîärít‘atflgnMó. Bpm”; 7 .

”Wi-3- Ò‘ ;Lari-Jen?” ſnginpe'riaíeí-/i @Ago/IRL.” Pont‘e con/.'82. "“- _ ‘ _e ' Z
‘3.1i ;'r..Capìz`dár'ì‘›i ìflìzìeflît‘dffifld‘ i de/öffítìamerào byparbeca Piè?, i‘ ‘ = *

tie FÌ'PMD‘; (IM-2'131. ”zi-'1‘”. s'è. ÃHbman. Pzst. 725.2.qmest. jlÌTÌS e…: —‘ ‘ ’

'kx ?Im-n.14.. Scbì‘iîd‘cfim de ſaldi! Parks. cîzp.4znlz.g4.Facc/]íncîm i .2.)—

”intra-”ciſl fari: 32:57, Ed il Reg. de Mir-‘init nell’offervaZionc alla.`

  

  
J),

.dcr-315.722152 del gkeòe‘ft’eîffa dice ëſſer que’stó índubitat‘o appo noi, __ b

e clfç ’c'oxì-m‘e‘zìçi iffifiertinerífi' avea ordinato ſëfflre il contrario ll .Comi ›
ó" ó ~ u.. i '- . ,n.2 - t‘ I.- .-

' a l * I, 1 › _ . '- c .j‘

\`_’
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figliex’c Carlcöalio dicendo apud _aos mm di; è* indflbítataax‘; ”i

,zaia/”to ſcudo ad Regìam Cla-iam , tematur Domina: Rex Mster *o

Prà integro ſcudi **r-0701‘:- ſatisfaccre omnibus creditorióm'qfli cm eiſdcrf

Regis can/èflſa obligamm illad :ment ”ici quid contraiiflm imper

ziflefltibm' men’iir mt(-man: praſump/ègi doti”: Conſiliari”: Hiſpaflm,

Carla-vali”: romaxkjudiciis ó'c. ~

Qyzl verità ſi] conoſciuta dal Tribunale dell’isteſſa Regia Gamer-,pot

chè non ſolo non dichiarò riſoluteJ‘ipoteche con aſſenſo contratte ,.m. -

cedè il feudo , e fiſcali feudalí alla G. Ducheſſa col peſo di lbddisfarei .

creditori, ſenza che il fiſco foſſe tenuto à cola alcuna .

' Rimane dunque ſuor d’ogni dubbio , e ſempre più ‘riarojkr tutti gli

’ wu _ 1 addotti motivi di doverlì ſoddisfare detto credito contraſto con af.

N 'l , ſenſo ſul ' ‘dei'to ſcudo , ſenza poterli tener conto ’dell’oppoſizione

di riſoluzione d aſſenſo ob linear/;finitura , dovendo ſempre operare ‘i

beneficio de’creditorí, e o chdi anche estranei, non nſhno per motivi

legali , che per le grazñe concedute al Baronaggio , e Regno dl N4.

$01; , ne’ parlamenti generali , e per la pratica univerſale di giu;

:care . ‘ ’
o..

CAPO SESTO.

~ .' . n

Php” la credito dell’Augtf/iſſmo nostro Imperatorñltfe i"aſſìpſq '

ſpedito/?pra l’gstmmento cla-’capitoli matrimoniali, *vi - Î

;ſu l’iſſmſh del capitolo del Rc Ferdinando I`

' d’Aragona per cui rvie più rieſce

vana l’appoſizione del. , i

le Parti. ‘

`- ' Odea il Marebeſe di Perhè D. Felice Maria Orſini per la dal"~

' .manda , che fate’ avea delle doti di D. Anna Maria Caffarellí ſu;

madre oltre l: aſſenſo , che s'interpoſe sù Capitoli marrinwníali g qual

dee indubitatamcnte gígvare a chi rappreſenta le diluí ragioni,

non ostante' la dev0luz|one dello Stato dell’ Amatricc in' benefi

cio della Regia Corte , il favore ancom dell’ aſſenſo della legge,

-`ch’era quello che nell’anno_ 1-505. volle il Rè Ferdinando 1. d’Aragona

’ alABaronaggío . ed alla Città dl Napoli conceçlerc, con cui ſ1 ammiſero

anche le donne forastiere , quando ſi maritaſſero— con Baroni Regni- '

- . A …591i al godimento delljobbligo per gli ſeudali , coxſſgrmeleggeſi acap: .

~. , , .~, A." c. .- '. '20. ,

W“»ffifflm‘ſixl Féfwffl. :l'ſ-lew'ffi-h ’

lo
fl. o o ` fl ' ' '

"AC-rr( fcÌſi e… luauwlffi"ic«0'flff\’~'elfh W, q

. - , .’ i . ‘ . '. . f i. . è j… not-71W ’I o’Îu, l,‘/ff* .

WW"-Îo fia-ñ’ ’"12'- ì7' ,/_.. - ‘-ì “7 -- num

‘LO ~ . .1.: *il
r. '47- mi: * ‘1" ' “TXT" ni’î’l. d* H

"1;" ML" i.» A {- n-/rj . .LH-:n.7 "FJ-.‘2‘
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261; ’e 2T. delle grazie; eèapitoli enſëcc-.iuti a q esto Regno , e nelin

Pramm.2. defeudis in cui anche va inſerita : qual grazia fit poi con

fermata dallo stcſſo Rè Ferdinando,come vedeſr nel la Pranzi-n.3.defead.

ed ampliata dall’ Imperator Carlo V. a 5. Settembre del [539. neiie

Pramm.8. dello ſteſſo titolo in quelle parole; Item ſupplier: V. M.

cbeſi degni , dichiarando ampliare , ö* quatenm 0,0”: ?ſi atque prin

cipaliter , e di nno-oo concedere , elle alle Donne Mp0 etane , o Cit."

tadine , ora-vero maritate con Mpoletaní , ed abitanti in .Napoli , in»

tel/igor!” , (5)* ſit pra/Zito: aſJenſns regimſaPer mina/’vir boni: , ó* .

juribnr ſendo/ibm , etiam tito/att': , obligatir , ó' obligandir , per la

conſt/cazione, , reſt-"tazione , ed afliecnrazìone degli antefati , e loro ”ſla- \ '

frutti , gin/Ia [a forma , continènza , e tenore degl’i ”menti . e coa

, tele confiíte , e conficiend: per la conjècnzìone , re ”azione z eda ~

eni-azione de i predetti anteſati , ed ”foflntti , eſſendoſi riſpoſto, lo.

cet Saw Cet/area: , (è‘ Catholic-e Maja/lati. _

E ben entravanoi termini di queste replieate grazie ,` perocchè D. Anna

Maria Caffarelli ſù maritata col Principe D. Aleſſandro Maria Orſini ,

ch’era Napoletano , e Nobile del Sedile di Oapuana , come dalla ſede

autentica alſol-37. tra le ſcritture di Sua Maestà, e tale ancOra egli s’aſ

ſeri nel memoriale,che diede per ottener l’aſſenſo sù l’obbligo già Fatto;

fol.34. (ö' 1 19. Niente importando, ch’i capitoli matrimoniali ſi foſſero

fuori Napoli celebrati , conforme l’avvettirono Gamer”. raf. in im

peria/em art.52.lit.R. ReverterdeaóJihs. ?iz/Zion. in pragm. e anteph.

objèr.2.-verjî4. nom-r 15. *ver/?mm ergo . `

Sicche dunque,o voglia attenderſi l’aſſenſo del Rè,eh_’era ,ii diretto Padre;

ne , o voglia attenderſi quello della legge; par che ſempre ſia el nostr-o

Imperatore lo Stato dell’Amatrice obbligato per la restituzione di det

re doti, che certamente dovranno tali grazie a qualunque ſucceſſore

giovare , eſſendovi in ciòil privilegio del Rè Filip dell'anno rsòo.

che ſù poi confermato con altro privilegio, ehecommcia: Item eflifi

deliflimi , e convalidato ancora dal Rè Filippo ll. nell’anno 1596. -

E gioveranno al creditore , all’erede , al legatario , ed ad ogn’altro, Ch‘ .

in mcnoma parte ſuccede a colui , che dee le doti conſeguire , perchè‘

ſucceſſore . abbiamo per legge , chiamarſi quello , m' a”: in ”ni

*ver/'om ja: , a”: in ”nam dnmtaxat wemflle’cedit l. zn. 5. qnodaitjf.

L quorum legatdfinfll de exceptmei‘ oendíteap. [deJÌteeeffione fendi Spe

en/at. in ti:. de te/Iaorent. 5. in princip. num.; 3._ Guido” Papa dec. 4.4.

num. r. - - ‘ '

A ml coſa maggiormennte procede nel caſo , che la stipula ſi ſà pro le ſul’:

Incredible: , Ò'ſncceſioriófl: , come nella nostra ſpecie , mentre ip tal

. ca o



l

caſo vengOîÎO gli eredi , e ſucceſſori , cos; _univerſali ,come ſingolari ,‘
e per la I. flaminum á. adijcit dc dar/mu mfecſiì‘o , e per' la 1—. thandie.

eppoi/atiuflcfll de verb. ſign. , e largamente inſegnò Alcamo ſpiegando

det'to testo , ed Añ'e/iafld. nel cos/?193. [ib. 2. num. r. Altrimenti dette

parole ſarebbero ſuperfluo contro la diſpoſizione della Lſì quando (ſe

leg. [ . ponderata à tal propoſito da Decio 6,0111'. 285. ””m.5'. mrſicó. cb*

uit. Pixel]. i” 1.2.7111”: 13. Cdc bonmatem. , e Bartolnella [galla: 5.

etiam/ì .è parente ”11.4. fllde [ib. là* postum. la dove divísò , che la paro

la bare: trattandoſi di coſa traſmiſſrbile à qualunque, comprenda anche

l’estraneo . L’isteſſa oppenione in coſa così traſmifflbile Rx ſeguitata da

Soccipmonſîzós. ”11771.36. vola. -verſic-pneterea Alciatjx &GLI-badia

apPeIlaíorle de verbo".ſigfliſ. dove eſſeri,che detta geminazione di pa..

role dee operare alcun’ effetto affine, di non eſſere ozíoſe; onde ſem

bra indubitato,che nella diſpoſizione di detti Capitoli s‘intendono con;

templati tutti coloro in beneficio de’ quali il pagamento , e reſtituzio-~

ne delle doti ſar ſi dee . ` ~ *

Senza che la grazia dell’aſſenſo in vigore di detti Capitoli non ſi! conte:

'dura alla donna , ma all'lstromento dotale , e perciò riguardò la-csuſa,

e non la perſona , privilegiando le doti , e non già le steſſe donne ,

come dottamente avvertiroro Gamer. i” cap. Imperial. cart. 53. lit. X.

c014. Rom'moÎr/îr 7. n”m.8. Capenlatmiec. r &nm-1.8. ó‘ 9. da Ponte de

pote/Z. Franz-i” tinde ajîeaſuſupcr dot. tinó. nur/1.21. il quale diſſe al.

-tro eſſere aſſentíre all’obbligo de’beni feudali,altro all’ll‘trumento cö ti.

:nente l’obbligo de’ ſeudali , dal che ſr raccoglie , c'he quantunque per `

'legge fieſr stabilíto che l’erede rappreſenti la perſona del deſunto , ciò;

' però non procede nel caſo preſente,perche’il privilegio dell’ipoteca ſud

_ detta non alla perſona , ma all’istrumento vien conceduto . Laonde

'a colui, che di quello s’avvale, paſſa il privilegio , nè hà che ſare , con

quello, ch’è natura di ſcudi , ò legge d’investitura , come dottamente -

inſegnò il citat- Reg-de Ponte dc porefl. Prorcg. i” titd’qſieflſu Reg-[Il

per dut.tit.6.””m.45. ſoggiungcndo , che quandola donna moriſſe ſen

za prima conſeguir la ſua dote , le ſuccedono tutti gli eredi , e ſucceſl

‘ ſori chiamati in vigore dell’lstrumcnto,à quali ſù promeſſa la. restituzio-ì

ne , il che ni] commune babe: colla natura de’ Feudi , ò con la leggei ?dell'investitura , perche gli eredi ſuccedono nel credito della dote con*

- ſìstente nel danajo, come quelli chc in vigore della stipula acquiſtarono ‘

_l’azione P“Jj‘ copſeçuzíone di quella coil’ obligo de* feudali . .dì-z_ ~
"è ' i . i *
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i

I ?ai ”lima ra che nando *orel’a e” ono” ot:- e io-oarne tr*
'al‘. lídwoſíáijone dillo Stafo dell’ſſmèi'ks ifbefleſiëio del., P …,

i ’ſu Regia Corte, nonpñoffiamo riceve-ere tal’opó_

i Poſizione dal Gran Duca di ‘To-~ *

'~_~ [cana, o quafimgzte _ _ ’
' altro eredi-z _ - ì

tore, ` ’
i t `

Uan-tunque‘ l’ist’anza fatta in nome dell’Augustiſs. noſtro imperatoi- ~.

re abbondaſſe di tanta giustizia,ehe queſto, e molti altri punti ſi p0- -

trebbero diſpenſare à gli acutiflimi difenſori dei Gran Duca; non

di meno per conoſcerſi da per tutto infiiſſistcnte la pretenſrone de’ me.

deſimi, o di qua líique altro preteſo creditore del Principe dell’Amatrice

D.Aleſsandro Maria Orſini , non è da tralaſciarſi , che quando l’aſſenſo

interposto a beneficio di D.Anna Caffarelli ſi doveſſe stimare riſoluto

per la devoluzione, eſſendo mancati gli eredi ex corpore di eſſa ; pure

non poſſa tal oppoſizione a noi farſi da altri, che dal Regio Fiſco per

lo medeſimo nostro Augustiffimo lmperadorc per più valevoliſlimi moñ,

tivi . ~ ñ

l’ per prima, per quella maſſima già commune-mente ricevuta‘, ch’ una

diſpofizion'ſ'avorevole , 'non poſſa allegarſi , che da colui , nel cui be- ‘

neficio ridonda, ſiccome concordcmente ſostcnnero Alex.con/Z l *73.111.411-`

7.z›ol.z. Dec-con/I i4o.’ Rolo-rn. ronſI22.nz/m.42Î'O" 4 3. Cep/2a]. con/Ii ;3

”am.45.Gri-vell.dec.105.37”- tota Snrdflengnumfló. O‘ 17-Menoclà.

ton/I r 53mm”. g LÉ‘ſÈq. Andreol.contr.84.nnm.i i. (ir-ſeo.. Tbeodalleg.

u 5.nflm.32. Ma meglio di tutt’altri lo ſcriſſe ultimamente Gio: Leonar

do Rodoerio nellaPramm.; ;deſc/{dir , perocchè i primi parlarono tut-`

Ìi generalmente , o iii‘altrí caſi ſebbene tutti toccanti la steſſa maſſima ;4

ma questí volendo dare al-eap. 19. al num. 30:" una nuova ſpiega all‘2 *

Fromm. 27.‘de f‘endír‘, venne nel proprio , ed isteſliſſimo caſo nostró ,

'e perciò potrà eſſerne lecito d’allegarne le parole : Caſi:: fire: , ſide

evo/ato ſendo ob lineamfi‘nitam fefldatarii , fiere: ſuper illo concorſi”

”ed/'tornio ema aſJenſn , a quibus fendi. *oa/or abſorberetflr , *’3'* illo

rm‘a Mir/mr exe/nl?” _remaneret ropter [7mm Poflerioritotem; ifle qui

timer exelndi , oppom’t 'Meter/lgs anteriorer ”ul/itatem z, ó‘ reſolu

Ìionem aſienſnnm , ob deſcfſnmfnecefiorrzm`ex corpore primi ,' ó' pri”.

‘M F a tipa/ir

"A-4L]
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3gb': creditori: ; bre ivi-I ended} pqflefióiſhthſz‘eri z Replica: eredi;

ſur amerior em‘ a puſh-riore fi: opPu/itio , quod milita: , ó‘ reſoluti

fiei afieflſm , debet opimlari Fiſco , non autem creditori poſieriari , ó*

flceeffivèflex allegata ”ul/itateJe” relè/orione ape-”ſm , Fill-m ”ul- ’

lam e o: cor/:modem conjèqmdr”: utpote , quia i” omnem mſm” , m

[oz/Lab' a ereditario”: abſöràeretm* , *vida/er con/Entriamo; , RCD

O POSlTlooCONT’RA ANTER10KEM , NMAT M[

L17‘ARE AD COMMODV/li POSTERIORÎS . 'Se dunque le

. clauſhle apposte nelle grazie di ſopra riferite , operavano ſemplice- `

mente a favore del Regio Fiſco , non potranno allegarfi dal Gran Du.` `

ca , che non è ſecondo la preſente idea, che un puro , e mero creditorel .

sù queſto Stato dell’Amatricc già devoluto . “1‘

Per ſecondo,perchè non furono dal Regio Fiſco cedute alla Gran Ducheflfx

. ſa , le ragioni, che l’apparteneano per la devoluzione , ne poteano 4'

affatto cederſr , non eſſendovi stata mai devoluzione , perocchè era la "ì‘ ~

ſteſſa Gran Ducheſſa legittima erede del Principe deſunto , ſecondo le L‘..

leggi dell’investitura dello State dell’ Amatrice , come in appreſſo di- i

stintamentc divviſarerno . E perciò quelle parole dette dal Fiſco , chel_`

cedeale quelle ragioni , che forſe gli poteano ſpettare, comunque elle!
fuſſero , o valide , o inſuffistenti 5 non potranno ora attenderſi, perche ſi

ninna ragione erat Pene: cedente-m . E ciò ſecondo i termini della 1.j:`

‘ pene: Tabernam de ;contra/yen” empt. Paris de Parco de reintegv;

l’add-tit- de V. S. *verb- eoxeedere Affi-if!. dee. 205.711071.:- Capiblanco

ſuper Frag-m. :mic-a de Baroni-'bm- num.186. , ó‘ r 87. *3“

Per terzo, perche lo ſteſſo Regio Fiſco conobbe aver chiaramente il tor-'i

'to ſul punto della nullità degli aſſenſi per la devoluzione , avendo

~ 'nella ceſſione incaricato alla Gran Ducheſſa di ſoddisfare tutti quei

creditori,che foſſero stati per la Reg.Camera dichiarati per veri, ed 211-,

teriori a que’ crediti , ch’ ella dicea di rappreſentare in detto Stato , ;e

conſeguentemente abbiamo per noi le confeſſione delle ſteſſe parti

, contrarie .

I finalmente, quando pure tutto ciò ch’abbiam detto, doveſſe contra noi

. 'militare ,non crediamo poter il Gran Duca, o altro creditore del Prin;

cipc D. Aleſſando Maria opporre le ſudette clauſule , perche il Re ſu

quello , ch’ aſuo- beneficio riſerboſſele nella grazia a questo Regno

conceduta , ed il Re preſèntemente è la perſona , contra cui dovreb

bonſi allegare . E chi non sà , che ’l Principe non mai s’intende nelle

parole. generali compreſo,e chefimper excipimr erſörm quuemír Lil- i

gmſirxo 18:6’. déjà/utDD. i” I. beflè o Zenone . dc quanti-*Mali pra

[ſ-“flPt-z é‘ 4:1 l-ſi gm': iz: romeo: Giada oi Mmoclmoflſ.razlüëz. , dz
e _ , ‘3.
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ſib.3.de preſamptxafiu. Per tonGramzfl'IÎÈi’.; ed altri appo Cabrio-5'110

Common-inni de ‘verá. ſignificateo]. l o. niſi tamen de -volzmtaria ſtu' ip.

ſiusſobiet‘t'ione con/?et I. Print-epr 32. de legib. l. digna vox. 4.0. eodcm

txt. E ſarebbe ſenza dubbio irraggionevole comprendere in uno statu

to generale colui , che è eſente dalle leggi , e ſopra le perſone tutte

costituiſce per ſe ſolo una ſpecial gerarchia , ſiccome riſlettonoi DD,

in commentando la detta legge bene a Zenone , e la detta l. ſi quis i”

tantam,ed i Canonisti nel capa-lt. de officio dele-gin 6. , e nel capm ali;

quid de Pri-oil. per la [diem apud Labeonera 15.5. boe cdiEan finde injzz.

ſii: , ed ottimamente Tnt-amino in commentando la 1. Princcpr 31.

fl de legib. num. 7F} dt‘ Eraſm. CoK/1ier. dejnriſdicì‘ionib. in exempt,

[ib. l .par.4. quafl.84.nzem.2. rapportando le parole di Arzstote’le de con..

ditoribm legnm , che 'diſſe : in illo: tales non efl lex : ipſi enim lexfìnn

É* ridicalmforet ille , qm‘ ipſor legiſnbiicere conaretar . aſp.

Quindi è che per l’ isteſſá ragione ne meno il Fiſco viene eompreſoſztb

qnacflraqtte ttniver/àlitateſermofiiſ , à lege 'vel Principe Prelati , cO-i. p

me per la citata 1./i quis in tantam 7. C. ande vi divisò il Reg. Galeota

Reflmn .fiſcali 19. nnm. 89. (’9‘ 90. Amato con/339. nnra.g4.. ('9' 36. , e

tuttii ottori per la l. Iocatio 9. Kfiſcm fl; de pub/icona': , cà“ 1.3. Cds

precious Imperatori offerendis, ſiccome Grammdecſió;ni-1.4.7. Lodo-vico

Romano con/14004116. , idee ceſiaoit infiſL-o oend’eme flatnti dzfizoſitio,

ſono le parole del PreſîAmato conſiiónamgó. ſeguitato dal Reg. Ga-z

leota nel citato reſponsti 9.n”m.'79.

Che perciò per venire a capo del nostro aſſunto , e da conchiuderſi , eſſer

vana la oppoſizione , ch’ eſſendoſi il ſcudo dell’Amatrice devoluto in:

benefizio della Regia Corte , s’ erano estinte le ipoteche ſopra quello

ſ contratte,e ſpezialmente anche quella della ſuddetta Maestà di Leopol

i do erede estraneo di D.Anna Caſſanelli , a beneficio di cui , e ſuoi ere

di ex corpore , per l’ipoteca de’ beni ſeudali di detto Princi ſuo mari

to , ſu interposto il Regio aſſenſo; e ch’ eſſendoſi queſſ: ragioni di

devoluzione in beneficio della Gran Ducheſſa cedute , poſſa ragione

volmente l’odierna Gran Duca D. Gio: Gastone de Medici ſuo nipote,

e ſucceſſore pretendere di ritenere il detto Stato 5 e questo per tutti i* '

di ſopra divviſati' motivi, .

Primo, perchè l’azione ipotecaria di credito pecuniaria ſopra i fendi , non.

dee stimarſi' feudale ,. ed ſin quella così come in ogn’aitra azione bur:

genſatiea debbono ſuccedere tutti gli eredi anche estr-anei. .

_Secondo,perchè la grazia dell’anno 1586. del Re Filippo-ll. ſu come una

dichiarazione della controverſia ”a’ſeudisti , non. già unanuova leg

,Sc a 0 dÌſPOLÌZÌOAQ a

- ` Ter-*L
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Terzo , perch-e non oſſa- alla ſucceſſione a benelizio degli eredi eſiraneit

nell’azione ſudetta la clauſula ſolita apponerſi negli aſſenſi : proſe , DZ;

bandito”: cacca-Pare. - t_

Wtcc, perche non oſta la grazia concedute nell’ anno 1586. dal Re Fi;

lippo ll. , e quando mai poteſſe ostare , per ,la limitazione, che in eſſa.:

ii contiene -, ne debbono indubitatameme giovare le altre grazie ſuſſe-z,

guanti ,anche eſecutoríate nel preſente-Regno. ' .

unito, perche le ipoteche contratte con aſſenſo, per la devoiu-zione non:

debbono estinguerſi,.anche giusta le carte Regali ſanre diciò ſpedite, q

la pratica univerſale di giudicare . `

Sesto , perche per lo credito dell’Augustiffimo nostro lmperadore , oltr-`

 

  

l dell’aſſenſo ſpedito ſopra i capitoli matr moniali , evvi l’aſſenſo del. cs?"

prtolo eonceduto dal Re Ferdinando, per cui `vie più- rieſce vana laopa,

jpoſizione delle parti , ` ~ › x ‘-~.

E nalmente perche., quando pure lñ’ aſſenſo ſi foſſe ?iron-[to, questo 119‘} -

porre bbe .giammai opponerfi dal' Stan Duca di Toſcana z _ ` " x

.i *i

'l‘ .
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PART-ESECONDK."

’SZ dimqflra che la Staf- dell’ArrÌatríc-e , estzoi Fiſcaliſtradali ‘
J. Per la morte del Principe D. Alcſſhndro non/idemi: ſi

, _ ?crono a` beneficio del Regia Effioſha s’acgui;

furono dalla Gran Duo-baffi: , come_
' i Fbiamam per 'la i711”: - .a -..

7 ſlim”: dell’ [fix-vez -

rato# Car;

Io V. '

‘v

\
É . " ` , , 'i -

DA quanto l’è lungamente infine ad ora conſiderato' ; .v'ogìíam‘ crei'

dere, che oltre l’aſſenſo del capitolo conceduta dal Re Ferdi

nando, poſſa pure con ragione restar fermo l’aſſenſh conceduta a ,

uD.Anna María Caffarellí per la restituzion delle ſue doti , edebba ope

rare a nostro beneficio , ancora che in eſſo ſi leggeflèro quelle parole

*Proſa , O‘ hfledibm , É'ſaccfflwibm ex corpore , ed ancora vFoſ

íè nello Stato dell’Amatrice ſucceduto il Regio Fiſco , eſſendo c1 pie.“

.namento fondato , e nelle grazie in varj temPI conceduteà Baroni di

questo Regno , e nel commun ſentimento de’Dottori , e nella pratica

4 ancora di giudicare giù da tutti i Tribunati univerſalmente ricevuta .

Ma dove mai fi vedeſſe , che la Gran Ducheſſa di Toſcana foſſe stata la

vera , e legittima ſuccedit’rice di questo— Stato per ſpc:ial grazia dell’Imz‘

perator Carlo V. , e che ne ottenne , tranſiggendoſi col Regio Fiſco ,‘

il poſſeſſo ſolamente perch*era tale , ‘ e nen già perqlfeí figurati crediti ,

che vanamentc dicea di rappreſentarví , non pare che poſſa per la vali

dita deli’aſſcnſo più mai dubitarſi , e conſeguentemente: non ciñſi po~_

tràí noi contrastare il pagamento di ciò che dobbiamo conſeguire . *

Wsto aſſuntó‘ antivedendo le parti nostne avverſarie' , non "meno ſtrana-'

mente di prima credono non eſere mai stata Ia Gran Ducheſſa erede nel

feudo dell’Amau-icc , perqcch’efi'endo al Principe deſunto congionts
nel ſettimo grado , le leggi feudali di questo Regno* nol permetteano .ì

È Ed aggiungono, che quando ciò non fofl'e vero, -eflcndoſi tranſatta

ñ col Regio Fiſco , acquiſtò un nuovo titolo ,. perdendo il primo , e inó_

_ cominciò quello Stato , come nuovo feudo a poſſedere.

`Qtjztuo però vadíno di gran lungaíngannate , potrà ben’app‘arire dalla'v

. lettura di questa ſeconda parte, ehe’ .per maggior chiarezza abbiamo

Wan-dividere nc’ſesuexni cavi ! Pri—4

,

\
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Primo eſamimremo ,` 'che ’nella inëestítur’a dello Stato dell’amatrice con?

ceduta dall’imperator Carlo V. ad Aleſſandro Vitelli , ſl canſidcrgroñ_

no tutti idiiuí diſcendenti . › "

Secondo, che le parole in eſſa ſpecialmente contenute , proſè ,fui/’que Im;

red-3b” , ó" ſucceſîzffiíá”: , exflzo corpore legitimè diſcendenti”: na.

ti: jam, CD‘ :'71 antta ”rr/'citm-is i” perizetflflm compreſero , ~e ‘chiamarono

alla ſUCCLffiGhC icongionti Coilaterali etiam altra ſeptìmflmgradam ,

purchè foſſero staeí deſcendenr‘i di detto Aie‘ſſandro . ‘

Terzo , che non ostante le leggi ſend-li di qussto Regno Edoveſſe tal in.`

vestituraattendcre , e conſeguentemente avere la Gran Ducheſſa come

. - _ h legittima ſucccditriee nello Stato .

WHO, ch’eran nella inVestítura 'chiamate anche le femmine , dove foſſeg'

- ro venuti i maſchi a mancare: *

@Linko , che per la tranſazione dell’ anno 1693. non acquifiò la Gran

Ducheſſa titolo distruttivo di quello , che prima avea della ſucceſg _

ſione . ‘

Sesto, che la Gran Duehefl’a anche per la investítura , che n’ebbe dello Sta:

to dell’Amtriee dalla glorioſa memoria del Rè Carlo Il. nell’anno

1 696, ſe ne dichiarò la legittima ſucecditrice - ~

Settima., che per l'aſſenſo; che poi ottenne sù la tranſazione non le ſi

eoncedum il feudo , che colla qual-tà d’antico .

E finalmente dimostraremo , che così la conſulta del Tribunale della Rei

` ' gia Camera, è cui s’uníſormò il Signor Vicerè , come tùcti gl’atti ſue.

.. ceffiví per l’vauisto di detto feudo à beneficio della Gran Ducheſſa

furonoper lo ſolo titolo di ſucceſfione in vigore delle ſuddetta investi;

il…" _e

’CAPO PRIMO.`

. '. LC!” ”alla inmstítura della Stato dell’Am-:trice conca-ſul@

dall’ Imperatar Carlo V. adAleffandro Vi:

- ”ſli , ſi conſider-anno tutti i di

. . lui diſcendenti .

TRA qùänfi Capitani illuſtri fiorirono nel buon ſecolo dei 15003!

i chiariffimo Aleſſandro Vitelli potrebbe certamente meritare il pri-‘4

’mo lungo , e ſù ſenza dubbio alcuno da paragonarſi a’megliori , ch’,

aveſſe avuti l’eth antica giammai , imperocchè ſeppe ccsì bene unir’in-`

firm: 'giore , e la prudenza, e fix _così accorto , e figace nel roveñ,

~ - , . . _ ere
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dere ',' è pronto‘ nelle occaſioni , che non [albiò mai in alcuna delle ſue

molte feliciflime impreſè,aver la menoma parte la fortuna, dove allincö

' trole altrui da queſta intieramente dipenderono . Furono le ſue chia

re , e glorioſe azioni , ſiccome agli altri (l’eſempio , così alla Spagna

di grandiſſimo giov ento , ed ?n particolare nella valida difeſa , che

.i fece dello Stato di T cana , ch’era a lui stato commeſſo per la morte

del Duca Aleſſandro de’Medici': onde volendo l’lmperator Carlo V.

` corriſpondere alla dilui ſingular divozionc , che per più tempo ſperi.

mentat’avea , e ſar vedere inſieme, quanto gli officj della liberalità ‘,' e

~ gratitudine foſſero proprj de’Gran Principi , e quanto buon’animo nuq

driva di 'rimunerare i meritevoli ,- c quei che molto di bene potcano al;

le Republica apportare; diedegli in dono nell’ anno 153 8. lo Stato

dell’Amatrice , e ſuoi Fiſcali ſeudali in Abruzzi ultra Provincia di

, ñ …queſto Regno di Napoli , ch’ allora era alla Regia Corte decaduto I e

. , glie] concedè per tutti i ſuoi deſcendenti nella più ampia Forma, che mai

` ' traſi inteſa , derogando a qualunque legge , -couſuetudine , Pramnñu

tica , o altra diſpoſizione , che ſoſſe stata contraria , pcrocch’egli s’avi

,, yalea de plmitzzdine [im pote/lati: , come dal ſuo Rega] Po'vilegio ,

”-in cui ſi leggonoje ſeguenti parole: ln /e preſumo: Alexandra-”z ſuojî

4 que bande: a ó“ſzzcceflorer .:ſuo corpore legitimè deſcendente: in per

- pet/111m tramfflimfly, ó‘c. e poco dopo : pro sì, ſuiſqae bxredíóm , ó“

[Facce-ſimilar” exſflo carpa” ”t prefer-mr [cgìtimë de/Zendentibm , NA

TIS JAM, ET' [N ANI'EA NASCH’URIS [N PERPETUUÃI, ’dar/1m ,

, dunamm, conc-edi r liberaliterque, (’5‘ grazia/è elargimar G75. fi),- '65'.
tra le ſcritture diqg. M. , e dopo: ”0” oóstamibm i” omnibus , (ir/1‘”:

gala': ſupmdíffir- , qzxíbflſcumque lcgibm , Prazmatirísjimfîíonìbflr;

capitali: , cor‘zliittzriozliófls , (3" confizemdiflibm diſh' Regni , etici-rx;

taliaſorem‘ , e quibus exprcſia , ac de ‘L'erba ad verbzzm menti-fieri ..

bere: . Mb”: omnibus, Ò‘ſihfgfllis "i/'dm mom , rF/ëìentia , animo“;

 

authoritate , ó* pptestate predirîi: durogamzzr , É* derogafltm eſJe vol”:

ma: per pra/Ente: c’e-c.

e la Gran Ducheſſa ci Toſcana , e D.Aleſſandr0 Maria Orſini Principé.`

dell’Arñatrice ultimo deſunto , per mezzo di più perſone , che per’

non gravare la mente do’Signori Giudicanti , e per non impigliare inf

,A fieme la preſente ſcrittura , ſi lbno nel ſeguent’Albero diſtinte -.

, i

~ ' o

. . , ,~_ .i

l .,1- ~\ P 4_ 5- ñ z , . . l

_ ‘ e ` anni;

Da questo Gran Capitano nacque Giacomo Vitelli, da cui diſcenderono; .



52 Aleſſandro 'primo ìnívestito 'dello Stato flefl’Aſhatrice’ *

* Padre di ~ - -

l- -
GiacOmà .
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~iſabella Vitelli maritata col . Beatrice Vitelli moglie di

Marcheſe Ippolito della , Latino UrſinO. . c'

,Rovere . ñ

. Aleſſandro Maria Principe '

Lidia meritata con France; .i dell’ Amatrice ultimo

ſco Maria della Rovere_ . - m0rto,della dicui ſue: .

Duca d’ Urbino o ' ceſſione ſr tratta .

.

'

.

.

* * ñ ' - . .z

IlPrinoìpe Federico della` ~ ~ -ñ

Rovere caſato con Clan: ~ ,

dia de’ Medici; ‘ .

. ‘ I'

- D. Vittoria la Gran Du:

ch eſſa di Toſcana.

‘ ÎApparendo adunque da quest’Albero efl'ere stata la Gran Ducheſſa in ſet;

timo grado congiunta al Principe D. Aleſſandro Marini è da vederli,

ſe potea , o no ſuccedergli nello Stato ſecondo l’investitura dell’Impe-r __

… rator Carlo V. `

Ed a`noi in ciò pare non poter affatto cader controverſia , ſe mai vogliam

v mmutamente oſſervare le parole della conceſſione , che ſù aſſai larga- ,

mente concepita ,ñ eſſendoſi ſempre in eſſa i posteri nominati colla pa."

rola i” perfietuumxonſorme abbiam di ſopra riferito , nati: am', I3‘ i”

afltea ”a/Z'íturir i” Per—permzm: volendo che tutti i posteri godeſſero

della ſua liberalitä , della* grandezza , e gratitudin ſua , la dove ſog

giungeſi: (uſque posterí 'nq/ine`rnunificefltíx , ó‘gratimdinìr frflcíxm

_expemgtqr , mmm , ;‘5- ?offidrzzxçs Qeitatm”Miſſoni-Among?,

.l
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Ed ogn’un sà, peteîfi dal Principe-ſenzadubbio; per cagi'dn de’rimar—`

chevoli meriti di tai uno,in qualſivoglia maniera donare . etiam alien-r.

rione probìbim , anzi anche a perſone ínCapaci , per lo cap.z. 5. prof-:HQ

linde lege Cor-radical). l .quemadmodjeud. adfilz‘am Peſſina!! potmdoh

anche alterare la natura del feudo , per li benetleriti di colui i Ch': 1°

riceve , ſicome oltre l’inſegnamento de’Dottori nella I.Atti1iz;; :’c‘gfllm

27. fll donationíbm lo divisò Marc’Afl-tortio Perego—:'710, ſcrivendo per,

 

10 Conte di Saponara Ferdinando Sanſeverino conſ. 4.. tom. 1. ”11172.25. -: '

in quelle parole: Hit'afltem Rn:jastiffimx i” proflqſito cauſd. ”f Pri”

:epr in remunerariomm grariflrwitíj alterare paſſi: ”armani , U* cozz

drtiufles fel/dora”: . ,Sic paſl PÌIJN‘S reFZi/jimè Dec-"us con/I 279-ſ/1ſ2 nam:

6-51’ ”Gnam-ro. 498.”!1m.24.`ó‘ 588.num.r ;Ja/bad” 1.6x 1109' jta‘efl.

de jflstìtó . (’9' iure , ö* propter ſèr-vìtia in Bello pre/Zito , m1”: ”mm

mſm-e pofm print-ep: , ó* alteri bmw/;creati in remuízeratíonem dare

cauſa/malo rejjzoflder”: Roman”: can/2134*” caſa per textum ó‘c. .k

Qt che questi meriti Mggiori , e de’congiontí ſi tramandino a poſte

ſembra anche eſſer coſa incapace di controverſia , e trà gli altri l’avver

tirono Cri/iofaro For/fina i” noti: politici: ad Tacimm lib.3. annulla”:

’fl ?57'170 fato pote-”ic , Gio/Pdf?) Ebreo 112.6. antiquitatdndaicar. cap}

l 3-1-7?fine , e Muro ?iz-’lio Cicero”: libadejmvmtme , allof che diſ—

ſe : oparrelu't eum qui ſibí , ùt ÌgÌÌOstìatlfl' postzzlabir commemorare ñ fi

‘i’m' ſm: Pareri:: beneficia ch'a. deinde majarztmſflorflm bmeficm › ſi q mq
extaffilflfitffirofèrre. A

I parrebbe in vero aſſai ſconvenevole il non doverſi tramandare a figliuo-Z

li i beneficj , ed i meriti de’loro padri , dove anno da questi le paſſioni.

;ſteſſe , che conſiſtono ſolamente nellîanimoquaſi ereditarie, Come leg

-gCſl RPPO l’Autore dell'Etica al lib.7.cap.7.,e largamente ne ſcriſſe quel

celebre Oratore Antonio le Maitre nel tar/n.1. de ſuoi Arringhi .:z- .

Îlla `e altresì coſa da non poterſi porre in quistione , che debbaſì regolare

ì

la ſucö‘effione de’ſtÎüdi dalla invcstíturameepotendoſi peralcun modo .a

wa da eſſa diſcostare, come vien diſpoſto da più-testíchiarlſſimi. tra`

de quali in‘cap. 7.5.final. , ivi 3"‘ my; pafíum ſuerìt Ìflz'eſhtflra deſc-urlo

Marchi-”amnozpflmca ëfinal. , ivi : my; hoc dirì'flm [neri: exPreflPde .

fendi juoreffióne-Cap. ”nico infine , ivi*: propter tenorem inm- ſtare"

in/èrmm de duabmfratribm ‘a capitaneo m-vestitir . Cap. unica ;rem ſi

quis eu tenore ”Lextraordínarij mſm , quibus fwmime i” feudo ſucce

da”; . Cap. unico é. cum *vera 2. , ivi à‘- m’ſz‘ 120:' nominati”: diffizmſir ,

É‘ 9-jèquentiſflbfine , de [Ji: gm’ſmdflm dare Paſian! càp. ”nica , ivi,

p . -r- m'ſi ſpecialiterſit diffumófiflal. , ‘ivi : per pañſflmfiflecía/r contra ſcudi

"j doflſucmdinem tir. quid/it inveflrfla ; per la diſpoſizione delle' quali

‘ “Vw (1 2 leggi

*i* e e

P e
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lîggi concordemenië 'anno inſegnato i ſe udist’i , 'che ’l tenore dell’inveä

stitura talmente prev‘aglia , e debba attendcrſi , che deroga alla natura

isteſſa de Feudi , non eſſendo altro l’invcstitura , ſe non che una legge,

- una norma , un patto , quale mancando , può ricorrenſi alla legge lo-ſ

‘ cale . Così l’inſegnò Zl/ío defèudír part.8. 1mm. 49.]acoàm Tbomingl

con/I7.n”nz.87.94. , ó‘fl‘q. Roſemaljn Syflopſſcxdal. capuxorzclajìr 2.‘

arm-n.5. Gail/.z. Obflrî’üt-S‘O. ”ar/1.5. , é* de pace publica lib.2.cap.13. ò

' ' ”um-4.'. Harman. lí/B.2.tir.54. oóſcrwar. 16.77117713. Schmidt-m in epitb.

ſcuripan. [mmm rwerjîqaod prima. VWſkmóec. de fèfld.cap.8.”um.r 8.

Intriglz‘o! de fluiſce-”tan r . q”. ro. à ”ai-n.47. ad 71. Carola: Kircbbcr

gia: da feudo ex pañ’o , (ir pro-vidcfltia cap. 4,. mmm 16.]alyamter Zab-f

belli”: lstitutzſczzdal. exere-ſtat. 1.5.7. Georgia: Adam”: Stra-via: Syn

tagmarjuris ſcuola!. cap. r. eſordi-110 l l. ”11m- r. Georgia: Scu/tamil”

i” Swap/ì ſcarſa/i cap. r . à nam. [9. Z0eſim de iflrcflfldali ”[1.1- Sigiſ

mundm Finn/;chioma comrat-crſiar.fèdelfini/Zum”.8.cap.r.Cbristofor.

Gſold. i” the/har. praſſi:. lit. B. m/m. 3 3. , e de’ .stri l’inſegnarono

.Sardo ”Migone-71.38. Peregríndeclſógmttm. r4.t0m.2. Reg.Galeqra

comror-erſî l 3. ”ur/1.8. [ib. 1. , ó* contro-verſa;.'nflm.5.lib.2. Prxſidxie

Cart ir i” dimrſarfmrlal. capa ;azur/1.64,. , dove diſſe, che l’investírura

o doveſſe stimarſi fondamento , C pietra angel-{re de’ ſcudi Reg-Merli”.

center. 1. controcerſ. 3 3. numzó. , Ò* 27.1017”. Paula': Bahaſa”. de

fmJís tir. 7. à num. 13. Mao/a2: Everardurjzmior con/Z 4.1. nam. 23.

' 43. , 59. 'UO/[l’71- r. Bertazo/m con/239. rmrmrsJíbJ. Cioilium Johan.

ore: ‘Tom deſume m”. i” majoratiótzr ltalix part-2.qfl.z.n”m.z. , C57* 3.

Reg.”- Mflrifl. a Reoertcr. dcczſ. 381. nur/1.1. Reg. .Merlin. cenſura.

' contro-verſi ;zum/1.27. Reg. Capìcius Lerro conflzltarflommóz. C‘?- c011

ſult.82. mar/L5. , (9* 8. , 6“ conſulta 3 uma/1.45. 115.2. Prcfidflrſinflr -

ci: ſflefrflioneſmipart.2.4”.2.arric.2.””m.9.ch.dc Philippir d/flertat.

35mm 58. , (j- 59. , e’l Reg-Roof” conflummmó. in quelle parole :

o* qzzaflda i” inorstizara est adjeffa certa lex , ('9' firma [l'a-ceduti} ,

TUN.'1NSUCCESSIONE FEUDORUMi” ga ìflweflimra cornprebenſorxm

À’ON ATTENDITUR DÌSPOSITIO JURÎS COÀIMLINÎS FEUDORUMÎ

"AUT JIMMYPALÎS , SED SOLUS TENOR [PSILIS 11\7[-’E.S"I”l‘1`[IRA:` ,

five de Petitorio , ſieë de prg/145mm agata?, prodi/?mt cxprejîa jaraſm- -

:ia/ia, Ò' conf.2.liá. r .nur/1.34. in pi ù breviparole : ergo tom 'vir conſijit': e.,

. in ferma investitflm , ó' mm i” lege Regni . i

Reflerà perciò provato , che ſuron nella investitura dello Stato conſide-`

rati da Carlo V. tutti i diſcendenti da Aleſſandro Vitelli , e che debbaſi i

lamcdeſima attendere , come la legge di questa ſucceſſione. Se nel no

me de’diſcendentí , o fia dc’ poſt-e" venivan anche compreſi icon-v
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jionti Collateiali,~ e conſeguenìenünìe la Gian Duchefla; davzin.:

dei-_l'1 nel Capo ſeguente . - -

'Meyer le Parole contenute ”elſinwstímm 'z pro ſe , ſuíſquë

lhaeredibus, 8c ſuc`ccſſoríbus ex ſuo corpcre legírimè

* de'ſcendentibus natis jam, 8c in ant-ta naſciturís ’

in perpetuwnmennero anche ieangionti col-z

laterali all’ultimo moriente ultra/è ñ

fimum grazia”: , purchè fi) m.

’diſcendenti da Aleffanf

dro Vilelli .

Q

ÎU’ ſono i motivi , per gli quali ci ſiamo indotti giuſhmente a crede-I

, re, che dinotino le parole dell-‘investítura anche i collaterali. ' *

E per p ` a in conſiderando la parolanaſeimrir , che ſecondo il comrnun

ſent! nto de’DD. abbraccia tutti coloro,che ſaran per naſcere dal pri.

mo investíto nel feudo , come lo ſcriſſe Peregrinwonſî rór.mzm.4.lilz.5'.

ó* de fideie.art.22.””m.76. @riae.eofltr.205.n”m.94.®‘ /èqm Torre dc

faecefljn majorat. Ital.part.g. dec. r 7.mmz46. , (3* tiene-7. mem4.

Second0,dalle parole: de/Z-endemitem ex corpore nam-amd” ”firmi-0mm

i” perpetzezem , in vigore 'delle quali vengono compreſi tutti i diſcen

denti ufizue ad infinita”) , impercíocchè ſe ſotto il ſem plice nome de’ di.

ſcendenri vengono compreſi i posteri in infinimm , come ſl ha dalla I.

cognoſcere ç.finali libero". de werbor. /igm'fican , (’9' [finali Cad. de

ſui: , é‘ legitimis Petra defideicommÌ/I qua/LS. num. 505. , Ò-ſèqq.

Torre de ſucceſſionibm in primogó- majomer/ia cap.9.ç. r ;mmm [80.

part. 1 .5 quanto maggiormente dovrà c'ò dirſi a‘ dove ſi VEde aggiun

ta la parola , i” perpetua-n? Eſſendo notiſſimo ad ogn’ uno, eſſere '

talmente estenſwa detta dizione , che opera la ſucceſſione, ſenza alcuna

preſìnizíone di tempo , come ſ1 ha dalla Learn deóere fl: deſcrvitw. ”r

banor.pnediar. Lamma çfimzlflîde annJegat. ; quindi colla proib'zione

dell’alienazionc in Perperzmm , un fideicommiſſo in tr‘a coloro della

famiglia s’intende ordinato , allo ſcriverodi Graffi: &fideieomiſqm 17.

n.4. , Fil/br.defideieomſabstimnqfl.38 1.”.28., e Filippo K”ip/2'171‘ r.
Je fideicmfarmliar. nobiliflm eap.9.””m.1 13. ,~- ì ove lo fondò i” domi

l’fl! &gim- , MWCHMIÌM , Q @fr-35mm., ſiccome quando il l?Remote

* a V91
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ſiívoluto ſottoporre; beni ad'. un për-patito fcdeçommeſl'o ,’ neceſſari-Pg _i

mente ne ſiegue , che non ſolamente nelle perſone eſpreſſamente chia_.'` t‘.

mate,ciò debbia er luogo , ma paſſare ad altri della famiglia , allo ſeri-ó'

vere di Molina dè Hiſpanic. primogenìr. [ibn-capri.. ”amgswerſî ſi ígíá

mr. , e szìill.li17.2. controecrflar. caflîazmmíig. , e talmente promo'

ga la ſucceſſione la dizione i” perpetua”: , che l’emſiteuli ,‘quantunv‘,

que Eccleſiastíca , che per ſua natura non paſſa agli eredi estranei , co-`

me ſ1 ha dal 35- /t' tmp/jyrc-,zzſis i” amino”. Je ”0” a/ìefland. , a”: perni-«4

tandmeàEccla/I, niente di meno ſe ſl concede con tal dizione i” Perpa- 11

mum s’acquista ancora dagli eredi estranei , giusta la diſpoſizione eſo‘

preſſa del testo nel 5./1‘ everò quad-1mſunt authenrde alienammpbytmſî,

ó* 5. ”dea autem iflstìtzzt. de local‘. , ó‘ 60mila'. , e l’avvertirono M81“

, fltflt.qu.3 3 3mm. 1 o. Lariano-anſi r .nm/1.1 1. Mzrmaflſîsmflflma r .Gr-ao’

ria”. diſceptat. ſorenfiszg. ”1071.38- Cvriaccontro-v. [46. ”lim-IO. Sera;

pbin.deciſ.868.mzm. 3. Grilanaon con/:144.17 num. r. Baccio configmumi

.26. Gargiar.c0”_ſ.›7.flmfl.zo. è* can/?44.num.8.lib. r 2.Ca-valer.decijl2 g. ‘

flamz. Merlin.drci/3506.nzzm.6. Meli”: lib.i.allegat.4.n”m.6. , ó* i6; È

:aa/legami . ”ur/1.6. , cà* al›'egat.7 2. mms. Altagrad. can/122. ”1071.6- ,‘

'O‘jèTZJ-ib. l-Bomſe”. eolici-7. 34.nzzm.7. [SG/le]] 'variar-7e/b/”t.cap.5 1m. .

r 3. rancbedin conſulta.: [mar/;25. ‘Draco/.confizlr.3 2mm. r 3. alma

eon/?zltar.68.mzm. r. Man/Z conſaltagz. nam. IO. , dr con/id!. 166.7111171;

26. ö‘ [rec/ia: Bafi’olm appo_I01m”. Torre de ſuccefl. i” majorat. parte. ,

orcſhonſiz. ”ar/1.92.1221489. , ed è maſima eſſer valido l'argomento de 'È

emphiteaſi adfmdum , come lo diſſe Mccolò Eve-varda i” loc. legal. loc; 7*

zoflb empbytcflſîadfèzzdzm ; e cosi anche negli altri contratti la dizione

i” perpetzmm opera lo steſſo , ſpezialmente nelle riſute ſatte ad alcuno,

e ſuoi eredi i” perpmmm , come lo ſcriſſe Cammarata reflmfl/Z 2. nam.

91. , (9* 92. tom. 2. poichè non ſarebbe perpetua la stipula ſe agli cstra

nei , e qualſivoglia erede non paſſaſſe , come riflette Molina de Pri;

mogem'tJib.r.cap.4.nam.i4. , é‘ 15. Meli”. contro-verjîfbrmlî cap-5.

num. l . 75m*: de paEZir [atm-e ſfcceffionJiàzxap. I o.””m.z r. ,

Lo steſſo procede trattandoſi di conceſſione d’immunità , comprendendoſi ‘

tutti in vigore della parola i” perPetaum , anche quei , che ſono

diſcendenti per linea feminile , come inſegnarono il Reg. de Mari”. ad

Reoertdeciflaò r. Giulio Capone diſcept 90411132. , ('9- 33.1ib.2.Aget.

adlMoles ë-zde immanítfanl’íionumfiſcalqu.nnt-4171.49. , O‘ 5o.pan.r. _

0 .2 3 ç. . * . .
Ngrgli officj steſli , la natura de’qualíè più stretta de'ſeudi , ſe ſi concedono E”

con la clauſula i” perpenî‘um, non paſſano agli eredi del ſangue , per la "ñ

dottrina della G/cfljfl capfafldameflto 5-!” autem de eleffioan 6., E61”.

.-îñ-L" 5T L C è
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the për questa lèmjali‘ce dizione; ’non s’ intende alterata la turasdsell’

officio , ma s’interpetra donà* conceſſionari”: *vi-vat , com per la I. r.

* jbcio , dopo il Reg. Custanzo in [.1. , (’9' 2. Cod. defili” official.

Il .13-7. , e ’l Rey. Galant- re/Ìzan/Ìfiſcal.: z. ”ar/1.10:. , l’ inſegnò il '

"Reg. de Pbílippir zii/.Terran fiſcal. lJfllſfl-[ó- , ó* 17. ; nondimeno ſe vi

.fi äggiugne la Clauſula pro bdrediám , O‘fizcceſîorióm , anche gli ere

di eſtranei s’ammettono , poichè allora *vide-tm* di/Z-cflum à natura of;

ficíj , e così il nome d’erede s’intende , pra”: j”: inte/liga‘: , cioè che

‘Nenghíno compreſi tutti ì” infinitamCosì il citanRegRerertcr. i” de.

cìſÌ39.Part. . , dove parla della conceſſion dellfofficio fatta a Carlo A1

²0WW r e uoi eredi , e ſucceſſori , e’l Regde Marin-in ob/èrwatamm.

2: z ö' 3. ſeguitata da Roca” {le 0fflc.n”m.z. , ö‘ g.; e’l Con/:de Giorñ,

gio i” TcPEfÎt-filldal. part.1.cap.54. infine , díffe che negli offic_] conce

* ,dUtÎ a Prà/Z- , é‘ baredióm i” perpemum aveano stímato alcuni Dotz

`tori aver la natura de’beni allodíali , e poterli de’medeſimi diſporre ſen-3

zaaſſenſo ;ì ed eſſerſi ciò diſccttato in una cauſa nel S. C. , e ſmal

mente conchiu? , doverſi attendere il tenore dell’investitura , il che

anche confider Orazio Montano de regalibm affidi: num. 5.~ circa me_

dmm i dove nel ”um-6. , c?)- 7. largamente forum-u in tali officj v POtCl’

' ſucced-;re gli eredi eſtranei. " ` W"

Nell’anno però 1664. il Monarca Filippo IV. con ſue regali lettere dichiaî

rò , che gli officj , quali ſono de regia/ibm quantunque conceduti pro‘

bçredibm , é* ſacca/Sori”: i” perpetuzzm , (9-1); bflxgenſhtùflm r 11011

"dl meno non ſi poteſſero alienare, ne obbligare ſenza aſſenſome paſſare

ad altri eredi , ſenonchè a uelli ammeſſi *per le leggi del Regno al

la ſucceflìone de’ beni ſeudafl, com’ è da vederſ appo íl Reg-dc’ Miri”

M fine ”re/107'. Reg. Cam. post ſèmndum tom. devi/Z Reg. Rez-erter.

quali furono rinovate nell’anno [675. , dichiarandoſi ciò dover proce

dere in tutte le cónceffioní di officj fatte; a riſerva di quelle ex :italo

oneroſo: per le quali S. M. niente volle innovare , e dal Regio Colla

tcral Conlèglío furono eſeglu'te , e s’inſèrirono nel volume delle Ham': ,

_ matiche i” Pragmatica ”ſtima de ffia'í: ad Regia*: Majestam collana-_5,

.- g_ ”emflzeffamibflr , che ſi! poi largamente ſpiegata nella muſa degli_ eresz

0 -Î di di Carlo Cardillo co’l Regio Fiſco da due celebri Avvocati iſcalr

- ; Girolamo tir-"Philip i: , che ſù poi promoſſo alla ſuprema dignità dr

‘ Reggente , guale vicompilò la dfſîcrtat. 39. , G‘ 40. , e’l chiariſſimo

. D.` Franceſco d’Andrea , la di cui dottiſſima allegazîone viene inſerita

~ " da Agna ad Mole: al tom.z.5.16.de perni/@my `

.E ne’proprj termini individuali de’ ſcudi , che questc dizionipro , bet:

i zelig”: nc /ìzccqſîqriémjfl perperuflm , gbbragçíaſſexo @the gli cstmnffl ,

- , Rc:
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eredi , vfimervi i migliori , c piùgravi ſeudisti , che l'oſſero ſnai stati 2

tra quali icr Gregorio dc conceſſione feudorrlm part.4.q”a’fl.3.nflm. r 3.

in quelle parole : [wcſorma, tibi', ó“ barre-dio”: tai: in perpctxamfac-'t

fcmlam informa /oflgimi propter ljac eberlmm i” pchmmm , quod_ efi

extcnſiwm , i” infinimm, m: comprehefldat etiam baredem extraneum

, :WM ea , qll-1.’ ponuflt Moderni” allegati” mat.ſead.car.56. , Wſeq. ,

’ - . quia baredem ſaum qm’s in Perfwtflum bal-ere ”on potejl, ut dixit Per”.

con/I4. ‘incìp. quand. Sereni/Fm”: in 9. car. verſi _ſèd ch facit dubito

tiomm ,ñ ó‘ Curt-Ja”. con-fi incipſapcr controverſia infin. pro ”t Ian”:

infra dimm i” ogm/1,6. part.princíp. -

E Scipione Teodoro nell’rîl/cgatiofle 3 1411””. r 7. , é‘fi 8. cosi cpnchiude z

, Q Arieo gut-dpr!.- nobis cy? o im'o , (’9* comma-m‘: , G‘ *L'crior ex razione ſU-Ò

* pradiffa , ('9' tanto mag!! i” caſa noſtro ob illa **verba reperito , ó‘ oſa il;

[ad ocrbflm i” perpetua”; , ”t diſta”) e . *

çosi parimente il Reg.D.Car/o Tapia i” eci/I ſaprem. Im!. Santamato-Z‘

205— a ó‘ 206. z ivi : c0 magia quia cum oeróo bwredíbur arſest etiam

c'erlmm IN PERPET‘ZÌ'UM , quod adjunſíum ‘DVD HAI/?EDI

B‘ZÌS , EST' All-IPLIAT1V7JM , (è' ſortificat qua :totem har-edita

ríam . ET' FAClT FE'D-D‘UM IN FORMA L ARG10RI , quia

est EX] L'AMVUM IN 1MINUUM, UT COMPREHENDAT E'l IAM

HrEREDEM EX!"KANE" M, {lu-e ſunt tvçrba Petra' de Gregorio part-4..

qll-3.17.'… 3- , qua' allega: Per”.co”/î4..mz.9.oerſ. l'edſacio dabitatíaflc‘m,

ó' idem *vo/”it con/Zi armi-.g. muy/;01. defeat]. cent. r.qmcfl.49d1flm~

1°* 5 Nà’" quemadmodflnyſiſum Tocatì adfideicommíſium , *vel majo

rammfilz‘jflddita diffíonemerpemò , oc] mper , magir communitcr re

cepta imezretatiu e/f , quod ſuccedant infiflítflm filij , ut prolm

Molin-JF ÌjÌÌam Primoge”. lib.r.cap.3. ”um-23. , pari etìñm ratio-reſi

o - diffam ſacri; , quod SUCCEDAN’I' ILEREDES IN PERPEI HUM, .

- . idem est . oc ſiſm'jset szZam , 9301) TRANSEAT DE HLREDE IN

H-fREDEM SIN/z’ TEAVPORls PlifoIM'IIOAHJ , ET SIC VOD

-SUCCESSIO H/EREDII'ARIA PERPE'I UA ESSET ’, ”t rejjvordir Tie,

‘ bei-.Decianmçfim”mamy-0015. * ²^

E Filippo Cammarata tom.2. rie/Pm. flam.9g. co *l citato Gregor. deſc-”dir

part.4..q”çtst.! .7111.9. , ó* ro. , ivi: VLRL'UM IN PERI‘ETULIM 417-_

POMTUM 1 CUNCESSIONE FEUDI PACI1‘ E4 "I EXTENMVAM

IN INFINITUM , uT COMPKEHBNDAI' El IAM EXFRANEVM

HERE-'DEM, gli” HKEREDEM .Yi/'VM, IDEA'T FILWM , NONPO

TEST VIS HABERE IN PERFETVVM, ”t declarat Bart. i” [mrí- ,

mm infinflſſolzmatrim'. -a.

L’iſtcſſo aac " ’nno ſeguitato Giglio Ceſar Galloni” mtbodflfldpart;

e _. ..i l.cap.5.

' 'o
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ſ1.cap.5*.””m.g4i; il Coflſi Paola Staz'óaflojflfll cenni; refill.fbr.2.mzm.f

46. , (“3‘ 47. , e Lelio Bca/bolo nel 2. "r/[007% appo Torre per:. 2“._

nur/1.98.]a/.490. laddove riferiſce anche Mele a/lcg.2 [marc-.3 3. lil-.2.

.E quantunque nella noſlra ſpecie il feudo dell’Amatricc non poteva traſ

metterſi a gli eredi eſtranei , poichè la dizioneínPH-pctrum ſi legge ag.

giunta alla clauſula pro [è , ſui/21m barcdióm , @Njàccefloribm ex ſuo

corpore legitimè dçſhcndentióar , nutisjam , G* i” ante” ”xt/’cirfln'r, non

di meno non puo dubitarſi , che compreſi) ella aveſſe tutti i deſcenden

ti dal primo acquirente , come ne’ proprj termini fondò il citato Conſ.

Staib. diffircfilutz. à num.39. dove nel ”11177.48. così conchiude : ”ad

ſort/'m procedit quando conoejſio eſJet fizEZa Pro/è, [urredióm, ac ſize-ceſſo—

rièm ex corpore , :1t in coſo flostrop‘um' em'm deſcendente: tmztùm com

pra/Iendflmor,Marta ”12! ſupra mm.: 8. infi”. com diffa verba ”0” c0”

mm‘ant [om-edi estrafleo , ”t ”0th Cru-.vetta condgS.mzm.2.a!/egat De

cium cargſi g 95. nur/;.6 ”H loqm'tm' ”I ”noie quando , ”t i” caſo flaſh-0,

i” conceffioneſm! diff-om pro ſe ,fil-iis ac been-dio”; ex corpore legitimè

deſcendentióm, ed il citato Decio conſî208. , che incomincia ad majorcm

claritatem wo]. 4. dove parla della clauſola pro[èſm‘ſqfle barre/dio!” , ac

ſucceſíorìbm nati: , ó* noſhimrir i” Paper/mm fondò , cheíl proni

pote dalla figlia doveſſe ammetterſí 'all’acquiſto del ,feudo alienato dal

primo genito dell’lnvestito, che mori ſenza figli.

Ed in fatti ſe la parola i” perpetua”; doveſſe [implicite-r , at' imſíreffè ad de;

ſtem/cm” ab acquirente, O* no” ad collaterale: al; coder” deſcendente: in

pchcmíi riſerirſì,ſi1rebbc effimera,c ſenza effetto, poichè per ogm legge

feudale , così del Regno , come della coſtituzione m (le ſucceſſioni”:

iure lögubardomm li deſcendcntí direffè ab inmstito in in/ìmmm ſucce

dono ne’ſeudi , come diſponeſi dal capito/.unico i” princ-rſe /P/cceſſioflc

flexílurtlm , e l’avvertirono Georg.-S`clomlt..ſeflfldir cap.8.nam.27.‘Z)/te

xjm 'prima {le ſet/dis cap.9.num. | *72.Bocer.[›art.2.clarzſ25.d{/j›. | 8.1’bemate_

‘sfiducia-.de ſcudi: part”. cap. I .nom. 1 . ’ ‘

Se dunque {ſii-chè O’ ſocceffioè i deſcendenti del primo Barone i” infiqz';

tum doveanſi ammettere , a che con inveſ’utura così ampiamente con

cepita tali clauſule concedere , ſe non perchè icolleteralí , cioè quel;

li diſcendenti dall’acquirente in Pcrpemum alla ſucceſhone s’ammet

teſſero ?

Nè giova il dire , che la parola i” perpetzmm abbia da interpretarſi jzzxmñ

”att/ram afì’mxm' appom'rm; /Z'fljllàflü ,fittizia-Jam mom-iam , poichè tra

laſciando che ciò nò ha luogo giuſta l’aver timento d’ Andrea Face/;inca

[ib. 7.co”troverſ.`cap.6. e dee procedere quante volte dalla legge , e non

già dall’Uomo ella viene appoſta ; dovrà certamenteîccſſar la regola ,

 

H dove



 

dove conoſceraffi eſſere stat’altra la mente dc’contraenti: 7

E quale altra coſa dee dirſi ſit/jet?” materia , ſe non l’ isteſſa investitura ,`

che da legge , e natura al Feudo? Come avertiſce il Reg. Mole: i” dit-‘9'

Reg. Cam.5.2g.de iure devo/”tJ/”a’fl [garza/1.19.

3 dunque nella nostra investitura vengono cötemplatií posterí, vengono

Chi-?mati i deſcendentí ex corpore dell’investíto nati , e naſcituri in per;

petrmm doverà la parola in perpetmlm riceverſi [èmndflmfizójeffam ma'

teriam inveſlimrxacciò ſi comprendano i dcſcendenti dall’ acquirente

i” infinitttm , come ſono anche i collaterali riſpetto all’ultimo deſunto;

e non gli eſtranei . E quale altra intelligenza doverà avere l’investitu

ra ſi ampiamente conceduta , ſe vogliam dire che non comprenda 0m.

”es dc/Z'mdenter , etiam Coi/laterale: E

Ed in vero aſſai ſcioccamente ſarcbbeſi aggiunta la parola i” Perſie-”mm , ſe

ideſcendenti ſolamente pei-.linea retta in Perpetflzzm doveſſero ſucce

dere. Molto al propoſito il testo nella Lzzm’dam l ;Hvar/ic. i” co ivi : A”

ó* [da exigímm exbzeredatz'onem , e-elemaflzcipationem , re: i” extrafleo'

inepta: i’ n'e oerbomólíg.

Ne poteva il ſavjffimo [mperator Carlo V.in tal forma parlai-cme poſſono

cosl malamente intenderſi le ſue ſantiffime conccffioni , poi ch’ offen

derebbeſi d'aſſai con ciò penſare l’Imperiale Majestà , [Jr/;permane

3. de rcóm authoritatejudzc” pqſſidefldir . Ne gia innti li a e luperfluc

dovranno in alcun modo tali parole reputarſi , eſſendoſi ciò proibito”.

credere in ſimili conceſsioni per lo cap.ſi Papa depri-vilcg. in 6. An

zi che dovrannoſi piuttosto impropriare le parole , che farle rimanere

ſenza effetto , e virtù d’operare 1./Îqzzand0 rogflîde leg. i.

Senza che la parola i” Pet-Peruzzi” , quantunque abbia delle varie ſignifi

caziouíjflxtaſflóieffam materiam , come nell’appigionurſi delle caſe ,

nel prender in affitto i te rritorj , che non poſſono ad loflgflm tempus'

costituirſi al d-'r di Paciano {le loc'. Òcond. cap. gg. ex num.: i. Co

me nelle perpetuo azioni , che non poſſono oltre i 30. 0 i 40.

anni durare l. 3. o* 4. Cod. de pra/br. go. ‘vel. 40. an”. Nella perpetua

ſocietà , che per morte dell’ un de’ ſocj finiſce 1. l. pro fim’a ', che

dovrebbe perpetuamente coi diſcendenti durare al dir di Fabro i” co”

fltlt. Pra SerjùóaudianDflce quis/I. l .pag.82., niente però di meno è cos]

larga la legge , e la ragion de’ſeudi , che fa all’ultimo diſcendente an

che in millci’imo grado al prima Barone , i ſuoi congiomi collaterali

ſuccederefflllo ſcrivere d’A liſta ad é. /1‘ capitafleì flot.4.-love gli altri de

,` fillſll.ſ , e di-Ludo/fiflo Schroder. Jefèzzd.part.7.cap.7.m .8. quaſi che i”

ſcudi: ”0” tnm ſize-chic ſit, quam ”ace/30mm {rzmdarn continuatio ,

gflçz’fi: aprima acg: 5mm i” omnes ex eo zig/2m :mes i” infinitxm lí-z

* C6"l I
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i” iiiem'ſixtſib; Colkneroſer' ; 'allo ſëriver'e di Fabro nel luoco ?Zoo

anzi citato . , `

Inconſerma di che , cioè che largame‘nte debbanſi interpretare lc leggi de”

,ſcudi , biſognerà conſiderare quanto ſiaſi ragionevolmente ſtimato di _ .

migliorare , ed ampliare inſieme di tempo in tempo la ſucceſſione di ,f

eflì . ~ `

Era in prima in balia de’Padroni di togliere , e laſciar in potere de’VaſſalJ

- _li quantunque volte loro foſſe venuto in penſiere , que’ſendi che prio_

ma conceduti l’aveano .

Restrinſèrono poi volontariamente queſta grand’autorità di non uſarla; l

ſe non dopo paſſato l’anno della conceſiione . S’avanzarono da questo

a concedere l ſcudi adoítamſèudotarij , ne paſsò guari di tempo , ch’ A

anche ad un de’figli del feudatario I’ampliarono , come appariſce dal

gap. l .5.1“5- quia de in‘: , goifeuda dare pofliflt copomuesfilij ,/î defeudo

”eric contro-vedi” .

Fu meglíorata poi da Corrado ſucceſſione nella linea deſcendente ſino

alli nepoti exfilío , e nella mea collaterale faje-'nio paterno in benefi

cio de’Fratelli ca .1 .Num emao-o‘ Corrado: de In': qaifemìa oltre poſîufltfl

ſucceſſivamente 1 ampliata nella linea collaterale ſino al quarto grado

.:apt 1.9.looc qztoqfle , qoifiuda dare Püflfiflt cap. 1.Jeſflcceffioneſeudorum

.ſap-LJ; oaſJallurfi-odo priverar . ('9‘ capa. 9ſt‘ -vafjallm , ſi controver- . - i

fia/it inter Domimlm , (è‘ ,ignoto-m Iſa/Ialia' , ed il divisò il Reg. La; ì

”ario i” reperitioflefl-odali ad cap”: r. destlcceflìonefeado ”m ”ur/1.:} , i

il che dopo ſudisteſo ſino al 7. grado , m i” díffo 5.[70:: qltoqrte . ó’ i” `

411'870 cap.r.ç.i.deſocce/Ìſetzdor. , mentre i ſcudi per favor pnbl-'co per

la futura , e ſperata fedeltà ſ1 concedevano ”t i” cap. 1 .öfimper quo: fi- . '

or ina-;e firm-a , qual ragione avendo luogo in tutti i diſcendenti , .

perciò etta legge antica fù ampliata, in maniera che nella linea deſcen-ì

dente i” infiniti-1m aveſſe luogo la ſucceſſione ”t in cap. r. , ſi VofiaÌ/flr

feudo pri-ver!” , Ò dif]. cap. 1. de ”atm-_a ſucceſſionírfezzdomm , il che

aſſai bene ſù ſpiegato da Bartolomeo Coma-ario in reperitìonefefldalo'

”owffimx rePetitiofli: m cap. l . deſxcceſſioflafîudorffiog.27. onde Art/1.‘

ma”. Pistor. [ib. 2.qmest.i9. , e prima di quello Dzzareno , Orte-mano ,

Cfljaccio , ed altri citati da ‘Dite 'o [ib. I . defimlís copy. 'mr/1.217. *verſi

ſu”: autem , stiiharono che da udctti capitoli , coni quali'la ſucceffio- .

ne de’collatcrali ſi ammette i” infinita-m , ſiaſi derogato a’capitoli che

parlavano del 4. , e 7. grado , perocchè gli erano primi di tempo , e

ſii anche ciò eſaminato da Amalfi-'o Fabro , ſcrivendo per lo già derto

Sereniſſimo Duca di Savoja copi/Ioltanparr. l. a pag.76.”ſr].ad 205.

Quindi tal ſentenza,che i collaterali s'arlplmettano alla ſucceſſione in infini

;~ 2 trim
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ram ſù ſeguitata da Giulio Clay-.55.1.5Jeadani quitflqgmumg. Zaſixr

dcfiadz's pin-LSM.5'.Daare”.defèudir cap. l 1.71”. 16.Lmi01pb. Sci-aziende `

ſemi-i5 part”. cap.7.””m.8. ad. 10.8560'. destzccefflon. ſend. cap.5.qu.-t’/f.

unter/:www , ó‘ ſir/a. Amm. diſp-find. 6. :11.61. Laratba i” Theatr

fead.part.9. dilacid.31.flam.2.3. , C9‘ 6. Regni: Cnnmeſolſwdalxaflr.

”armi 19. Va/ie/m. Lada-veli” traffifetzd. tir. de ſacca/fior!. r0[/at.cap.4.. r

concl.ſ1ag.277.]aafln.7*orre (ſe/ìlccefflonjn major. é* primogenit. balia 4

part. | map.; 5.5.8.7”;qu , G** Art/amffltejo deſeadir [ib. r .diff.cap.9.

”amiz v 7. 'ver/?atque hoc il quale attesta eſſere stata ricevuta dalla gene

ral conſuetudine della Germania , ed oſſervarſi nella Camera Imperiale,

'e Giarg.Sc/mltla.defead.cap.8.”am. v 54. tanto maggiormente ſoggiun

ge doverſi approvare , in quanto che la ſpiega dubbia di legge feudale ,

dee prenderſi dalla legge civile , con cui ſono ammeſſi icollaterali alla

ſucceſſione in iafimtam , per la ”am-lla l [8. cap.ſz` igítar defuaFZas g.

Qſt‘ *vera , ivi : omne: deinceps a lam-e cognato: an’ ba-reditarem -z-ocam. ,

Quindiconchiuſero , ed a gran ragione i ſeudisti , che dopoi Fratelli

e loio figli , ſncceder debbano i” infinita”: gli altri agnati del deſunto

diſcendenti dal primo acquirente , jaxta gradi/r , ó' line-e Proxima-ita

tem , e ſe ſi ritrovaſſero congiunti in ugual grado , e linea, ugualmen

te ſuccedono , ſiccome ſcriſſero Andrea Küche-”de Testitpaffiampari.

3.mp.3.”am.r.ad.4o. Art/m1. Pijior.1ib.q”.19.mzm.26. , G* 3 9- , ed al

tri appo Georg. Adamo Stra-aj” Syntagmat-jari:ſcarſa/.cap.9.0póori/Z7.

per tor. _

Sicchè dunqu’oè da conchiudere; che per quelle parole ex ſao corpore Ic

gìtimè defi-endenribm nati: , Có- ”aſcitarir in perpetaam foſſero venu

ricompreſi anche i collaterali congiunti all’ultimo moricnte , per la ra.

gion’e che questi vengono chiamati non già come collaterali , ma Come

diſcendenti dal primo acquirente , che ſii conſiderato dal celebre A”

drea a"I/èrm‘a i” cori/lit. ſcudi [,ut}1.Irap.5,/i quis mila: 11a. I- . e dal più

volte citato Fabro in difZa conſaltat.pag.88.

E come chela Gran Ducheſſa di Toſcana veniva al Principe dell’Amatri—

CB 9 de cui”: sttcceſſione qgebatur , congionta nel ſettimo grado ch’ë

quanto a dire in grado non ſucceſſibiſc per le leggi di questo Regno i

ci stndieremo pertanto dimoſtrare al meglio che poſſiamo nel ſc

guente.
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fé! k ntffire leggifludalí non affattoPatrono im”;

' ſi” alla Gran Durljcſſh qzìellajìwcq/'ñ‘~

ffionc , cb’aſſai ragione-0017

niente doman-z

dot/a . ‘

All’aver Eonceduto l’ Imp. Carlo V. il Feudo dell’Amatrice ad Alefl

ſandroVit’elli proſè,á* bxredìbm,É‘fi./cceflorióm ex ſno corporeJee

gitìmì de/èendentiónr nati:jam , ó* in ama na/Z-iturir in PerPettmm ; o

dal non pÒterſi‘questa larga conceſſione—intendere , che peri collaterali .

perocchè altrimenti intitili le parole ſarebbero’ state ; ne ſieg’ue in legiti:

ma conſeguenza , che derog'ar anche volle alla legge , ch’era in que;

sto Regno, r cui veniva a tali collaterali la ſucceſſione proibita i 1m:

perocchè il rincípe che dona, da ſempre inſieme a colui, a cui vuol gio‘.~

vare tutti í mezzi , tutte le maniere , per le quali conſeguir dee gli

atti della ſua Rega] munificenZa , e toglie ſenza dubbio alcuno , derm

ga, ed annulla ogni legge , ogni intop-Po , 'ogni riparo , che glieli pol

crebbe impedire . Ed in fatti preſcindendo dalla perſona ‘del Principe

non è chi non abbia nel punto il’teſſo , che s’induce a far una qualche

$0ſa › una forte paſſione di volerla mantenere . Non i: chi non ſenta in- _

-cemamente-una gran violenza di mandare in eſſecu‘zione i ſuoi v‘oleri- ,

:i deſiderj ſuoi . Or s’è così , e ſe‘volle l’imperatore derogare alla legge

' de’ fendi , non Parc che' poſſa dubitarſi , che debbaſi la dilui inveſtita;

ra attendere . giacchè tanti -, e tanti ſeudisti diſſero doverſi la ſucceſſio

nedall’investítura regolare , non ostante ch’alla legge commune con

trariaſſe , come tra gli altri Andrea: in cap. imperiale-n 5. prmreo Jo E.,

probſmdafimſiper Frìder. Il Reg. Gio: Antonio Landi-io Îfl’rflPü-Îèüá

in cap-i. deſücreflfmd. nom.4. , ’ó- s. , e Fai-via LanariotſurÎ-Napoee

i” atkg-92.nflm.64.apnd Regde Marinis tor/1.3. dimrjbmm a1kgar;Ca~ t i .

”zi/lo de Corti: in dimerſorioſmda/i part. x. .3 7. a ”nr/1.63. adſcqñ-Reg.

'do Fbi/ippirdiflert.7.n”.z4.Pr4-ſidem ?Jr ma: de fittaſi-ſentiamo pan.

iz. qua mamma. arm. ;e France/Ea de Amici: in repair-m. da Im qui

ſendo dare ;ao/Jon: z in capq' oipiente , . ó* orníendo r2. q”. pag. [08. ,

ivi : Ióí quis tantùm admin: bande! ex corpore Iegitimë deſhendenrer ,

è' b'oc e.” common!" inno/firma , qua deroga: prcdìEZ-e conflitti-‘ioni,

ó* propria-”habet m'gímm . Edo-:rino Sonim-e- can/:zszmr/z'c-/güaad

frigo”; nel. z. _ncj termini della coſtituzione del Regno , ”t del' ”vece-f;

Î ., - lO z
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E tanto maggiormente potrà argomentarſi eſſere cos} stata la mente dell’

' *0".- -D‘

- ’62 . "

fioaíbar; diſſe ; che unai’or‘ñ dèila ſuctèſſrdné‘del feudo s’è eſpreſſod

 

chi debba quello pervenire , ciò debba oſſervarſi etiam contra ”atm-am

ſdCCeflÎt-m'g, ed Andrea nel cap. 1.5.fia. ”217714. è* rperſic. quid ergo de

c0 qui ſibi , ó* bawdibmſair , diſſe , che ſe il Rè concede il ſcudo ad

alcuno pru ſe , ó‘ be‘redíbflr [iris- mali-”lis , ó‘ ij: deficienti”: , ſee-ì

mini: , questo tenore‘d’ investítura toglie la costituzione in a/iym'bm,

in che ſu ſeguitato dal Confl Minadoo , il quale volle , che ciò

rocedeſſe ancorchè non costaſſe` eſpreſſamente dell’ intenzione del

ſit d’aver voluto derogare alla detta costituzione , poichè per lo ſemz ñ‘.

[alice tenore d’investitura s’ intende ‘a quella derogare, come largameno`a

te dimostra i” refletitdiëîzr conflimtiunis in aliqaibm 3.mtaóili à mira. i,
;4. gſq. ad 48. . e cosi anche per l’isteſſa certa Forma di ſuccedere Con* ſſ‘

tenuta nell’investitura contro la coſtituzione delRegno, ”t de ſua;

eeflionilzm per lo Conte della Saponara Ferdinando Sanſeverino ſcriſſe

il Reg.Ra-vixo con/Ii. , (‘7- /L-q .'ib. l . per cuianche ſcriſſe Marc. Antonio

Peregriflo con/I4.lrb.r. , e Camillo [ſe Medie” con/Ir. c9* [icq. per i Colla

terali Cajetanis per la Terra di PiemOnte , E ſono da traſcriverli le pa- T“

role d’Andrea Knicbcm'o de invia/?immuni paEZiaai/ms part. t- mp. x.

2mm.”- , ó‘ 60. dove in un ſimile caſo pro abrogati”: iuris Saxom'ci,

che non ammette alla ſucceſſione i traſverſali, così ſcrive: Tam q”

* que i” propamlo conflitarum , prelibati” ìnwflirarar ſimultanea: adju

rir fi‘rípti nor-mara ”ferri non paſſat-'quidem a prima acquiſito” aria-”di

~ cam infinita ſit coram Grcceflia . iu-vc/Iimra non indigent , ſed tannini

ia mm do/èeanç-ntibm,ó- in lima tran/?verſa opm eſi Gui/1.mp4 3.1111.;

de pac.pabl.E/1›ert.Leonin con/Z99. nam-2.10.*Kopp. diff.q”:est.47.”c.4.

”qui lite—rx irwestimraram maniſcflà daacbaat ſimaſtaneè inoestitor

img!” primi_ acqaisitoris deflendefltiflm ”amaro baberi , ó' ab eo ori

ufl r .
-l

Imperator Carlo V. in quanto che nell’investitura che diede ad Aleſſan

dro Vitelli non volle apponere ſa clauſula jaxta tamen ”ſim , é* co”-~

”audit-*cm Regni Sicilia: citra Farm” , che certamente riferendoſi

alle leggi del Regno , dovea moderare , dovea reſtringere quell’ampia

ſucceſſione , che concedut’avea per la parola in pr rpemam . Tanto

più, che nelle altre investiture da tempo in tempo fatte per gli ſcudi del

Regno tal clauſula ſi legge . - -

Così nell’anno 144.3. il Rè Alfonſo donò a Pietro de Palagambus ſa Ter: `

ra di Laureto pro [è , ſui/'que Imredibm ex /ì-o corpore legitimè cie/'cen—

Bavaria”: narirjm, aa/Eimrír i” perpetzzam,jaxta uſano, ó* conſac

tflétgcm baja: Rega! Sigilixm i” quiaüraflegflamenr ſul. 14.

w. _ Neil’
i
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Nell’ anno i462: il Rë Ferdinando ‘concede la Terra d’Arpaja in 'Ig-:r:

ra di Lavoro a Gueguara de Gueguara nell’isteſſa fox-ma , e con l’iitefl'a

clauſula m* in materna-fam”. *

Nell’anno i465. il medeſimo Rè Ferdinando diede alcune Terre a Gio: ,

Battiſta del Balzo con l’ isteſſa clauſula ar in gnarern. ;Jo/.85. àrer. .

Nel 14.80. il medeſimo Rè Ferdinando nella ſteſſa maniera concedè il ſeu:

do di Camiliano nelle pertinenze di Capua a Roſetto Ferramoſca ”t i” *

q:mterfl.7.fol.298. ,

Nel r4. i parimente diede il Caſtello di Pacentro. a Mario Orſino nr ’ .

in q” ern.8.fol.5 r. . ,

, Ne altrimenti nel T486.concedè il Castello dijMontenegro a Camillo Petri , '

dono , nt in natern.2.fl›l.x 80. ,

Nè punto diverſZmente nel i486. ooncedë il Caſale di Cantalupo a Fran-ì

ceſco Bastari de Risis nt in qnat.6.ſol.g44.

Siccome neppure nell’isteſſo anno l486. alli 8. di Dicembre volle cambia

te stile , avvalendoſi , d’altre ſormolc allor , che largamente s’induſſe

a donate la Città d’Aſcoli . ed altre Terre a Giulio Urſino ”t in qua;

tern.8./`ol. l 50 ~ .

Nel 1488. il Rè Federico conccdè la 'Petra di Salſa a Vincenzo Santaſede x
con la steſſa clauſola nt in qnàmn. uſo/.222. àter. ‘ì P …

Nell’anno i495- il Rè Alfonzo ILconcedè in Feudo il paſſo delle canne ſito *

nel Territorio di Barletta a Lionardo Cuomo con la steſſa clauſula ut i” , .Îì

Cancel/ario in rcgzstr'.prz't›il.4. c9* in" privi/.58451. l 69.:); 4o-inoeflr'tnñ,

rav-Mmaînmmmmofle. k

Ne co no altrimenti nell’anno 1498." Rè Federico la Terra di La- *

' gzncg ' Provincia di Baſilicata a Gaſpare di Saraguſa ”t in quatern.
2. Ololî .- 5%- . i

Nello steſ's’anno il R‘e Ferdinando la Terra di Saraguſa a Franceſchatto *

Carino l” in quater-n. 1 .fol.zoo.

E la Terra di Tortorella , e Caſaletto in Provincia di Principato Citra 9 a ì

Gio: Andrea Caracciolo nt in qnar.rz.fbl.153. . ’i

Nell’isteſſo anno [698. il Rè Federico la Terra di Cuccaro , ed altre a Bee' .

rengario Carafa ”t in quam ufo]. IO

Nel 1504.il Rè Ferdinando la Terra di Maida in Provincia d’Apruzzo ad

Antonio de Leyva , nr in quar.|2.fi›1.97. ’ '

Nel 1516. la R egina Giovanna , ed il Re Carlo ſuo Figlio a Giovanni Arg‘

mari loro Secretario un certo feudo diſabitato nr in qnat.1q.fl›l.28.

Da che chiaramente ſi vede che dove il Principe hà voluto concedere , e

còstituire la ſucceſſione de’ſeudi giusta la legge del Regno, l’hà eſpreſſa

quando però ha voluto indurre una ſucceſſione più ainpia,comei‘11elno

‘ t . › xo… v “

r -

. -
Z .'ñóſi_ --
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stîo caſo , oltre delle parole pröfl: ſtll'ſq”: ;My-MM”; ‘Y’s-_ſucceflorüm‘ '

cpc/?10 corpore legìtz'mè dt_/`cand:ntìbfls nati: jam , Ò- i” :mm: naſcita.

"ir , vi hà aggiunta la parola i” pupazzi-1m , ſenza apporvi t-l diſpoſi

zione juxta ”ſum , ó‘ conſacrati-‘71cm Regni , che ſe ciò voluto aveſ

L ſe l’ avcrebbc certamente eſpreſſo, come lo diſſe il Giuriſconſulto Paolo

. 1 nella Lille a!” :Ile 5. x. ff: de leg-3. con cui concorda il testo nella 14/110

. tic: flÎde werbmlzlígat. Lunica Ò-ſifi autem Cod. de caduc. tollemìir cap.”

audiemiam de deczmis non potendoſi affermare d’aver voluto quel -ch’in

ſua mente ritenne l. Labeo deſflpel/etil. lega! maggiormente c n è

_ ſolîto tal clauſula juxta ”ſam , ó" conſuetudine”: Regni apponer l nell ’

investiture , leggendoiene molte di detto Rè Ferdinando , e d’altri Se

reniſiìmi Rè Aragoneſi ſenza detta clauſula , ſrà quali .

Di Re Ferdinando nell’anno i460.che conccdè a Paolo Pagano annui due."

trecento'ſopra la Donna della Città di Trani ſenza la detta clauſola, co

me potrà oſſervarſi nel rejponfi» 4. di Car/0 Anton-"0 de Luca dopo il pri

mo libro dc lim/a lega/x’. `

Nell’ anno i487. donò la Terra delle Grottaglie a Giovanni Scrive ſenza

O la detta clauſulagzt i” WM iſola; .

Nell’anno 15c5. diede il Caſtello di Belvedere diſabitato ad Aleſſandro di

Costanzo ſenza condizione alcuna , :1t i): qua!. l 3.ſ01.178;

Nell’ísteſſo anno 1505. concedë la Terra di Ferrandina a Berardino C33

stríotamon apponendovi tal limitazione.” in qua!. i4.fiil.r i.

E poco dopo concedì in Feudo annui ducati 3000. ſo'pra le ſonzioní fiſcali

di Castelvetere , e della Roccella in Calabria ultra a Vincenzo Carafa

oíènza affatto la clauſula , ”t i” qua!. l 9.ſu/.245.àt. . a»

Nel,_1507.concedè in perpetuo più Città , e Terre di questo Regio a D.“ `

ñ Conſalvo Ferdinando dc Cnrdova,Gran Capitano dell’armi.,’con la’

stcſſa clauſola , come costa dall’amplíſſimo Privilegio i” qrxat.9.ſ01.9g.,

ed intieramente ſi legge appo Eliſeo Danza de Prieilegfiaromfifl .Matti-~

ti: Paſcoli, àf01.124. ad 132. ' '

Qual privilegio certamente è di tanta eccellenza , che ſe accade nel Regno

parlarſi de’ gran privilegi, ſi diceſicut privilegia Magni Capitami, co

me l’attesta il Prcſid. de Franc/J. dec.272. mmm..

Nel 1617. la Regina Giovanna , ed il Rè Carlo ſuo Figlio concederono

un certo feudo con altre Giurisdízíoni a Giovanni Rumbo con la steſſa

. clauſola, at in qui!. l &fb/.5 1.

E così parimente lo stcſſo Imperator Carlo V. ſe molte conceflìoni , ſicco.:

me nel 1522. donò ad Aleſſandro de Medici la Città di Penna col titolo

di Ducato , come anco il Caſale di Campoli, ut in qtzat.2o.ſol.2og. àt.

Nel 15“26. donò a D. Carlo dc Noy Vícerè di questo Regno coan. ſteſſa

*lauſola la Città di Sulmona, ”t i” qua:. ufo/.1. _ N el `

 



tñ… .. ‘5 .vm-55.*
Nel rgzo. a D. 'Filiberto de Clualon Principe d Orangts …allora X. xccrc del

 

Regno colla stcſſa clauſola , più Città , ’e Caſali ,e ſr‘: l’altrc là Cit

tàdi Melfi’,` :grin-71mm]. ſalus”. ì'
\.

Nel 1532. donòaD. Franceſco Ruperá'ìtolla steſl’a clauſola , la Terra

.diCoratojn Provincia di Bari , çdèaltre Teſte Q’annuc rendite Circo
docati 3000. ”t i” quater.5`.fò], , 30, . ,. v A .

i *Onde vedefi chiaramente che così abbia nella nostra conccffione volut’inſi

i fl…"

Masche tanto inutilmente trattenerci in argomentando la int;

—.,* ‘A . .
. , - -o . …—-óñ' 5‘*** ""‘ ’ſſ '

".3 _.`--_

te’ndere‘,‘qflia ”bi Wim-'t, exprqſjít , Cà" ”bi ”olait , mm expreffit , e per~

ciò dovrannoſi ie di lui pax-Qi: , come ſono in ſe steffe , e non aggiu

gaendovi , altrimenti ſpicflik . Aſſai apèr'tamente diſponeſi daltesto

della cina-nica C.de cadtalſë'xd. ó‘ weritasjvi: Sed CD‘ *verita: ”erp

i” occultoſit-ratìdî‘mm idea Aid} testator dìfizflffim boo rehqm’jîç::

fl ”xuſçui/èue l'a-am 0mm, 110” alìcnm agata/*ca: ; .Nam lì_ contrarìam
”Mahatma-dla erat difflcxlm conjflflffimìë‘a :Ii/Pane”, e cosl nc’commen

tarj inſcgnarono Duarcno, e Paola dc Castro. Concorrla il testo in Lcllm

Prçtor Cod. de jadíc. mpmmc bemdicimm de preſta” tiom'bm , é* i”

capímd audiemiam extra de decimi: , ed in conſimi ` ſpecie elegante.

meme Antonio Fabro nella più volte citata conſulta:. pro Duce Stxbakñ‘

di:: [Piper Duca!” Manti: Ferr. part. 1./bl. 261. *ver/Ia'. /èd pmterga

allor che diſſe: m' ender” *verba ”ſurpajîet i” pastcriore puffo",

1m ”ſur ”erat i” priore 3 A” no” erat illi agree fixcíle , ima

”ge ſari lx): , bre-vi”: , É‘ ”Pad-iti”: ? Text. est i” 1. mica 9.

”bi mrſic. ſi” aan-r” ad dcficz‘eflr. Cod. de cad. tal/end. i” Puflremir illi ’S

verbi: : Namſi contraria”: -z-oleóat , ”alla erat difficult” ; e non altri

menti kriſſero Rflsti’cm i” Le”; Avmrap.io.”tzm.i 5'9. [flag. ſecondo

il ſentimento del Preſidde Franc.dcc.554.mlm.5.‘ed il chGuh-ota can

trw.25.mzm.38.lib.|. 5"‘ c d’altri molti riferiti , e ſeguitati da Rodney-io

:on/I3.71107. , ó* 8. Ala-iam ”l'han/:96.1521: ”named il Card. de Luca dc

fideiqu’fin 12. G* 15. L0 steffo raccoglicſi dallá 1. ſicm de testmilit. do.

ve propostoli il caſo d’ un Padre ch’ iſtituiti avea eredi due de’jrè ſuoi

figliuoli , e l’altro affatto non nominato , come che ben ſaputo aveſſe

di tenerlo; dice il Giureconlìrlto , clic dcbbafi uesto terzo figliuolo

aver per diieredgto, e non altrimenti per pretiííÒpra la qualelarga
mente ſcriſſcro Bartolo , e Baldo . ſi *7" « ’

nte dell’

lmpcrator Carlo V. dove chiara l’abbiamo nella steſſa-inveffitu‘ra? In

cui volle qtzodſiſorte i” omnibus , <9* finge-,lis ante díE’FÌS dflöìflrfl'( ſon

il‘:

proprie ſue le parole) au! ara/Iigszims 075m' , ”alfieri contingerit, inter

'retatía jZ—mpér inſraz-or;rn,ö' commodum turzmfi‘ Mai-”m prxdiffcrum

fieri debut , ed acmò .in avvenire non ſl poteſſero add ture argomenti,

l COL].
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cbngctture (eſſendo che per leggi ſeudali del Regno ideſcendenti nella *e

linea collaterale più ſtrettamente ſuccedeang di quello-_4 che diſponeaſì

per legge commune)perchè la ſua determinazione in quanto alla ſucceſ

ſione di d.collaterali i” perpetua”; giusta le leggi cömuni de’ſeudi aveſq 4

ſe luogo,ſoggíunſi: qucste ` lemon obstamibm i” OMNÌÙZ45,C9‘ſifl2fiſÌj

,/Ìzpradìffix qflîbuſE-umqae og! 11: Regnifimffionibfls, capitrzli<,c5'flit4—

tic-”ibm , ó* conſuetudini”: diſh‘ Regni', e per neceſſità d’una ſucceſ-,D

ſione in più ampia forma parlò , mentre in guanto all’alíenazione (le’

beni demaniali , ſale , ed altri , cos] diſſe: La* his pre/Erri”: , 95m bo,

noram patr ”ialiflm Regia Curie: , dr‘ ſflnflíonumfi/Z'a/iÎÌW “CH

ríflmfocolahoräxäjblir alimationisficri probibetó* alii: onda/2mm'

qzze i” contraria”; ſhoíenrióm, etiam( notiſi )/_1' taliaſorcnt), de quibaç

expre/Ia mentio , oc de *verbo ad oeróamfieri deberet ; perciò derogan,

do a dette leggi del Regno,~.proſ|egue; qui”: omnibus , (’9‘ finge/ig.

,eiſdem mom . ſcientia , animo , ambo-itato , ao pote/late pra-1X?” de

rcgamm . Ò‘ derogamm cfle palm/ms per, preſente: , fida/iran rame”

D‘addalle quali parole ſi vede indubitatamente, aver voluto chiamare

_tuttii diſcendenti dell’investito , giusta le leggi' comuni de’ fendi i”

perpulmm , non potendoſi ciò comprendere ſolamente de’ſucceſſori ex

[mea defi'mdmti , quali di già venivano i” infim’mm in vigore della

detta costituzione del Regno , ”t deſaccejſionibm . * ‘$

Weste leggi feudali del Regno ostavano non già a diſcendenti i” linea

dell'antica” , ma a deſcendenti , i” linea collaterali. Or ſe l’lmperator

Carlo V. con una più ampia forma di ſucceſſione diſpoſe , non obflan—

111'511! leg-ibm Regni ; è da conchíuderſi che detti collaterali dal primo

acquirente deſcendenti i” Paper-eum vengano eniſſamente chiamati ,

;Et quandofifiſſe il Reg-Road” diffwonſl l .nu.5.parlando di detta clauſola ,

` non obstamibuh ne’ termini di detta coſtituzione ”s de ſaoceffioflióm) A’

ſingola infra/Zripm detfienrſhxc /òla clou/blavflzri: ſaperque ſufficent- ad `

»demoflstrafldflm , quod i” [firſt-”dirſmstra allegamr ſucceffio introduëîa

per constìtmiofle: Rega-iſcdſhlùmjm commune debe: attendimon potè'

üdoci ostare la rifleſiìone,che generalmEte nel Regno oſſervaſì jm fra”

carmfl , poichè l’imperatore volle regolareja ſucceſſione giusta la diſpo

ſizione delle leggi communi de’ſeudi ,ſi-ve Longobardomm, non obflan

til’zm Reg—7”' hgibm; Ne ci fermiamo in eſaminare le ſudette altre clau

ſole , che a meraviglia confermano il medeſimo aſſunto , perchè da

non non ſi verrebbe a capo della preſente nota . v
Sedunque dall’lmpcrator Carlo V. concedente furono tutti Ii deſìîeni‘v

dcnt d’Aleſandro in PerPctllum . e giuſta la diſpoſizione della legge

commune de’ ſcudi chiamati , estinta la linea del primogenito, dovean

T* ſuc
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Marian-‘i ìlèfèènáènt- della 'lznèfl del ſcconcheffitc ,~ Îlz- _qmiç , è_ cai

ſh'erálç faáíállelä a quella perîà dottrina di Bahia nçllá ‘La-ri; Amir-:41"._

Zi‘ibflf mm. r 3L" de fa”. dcliòcmmì’.doVeinlëgníchc ciaſcl-.mlun figlio

Primogèpito naſcendo ſia in'ìclülo‘ nella sttceëffione, e connumcrato n'elia!

lincà ,,c’l’uoi dèſcénd’énti :id eſcluſiónode‘l ſewndo genito , c ſua line-:3,

(quem ’ad‘eſciüſiòne’dcl te'tzo ?zenitoÎÉ‘ſic :IeiflcePQtrà delia quali l.

ñe’el’ òſirdinc‘dçllz l'ubcèffiorflhìdo la prerogativa della primogeni-`

türa SYM; àllÒ'ſörixWMaflÎ/lo [ib. 3. cornici-1271: i 9:71.41”. i 06.@

ſéq”. `~ ZH!! ‘Ìjtst/l. (fé/Zach]. f‘c‘mſor. par. r .quaſi. ”brezzqmmçjufipbz

d R fl.e‘0)ſſíllf.2.”.í4.. , e ella lucceflione iuris r lo deciſeroí

Giudici del Re no di Sicilia nella cauſa della ſuctcffione dello Stato di

Bruna inTV/1%” apad Card. (ſe Lìcî Jefmdìx art'. 4. 'uſſomiáiiàndcsi

perciò i”: franccmm quaadſxcteflionem alli magiorati di Spaéna , come

Avvertì Lodo-:JaMuÎim de Hijſvanìar. primogenít. [ib. r,çap.~y.›ìfllm.4. , e
çſiaci lecito per tal jÎunto allegare l’autorità de’Dottſſü‘Tpiù conſaccvoá

Mrío Gizràa de /Îlttfflſclldvhcdf-H 8. f-z'ìñfi.ro.”mfl.5o. wrſic. @mcg

Errico

.~ 1,

zz‘ ”mc deſerti”

n'am praóat, i121‘: ſècundflmjmfraflcamm i” lima/ibm primogemtum .fa

ad cà‘munerilstìpìtém recurrefldflm efl,/`cílícet ad zii-”571,17 quo dç/Zendzm:

omne: , qui mm tî'ë'; linea: Pradflxírit, 1; efihj primagmitì , ì” qua

puflcflor Modà Jéfzmffm erat": ſafcflnflamfifjjèctmdogmítí ,7,34‘” qua cſi

panza-ſir {ſh-jam?” , ‘ó' tçrtiamfih'i term em'ti , il; qua cſi pan-Kelis

{ſia ſcm'or ; Et ex bi/ì'c lim-’is Patio" :Meri: lim-a pr’ &nitàfëm

dum ipſe oóti:11m pro ſs,‘ëf’íl’ej’cefldmtíèm j‘ai:.- ea tm?” ita , marte

hujìfl ultimi Po ;fibris/inc ſfbc'rír‘. adjèqmmäj Iíucam tra ‘

facce SWZ‘: ad Imeam nempeficmfflèffiìfi . ~ _ è… -~ Tue; 7- l

" ige: i” aòfifl-at. ad Hz/gofirotítlm dè fai-c belliz'ffiipacis Iíb;

çap.7.5 22. ib"firaa’m ”allalratí'o Wai-:è l'a/zeri”, ml)? quand ipſàm [i

mam cazìjîx `e ' ia per _prìniasíenffüm efflélſfltteflìq ècfítiflfi/ín
major: _, "gr/az fl'amr‘ ”ſçfìçì‘ffim ;Ièáî‘aſt Email/impnìmogmiti ,

Ãcc‘cffififfe‘fí; ſmſirreë" i … y .nom flcÎçflr-ìogmimm, \Ò*

Ìëîdrè‘fl‘alci”: liberas, (pm ”crime ad ferríógmirm/i ;main Ò‘ſic (Zeme-ap;

QUal Coſil vien Praticata xiella ſucceffiìfflì de’ Regni, da’quali come claEça.

pi déizllono lo Baronie , è’ , ’e lfflignità tùttèjchevſono ſuòçi mun

bri , prendere regola , e nómîa . 'E `reſi‘cíö‘ſecondo quello çl1e nella ſuc

ccflìone’del Regno s”o‘Ma, lia da 'e 'ó :ìrſi la ſutcoſſzonc de’ Feudi ,- e
*1 . i.\ ~ g] JM ~ ', ’ I u m

l 1 enon ,'&ze nel _ , è na', ſiccome ſl pruova ;Mia

.. ib. dalla 1. i . 5,2 oi‘: bcm dccſſc. ”aj-57.375. dal

* ar’ì' .1. {nfrínafflſi 51”': camion. , e dal cap. mm

mix {Icceàt da ;Juli-rip!… e l’ayverxi lg glam!” Lex -ca ffde fr/Ìizlqr‘fipn.

0717 Aflrclíos. cui”: fllìdk ſibc’flJcflflt. kostl in‘hùriçmìràícc. r 8. ti:.

i”, l 2 5 a'
. c
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v- le 7'lfftfflfro”. ,‘ e ne’ propri termini Pool. de Coflr.cofl/2164.n”.r.-vol.z.²

ove in tal guiſa va confermando queſta certi-’lima conchiuſione t Prima

ex dich lege Regni ,' 91m mmfiÎí-Îaſit in facce/fiano* Regni, quod eſt‘ ca

ſ’flf- debe: ſar-vari etiam i” membris, é* i”ſucceffionibm inferiorm di

gfliçamm , É' majorntmtm , ('9- ſmdornm exiflentr'mn intra Regrmm .

ott-e deflfllflllfi‘ primogenito . Tam qm‘a non due: à capite membra di

cedere, ”t in cap. mm ”0” :lecca: de preſhrìpt. Tm” quia wir-ſem”: fuji-'

mhóm , ”ad conſuetudo 'Orbit Roma, qua erat cap”: Mundi/?rock

a’a erat i” ro-vimiitflói deficit-bau”: ſon'pun-1,11’? gtiam [Pedali: co”

ſt-'emdo dc legibm l. de quibus , Ò* conſueta-do Citritari: , qll@ est» ca

per communitatis l. l. 5. cum ‘Urbe-m de offlcío Praſctlörh- E! etiam

flamtum dcóetſèr-Dari i” cor/21mm, ”t ”oratglo/îff. de ;zo/l'ala” I. ex' ca.

Per‘ tal ragione comunemente affermano iDottori Spagnoli , dopo Maſi -

”it/35.1..” Prinzog.H:`/]2an.cap.a. , che vaglia l’argomento del Regno

al majorato , c che per conſequenza l’ordine preſcritto nella ſucceſſione
del Regno dalle leggi delle partite l.2.tt`t. l 5ſi.part.2. debba anche eſſere; è;

yarſi nella ſucceſsione de’Majorati .

Graz-anni Federico Grano-via i” noti: ad cit. Grot. d. cap-7.5.22. ivi: Leg:

quaf/rmrm Regni bare: ,/ì gm' pria-edit , c7)- regmtt , prior morta”:

fili/38! a ó‘ ſi moriattrr ante regnantcm , nec ad Regmtm per-venni: , j”:

fame” i” Regno ſuccede-*urli transfert i” lucro-dem /me , qua/z' res-vera

Pffled‘ilkt: jèmc/Proximmìſait , (ag/i no” regna-vi: . c1”: Postcri

, 91a” i!).ſuper/21m, exclmluat a io: posterìoret .

Argcfltreo [ſtorico Brittaflico ”cl lìb- 6. mp. 4.. ivi: I” [hcceflìo‘níbm liberi

”image-riti ,ſi-veſint muſeali , a!” cme/lc, ó- fimílítèr liberi [Et-:nt

dogenìtorum,ſi primogeniti (tb/'que iberi: ex Proprio corpore deceflerím

mſncccſſìottefèmlomm iure primogenímrç ”pre/Ema”: perſi-na: parm

‘ ”m/3’971!” . O‘ venirmi ad tolíajaraſucccffiomtm , ('9' primogenimr-e

ſic!” comm porre: ,ì ſi t*ieerefl,eorrzm parroco: , ao” lo: exclzzlcndo ,‘

ſccmtdflmgeneralcm , É* ”om-iam conſacrati-inerti, tam i” locceflioflíà”:

Per reFZam linear-1 , 91mm d later: obwníentíbm : Et de af”, É' cart/kh:

til-{me amediílafi/íaſmccdit i” filldí! ,live [int Duo-atm , Comò-amg,

ferri-e , a”: Baroni-e , q/zafltzmmmque mazzi, .:52* Móich , e” quod

:ta cet-”erat in comitati-'5m Arte/1)', Campani-t, ?Zoldo-,dr Eri-‘Armi‘.

Samuele Pufertdorfio :le jflre natura , é* gentlttm lil). 7. iéap. 7. 9.

‘t 3. ibi: Igíz‘rrr ad tal/mola: e'a/'mudi contro-verſi” . mſi/FJ", OFM‘

,2mm , ſucco/ſia , gx.: lima/xt dioitur introduſſe qll-e i” boe tw.

ſistft . a: 0mm , qui ab aut-12m flirpi: deſcenduflt *~, t-elm [imam,

quando”: perpmo'icfllarm ifltc'lligantnr con/little” , quorum quilt'

Ict , Regno ;rm-ia)- _, Pro”; qrnſqftc i” badge': gradaſsxm , delude

~ "ſi’ ,v- ’ 410-_

‘ .4...Wa“_ffi-ó- › - —-~ ”meMfl,~ ..ñ—ñ.- “…a _._
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Fiati: ;maga-;m pori”; ”E ”im ad alia”- Iz’fleam devolute”)- , quam

omne: ex priori linea ſacri”: exstinſfí ; ‘Onde , (b‘ il!” , qm_ boe moda

[Maſſari/im: ”0” ”ec-:ſlam ef) mimo-are quoto grati” à proxzmè def”.

Fio d-steflt, neque ad 'm ”preſentation/'r provocare , [ëd pro”: qm’ſque

”aſcimr , ira lex ille perſefftm ja: [ho ordine babmdum conſci-t , quod

j”: qui/'que adomrm ex/è [è nato: Pari ordine demim't , lift-‘t ip/è Re..

gnam non obtimaerit 5 Hoc modo igimr primòſènxper *vos-ann” ”Mn-È

poſſa/loris liberi , [Ed im, ”t ó* mormomm ratio habent/lr, [i quidem ip.

ſi: prole: ſuper/it, quah’jìwmquc grazia: , ó*ſi mort-m' :ſlim linea path”

jíw’: ._ cfu/'dem pro/er reliqmr omne: exe/”dat ; [23le tamë”ſemper i” pa.

ri gradi: ejuſdcm linea. malaguti-va , .:'9- /èxlm ó' :erat-is , ed altri mol

tíſsimi appoggiati ſu la ragione, ch’ogni qualun ue collaterale, che all’,

ultimo moriente ſoccede non laſcia d’eſſer diſcen ente dal primo Bar-0.'

ne , e perciò quando non poteſſe venire per l’un capo chiamato, viene

r lo ſecondo,comc diſcendente alla ſucceſsione del ſendo . _5"

K endo dunque la Gran Ducheſſa di Toſcana venuta , come s’è dimoſtra;

to dell’albero . dalla linea ſecondogenita di Giacomo Vitelli , che ſu fl. `

glio di Aleſandro primo acquirente,dovea ſoccedere nello Stato dell’A

matrice al Principe D.Alefl`andro Maria Orſini, non già come a lui Con.

giunta in ſettimo grado, ma come quella , chj ed la diſcendente

Aleſſandro Vitelli . . ,, ;412.- , . :zi

N -A , * - 'ſk-r“… c 1 "ai" ‘ TI** ~

’capo (Lem-ro;

7 CD: vennero all-ſucceffiofle della Stato dell’AM-f

trice chiamate anche kfmrmíne;

.Le

’ QÈsflo motivo di dubitare della legittin1a ſucceſſione della Gran i

J L c eſſadi'ſoſcana mancava ſolamente di riſpondere; Ma ſiccome

noi l‘abbiamo all’ultimo luogo riſerbato , avendolo per lo più debole di

tutti gli altri, che pareano poterſi eccitare , e non già ſoſtenere;

Così anche vogliam credere che le parti medeſime non vi ſian per ſari

del gran fondamento , ſapendo molto bene quanto ſia vano il pretende

re, chenon debban le femmine per legge commune ſocceder ne’ſeudi, e .

uanto ſtravagante altresì il dom-andarlo , dove per quelle ſiaÀl’inVG-,Î

*tura . 'Ed in vero chi non ſa , che per Ì’ÎmPGV-Îtor Federido ſiaſi derogato a duelli: i i

conſuetudine , chfenfi introdotta di non ammetter le fem‘mine alla un,

ce -

r—u

mi( 
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:ceſſione (le’ſcudl ,ì ordinando nella coſtituzione-in bliqm'óuk I" 'che EF**

nemimente ſuccedcſlì ro i e i maſchi , e le &mmine de’Baroni , che pe'r

legge commune già x eni-;ano ammeſſe? Chi non ſa ’ch’áveſſe poi lo

fieſſo confermato nella coſtituzione ”t de ſucceflianüm 3 Chi non ſa

quanto ſoffi: ſtata reputata ragionevole da Andrea d’l/È mi”. da Amm in

i” mb.” ”fia/l. dea-471;. ma:. ”tir/1.83. da Vic-gb’ inſiflgttl. commtmírm

.ef-inſomm- 81 1.771127243-(76‘ Fſaflfbfldtt'tſlz. dove cosllo 'rapporta deciſò

dal Sagre Conſiglio da ?Toro 1’” compflnd. fl’ccìſl Regni pa”. r. m ‘M750

fai’flime , ampliando‘o anche nella ſe mmina maritnta , e per l’uni‘verſa'l .

conſuetudine del Regno di Sicilia ci!” , O‘ :cineforum lo ſcriſſero

Andrde [ſi mi” capa .Má- qm’a de tu': qui ſmd.n’ar.pqfl., ed ivi Laz-*denſe

”nm-3 ;.Zaſio defifldxapgmflmó3.Petr.G14dcli”.in comrtle Ìflrfmíèi.

part. gup, g.””m.3. 'ó- 4. Georgia Schuhe”. ?uffa/Z jmírfludalxapfi.

”um-60. *vu-fi ut ejufmodi conſacrati” ſeguito/xe omnes Molin. de Prime’

gen-it. HffizaflxapóflflmgóJib-i.de Francbdeciſgw. › .1

Nc‘punto entriamo ad eſaminare l’appoggio , ch"ebbe l’ imperator Fede: ‘*

rico nella diſpoſizione della legge commune de’ſeudi , non le ragioni

per le quali fù introdotta la ſudetia conſuetudine ,’-non le moltiſſime

limitazioni , che ativa , ne finalmente i motivi per i quali lì tolta,

”rocche ſarebbe un troppo travagliare i Signori Giudicanti , ed abu

ſarcí della diloro pazienza,avendo valevoliſſimi argomenti per la ſoccer

lione delle femmine , che naſcono dalla ſteſa investitura dell’Imperator

Carlo V.

E per prima,eſſendofi in eflà chiamatiótutti i posteri d’Aleſſandro Vitelli in

quelle parole : miqfle postcri ”offra munificcmìa , ó* gratitudiní:

ruîì‘um e, eriamm* , :meme: , è' [zo/ſidente: Cioieatem @c- non è

da dubitar 1;, che foſſero venute anche le femmine chiamate , perchè

le femmine non laſciavano di eſſer diſcendenti , ed in conſeguenza po

{lere di detto Aleſſandro, com’avvertirono dopo Baldo. Bartolomeo Ca

mario i” cap. l . de natura ſucceffimſmdorJeffìone 27. à ”11.29. ad 3 3.

:freccia de ſubfeud.lib.2.ín q”. incipìmte, qzzinquageſîmo qflxra tim-n.3. L

i” 'Io-va edition@- Micbael à!) Aguirre 4'” Apoſog. de ſyccef portugalÌix

pay-:410. mer/1.46. , e comunemente i nostri , dalle quali parole del

proemio giustamente dichiaraſi la volontà del diſponente , perla regola o

del testo nella [fina/e ”ide baredibjnflimemf. m ‘- '

Secondo l’isteſſo ſarà da dirſi per la nomina , che ſempre in elſa ſi fece de’

. diſcendenti , [finalfloduíe ſm': , @legiLGla/Iin cofiiLRegnat (ie-ſnc

i ccflvnà. ex rieſce-”denti , ivi : item ”ec diſlinguimr defeat” Ò'E.

:I Terzo niente diverſamente potraffi argomentare dalle parole preſi-ſud?”

”re-libra , Òſflcaefloríbmrcomprendendo così i maſcolí , come le fe

’ .. mine

l ' `
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minemnehe ne’ſeudi per la diſpoſizione chiariſiima del teſto i” capa. de

'Jtd-bus frati-ibm à‘ Capitan” inveflitir , e per quel che deciderono

AnnFaóo-o i” ſçpim citam conſulta-Pro Sereniſſchce Sabaudia? part.;

fag.66.C-}' 67.1”Îrigli01defiudcentm. nq” fl.4.8.n”m.3 3.69‘ ”Andrea ~. \

lljèrm'a i” cap. i. Maja: autem generi: ca .z. verjîſi ergo ”on probamr

ex qm’ö”: cattſis fiudzzrfl‘amitmmr .

Anto per la dízz-onc in papa-1mm , per cui ſi dichiarò la vera volunt‘a

ſandro Vitelli , qual perpetuazione non potrebbe attenerſi , ſe alla ſuc.

‘cèſsione s’ammetteſſero ſolamente i maſchi, e nö le femmineflrdine file

ccflîpoxonſervandoſi meglio la perpetuaz‘ione per le femmine, che pçr i

maſchi, come dopò Torre de majoraribm [ta/ia part. r. cap-3 7. ma. - 37.

filza/ito Riim'naldojflflior [Maxon/?763 . a ”ur/mani 24. dove nel ”um

, Jo. così diſocrre : A: ?maſſimi-a come/Ja fai: Antonio, ('9' ſnóiflde Pro

. ”ePQtióarſa-islfrojè,ſhiſque fili”, heredibm, 'é‘ de/èendemi/zm in per:

PFM-'Im , quo verba”: deſcendentibm ſi 'vigore precedenti”: restriflge

”mm ad maſcfllor tantèm, -vcrbflm illud , i” perpetuam , ‘verificati non

POI-‘ef, G' de ‘perno ſere-ire!, ”Eicma-;xe contingerat,de_/`ce”defltes nia/è”
lo: ”0” exmre,fldſxmína: ‘tanti->2”, quia moſca/i ”0” pop”: efle fm'peñv

mi : i ;tar illa *verba , debe”; etiam ſemina: comprehendere ratio”

pra-:di a, quia ”bi de/Eendenterha/Z-n/i ”on amare”: , [ëd extarent fa,

r Ming_ , _come :o ”0” diceretur ro dell'efldefltióm i” perpetua”: , ſam-'

”is ciechi/ir , 1” igimflr illa ver a , i” Perpetuflm, aliqm'd opereflmr j”.

xta :ſoffi-ina”; Baldi i” raó. C. de cofltralzefld. empr. gag/1.9. cumſimil.

p ſub fili: camprebendi del-e”; extamerſ-emime.

z Quinto dalla poteſtà d’alienare conceduta nell’investitUra , intendendoſi,

‘ Con ciò ammeſſe le ſemmine,allo ſcrivere di Balob in cap-1. :ic-ſemi. ”0” ‘{

babefltpropter ”atm-am Andrea]. contiamo-[33 [9.711142. (5-1}qu mag.

giormente che ſe li concede la facoltà di potere i” dotem dare , é* doti:

cauflz affigflare , ac pro dotióm , ó* antepbam ubi-'gare, diſqüe uti,-ſmi,«

'é‘ diſpone” intendendoſi con ciò contemplate le femmine , gíusta l’a

vertimento del citato Torre poi-.24111157. ”177149. infine .

Sesto , perchè il feudo ſu f duto admmm[Em-itium Reale , duale.;

ccntemente atque :om ` ,‘ dr bone/Zé può adempírſi per la Femmina;

Onde queſta per iſ patto s’ammette alla ſuccc ſsione dcl feudo per

l’eſpreſſo testo nel cap'. 1 . i” principio , mſm quibus ſemina i” feudo

ſucceda”, e per ſentenza con'hme lo diſſe Clara i” ;Jemima quaſi-Z43. pa.

mms. Ema”. Valter’. lib.3.de ſcudi: cap.9.”um.48.

Settimo , perchè la conceſsíone ſu fatta ex cazz/21 remmratoria ,,

e perciò come favorevole dee ”Largamente interpretarfi., non.,

ó 2-‘ e C U*

 

i del concedente di voler perpetuare detto ſcudo ne’ deſcendenti d’ Aleſ- ~r r'



 

72 . >4 , — .. . d -— _ - _.

eſcluſiva delle Femminexome avvernrono Ramtaconlî 79. ”11.9. ó- ra:

qual conchiuſione naſce dal Cap. quemadmadtlmſeadllm ad fl/Ìam per

iím‘at , ivi: propter "Vit-**um , (-1' ama-rem path': .

Ottax o perchè ſe mai la cauſa ſoſſe dubia,infmrìir adſac-oremſçmiflc :flex

profit/”ciandum allo ſcrivere di Lodo-vico Bella conſ. ſ .num. r ”Andreol

cumwe-cr/I 19.ìIZ(M-21. _ed altri infiniti , per le regole volgatiſiime , c

‘pe'r lo testo nella &grana-imam evitim”.
Rimoveſi però ogni dubiezza nel nostro caſo , poiche nel ſcudo dell’Ameël

trice per la morte di D. Giacomo Vitelli figlio d’Aleſſandro primo in;

,vestito ſuccede Beatrice figlia primogenita di detto Giacomo , da cui

nacque Latino Urſino Padre dell’ultimo deſunto Principe dell’Ama

trice D. Aleſſandro Maria , e quando ll ſcudo una volta è paſſato alla`

kmmina, rita-it!” e Zffumſxmim'um , come lo ſtriſſero Torre de ninja**

mtb. Italia diff:: parte z. qua/1.57. num-50.12 dove diſſe che tale ergo**

mento punit'pladiflm ad radice”: , nè diverſàmente ſcriſſero Meflocbi'o

con/260.”mfl. 15. Ò' cmq/Z986.num.8- cà* ſea; Clubman/7182.71111”. [4. G‘ L

ſègil Reg-Gaſcatmonn-ec-cr.; I. ”11177.6 l .liè. r . Sebradwpartq. Jeſi-”die

cap.4.nflm.54. dove diſſe . che tali ſpecial conſuetudine per l’ammiſſione"

delle Femmine validamente può indurſi nella ſucceflione de’ ſcudi , e

concordano Ermanno I/?zlrejo [Mg. deflmh’r cap.9.num.65. *ver/ic. quod?"

”rem MAG-;refuſo reflui”. femſa’. ſta-ru Thema” 4, [MB. *ver/t'abiflc ‘

:fl , ne può darſi interpretazione più legitima dell’investítura de’ſétídi,

che l’isteffit conſuetudine oſſervata trà coloro , che furono chiamati al

la ſucceſſione allo ſcrivere del CardinaLde Luca rieſi—”dir diflflrſmwmÎ-'f

2 r . e di Roſèmaſ dc [md-'r cap. l 2. camlujîiq.. num.4.o. c9* 41. (’9' Luigi p

Manzi can/hltat.85.nflm. .1113.1. a**

Rimaſe dunque in vigore de l’inveſlitnra dell’ lmperator Carlo V.ammeſ-:

ſa alla ſucc: ſiione la Gran Ducheſſa di Toſcana per la morte del Prin

cipe dell’Amatrice,a cui era conaionta in ſettimo grado, ſenza chca tal}

ſucceſſione ostaſſero le leggi ſeudali del Regno per eſſere state a quelle!

derogato coll’ investitura , ne parimente la qualità di Femmina , c per- 'ì

ciò non eſſendoſi il ſendo dell’Amatrice devoluto alla Regia Corte, la A.
medeſima rimaſe obligata a ſodísſare i Creditori chè aveano validamcn-î ì

te , e con aſſenzo contratto l’ipoteea in det. Feudo ſrà de’quali D.Anna

Caffarelll per il ſuo credito dotale, e donazione propter nzzptiar, che og.

gi ſi rappreſenta da S.M.C. e C.come ere del gi‘a det.Marcheſe Pernè.

E perchè potrebbero gli eredi della GranDu-c eſſa pretendere d'aver acqui

ſtato per la trauſazzione Fatta col Regio Fiſco un altro titolo di poſſe- .

dere , e d’aver ..ora il feudo dell’Amatriee i” ”o'zwmſcxdflm , e perciò "

non Offer tenuta a creditori 5 dimostreremo pertanto nel ſeguente .

C A



"CAR v. 7;
- ”b

CL.- . la traffifiòmfiguíta nell’ :inno 1699. [4' .

ra” Dz'ccbçffh di Teli-”amc- non acquflò ”è ..

titolo , ”è ragione alcunma’z'fimttí-va , -
di 'quel titolo, :be rima ave.: - - ì - ~`

.della ſhccqffiom . . .

.. .

Ortojl Principe_ dcll’Amatrice U.Alefl`andro Maria Orſini,e con.; .

fiſcato il` di lui Stato, come quello , che ſembrando mancare di '

..legittimo ſucceſſore, già parea alla Regia Corte decaduto ompflx-o

ve in Regia Camera le Gran Ducheſſa di Toſcana . .e portando

l‘investitura dell’ crator,.Carl0 yi, e le' ſcritture tutte, donà’

appariva eſſere a ſunto Principe in l'intimo-grado congiunta , e' .

diſcendente d’Aleſſandro Vitelli, dornandòñeflèr manutenutn nel poſ- '

ſeſſo del ſendo . peneſſervi venuta leggittim’amente a ſuccedere , e

dop mai foſſe biſognato, anche reintegrm. ed immeſſa in effo, offe- _

tendone il reievio ,ed obbligandoſi alla fedeltà ſolita'. m'fol. r 16. ef:

, r r7.r.ml.procſrkist.Ten-.Amarth.' .J . ,

Ed in questo ſù tu o lo sforZo de’- dí lei Avvocnti in dimostrare ,'cl‘rev

affitto ostax non le potcano quei moti vi,che di ſopra abbiam diviſati,

"per i quali quella ſucceſſione ſe l'impedíva. , ~

Maſivederîä: eſſcr lo Stato onnoflio a var] debiti contratti dal Principe

D. Ale ndfo domandò di ritenerio anche er quei crediti , 'che ſupñ

ponea-di rappreſentare ex jurìóm. d’lſabeiä Vitelli .ſal. r 16. àrrrg.

8: 14.1. . . -

Conſiderando poi quantoi ‘ſuoi crediti erano ”liquidi . e Enza azzión‘e

d’ipoteca ſul feudo, e quanto gäaltri creditori all’incontro ‘erano

*anteriori di tempo, ed abbondavano di Regj aſſenſi; pensò `di farſi

cedere dal Regio Fiſco tutte quelle ragioni . che mai gli ſr poteano

appartenere per la devoluzione . credendo d’a'cquiſhr altro titolo da

poter riparare aſia piena de’credito'ri . En fatti ſeguita la tranſazzio->

ne, con addolsarſr eſſa GranOucheſſa il peſo di ſoddísſar tluti,traen- ` Q *

donc il Reg'o Fiſco indenne , ed Meſa . etiam aflrè damflum [ia/31m , 3

preteſe( e pretender‘a arſhn il preſente Gran Duca ) di poſièdcrc lo '

Stato i” ”04mm ſaddam , e non per quella ſucceſſrone . che legittime

, mente ſi appartenea , en conſeguenza avendo il ſcudo per mano del”

Regio Fiſco, avvalendoſi della limitazione‘ nella grazia di ſopra det

te del Rè Filippo Il. ſuppoſe d’eſeſudereKil credito diS. M. "ſi eſſere ~

e ’ ` › ato
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{leſo l’Augustiſiimo lmperador Leopoldo erede e” te/iamento di D

, Felice Orſini-Marcheſe di Pernc. -

. Ma noi per due valevoliſſimi motivi dimoſbremo quanto debole. e

inſuſliſlente foſſe ata la dilci pretenzione , così ;ki-che il Regio Fi

ſco non le diede l feudo dell’Amntrice , nè potea per ragion darglie

lo, come perche quando mai dato glielo aveſſe , non glicl concedè in

'za-”um ſmdum . ma glielo rilaſciò , perche l’aveſſe potuto poſſeder in **- '

virtù di quella ſucceſſione, che pretendea eſſere alè deſerita.

In quanto ai primopunto, par che ion ſia da dubitarſene , da cheil Fi- _ l

, ſco non poſſedea , quando s’incluſſc- a ſar la tranſazzione , lo Stato t”

* dell’Amatrice. ne ſe n’era ordinata la incorporazione , perocche pri- ’

ma biſo ava veder l’eſito di quelſc,ragioni di ſucceſſione, che inten

tate avea la Gran Ducheſſa . e poi potea eſſergli_ lecito di farſene il

Padrone , e’n conſeguenza non le potea cedere l ſendo , che non

avea, nè mai per lo addietro avea poſſeduto , Se” proſſima ſpe

ranza di poſſederlo, ma le cede quelle~ ragioni,chc gli aſiilleano per lo

capitolo ex pmstrmptflasè , ch’era il ſolo , e miſera bile poſseſso nomi

neſcqfle/lri , che perſe ottenuto avea. E quelle ragioni conoſcendole

l’ iſlcſso Regio Fiſco , non molto ſode . per non dire totalmente in

ſuffist ti, ſlimò di cedergliele pe'r tali quali erano . buone, o idea”

che ſo ero., affinche in aVvenire non lègli aveſſe avuto a muovere

una qu'alche lite . Ed `e ciò tanto vero , ch‘anche lo steſso cap. ex pm

ſurflptuosè gli proibiva eſpreſsamcnte di non cedere quel feudo . che

acquiſlato non avea , ivi ; Sic equídcm ”t dif?” lite pendente rem

ipjàm fiſcm idem donare come” , a!” in 411m” quarta-ridare transfer.

re titulo, a”: alito/iam paflefflom’r ipſim , qyomodolibet innovare .

M_a noi non vogliamo diſputare, ſe la ſacoltà del pofleſso loco ſcqurstn‘,

che il detto Capitolo concede` al Fiſco, era , o no da cederſi, potendo

ſenc dubita're per le parole ch’abbiarn traſcritte; perche o s’ammetti

l’affirmativa'; o la negativa ſentenza , ſempre la cauſa , di cui oggi fi '

tratta è ſicura a nostro favore , atteſo che ſe il Fiſco potrà cedere

detta ſacnlt‘a concedutali dal Capitolo , [a Gran Ducheſsa ſola

mente quella avea acquiſiata, e non altrimenti il Feudo.che non po

. teva cederſi , e di quella s’avalcranno i dblei eredi per difeſa contro il

credito di S. M. Se all’incontro rie-meno questa era ceſſibile più certa

ſl renderà la noſtra ragione, mentre nè il fetflomè il poſscſsu-in V550

re di detto Capiwlo colla tranſazzione ebbe la Gran Ducheſſa , e

così niente potrà opponere di ciò avercbbe potuto il Fiſco nel caſo

_ ſi foſse devoluto detto Feudo,e ſolamente potrà difenderſi colla q-ua

* lità-d'eſsore legittima ſucccditrice in quello. ò pure con quelli credi--v

*a [l ,
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‘È per prima non ſappiam noi comprendere, come ſi voglia ſostcnere,` '

. . '73

' ti , che ſopponeva rappreſentare , quali di che vigore ſi ſoſscro nella

ſeguente terza parte del noſtro diſcorſo div vi'ſe'remo. Ciò ſolamente.

ſe In paſſione della cauſa non c’inganna ſenza entrare i diſpute ſt*

gali dovrebbe eſsere bastevole per-*la noſìra difeſa , mi Vogſíamó an*

che arm-rei di arnzi più vanñggíoſe in eſcluſione’ di riſk-am pretenz

ſione . '

che il Regio Fiſco con la diviſata tranſazzione aveſsc voluto trasfe

rire come Feudo nuovo , Enna aver riguardo alla ſuCCeſſione à bene—

ficio della Gran Ducheſsa lo Stato delſ’Amatrice on ſuoi Fiſcali Fen—

daii per la ſola ſomma di doc. 28. m. quando il loro valere aſcenſeva

almeno ‘a doc.160.m. maggiormente che in ſenſo della Parte , ”cn *

vi erano creditori per cauſa , che l’aſsensi c'erano riſoluti per ſa dem*

lozione ſeguita ; onde conviene conſeſisarc , che per aſtro riguardo.

cioè_,chc per-ſo ſolo motivo della ſucceſſione il RegioFiſeo ſi CODÈLÌ‘

tò per la ſola ſomma di doc. 28. m. comprendendoſi in queſia ſu giu—

riſdizione delle ſecöde,e terze cauſe,rilevio ed aſtro. E perche ſapeva

eſsere strana la pretenzione della rcſoluziom dell’ipoteche con aſi-‘en

ſo contratte per lo motivo della devoluzione,ingiunſe il Regio Fiſco

alla medeſima Gran Ducheſsa di ſodisſare iCreditori dicendoſj nelſ’

iſtanza fiſcale mm 071m,- diffic Sereniſſirme Domina Maga-e Dflcíſic

Mira-’2mila' Regínm Fi/èum indenilem , (’9- illieſflm , etiam anto dam

flum poflum ab omnibus . cb* quibu/'mmquc Creditoríóm fvper diffa

Civita”, ó* integro Statfifvfl‘l ca” a ipſimmro quibus in omncm mſm-a

”ihilum Fiſcm ter/earth'.

E rche ſapea il RegioFiſc0,di quanto‘poco vaiöremd efficacia erano le

ragioni, che cedeva, cede quelle,p›*0m tamen pertinent,Ò-/Pcëi.wt,ó

non aſim- , con ripeterſi inte/liga' jam c'e/3” modo , É‘- ſorma ſapere”.

pnflaflhi danque ardirà porre in controverſia, che' l’unica cauſa, per

cui il Regio Fiſco cedè detto Stato dell’Amatrice; e ſiroi fiſcali ſen

dali , che oltrepaſsavano la ſomma li~doc.lóo.m. alla' _Gran Ducheſ

ſa , ſuſse stata quella medeſimadall’isteſsa dedotta ,d’cſserne l‘egiti

ma ſuccedetrice in vigore cieli* investitura dell’ imperador CÌÎiGVö

che deduſae, e preſentò nella Regia Camera? Chi arditàporre in con

troverſu verità :i chiara , e palpabiſe? La tranſazzione egli è vero,

che dia nuovi) titolo giusta il testo nella lfiproèzrmdoflod. de tranſa

HionibM—x cauſa,C.de aſacapianib. pro emprore , iccome anche lo di

la ſentenza, 144'” Principe!)- 1.ſ:` qui: condemsamr,1.miles,1final.fl.de

re jmſicata, eſsendo ſimile alla tranſazzione, l.1o.C.cod.tir. de tra” a

ëîíom'b. però queſto titolo. non è distrnttivo di quello s’era dedotto
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da Zaini, che tranfigge; ma più tosto confermativoraitrimenti , chi '

tranſigge, ò chi ottiene favorevole giudicatura per maggiormente

fortificare le ſue ragioni, ne ſperimentarebbe l’opposto , con ricever

ne danno ; neque em'm deterioram’caustrm_ flostram facimm. affionem "

Mercante: diſse Paolo nella Laliam 29.flde ”coat-"affid- E perciò l’an

tiche ragioni, ed :zzioni non s’cstinguono , ma ſ1 avvalorano ,1. gr:

' ge 13. @etiam flîdc pignorióJJite 29.jf.'de aſtri: . E io confermo [/ale- è‘

~ ro” da tran/bFZÌoni/ym.tit.5'.q”çfl.4.mlm.1 r. adducendo à tal propoſi

to Ottcmrmo[ib-4.011/èmar.cflp.5.è- ad bgſh quintam, C. dejudiciír,

ó* ad 1.8.6.1” pig” NAD/mld. lib- 16. commcn:.cap. 3 o.1íc.TîCancer.

vañ'ar.part.3.cap. 7.11111”. 1 73. Car/eëa/ioJa/gado, Sardo, ed altriì;E

- ne’termini della tranſazzione s’avalſe al 1mm. 8. delle ſeguenti para*

le 2 Ar fi e con-verſo fingatm caſa: , 17m prior tim/m legitimm ſi!,

ó* jflstm, *val quia parma de jastitia tim/ì confideóat , traflſigír , ”ma

prior titulm potiar of!, ”cc credit-m* per pcstcriorem ”ammudallc qua

li parole ſ1 raccoglie, che ò il titolo precedente ſia dubbio, ò che ſia

Qusto , ſempre colla tranſazzionc viene à confermarſi , 'ad gm'a pmi

mm de jflfiitia tim/i conflcbflt . Prima di [/a/ora”. l’avea detto Olea

de c'effiwze furia”; tít.6.qrzç/Z.7.””m.8. Ò'jèqq. propoſizione che ſi rí-'ìfl

ca va dalla l. 1 .C.cle estimatomemm lil… 2.1.qaaties 4 l .flſide. affíom‘bmz , .

(9.' oblìgatianióJstw apud affa,C-de tranſhéî. - - 3'- ‘

Ne l‘aver ottenuto” ceſſionedeile preeenzioni fiſcaii induce deflruz

zione del` titolo‘di ſucceflìork , che alla Gran Ducheſsa competcva in

vigore del privilegio dell’investitura , nè à quello pregiudicava , ma -

s’intende-a per maggiormente avvalerſi di detto prùno titolo, I. Tizio"

Sejo 'in principfllde 1%.]. 5J} rà: alia-*im instz'fi de legat. 1.2. in fin. 03 .

.Martinique ſab ”ending/{nds (audit-É* demonstrat.l.nnic.C.de The

ſbur.lió.io. [vi. ”t fitperfiflam ſit .àoc prec-ibm postfllare, quad jam 1e

ge permzfixm efl, l. 1. çfi”. flÃſi .7MB- a‘ parentfucrit manzoni/è. [vi, é*

j!” antiquum , quod ſiſlc‘ manzzrmſſmc baóeàxmt pofle defindere-Grcg.

Lap.” [Agla/IG' tir-I i.part.6.coi6. adfi”. Bart._in 1. ó-fafío mmm. -

DPPOſit-de 'uu/gain Manno-bdc adipifi‘efid. paſjcjì. ”med-4. num-878.

Malenz. conſ. 69. nur/1.89. [ib. 1. Mamà. de pmſamptionià4. Cancer.

Iib.3.-variar-cpp.g.à mcr/2.22. ”ſq- ad 28. Ciriac. conc/uf4zo. ”ar/1.29.

ed altri preſso Olea de ceſs.j”riam, ”pó-MHZ”. à nam.8. Gale”. c0”

cla/157.num.44./ió. r . M11”. de tran/215*!"t-5 -ſ/llì’fl -4-ſì "94- “M FW

' Da’ medeſimi princip' , è nato , che chi ottiene privilege ſopra

una coſa i che gli ſpettava ſenza d’eſso , non per tanto s’ inten

de pregiudicato alle ſue ragioni , I. /mc 'ſa/”berrima ,.C. de pra’p.

agent-in fel/.1M. 1 z.Ivi:mm perabſurdam perquam tememríam ſixlbaflc
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mstrçliberalímtem pittura': , quemqflam aſlata interpretation ”0127011

Mgmmmm (interior-”m privilegiomm .‘jèd diminmionem con-Herrera

cancediz' Grandrfiepnflzrenjîcap.595mm”. Gmcer. ”bi ſup. Giai-ba

dec-165;190.n. r &Va/chuàiſnpramum-r 6.65*- r 7.Va le” . i .conf.79.

”ama 7. dove diſſe , quod confirmatia inutili: , cel/upma , ”on ‘Pi-t

tia: ea, qua* ſm” Milia de perſe. .

Q—uindi il dottiſlìmo Alfonſo Olea nella citata qflçfl. z. {i ”11m- u. ó* I”

additionir’:. ſostíene‘. che chi cerca'privilegio di nobiltà , non pregiu.

dica à quella nobiltà . ch’ egli avea , ma iormente ſe rcdata

l’aveſſe da’ ſuoi ‘Antenafi , Dec-ian”: cofljî 63.. 1mm. 48. 7301. g.

Mier- de Major”. Parte 3. qzzcest. .16. 'mn-n. 3 3. , e come maflima

indiſputabile s’apMa~da Val. nel citato t‘rairor.’de tranſaffionióm

tit- 5 quaſi‘. 4. nam. 2. ,Quad /z‘ in ai?” interne-”eri /òlemnitar mm

”eee/Soria ad ci!” ‘validitatem , Wil/a ſolcmm’tarſir impe-rfiéîa , è”;

nulli”: rnorrzemimon per [Joe aſi?” - italiana-am etiam paſſi; Ùca cam i,

ſolemuitatem, ſuóſi/Iere , gare ad màjorem came/am adbíóím eredita”

ci:. Bart.conſ.97.rmm.67. Cñ'r de ca”. (è' dignit. cap.3ffiwm,3.áugaeä

ro]. allegat.3. ”un-1.3. ‘ , - ..e , ñ’

”in al propoſito Giovanni Solorz. cfg iure [mi. tom. l. [MJ-cap. r .à Il”:

52. dice , che quantunque Aleſſandro VI. Sommo Pontefice aveſſe

nell’anno 149 3. conceduto al Rò Cattolico , ed alla Regina Eliſabet

- ta con ſna Bolle l’acquisto dell’India: , non* perciò quei luoghi già ac"

qnistati testarono ſcudi della Chieſa , mentre ben poteva il Re ſenza.

oonccflione Pontificia ſare acquiſto de’luoghi d’inſedeli , e perciò la.

conceſſione del Pontefice s’ intendea bmaggior cautela, ne toglieva*

la facoltà precedente, che il Rè teneva ſenza d’eſſa, e per ſondare 'D

oltre altre ragioni al nam. 58. s’avvalè del testo nella Lin-[07771115 n. .

fl. de een/ib. le dicui parole ſono le ſeguenti,ſigm'r William petiet‘itçó'*

cenſ”m ſibí mandare permirmt , deimle [za/Z [ma imperi-am”: cognom

m fe ”an dcbuíjîe 110:: pete-re, quia "rar cmendationem non deſidemóaz;v

”al-71m ei pmjudíciam , ex eo quad petiit, m cenſura eragndaretzfit‘e

ſçpijſimè ſcripta”: eli‘ .* ' J, `

Per l’isteſſa ragione ſe s’impetraſſc un aſſenſo ſopra una coſa , in qui

non ai era luogo d’aſſenſo,il contratto antecedente n rimane nul

lo, ed eſimero , ma l’aſſenſo ſi ſtima ſuperfluo . com doppo glialtrí

ſcriſſe, ed ottenne il @egmte Rowito'conſi i 2.67* con/Ii 4. ”am-3. dove

tra l’altro dice: qui-:Mon pmjudicat’pet' aflmſm,ó‘ impetrattzr ſu

7*”, i” quo eſſeri/Y‘op ”s nonwerat , ó' et!” eſſe ſim: verba ſaper

flfla inflipulatíone arma oimmque cafloſila Andrea: in cap. Lſèd nec

aſia' ”um-38. quxſit-prima cat/fi; beneficigammmdi . Regali-"dc‘

4;.; e‘ . ,. , '-2 Ponte
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Ponte con/Z95. num. 819- drei/Z 4. 7mm 36. e con Rav”. anche ſe vi

foſſe la clauſola , ”ec alice?, conviene , Gabriella coflfgz. num. 5.

[ibn . Smil-a”. conſ. 81. ò ”ura- 26. Rocc- de Offic. g. s. ”IMI- 48ml

o e' ` . - .

CAOOVL- “` '

O .

_Che mi i” vigore della ”mg/Fazione , come per la inue im”

'conc-:dura nell'anno x 696. d‘algloriç/ö Mnarca Carlo I . [1’4

77 dichiara” la medçstma Gran Durbçſſk legittima

ſacre-litri” i” 'de-ttaſeudo , eficoififldzſeudali .

Ò Q

EmPre più" chiara ñ rende per n vi , c non men forti , e valevoli

1 mori! la verità del nostîro aſſuäo , e eogliefi da queſta cauſa ogm‘

dubbio , parcbeò vogliaſi attendere la tranſazzione , ò la investiturs

cooceduta dal glorioñffimo Monaten Carlo ll. nell’anno [696. alla

Gran Ducheſſa , ſempre ſi vede , ch’ella dichiaroſſi del feudo del

Amati-ice la vera, e' legittima erede. MF" è In”

La 'uflízìa dl questopunto con chiarezza dimostraſiJe mai voglia cou

rd‘erare,che fia lo steſſo il ;lare l’imcstitunxhe debian" caluifl cui lì

eöcede per lo vue@ legittimo ſucceſſore ne'feudí del defnmomon eſ- '

feudo quelh. fit-non una conſernn dell’investírura più antica, à favor

d del nuovo ſucceſſore, ch’è quanto a dire, una dichiarazione . che dal- '

’.Principe ſl fà, ch’e Ii ſta in qfillo compreſo , ficc'ome e chiaro da sè

Oefl'a, e ñ deroghe daſmp.r._ tir. per quarfiat inverſiimraffler lo qual

*,. teac- cos) inſegnò la Gio/Z ter!). minore-m, ed Andrea i” capſciendflm
Q. ”him-1mm”. dcfiudmognir. il quale và ponìderando , 'che ne’fcudí

[a ragion di ſuccedere non pofl'a ben dístinguerſr dàffihvcflitura , e

. ehe con qucsto fi conìmrda, per modom’ë ín dubbio il dlrfi,ſe q'uelli ‘

pallino da ,un ſhcceſſore ”Waitro per ſucc-eſigua, o-per investítura.el'

ſendo ſempre neceſſariçgnche quando ſi ſuccede , che la investitun

fi Comandi, e fi ottenga. Sono le lue brîevl , ma dottifl'flne parolflSed

fps-”là acqud’mrſizcccffiofle , a”: fuor/?immx’ imma ſemper Meſh'- ’

~ ”m quia cmfam-fit, ”por-te‘, quod Mſg@ aflflm, ”- diem petat_ if!

. M,- aquo m” eqrr'lm- . r'. iflſra da ca it. Cb‘rrad. i”

` W.Ò Wirzäpnìalflnz. ;vr-:tam dir, good raw-ſlim

'.35 qücflde FP9" fl bi face-editor, e@ confirman‘o ejm, e]. 06

’WPMÎW?tfr-i’m. z. et 4m fia: ìfloestit. i” prima e’l me

i” cap. r. a” Agna:.*Mh.
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41 . Freccia rie fuji-mi- lió. ;diſſeſti lo. circa med. Reg'. dc Perle i ‘ ,

con/:62. ”firms- , Òſèqq. v ..z- T

ll che, ſecondo riflettono i medeſimi Autori., non ammette alcun dub.“

bio nel noſtro Regno , ovel’investitura n mai ſi concede , ſe nona

colui, il quale costi già eſſer compreſo mika prima investitura,ed am

neſſo dalle Eggi ſcudali . Della qual oſſetvanza oltre ai Dottori adó'

dotti , ſanno ſedel atteſtato Copy:. i” cap. Imperial-:m á. prate

ña limit. i4. de pmbibſmd. aliena!. per Fridericîlioflred. in Para* .

pbm/î ſemi. ;ſed ó* res . per quo: fiat ;uve/lim". :01.3. ſalgo. à ter.

Anna in razr. cap.1. de Vuflal]. dee-rep”. erat. num. 94.. Ò/èqq. '

Basta'dunque, che ſiaſi dal Principe toneeduta a taluno l’investirura , o

permcſſo , che dal vaſſallo‘gli ſi giuri l’aſſicurazione , perche fl poſſa

dir toltaia contr0vcrſia , ſc quellö fuſſe , o nò il legitimo ſucceſſore,

a vendolo per tale egli dichiarato . Al'che avendo riguardo Andrea ',
d’lſcrm'a in Cariſſimi:. ut ſeccaflxcró-filiifratmm ”ur/1.50.', giustao. ſſ

mente av vertl, che per eſserſi dall’imperador Federico fatto aſſicura*

re il nipote del ſendo della ſorella diſua Madre , rimaneſſe àdi lui ſafl

vore deciſa la quistione,che prima y’era, s'egli poteſſe, o nò a lei leg

_ - gittimamente ſuccedere: Idem, ſono lc ſue parole , dicendum efl defi- `

lia. ml filiajbrorir non dotata pradiffa ratio” , quod ſucceda: match:

:er-e, quo: estſaror matrix, inflit. dc gradib. 5. l. Cantine!” quidem in

”gistro lmperamri: 1mjm, quad i” Archivioſerpamr, quodfccit aſie

”rari nepatem de ſea-dis matertemró‘ hic multa: quer/liane: dirimìt.

;(9- ”ói mater, e” cajm per/bn” pretendi; jasſacccjſianìs , ſtaff-‘ct dom: ' o

ra, tà”: obstam ci ,ſic‘ílt (’9- mam‘ . , , .

S’accreſce ò nel noſlro caſo maggiormente la forza dell’argomento ,`

. poiche [Meſſa Gran Ducheſſa domandò eſſere ammeſſa alla ſucceſſio

ne, ed eſſere inveſiita nel ſendo rimaſlo nell'eredità del Principe d’A.

lcſſaudro Maria, che quello le foſſe confirmato, ſiccome le ſu conce

duto , vi ſiram eſſa , ed investita; e ſiccome l’aſſenſo ſi regola dal

contratto, e prende la naturalezza del medeſimo, allo ſcrivere di Ca

mera-rio ’in cap. Imperialem art.51. lit.V. de Ponte conjî64.. nm”. 30.,

cosl’anche le conceſſioni , o i decreti ſi regolano dalla domanda , e .

da quella ricevono la ſpiega,.o l’interpretazione", per lo testo nella l.

gm' difenſor 5. qui interrogams, de interrog‘aroriis affiam‘óur , cap.

inter dileEZor,ed ivi i Dottoridcfidjn ram. [fiſfiiî in cap… tit‘. qm’

ſacre/i. tenenntſnumq. de Ponte con .47. n”m.i4.. ó- con/2106.1111”)

I i. lib.2. - ',

Ma più . eſſa Gran Dnc eſſa col pagamento che fece alla-Regia

Corte de’duc.28.m.in eſſecnzione della tranſaxzionediſſjaverfquella

atta
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fatta per lo poſſeſſo , e retenzione di detto Stato, e fiſcali ſendali ;

Dunque ſe la tranſazzione,aceiocche il RegioFíſeo l’aveſſgrilaſeiato

quel feudo, e fiſcali ſeudali in vigore della ſucceſſione, che pretendoa,

e con quel titolo , che av. dedotto , anzi quello domandò a tenore

della prima investitura dell’anno 1538. dell’lmperador Carlo V.fol.

'1 78., ó* à ter. lit:. C. procefl primi rio/um. , c lo steſſo ffl’eplica , f07.

179. à ter. [iLB. ó* D., poiche le parole poſrefio, e rertnzione, impor

tano una conſerva'zione delle ragioni antecedenti, e giusta lo stato a

_coſe , ch’era prima di ottenerſi ,ad mmm in I. quod ſi; uff. zie-'jan

Hatiflm, Mantic. de canjeffitr. ultimar. *palm-JM. r4.tít. 13. Copy.

Intro direi/213. nur/1.3.Capyc. in MWstifüt-ſetm'ol’. verb. confirmaria- 3

ó‘ now conca/ſia, Petrus de Gregori-0 de conceffione ſeudar. part. 5‘. q.”

3.711177”. ó* /Z-qq., dove così lo rapporta deciſo, ed ivi nell’addizio

ne Majlrjllo riferiſce gli altri, e’ l’ inſegnò anche nel trattato de magie

ſg”. cap.zo. ”um-2 8. lnxriglial. de ſcudi: cantar: r. art.24. nur/1.29.,

o. *
' Ne aczcadeildire ,- che detto ſendo-ſi eonſiderava devoluto alla Regia

Corte', ſi era ſequestrato per il cap. ex pneſamzzaſx , e s’era eſcluſa la

GranDucl'leſſa dalla domandata ſucceſſione@ perciò ſe le cederono le .

**ragioni della devoluzione, col dover cavare indenne, ed illeſo il Re

gio Fiſco da ogni molestia de’cteditori ſopra detto Stato-lmperoeche ì e

non mai dichiaroffi devoluto il feudo a beneficio della Regia Corte,

non leggendoſx tal decreto negl’atti , ma il ſolo ſequestro in vigore , * -

del detto cap. ex Preſi-”mafie , e perciò non ſi erano cedute alla Gran‘

Ducheſſa le ragioni della devoluzione z nè tampoco Eſſa ſu &cluſa

dalla domanda della ſneceſsione , poiche questi ſu il ſorte di ſua dife

ſa, e per questa ſe le concedèil ſcudo. come appariſce dagli‘atti, c noi

nell’ultimo Capo, più chiaramente lo dimostreremo, non ostando eſ

ſere stato pe’r qualche tempo ſequeſtrato detto feudo poiche quando *

ſi domanda la rinovazione dell’invcstitura al Principe dal ſucceſſore

del ſeudatario defunto, principalmente ſi procura da lui, e da ſuoi mi

niſiti, indagare, ſe colui che la dom‘a‘nda ſia tale, quale s’aſſeriſce,cioè

erede, olegittimo’ſuccdſor’e, in viL ore delle prime , ed antiche con

ceſsìoni. ſe ſia idoneo a ſucceder ne’ eudi al deſunto , ſe ſia fedele , e

B’abbia le altre qualità apposte nella prima investitura , e dalle leggi

richieſte . Il che ſù parimente avvertitoxia Amin-in diff. cap. ſcie”

lum ammo., ove alle parole di ſopra traſcritte , aggiunſe qncst’altre:

~ Pam in Regno Sicilia’, ”bi financial-‘Warm faffizfl* irimr de

guibafdam capizu1i5,ſir]lfilim,ñoel alias-‘527” , pel/rate?“ , (5)* de *ua

loreſclldima] reſe-vinta, ó- de alii: , ”ec poſlcafi! ñÌ-vejiímm alia

. per
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Carìam, mſi’qood mandati” a/ſimran* ab bomím'bmfèfldi. Ed an-~

che da Afflíff. in diEZo cap. Sam-;mm mem.8. ó- ì” cap. mina” agitata.

wifi]. diff. 71107145., il quale, avendo proposta la quistione già moſ

ſa prima di [nido—Baldo , ſe ne’ fendi abbia luogo il remedio poſſeſſo.

rio 'venni‘ nomine, el’altro remedio dell'edítto Carboniano ; riſpon.

de in quanto ai primo, di sì , ma riſpetto al ſecondo ſoggiunge, che

non poſſa nel Regno aver luogo l’oppenione affermativa di Baldo

appunto perla ragione , che fà a] nostro propoſito , cioè , perche alla.

:innovazione dell’ ínvestitura , che fi concede al ſucceſſore , ſuole , e

dee precedere la pruova del matrimonio , e della figliolanzafi altri

menti, ſe ſl dubbítaſſe dell’uno,o dell’altro requiſito ſi ſoſpenderebbe

l’ investitura, e ſl farebbe il ſequestro per lo eap-expmſumpmoſk. So- '

no le ſue parole:Credo oerzzm i” poflcflìone wenn‘: nomina/ëd iflpqíîe/ſi

ſione carbonio” die , quod diëíamjìvum (cioè di Baldo ) non babe: [o

cam in Regno, per ea, quae woluir Andre. in cap-r. quo tempore mi]. .ubi.

dici!, quod a” amfiat inoeflimra , quae dieimr eonfirmatío , ipſifi

lio , qui roll/t Mede” i”ſcudi: , apart:: ;quod probet matrimoniam,

‘ ó* quod/uit zmffizrm, ó- repatamr uffi-’im, et/ì de boe est que/Homo”

fix {ove/firmo , &ſegue/Iramrſeodom penër Fxſemn , donee de cauſa

eognoſeìxrr, per cap. Regni, quod incipit ex pmjìempmcſa . - -

Ne di ciò ſ1 dimenticarono Copye. i” diffo cop- [mperialem diff. limita:.

14. Loflred. i” d. Paropbmfſeudal. diff; colym.g.ſol.2o. à ter-,il qua

le—per ſentimento d’Andrea afferma , che ſacra la dinunzia della mor

te del ſucceſſore, han da investigarſi più coſe, che ſono oltre la pax-en.

tela, c gli altri requiſiti,e’l valore del feudo per ragion del riicvio, c'he

dee pagarſi, Free:. de ſub/Éad. d. ”5.3. diſſe”. lO- circa med. Reg. de

Ponte conflóz. nur/1.15'. '001.2- il quale documenta avvertiſce , che ciò

debba farſi, non per ”iam petitorii, ”ee per regalo: popeſjorìx* , ma co.

me coſa concernente l’atto dell’investitura , che ſi domanda . ivi : E:

boe quod Andreas, ó* ”mr/11mila‘ om ne: dixemnr,quod i” boe jodieio

;awe/lim”: certo capita/o *ven-'unt inquirenda, ó- illfld e]] praciflzmm?

a” pete”: eam fit legitimm , ó*ſolar ſueceſror inſezldo , (ij-ſie non ef)

boe per viam petitorii', non Per regular poſte/ion"; , ſed ad explioafl

dum eoneememío ofium , /ífle quo ille ſim' , è* i” eſte deduce' no”

ON‘ ~ . J ,FRI taieleìſſere k pratica antichiſſima nel nostro Regno "i ſi conoſce anche

dalla Fromm. 13. de offlcío Proenrotorir Ceſari: , publicata nell’anno'

r 53 z., poiche in quella cr‘a l’altre iflruzioni, che ſi diedero alla Regia

Camera perla più facile ,edeſatta ſpedizione de’ negozj , ſ1 ordinò,

che nel concede: l’ investirure,s`oſſervaſſe , quel che s’era praticato

per_



82 ‘ *

per lo paſſato , cioè come ſi ſpiega nella medeſima Prammatica , che

.ſabbia :l’a-ver notizia de’ ri-vilegj , e di altri titoli , e della fedeltà del

Barone , eſea-datorio deffnto , e delfaceeſrore , ;Iqua/e {fl Camera de

mmela la morte del ſua predeceſrare, tfr-c. ch’è quanto a dire , che non

ſi conceda l’iirvestitura, ſe non avuta certa, e diſlint'a notizia dell’an

tiche conceſſioni, e delle perſone così del morto , comedel ſucceſſo:

feudatario. E però' , eſſendoſi nell’ anno [548. da D. Antonio Granañi

Castriota domandata l’investituta del Ducato di Ferrandina, Conta

do di Copertino, e Terra di Galatola, per morte di D. Maria Castrio—

ta ſua moglie, e ſorella patruele, in v igor della grazia dell’lmperador

Carlo V. conceduta nell'anno lszó. ,ſiccome enunciaſi nella Pram

'mat. H. deſefldir, perche ſi dubbitò , ſe tal caſo ſuſſe 'in quella com

preſo , ſi ſoſpeſe di darla , c ſe ne fece relazione al medeſimo lmpera

dore, dal quale ſu dichiarato, che non doveſſe quella concederſi.

Per la qual coſa con molta ragione ſcriſſe Raoit. conſis. nam. iz. 001.2., '

che l’investitura aveſſe con ſe la cauſa della prepriLX-lovendo , per

poter quella attenerſi , costare della qualità , e natura el ſcudo , e ſe

chi la domanda ſia legittimo ſucceſſore . Il che ſoggiunſe pr’nm-arſì *

apertamente dalla ſudetta Pram-matiea 13. de` offie. Procxr. Caeſar..

Sono le ſue parolezla boe jadieio ”teſſitura debe: con/lare de come”1

ſzoae ſcudi' , adſciendum ipſim qualitatem , è* ”ultram , ó' PMP!” ‘fl'

reà habe: admixcam eau/{rm proprietari: , adfinem deeernena'i, pe

ne’: quem fmdiſaccefflo refidëat, ó* expediendi inee/limram , qag i”

perſonam Iegitímiſflcceſroris , @non alte-ri”: ç/Ì expedia-”dm Quad

ultra probamr ad *vioam i” Pragmat. l 3. E pen-‘be nell'inwflimre de

Offic. Promr. Caeſar. , ”bi Cet/area Maja/lat wie”: diſponete , quod

cat-'ſee ineeflr'taramm traffenmrſo/rìm i” Tribunali Regia’ Camera,

afflgnat rarianem: Perche i” l’incestimra Verte intereſre del Regio Fi

ſco , e s’bà d’aver notizia delli privi/eg , e dìoerſi capitoli , e della fe

deltà del Barone, e feaa’atario deſunto, e delſacceſrare. Ex qua ratio”

reſa/tar , quod i” hoc jadícìo inocstìmraſfl”: d-zfimimda pri-05123;”

é- ex ei: est inquirenti”: ver”:facce/ion@ ſic ne dum con/?armato est

jadícíam , quad habet adm'ixtam eau/am proprietari: ,ſed etiam quod

non pote/f declarariſacceſmr , ”iſi it qui/ſt occur”: à pfivilegiir , ergo

non Patestſèpal’arì poſrefflo à cauſa proprietari: , ſçd mraqae ana ſea- -

”mia terminando efl , a: pofl Bold. in mb. extra de *ea-rſ- poſsefl- , ó‘ _t

proprìet. num. 6. Mifid” con/Zi:. violenta: mer/1. 42. (’9- Alex. in I.

mraralítèr , i. nihil comm-”ze fl; de aeqm‘rend. pofref. num. 76. Nadir

Cantar- de moment. ”fraſi-.limitata. 5.7. nam. 1 r. 17. 18. , e9- 19.

Laondc è da conchíude rſr, che in vigore della tranſnazione,ed inveſtito;

- n
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ra dell’anno 1696. eoneeduta alla Gran Dmheſſa , ſi l'oſſo dichiarata'

la medeſima per la legittima ſucceditrice .

CAPO VII..

Cbe ilfiudo dell‘Amatrz‘ee ſìaequí/iò dalla Gran Dnebeffì

_ _ c0114 [IH-‘z qualità di fiudo antico.

E da noi s’è dimoſtrato , che la Gran Ducheſſa fù l’ erede nello Stato

dell’Arma-ice in vigor dell’inveſ‘iimra dell’Imperador Carlo V. ,

non potrà dirſele ſetta nuova conceſſione colla tranſozzionem coll’in

veſîitura dell’anno 1696.. ma più roſſo rinovata , e continua-ta ſola

Inente l’antica , e per conſeqnenza che non aveſſe acquiſtato il' ſcudo

dell’Amau-ice qualità difendo nuovo nella dilei perſonama eſſerſi nel

medeſimo conſervata la stelſa qualità d’antico;imperocehe qualunque

contratto. e qualſivoglia accordo, che ſaſſi con colui, ch’è l‘immedia~

va perſona infeudo.ſed ín-ve/Iita [hoſt-‘mo ire-veſiìem , come avver

tirono Andrea in cap. l . 5. eb- /i Iióeì rem nm. 8. de aliena!. fendi pa

rer. , e Bold. nel cap.: . de dimm-ſendo". nno:. ”- , qual dottrina di

Baldo, ed Andrea fù ſeguitata,e comprovata dopo gli altri dal Regni:

.Marinis lió- 1. reſo/nt. cap. 23. num. 6. Òſeq. dal Reg. Merlino een

tnm. cap. 57. num. i4. Ò-ſèq. ed Amieongel. qnajh'on.ſendaì. q”. 8.

per tot., quali da ciò inſeriſcono, che da tali conceſſroni,il ſcudo non ſi

rende nuovo in perſona di colui, ch’è proſſimo , ed immediaro ſucceſ.

ſore a cui ſi trasferiſce, ”ñ refferà antico,per lo teſto 1'] cap-ide oa -

fa 1. deerepít. ata:. ó* in capa. de eo , figmfeeerr'i agree” , ed m

ſpecie il Reg. de Marini: nel luogo Cl ato comò. ſoggingnendo net

”mn- 9. eſſere stato’denegato dalla Regia Camera il demanio doman

dato dall’Univerſità della vendita d’un feudo antico fatta a colui ,

ch’era il proſſimo ſucceſſore", perla dottrina di Bomóoearío in cam

mentaríi: ad tir-ſi de ſendo defapffi' eontenrìoſir in cap. benefieiom à

"ſro/lo qnt:. ”mo-107., ófig., qual deciſione vien riferita da Fratt

eeſeo de Amicis de iis, qm‘fl” a dare poſrm” namq., ed Amieangmd

la ago citato/'nb non” 8,. ver/Z I: eri . *

Il che nel Regno noſtro non riceve controverſia in vigore delle grazie`

` concedute nell'anno 153’7. come dalla Pralormo:. r4. defiadît, tanto-‘ì

chè i ſeudi reſutnti a colui . ch’è immediato ſucceſſore , ſempre riten

gonola natura di ſcudo amico , come iîſgra il Regent: de Pont. le

*‘* a . po~
.

fl

*

to ſucceſſore , non può dirſi vera alienazione, eèm non adiieíotm- no
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pare/l. Proreg; ”7.3. nam.; 7. , eBr'Iotta concluſi feudo]. 24. ”ama r.

E quantunque il feudo ſi rendanuovo in quanto ai patti, ç qualità nuo- '

vamente apposte, come potrebbe dirſi nel ndlro caſo . per eſſerſi ag

giunta la giuriſdizione delle ſeconde , e terze cauſe . e detto dall'Av

vocato fiſcale del Réal Patrimonio: vedi: i” nowumfeydum, (Manon

dimeno non ſl mutò qflaadtomle corpus , ma in quanto ſolamente alla

nuova qualità aggiunta , che parimente non ſi mutercbbe dove ſoſſe

inſeparabile dal ſendo , perocche nell’isteſſo ſe@ ſi confonde-rebbe”.

ſecondo la celebre dottrina di Giacomo Barrio i” hmb- Cod. La qual

parve sì vera al nostro Afl'lm. in constimnchui cum circa j'tstití‘ - ,

namaz. 13. ó* r4.,che non dubbitò corriggerſr in partexli ciò, che F‘,

s’era da lui ſenza molta confiderazione ſcritto nella decxſî ”2. nam. `

7-63' 8., ove avea generalmente affermato , che il feudo per la nuova

qualità aggiunta diveniva nuovo: ma poi in d. con/lit. loc. eìtamvenñ.

do premeſſa la steſſa propolizione,ſoggiunge,doverlì intendere ſecon

do la diſtinzione di Batriofivifled ”0/0 quod WN!“,ìitlm dicitJac.B/1tf.

in l. m1”. Cod. quod boe est *vu-”m . qrzaad id , quod ch, gddimm,

non ”and totale corpus, nec quantum ad addimm, quando in toto con

fzzu iter, at da u/kcap. l. mm, qxi 58de , ó* 1. ”mm mixtara , ó

fl. :le rei windicat, l. i” rem ç. item ſi quicmzque, ó* de acquir. rer.

demi”. l. quia-quid 5.61112‘: parte: . Dopo di che riferiſce , ſecondo la

medeſima teorica , aver’egli riſposto in una controverſia accaduta a’

ſuoi tempi, ed eſſerſi dal S.C. giudicato nella cauſa di Rocca Rai

nola tra’l Regio Fiſco, e Goffredo diGalluzzo nipote per figliuola.

~ d’Ugon d’Alagni . . ,. a

Il medeſimo inſegnarono Amaia capa. de *va/Ball. decrepít. .erat. Lat-.de ,

.Penn-1M]. C” . conf.59. i” q. Grat. conſ.4e~nam.ro. ed altri-addot

ti da ?Affi/Lari flYZEZ. diEZ.decxſ.r12. num. 7. ó* 8. , ove avvertiſce,

che queſto autore ſl ſoffi-..più ”poſto al vero i” dic?” can/lim:. càm .:ì

circa, ja/Iitíx , Reg. Ret/e”. i” ”hf deciſi r 113.1’01. 160. ó’ [61. il "'

qu'al’attesta così eſſerſi parimente deciſo nella Cauſa della Marcheſa

della Padula Burſatxonſl35'9. n.17. , ('9‘ 08., ove dottamente distín—

glie le coſe ſustanziali, naturali , ed accidentali del feudo .con di

te, che quando s'amplia la ſucceſſrohe di queſto a beneficio d’altr ~

perſone, non compreſe nell’investitura;la mutazione è ſolamente nel

la parte accidentalëzondc resta l’isteſſo feudo con la ſua antica ſostan

zare natura, Baſi-ol. arric.3. mm:. 46. 2'9- 57.1'731preſ. i” ”affat- Car- :3

di”. de Luca deſc-ad. Hartbm. Pxfior. qua/1. jar. 1177.2. qu-zz. nur/1.9. :5F

4410ij Manfconſultso. ”ar/1.17. ó* 18., il quale largamente ſostenne, `

Che la DW" qualità aggiuta _al feudo, non aleeraſſe in niente l’anti-~

' ' ca

Q
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ea natura del medeſimo, ó* conſultat— 283. nur/1.! r. ó* lg.

 

Ed eſſendoſi di ciò dubbitato appo il Pre/id. de Franchiſee-:727. n”.

4..ſebbene lì ſuſſero per la contraria ſentenza Conſiderate molte leggi,

e ragioni; niente peròdi meno ſù dal S. C. giudicato , che per la nuo

va qualità della licenza di poter alienare conceduta al Barone, il ſeu.

do non diveniſſe nuovo, ma riteneſſe la ſua prima uatura,e perciò nel

medeſimo ſi ſuccedeſſe , come ne’ ſcudi antichi .

La qual deciſione ſù comunemente appruçvata da’nostri Regnicoli , e

ſrà gli altri da Andr. de Giorg. alleg.8. num. r i. de Ponte de Porre/?at

Proreg. tit.7. 5.2. nam .42. BiloFZ. eoneIn/Zſetedal.6 Lorem-z@- 3.Reg.

de Marin. [ihr . re[`olzet.250. non… 6- Joſeph de RW .in prxlndſendal.

Ieff. unter/1.54. 55*., ó* 56., dal quale lì ripruova , come ſalſa , la con

traria oppenione , es’oddnce la diſtinzione già accennata da Bon-,ed

ammeſſa da Andre. Afl/ítt. , e dal Reg. de Curt. cioè, che ſe la qualità

nuovamente aggiunta ſia ſeparabile dal studo, ſi giudichi nuova, ma

ſe non poteſſe ſtar da per ſe , e ſuſse da quello inſeparabile, prendeg

rebbe anch’ella la natura del ſcudo antico. al** , z;

Wlirefleſſioni maggiormente han luogo nel nostro caſo ,poiche ſe

Se

caminaſſe il motivo delle Parti , cioè d’eſſerſi dal Principe concedu—

to come 'feudo nuovo un ſendo anticozne ſeguirebbe un aſſurdo

graviſſimo in ſentenza delle parti , mentre :ol/eretur jm quxſimm al

li creditori per lc ipoteche contratte sù del feudozed ogn’un sà non

poterſi dal Principe , qſrantuuque Supremo, togliere j”: tertio quer/i

:nm , nrst publica neeeſſitas id poſſa/et , Cè‘ adeà pag/in le: , ”tznlla alia

oiaſnorurri poffimome largamente il diviſa rono ‘Ugon Grotim de jar.

bel/.é- paeis lió.2. ea .i4. nam.7. ó*- ſeqq. Larrea’a//eg.fiſeal. 3. é* il

Reg.Galeota allega:. feal.23.24. (á- 25. e Gioſhppede Roſa in pralnd.

feudo]. lei-7. | . defender. onigin. ao diviſi num. 56. parlando ne’ propri

tämiui del nostro caſo . Quindi il Principe un feudo, che dee perve

nire ad un ſeudatario ſucceſſore , come antico, ò Paterno, non può al

medeſimo concederlo come nuovo ,in maniera che nella di lui perſo

na non ritenga la qualità di feudo antico, mà di nuovo in pregiudi

zio’ degli agnati del feudatario,che dovrebber ſuccedere, allo ſcrivere

d'Aflitt.in cap.2.nnm.l …le eo qui finem flex': ognationi, anzi nemme

no ín pregiudizio degli agnati , che habent j”: qua/iran; nel ſendo,

potrebbe alterare in cos’ alcuna la forma della prima lnvcſtitura,allo‘

ſcrivere di Lofliedo can/Z r4-in ;nl-Mio. u - -

dunque con la conceſſione , ed investitura fatta alla Gran Ducheſſa

non fi ſè alcuna mutazione nella ſostanza , e nella natura del feudo,

ma s’aggiunſe ſolamente al medeſimo una nuova qualità ;pet couſëz

' "ñ gueuz

a
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guenza dec quello giudicarſi non già nuovo, mä antico.

Queſta verità rendeſì maggiormente chiara, non ſolo dal riflettcrſr , che

così lo dimandò laGran Ducheſſa, ele ſù conceduto, ma anco quan

do ſè il pagamento di doc. 28. m. eſpreſſamente lo diſſe , cioè per

l’acquiſto di detto ſendo per la ſucceſſione , e come perſona nella

prima lnvestitnra compreſa , dovendoſi perciò neceſſariamente ripu

tare nella di lei perſona , non già nuovo , ma antico ,il che aperta* '

mente ſi dimoſtra per la diverſità isteſſa, che v'hà tra ſend-o nnovo,e

antico ,la quale per commune inſegnamento de’ Feudisti ſi è che

nuovo ſr dice, ed è quello il qual s’acquísta per propria opera, ed in

duſtria di colui, à chi ſi concede, come per compra, ò per qualunque

altro giuſto titolo,ed antico per cötrario è quell0,che perviene ex per

ſonamé* ex jure d’un altro,che prima l’acquistò,com’è appunto quello,

che ſi deferíſce per ſucceſſione, conforme ſpiegano, Ro/ènth. defend

parr. r .tonda z. Bocerdefefid. dijlriómmaps. noi-n.85. 5mm. Syn

ragmjarſeudwap.;.aforiſm.z.n”m.3. e prima di questi i] noſtro Ma

rin-de Caramom'ojn collina.” de/acce/fionibwer/î -vel qualibet :italo

"rita/‘uo, ove interpretando quelle parole della coſtituzione , jure ſila,

inſegna, che debbano intenderſi . cioè per propria opera . e diligenza

di colui , che acqnista il Feudo à differenza di quello, il quale pervie

ne per mezzo d’un altro , cioè per ragion di ſucceſſione , ed in tal

maniera avkrtiſce distinquerſr il feudo nuovo dall’ antico . Ecco le

[ire parole : HÌC fac paflfſam, ó* ha:: ‘verba, jareſaa , lega: cam pree

ccdemibìs, quorum estjènſm , ide/I perſona , ſci/ice! opera , è* dili

gum'a ſua . quaſita cm’m , de quibus bio loqaitr” , illa ja”: pro n‘è,

qua alieni prwem'om ex OPera , Ò-ſhlem‘a , Òſicjure ſuo , at :pro
ſocio, anastm, ÒÎ de aeqm'r. hdrelÌlſit. Ladditio, 5. ó- conqaxflm , ó

coflſèqamtcr Imc verba comimzabantar ad ſuperior-a . Nàm ſupra

praximè dixit de bis . qua oóocrzere parma alia jare , ide/f ex per/Wa

almím, jareſcilícet &creditorio , ”tpotc parma , roe] a-vito , /jìc mn)

da oboenientibm jure proprio., qua ſari: diflèrmrr. a: fl. da fidcjajl

ſor.l.ſifi1im , @eric . ubi aprirne ,mami-“ar prçdiffir , ó* bçc expoſixia

malta: dirimit qua/lione: . E: prima quidem liqaet jàm , quod dicarflr

fmdam novara, ſi-z-è qugfimmfd indi appreſſo dopo molt'altre ragio
ni, che in tal punto produce . ſoggiungeſi: Tamdiz) ergo diceturfiañ

lam ”warm/”cà qflgſitamffiuam di!) non rranſit ad deſcendente-”quan

tumwmqfle remporir ſpatiam intere-eda: . ubi autem ſhadow/Ente]

traflſit ad deſcendente!, ſiatìm definì: :ſia ”atom/17) qaxſimm, (9* in

cipit (/3: antiqtmm , ſei/ice: pare-”mm , quam”mcamque tc mp!”

piaceri!, qui prima‘ acqm’ſioìnmm non confidare—m3‘ i” co ſpatiurn nm

- par”,
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p0rís,ſed gen”: , è* can/à ,ſi-:m i'flo reſi/et?” aeez’pimr , ,72 de edilieia

edit?- 1411:4- ”lune da lui s’allontana punto Roo-ito nella deeiſ. 94. ì

al nam-26.

E ciò non ſolamente procede , quando colui ,al quale paſſa il Feudo

per ſucceſſione, ſia diſcendente dal primo , che l’acquistò , ma anche

quando ſia estraneo , e li ritrovi per grazia ſpeciale del Principe ab

bilitato à ſuccedere . Imperocchè ſebbene il ſcudo antico ſoglia con*

fonderſi col Paterno , e più ſtrettamente ſi dica eſſer quello , il qual

ſu del cumune aſcendente , così à riguardo di chi vuol ſuccedere , co

me di colui , al qual ſi ſuccede, come s’hà dal cap. i. de namr-ſzeeee/i.

findor; tuttavolta ciò s’intende . ſecondo la diretta natura de’foudi,e

quando la ſucceſſi-one ſi ſa nella maniera ordinaria, e regolare , giusta

la quale s’ammettono i ſoli diſcendenti dal primo investito. Ma ſe

però dal Padrone del feudo per grazia ſi concedeſſe , anche all’elim

neo , òda principio ſuſse il feudo costituito in maniera-che ſocceder

vi poteſsero i Collnterali ; in tal caſo , qumtunque nella perſona di

questi non poteſſe dirſi propriamente paternomieutedimeno., non

eſsendo, nè potendo dirſi nuovo, avrebbe da giudicarſi ſendo amico,

come largamente , cd aſsai bene il fond-ò il ſopracitata Andrea in cap.

l 5.á.deſneceflioneflfldi eogmalnum. i . la cui dottrina ſù ſeguitata da

Montano de regni. @ll/t. nnm.z l- fo]. 248. da Gianromaſio de Marinis

deſeudnir. l a.da Roſarno. part. i . capa. cone-1. i z. e da Booer. de ſend.

difirib.cap.5‘.nflm'.89. i quali ſebbene variamente aveſsero questo feu

do nominato, ò col nome di fraterno , ò di collaterale , ò veramente

d’estraneo ; ad ogni modo tutti convengono nel dire, eh’egli ſoſia

antico , perche non per propria opera s’acquista al ſweeſsore, ma per

altrui beneficio , ch’è quanto à dire del primo acquirente . E con eſſi

s‘aggiunſero Enrz‘e. Zoejìdejorfend.eap.a.é~ num-9. , e Sim-v. Syn

tagjnrfend. diEZ.cap.g. rip-bona. nnm.3. , il qual’affcrma che antico ſi

dica il feudo , quando'ſi deſeriſce per ſucceſſione , ò queſto ſi faccia.

c0'l modo ordinario ,cioè ne’ diſcendenti , ò per estraordinario ne"

collaterali di colu-i,chc l’acquistò con tal patto particolare: Reffè 'ue

rò dioìtnr oetm , qaià net”: [ea-diem e/i , quod per facce/flotte”; deſer

tnr. Sneceffio *ve-rà ill-uwelfir modo ordinario , quo deſcendente: à pri

ma acquirente ſucceda”; , quo re/peeîn ſelldllm Oem: dieimr parer*

nnm, jnr. fend- lió.2. tit.5. oechtraordinario modo exſingnlari puffo,

gno/ram frati-i, gm' prima: aeqniſiw‘i,ſaeeedit, d. 1212.24”. 14.:'nfin.

verſante: alia ſuccedatper paſſar”.

ll medeſimo ſcriſſero Loflred. con/Z 62. mera. z. ó* 3. Ma/Z‘ard. de proóam`

eoneloſ-7 7i.1'n.fin-de .Ponte ;ſibi-;Mſi i 3 i .wm- 107-"WLZ-Rawìí-ddcc

 

94,. nam,



88 ‘ ñ i

gramma-27.' , ed altri infiniti , che ſi traſaſcinno. r

E ſecondo questa veriſlima conchiuſione ſù determinato dalla Reg. Ca

mera nella cauſa di Giacomo Carbone , portata da] Reg. Reven- ”ella

deci/Îsóz. per teſtimonia del ſopracitato Loffredo , e lo ſteſſo Regent:

ne ſaggiunge un’altra ne'medeſimi termini, anzi aſsaipiù ſorte.aven

doſi ivi,che’l Conte di Brienza D.A|ſonſo Caracciolo.eſsendo morto

ſenza figli, avea istituito erede nelle Terre di Valvano , e Reeigliano

D.Giac0mo Caracciolo ſuo nipote , e ſopra tal diſpoſizione eraſi ot‘

tenuto il Regio aſsenſo . Seguita poi la di lui‘ morte ,il fiſco‘preteſe.

che la di lui linea ſuſse estinta,e preſe il poſseſso de’fendi in Vigor del

cap-ex pra/'ampmoſ-e : al che eſsendoſi D. Giacomo ragionevolmente

oppoſto, poichè la diſpoſizione fatta in ſuo beneficio era ſiata conſer

mata di Regio aſsenſoſſebbene aveſselper ſe avuti i pareri del Reg.Re

ver-tallon Preſidente,e de’Regenti Frana/'c0 Loffredo” Girolano Aſ

bertiao; nulladimeno lì giudícò il contrario, giusta il ſentimento , de'

,Preſidenti Franceſco Antonio ſli/[ano. erm-rero, e de’ Reggenti Gr'

rolama del Col/e . e Gio! Marzia/e; E ſu costretto,à tranlìgerſi colla

Regia Corte con pagare due. rz.m. Ma ſtando egli nel poſseſso de*

ſcudi, ſi promoſse dal Fiſco un’altra pretensione,cio`e che i fendi do

veſsero nuovamente taſsarſi come nuovi, eſàendoſi prima dalla Reg.

Camera dichiarati devoluti alla Reg.Corte, poi restituiti i D. Giro

lamo per mezzo della tranſazrione. nientedimeno univerſalmente da

tutti ſù giudicato contro del Fiſco , che non aveſse luogo la nuova

taſsa s perciocchè in vigOr della tranſazzione fatta cólla clanſula, m1

”msfeudi in aliquo non mutata, s’erano le terrre aſscgnate.ò rilaſcia

te ‘a D. Giacomo, quali à lui s’appartenevan'o , con titolo ereditario,

e di ſucceſſione , e perciò come antichi , e non nuovi . Fair per Rc

giam Camera”; ”er/zim— contradicente prolocoào deciſam . Ratio deci

flom‘r fair , quia camper-mm ſm': i” tranſaffionir in/lrumemo cxpreſrè

diffumfm'ſie , ur Tereſa: pradíFZ-e, [ſanre /blatione dacaror. 12.711. re/ii

trlerentur diEÌ’o Jambo Q fluidi natura in aliqao non malata , /icque dì.

teóatflrfieri loc-”m diffis per g/o/Z i” cameperialem . (5-0. Bart-10:46

Plot. Ò- Amir. i” capit. r . de Vaſialla dea-epr. ata:. ubi po/i multa tener.

quod i” dabr'o ſemper remaaer antiqaam : ”iſi Princepr *Derbi: i111':

”rei-em?“ . ”iſi restiraìmm rióifmdflm , cb* de ”ot-o concedímm i quid E:

ui”: de reſſiiruemir mente conflaree , quad wlan-it , m fiudam ef!”

omnind ”07mm : at ubi *verba 12;:: ”0” eflenr, ſemperfinden” crir anti— 7 ,.

quam , pro”: ante. ~ ñ a

Da queſia deciſione ſi ſcorge , eſserſr avuto per indubbítato, che i ſendirä

trasferiti in beneficio d’un’estraneo , cioè non diſcendente dal primo

j, mvfl'
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anestito, con titolo ereditario dell’ultimä'moriente; ſanza legicei-Ì*

mi ſucceſsori, e confermato con Regio aſsenſo , debbano nella di lui

perſona stimarſi antichi. Solamente ſi dubbitò , ſe dovea farſi la nuo

va taſsa , per eſscrſr precedentemente con ſentenza della Regia Ca

mera dichiarati già devolutii feudi , onde pare: , ehe D. Giacomo

gli aveſse dopo avuti in vigordella tranſazzione . *E pure in quella.

ſpecie erano i ſcudi nella perſona del Conte di Brienza , il qual’ era.

morto ſenza legittimi ſucceſsori , certamente nuovi ; poichè altri

menti il nipote gli avrebbe potuto ſuccedere a6 imc/ſata , ſeconde)`

fù avvertito dal Reg-.de Marinis oóſerrzmt. ad diffida-0171562.

Riſulta anche ‘da ciò che s’è detto , un’altro argomento , onde chiara:

mente {i vede_che’l feudo dell’Amatrice non ſù nuovo,ma antico neſ~

la perſona della G.Ducheſſa ; e ſl è,chc ſiccome il feudo perla devo

luzione , ed incorporazione fatta in beneficio del Padron diretto ſi

riſolve, e s’axmienta,ſicchè poi rieoncedendoſi nuovamente . debbaſì

feudo' nuovo appellare 5 cosl per contrario quando s’ impediſce la defl

vol zione del feudo , non mai il medeſimo perde la ſua natura , o

qua ita di feudo . che prima avea , e rimane lo ſteſſo ſendo antico;

che in prima ſi era al dir della Gio/Ze de’DD. in cap. r . quo tempore mi-z

I:: , [ſemin capa .deſc-”Affina "ll/p. non amittend-Pmpoſit. i” preclud.

_feuda’L diflìremá. Bero. con/Ir”. 2mm. 27.1%]. . il quale vuole in

tal maniera dover intenderſi cioechè ſcriſſe Baldo i” cap. r. 5. inſaper

de probibflfldmlim.Laflarxan/î39.Gozzadi”. con/_284. nam-lo.Andr

de Georgìír allega:: 5'. nur/1.9. Mata i” cap. Regni Sicilia: Regis Ia

coói cap-3 9.mm.mama 4..,c’g*_ſeq.Caldar Percy-a da rmwar-Empby:.

Ìiá.r.q”.4.nflm.a4. .

Anzi paſſando più* oitre inostri Dottori . ſcriſſero , che nemmeno baſi! *

la devoluzione già ſeguita in beneficio del Padron diretto . affinche

il ſeudcfda lui riconceduto divenga nuovo , ma vi ſi richíegga la rea

leſincorporazione , come nell’eſſcmpio del ſeudatario , che per incorg

:ere nel delitto di ſellonia , viene del feudo ſuo dal Principe privacy."

ln queſta ſpecie propoſe la quistione Alvaro:. i” cap. r. de mflall. de—

tieptîxtar.. ſe rimettendoſi dal Padron diretto la pena di tal colpa; ~

il feudo diventi nuovo. o resti antico . come prima: e dopo aver riñ_

ferita l’oppenione d’Accurſio-e di Dimche generalmente Rim-tono;

rimaneſſe antico ; egli dice che dove il Principe s’ aveſſe già incorpoe

rato il feudo . e poi per iſpecial grazia lo riconcedeſſe; ſi doveſſe ich,

tender come nuovo : quando che non rimaneſſe colla ſteſſa qualità‘

’antico 5 ſcrivendo nella leguepte maniera: @una . quid/iv alla:

fillpgriarn cammini; D propter gnam penit'v'fendo prio-”dm , é- all/dna

. PPP l:
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'applica-”dm domino , è* cionci”: ei rcmiEZa't diEZam ”Ìpam , ”feu

dxm [tram remaneat ont-**quam . pra!” primo erat, Wei e ciau” ”courſe

Òc. A”; domini” tranci! feudo”; ad ſe ,aut non . Primo-ch'a , poli”

rifliramde, dicitz” tro-tum; feudo”: concedere , ó-ſic (ignoti ”mc no»

ſaccedercflt . Secondo caſa bem‘ ſuccedere”: ronquam in omini-o.

Lo steffo conſideròAſfliHindiff.çap.”ſe oofiolldureprmmt-mm. l 3. e

ó' r4. in quelle parole : [rem . qaia licer‘per crime# Laſa Majestotia

perdatm* domim'mn . ópoflejſio, per cap.Regmi , m dim’ ſopraqao

tempormil. , ó' in :ir-ſeq.ramen porro requirimr irrompe-ratio , quia—

potest :ſie quod Fiſco: noli!, ”e ibi conclaſiflllegando conſiliam Bano].

L‘tſic requiritar incorporatio fofla per Fiſcmaade boni: committenti:

”imm- , aliàr , /z’ Fifa”: nonincorporaoir bona , (‘7‘ remi/it fellom‘am,

dixit!” baberefeudam , rari-;nam antiquari” , ”iſi alim- oppuru; e#

mente Principi: volumi: , quod/adam fit de nooo conceſſo”; , at do-~

dara: bic Aodr.Menocb.conſ.104.”.36.d0cuir,é* Bold. , d'la/Z

Nè ſolamente a tal fine ſi richiede , che ſiaſi dal Principe il feudo in

qualunque modoacquistato , ma è neceſſario che gli ſra- pervenuto

irrevocabiimente , per dover ritenerlo per ſe, e fe‘a ſuoi beni patrr o

niali', altrimenti ſei’ acquiſto ſoſſe momentaneo ,4 e per picciolo ſpa

zio di tempo , per doverlo altrui concedere , non perderebbe la pri-h_

ma natura. di feudo anticp . Nel qual propoſito è aſſai celebre ll‘Te— _Ì

ſia i” capa-.de vaflalLdecrep. ata:. ”rem-13.69* 14. , dove ſi ha, che ri-ij

nunciato dal vaffallp il ſcudo, che poſſedea , nelle mani del Padrone..

perche però ne inveſtiſſe i ſuoi figliuoli , ſi debba il medeſimo paſſan

do poi a’ figliuoli riputar com’ antico` : quidam *vaſjàilus com decre

pîm orafi: ejJet ſeodum ſnom i” man” domini ad boe riſata-vie , ae

Sejam , É* Sempronium filius ſuor de eodem benefiuìoìnmfflìföt- Voſ

flxi/o marmo, Smepr’om'm` ,fine legitimo [/NW-‘dt‘, Sejo adbuo ſuper/ſite*

.jr dvn/fit , ſir ejl inter domirmm ranqaam ”0va feadumſrbi &ſomm

efle diceflrem. É“Sejum parerm efle contendentem— . ‘ZI-ide comm

ſementi:: pra-valor': ,qui-Ziano”: , boe feadnm-qaam-vi: refaratum,

”Milan-nio”: efle pareri-.7m . .
:.-.\. Da ehe preſe AjfliBJa cap. r .ex quibus cozzſir fee-d. amittamr Hamas-4.

53$"? motivo di dire , che non debbaſr ne’ſeudi attenderequel poco ſpazio

di tempo, in cui tornanovaſ Hadron'dirotto .ñ ma la lunga conſerva

` zione‘diefl‘r in una ſdmiglio, ancora che per’ poco s’ interrompeſſe ,

‘aka-"LW" "h“ [WOW- , venendo nel caſo diñdetto teſto , ſtima d‘ovcrſì avea

‘i‘ " " ` contanti-:hi que’ſeudí , che dopo brieve tempo ſi riconcedonoéígaa*

vre concludo ,-die’cgli ., quod ſcadono-ml omiqr-o tempore dominoſm

ain't, fi illadſdeWad-ñdomim mmm** , &Mim-domirlmá-ib_
-' . ’ a ì

’4‘" l
ñ.
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Bad ;afro breve rémpasſimplicirer coat-Hat; intelligc'mr-tacizè aim.

Jereſccaudam antiquam /èrw’tiam conſacra”: ”ec confida-arm, quod

domina: haha': illad fiadam a‘: franz-tm , quia medio-ma tempus ”0”

cſi i” confidando” , ed tempore extrema coaſiderafltar , a: ”om

Angeli# Lfizd ó*ſi P. rw”fida bahdióur iſlitmd.

Per la medeſima ragione anche nel caſo , che i fendi ſi foſſero devoluei

alla Regia Corte per -mancmza de’ ſucceſſori del ſeudatario morto ,

.non le ſi Fnſſero per anche incorporati , ritenendoſi ſotto ſequestro ,

per procederſì alla loro vendita , affine di pagarſi col prezzo i credi

eori , eliſ dottamente Aſcanio Raiuno allega:. r ra. ”um-18. apud

de Maria. , -ch’eſſendo l’atto di tal devoluzione rivocabile , che ſh

-va occultato per l'imminente neceſſità di venderſr i ſcudi, non ſi ſum:

perciò eſ‘tinta la prima qualità feudale , onde quelli doveſſero [1er

~ de’compratori riputarlì tuttavia antichi . Seme feuda dm.

ſata , ſono degniſſlme di qul apparſi le ſue parole , velproprìm aper

ta , mm dcſinuflt babe”prima”: illam qua/imam [ernia [em , quando

ſant incorporata g ”oa autem quando ſeparati”; è parrimmìalibm t:

mtw . {ſe-rai” capanna-1.2.” conwoverflfeadal. apud parte: term'

”onda . De Gearg.a11egar.s.”am.9.drſala . licè: aperta , propter by

porbecam creditoram , ~non ineorporanmr cam patrimoniali”: , im}

[mila-:iam creditore: eliſir-‘bunny' . ó' quaſifi-queflri lora ſant,

penèrfiſoam , adfinem , r” fi i111': di/iraf'r'ir , (’5‘ Eredirarìóm diraifli r ,

dig-”id ex {orario fixperſir , illud ad fiſci beneficia”; locoſettdi ”ma-e

near . Ideò uff”; ille dewlatioai: ,qua/ì reoocabilir , non operata# daſ—

ſolatìonemfeudí , ó* exjiafiionem pri/lime qualita”: fèadali: , nec

confuſione”: utili: domìmi cam direEZa ad mej” l. dcòiwr , ad Tra

bell.1.exflxtante Marina: , flíde except. reijudicat. I. l. Cad. /ì ant-ſq.

eredita-’zi @n.Balszr Mxor ”la Cod. de boni: ”Mom-.Jodie. palle”.

Neguſant. de pignor. r . mer-abns. p. nm.55.. , ó- 56. Nam hoc caſa

affus dem/azioni: fifiíoae jan': remaact occultamr , propter imminen

re-m mceffuatem 'vendirionir , argaex. in Lſingalarìa ffſì cemm petaó.

mr-Lz-çfiaalflède domus-ter win@- uxor. [ſcha cap. 1? ”fiat/.il a.

fi de ſeadfaerir contro-verſante ”ar-0.3@sz enim dwoluimr , msta

tim recmcedamr . non potest dici dewlamm , neque extinffa qualita:

illa [cada/ir ,qua/ſatim redigenda efl i” pri/lina”: formam .

Nel che per non dover più diluncarci , ſarem contenti d’ addurre la dei.

ciſìone rapportata dal Reggeflte de Ponte dec.;.nella cui ſpecie aven

do il Regio Fiſco nella compra d' alcuni fendi , che ſi rítrovavano

eſpoſti venali , demandata , ed ottenuta la prelazione , a-ſolo fine di

poterli aſſegnare al Principe GioväÎ Andrea Doria in ſoddisfazione; ‘

z deal’,
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degli anmxi ducati r [tm. a lui dovuti , ſebbene, dopo averglieli già

aſſegnati , ſi ſuſſe preteſa la nuova taſſa ; nondimeno ſù dalla Regia

Camera giudicato a favore del Principe , appunto perche non s’era

estinta ne’ſeudi la prima qualità feudale , poichè , quantunque pa

reſſe ,che per la prelazione ottenuta dal fiſco ſi foſſero a lui devolu

ti , però s' erano immediatamente riconceduti : nè s’erano dal fiſco_ z

irrevocabilmente acquistati , ma per trasferirgli al Principe credito

re. [quali motivi vengono cosl in brieye ſpiegati da queſto autore:

Primò , quia‘,›ſr`.pr0prie`*tflemur in caſuſieoolutionir , ö* domina:

fimplicìterſeudum conceffiſiet inſra modicum tempus post reper‘ſr‘oncm ,

intelligeretur cum ſeroitio conſueto , ità Affiiílán diff. çſh'ujur autem

generi: limitando dif-?.Andnde [/è-rn. Secundd intantum domina: bio

acqui/Î-vir , inquantum ooluit concedere Principi . è" ad bunc finem

:mit , (è‘ obtulit ,ita quod non Omnind acqui/ioit , ut ſibi acquireret ,

fed nt alteri daret , ó* idea non muta: ſeudum natumm juam anti

guam juxta textum in cap. | .de valſa/Adecrep. .erat. , ,ubi communiter

ſcribemer , ubi quando non omninò poter refutar domino . [Ed *refutat ,

mſi/ii: concedat , remanet runcfeudnm ontiquum q ó- non dicitur

acquiſitum , ſci) incorporatum domino tri/iter , ut dum de noooconce

dit dicatur nor-'um ſeudum .ì -’

Queste certiſſrme conchiuſioni decidono apertamente la nostra cauſa;

poiche ſe per ſarſi ndovo il feudo non ſolo è neceſſario , che ſia pri

ñ' x' ma ſeguitahdevoiuzione in beneficio del Regio Fiſco , e così di

chiarato con ſentenza , ma di più , che iiaſi a lui incorporato , ſicchè

?utile-dominio ſi uniſca al diretto , e s’ e ingua la qualitàſeudale,

ed inoltre che l’acquisto non ſia già brieve per darſi ad un’altro , ma

per ritenerſi perpetuamente dal Principe ; non potrà certamente dirſi

nuovo iſ .ſcudo dell’ Amatrice nella perſona della Gran Ducheſſa ,

per non vederſi verificate le ſopr’ addotte circostanze , e per vederſi

_ domandato , e conceduto alla medeſima per titolo di ſucceſſione .

_Quel che però ſin’ora s’è da noi per tanti mezi dimostrato , ſi rende an;

che vie iit manifeſto , perle clauſule isteſſe contenute nell’aſſenſo ,

ed inveſiitura del glorioſiſſimo Monarca Carlo Il. , in vigore delle

quali chiaramente conoſceſi, eſſere stata la di lui mente , che detto

feudo riteneſſe , e conſèrvaſſe l’istcſſa natura di antico .

E per prima . potra ciò argomentarſi dalla ſpeſſa menzione , che vedeſì

nell’aſs’enſö fatta dell’antica invirsti tura de'll’lmperador Carlo V.con~

ceduta ad Aleſsandro Vitelli, che poi vi s’inſeriſce, eai ſi traſcrive de

verbo ad ‘verbum; da che giustameirte ſi può credere non eſserſr già

_fatta nuova conceſsiene, ma confermata la detta investitura, e cauſe:

ſe.; .1,3 i.) guerr

.
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_p— _., …. `7A_~_ó V".A-/")_J



. 'h 93
guentemente conceduto il‘ſ’eudo colla steſsa prerogativa, equalità di

eſSa, ch’è quanto à dire colla qualità d'antico , ſecondo che avviſano

i DD. cioè Bold. in [.1. q.4. D. de re judr'cat. , Aretiu. in dif-ì'. Lſi mi

hi, (3)* titìo ver/ic. circa l‘ecundam queestioaem, ó* eouſ. peu.4.. c0]. Ale

. ”under rouf29.nura.22.1ió.5. , ove per eſserli aſserito nel privilegio ,

che gli anteceſsnri aveanò tenuto gl’isteſsi beni in feudo dal Sacro

Romano lmperio , inſerì , che la conceſsonc -dc’medeſrmi doveſse in*

tenderſr fatta per confermazione dell’antica, e perciò quel-li riteneſsez

to la steſsa natura di ſcudi antichi."

'il medeſimo ſoſtennero Gozadiu. diff. con/Z78. uuni.8.. che vuole , che

ſebbene il feudo non ſi fuſse dato eſpreſsamë’te jure auriqui ſcudi, ma

ſub commemorativa:: antique investiruru, debba flimarſr non nuovo,

ma antico: l’isteſso inſegnò nel con/:79.uum.s..e Coelum”. :Ieri/223.

”ur/»6. 8.,ó* 9., il quale aggiunge , che quando s’è fatta memoria

dell-’antiche investiture , nè meno per le parole de ”ooo concedimur

poſsa il feudo dirſi nuovo: E tantoè vero-,che la ſola menzione delle

precedenti conceſsioai operi , che quello s’intenda conceduto con

qualità (l’antico. Ciò che parimente dopò Bold. ó‘ Alexand. ſù ſcrit

to da Da‘ude "d. conſulróó.”ma r. za., Ove dopo aver detto; deiade t,

fi ex illa enuncia-rione uouproóaret’ur coucefflo auriquíturſaëi‘a , (è‘ ita

cerrèfeudum e/Jer outíquum ,euítarí mmm uo” pote/l,quifl Imperator

illa commemorazione autiquorum privilegiorum ”gira-;eric de feudo

antiquowumque cenjì-arur iurefeudi antique' eoueejſi/ìe, appreſso ſo g—

giunge: neque offlicit clauſula . t’h- quateuar opus est de uovo conc-"db

mur, quia bue uo” impedir qui” feudum remauear antiquum . ur lo

guendo de empbiteu/z‘ doo-uit‘ Bold. ad Luflíc. num.9.C.quaa.n0n perm

parm. de feudo Alexa”. con/.'29. ”um-23. ‘001. 5. ó- Prze oſ. ad cap. [-

de wafial. deere-p.- atom”, qui loquìrur de ”nov/azione /fudi paterna',

é- anriq " i” perſonafiliorurmó'dicunt remunerefeudum antique-um:

neque ſan aliud dici po/Je *viderur eum-fini: Imperatorir, ó‘ Parri!.

petemf'pſir uo” reflriugeudi beneficia-m , ſed pori”: illud magi: config

maudr .

Secondo perche eſpreſsam'ente fi' dichiarò dalla gl. memedel' RE: Carlo

ll.. e più volte ſl ripetè, che'l medeſimo feudo poſseduto ,'- ed acqui

ſtato dagli a-nteceſsorí della Gran~Duchcſsa dovtſse ad eſſa, pervenire

eum ommàur— j‘urióm, faeulmtibur, è* prurogotfl'uir contenti: i” diſſe

Privilegiofxpeditoſub die 4.]um'i r 5 3 8.,a qual effetto s’inſerì nell’aſ

ſenſo , nel qual caſo è i-ndubltato , che i ſend-i paſsino come antichi."

come ſi pruova dal ande "vaſroìl. deore i!. mar., ſecondo l’interpreta

zione data a quello dall’acutilçjmo ‘aldo *.Î‘ quale avendo fë‘lîtq

ln
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indagare la "eta ragione; perche il feudo nella ſpecie del medeſima’

teflonhç già di ſopra ſpiegammo, ſ1 fuſse ſtimato antico, e non nuo

-vo, non ostantc l’estinzíone-dell’amíca imestitura, ſcrífse , che s’era

così determinato , perche il padron diretto nella truova investieum,

conceduta ai figlíuolo del vaſsallo, avea detto, che l’inveſh'va le eo

dem ſeu-70,1* qua! dizzione dinotava la ſtefisa ſostanzaſhenchc ſi ſub:

aggiunta alcuna nuova qualità. Sono le ſue parole : Dc code”: ben-fi

dada-’im tanqaam de paterno , ó- ”0” rasqamn de ma' , 47.45‘. , ”t

mtatm* i” ultim- gloſjnſolmíorle contrarii.*Petr.de &Liam/Rive:. Vi- -

gor iflim aníi operata". a: widaxrfcadflm para-name',- boa pat” a:

oerbo,EODEM. Nam/í efl idem, ergo adbdc rame: paura-mmc'.

diffìo [DEM ,adbuc cadde” ſaóflàmiamfigxificnt 1 lim fit ‘JM

:zo-va quali-m. Pazcrnam eſte , é' idfloframfram’ 'ſca-adi‘, ”aqua-7

agnams . Oppom‘tm tuffa-{eco . qvififlem ſe:. sgvmſola.” biag

ibi adwbiymmflqnamjòlyi: contraria”. de adopt. 1./ì pam- , 5.

duo:. E tale interpretazione ping-Que anche al nostro diff. cap.

prima de mſm”. durep- nta:. um. 38. , e Gaber”. diff. dec-if. 23.

”mm-9. ì - *MN-u

Anzi più s’avvaloraquesta congettuu da] confida-[dì , dîe ſu *l &udo

oonccduto , perche paſſaflènſh Gran Ducbcfl'a con tutte le ragioni,

litoli,.dignícè,díricti,ed union-'Non le quali-ſl mffedevadal Princi- '

*pe D, Alcſmduo ‘Maria , e ſuoi antemtí.in Vigor ddl: indetta inve

flitura , ínquefle parole : cam membri: , "Mib-m* . infiniti” , *

ritm- , jarifdiffionibm , ac alii: mám , ”daſs-cmq.” a: ſupra WE:

etiam :'110er pmragafimffioè eminenti-m . quibus privilegia m”.

Òeflafmre, omnia voluti: Mmidaaliwmſk”urlata , fw”: mſi”

i” diëîam Sereniſsflom’mm, cìaſhbflodas,ó*WWWÙWRi”

”juſmodi ccjſíane efle cö'prebeO/ìzxvfla 4'”WWprivilegia'

coxccflì ſir-prodiffo Aleandro Va'- ' 06 lwiffifflm , ó*

awre Comic .V. die 4. Jay-ii 153-8. Ed ail’inoonuoè ces-IMM,

che tal clauſola , cum cífdem inviò”: , è* ratio-ibm . ó-c. mostri la

mente del,Princí~pe d’aver voluto , che i ſcudi riteneſſcro' la fleſſa pu'

ma qua-Lira , e natura , e rímmcíſexo antichi , com’ affermò Baldo i”

cap-[Je alimgfeador.,~ilquale vien’addotto. e ſeguitato da Alexandr.

dif!. conflzg. 115.5. ”an-.24.. Onde offer queſta clauſola d’ugual forza,

che l’aura. ju” ana-{qui di. ſcriſſero Gio: Antonficliauxuflgm.

'16. ó* i7. , e Rofiaxb e diff.map.s.mdafaz.íngbflixfi.

Terzo dal dirſi ne": medeſima investimu. che le ſ1 dava detto ſcudo,

wc juribus . è‘ can/ì: pra-narrati: díEZ-e .ſereni/jim.: Magna Dacifla

i” [Legio Camera , fl; ſupra Mat-7:':WWW-xeintegri diEZi Sta

* mr
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m Amari”: , cjufifuflſedíunr , ”re mprà‘ejufdem-S‘iamrffi/ba—

11'”qu ”quì/hic”: , -pofle/ſiofle , ruirioue , ſi-ve retentioue; chia

”mente ſr vede , che le ſi diede lo Stato- con la qualità di feudo

antico, ò' ſi riguarda -ch'e l’una domandatov la Gran Ducheſſa per la

ſhceeflioneñ ,ö s’abtìia- miratafla parola pro rete-”rione , che importa

ragione antica , ed‘antecedente prima della conceſſione , come ſopra

più largamente abbiam dimoſtrato. '

Anto‘ , dall’eſſerſì‘ stabilita in queſiaäconceffione la-taſſa antica per la~

giuriſdizione delia prime cauſeda quale nöavrcbbeavutoluogo,dove

la conceſſione foſſe stata di feudo nuovo . E qUautunque ſi foſſe im

poſt” nuova taſſaper le ſecondo“: terze cauſe , queſto ſù , perche tal

qualità di ſecondo ,› e terze cauſe Hr nuovamente aggiunta, e non

oompreſa nell-’investímra- dell’lmperador Carlo V. , e perciò ſr diſſe

milanuova imestitnra à- benefioio della Gran Ducheſſa i tro/‘que im

Mianemfa”, ”if:aman/èruudarum , ó‘ rem'omm

Maſaru—m. .- .,.

Noè da laſciarſi finaimenre d’aggiungere . che ritrovandoſi conceduto

il feudo-is per-ſom dell’ifl‘efl'a bmigl ia,ò diſcendente dal primo inve

stitowure nel dubbio , avrebbe dastimarſì confermata , e rinnovata

l'antica investitura , e che perciò quello aveſſe ritenuto la prima qua

lità di feudo antico. com’è comune inſegnamento de’Dottori , Glof.

i” caaquacamque aqusz/fliffju cap.: . ”arm/i de find. comm;

Laud.PMPOſiI-AÌMÎTMJHÉMMI r .Ca/Ir .con/Z | 9 z .cola/rim-Jacoó .de

Feltri/tri:. de ſucceſs. fra”. verb/r’ ”rà Damiuur, Jalle-'odi 24.. *vol-3.

Ahmaufizo-num-zg. [ib. r. ó* :ou/1| o. uumñzJió.; . Scurf. oouſl 74.

”im-4.0MÎWO-De’cìfl con/Irówu5.Cocberau.decijîa;.aum-6. Veſ

jèmbec.coflſ-93›. 901.2. ”uma 6. da' quali' non diſsentiſcom Muri”

de :wird-‘La;air.8.uum.o7.Ro/Eurb.deféud. @wap-z". corda-1134.. n.5“. fl‘ `

Doudaáoouſuiróómumsa. . ’

C A P. ' Ultimo.`

_Cbr rari la toa/’alta dg] Tribunale' della Regia Camera , u cui -J’u-z

mfifmò i[Sig. Videre? , come zurigo' altijùroe ,mi partì-og

qui/io di detto fiudo, à-beugficío della Gran ucbcſſà ,
riguardarouo iljólo rito/o della ſuccefl'oue , m ì‘

vigore della fùderta iu-vçjiirurar

Er megliormente intender *, che ’l ſcudo dell’ Amatrice -non- foſs‘e

ſtato dal Regio Fiſco allaçran Dncheſsa di Toſcana ceduto . che*

per



i G

. 6 .fiergla ſocceſſione; ch’ella incantata avea a ”gian-dell’inveflíturà del

l’ùnperator Carlo V. utiliſſima ſarà la legni-a del Biglietto dell’ ll!.-`

'Síg.Vicerè di quel temp0,di rotto al Luogotcneme all’ora della Reó;

ia Camera , con cui UlÎLfOl'mOffi alla conſulta , che gli em venn

ta dalla -steſſa RegiaCamera in bencficm della Gran Ducheſsa ., E

qucfio non ſenza grandiſſimo stento abbiam potuto aver nella

mani, eſscndoſi vanamcnte dallo Paçci procurato d’occulcarlo,c fu

del tenore . ch'e ſiegue : E” conſulta de ayer ”fiere la Camera al

Comic mi S:Fior , que por lo motorie .de D. .Alexandra .Maria Orſſìflo

.Principe del Amonice -uacò e” 24.. Hmnoro dclaño paſmdo ed awe/Io

Cindadſ” cstodo *y I/îllas à bemfizio dalla Regia Corte ,y quo/è compa

rezio por parte de la Sere-”affina Gran Dflqm/m de Toſcana. eſpom'efl.

do que es oirmd del eſpccíal . y particolar tenor dela Modi-‘dura del

miſmo ç/ZadoJari/'difîiones,cflwpctfiſcalmrcmas feudale: [Baba ela!?

am'l quìncienmy :rcyrita ocho por cl Señor Emperador Carlo: {Ade-”a

ſuccede? e” a quel/osflm os m [aformmqac/è cſi/'carro m la conſulta y

its/?andar propùejias por e] Proel-*radar MiguelColon”. otſrecíendo por

mio de tran/boia” winteyocóo mi] dacados 1:51”: calidadosycgañ'os co”

tenido: e” allaxſoóre que e] Aóogadofijèal. ba’prwem‘do lo mmie”

ſe, y ſi: ba interpuq/Zo decreto por la Cinema oydo ’el mìjbaofiſcalqueſg

”cibo la expreſsada oflerta con la: pro-vmfioncszy dociaraçiones hccbfl’:

[è de” por :lla: order!” ”efeſion'as para la rxol.y eflcEZÌ-va ojìcſſìon del

reſet-ida eflado.à óemfizio da la Scremffima Gran Dozza-.ſa da Toſca

na,y quedamloS.Ex.entorado de quanto [i: ”fiamypropone e” la citada

mſalxame manda decir à 7). .S’. que-ſc con/_arma e” ella, y quaſi’ exe;

cmmmodmomo parere à la Comm con la: cautela: propyeſìm _y paga-I

mëto de [aſa-;ha oflìecìdagaarchio: à 7).-5'-Palafi0 28.deMuyo 1693.

alle quali parole chi chiami-nemo non vede. éſsere stata la preteſa ſuc

ceſſione ,l’unico , e ſolo motivo , per cui Ja Regia Camcca conſuitò,

ai Sig. Vicerè di condiſccndere alla già fatta tranſazzíone ?Chi non

vede , che per queſta ragione, par‘ímcnte l’lllustre_'Signor Viccrè dic

devi il ſquiäenſoìFoxſe che dovrannoſi attendere le parole delle

Parti nell’aBertíva dell’ístromento , dove non poíàono , ne affatto

debbono ſar prua-va al dir di Beroo con/2170.71107”. é- g. e di Furia

 

. ma. dui/2105. nam-1.25! conſeguentemente chi mai potrà non dire

cſscre ſtato alla GranDuchc-ſsa il feudo dell’Amatríce colla stcſsa qua—

lità d’antíco conceduto? Dove mai potraflì non confoſsar’ lo stèſso

in vedcndoſi la tranſazzîone , che poi _ſeguì colla Regia Camera , c

l'investitura , che ſecondo eſsa le ſ1 concede'ue . dovendoſi quest'attí

ſuſseguençí inéubitatamentç agexç com; dipendenti dal dletto Biz

- g ieçtq
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Biglietto, perle maſſime legali a tutti notiſſimo, che debbanſi atten

der ſempre i principj, e le origini di ciaſcuna coſa , e non altrimen

ti ciò che ſaſsí i” configurati-nn?, I.damm’ infeëij, @Sabri _ſmten- ` ' - f

:fa , de damm ídèffo , [metri: , cum [ſeg- ,1,Iriſh-o , *vino "i a.. o1“ .

legati: . ’ ,ñ _ .

:Se dunque ebbe il’poſſeſſo la Gran Ducheſſa inÎ'virtù del decreto `, che Î ‘ - ' ”z

s’interpoſe dal Tribunal della Regia Camera , con cui s’ordinò , . ~

r ' - quello darſi,a tenore del Biglietto ſpedito dall’Ill.Vicerè,e’l Bigliet- '

to era uniforme alla Conſulta , che unicamente abbi-acciava_ là pre- .

tenzione della ſucceſsione dello Stato , e Fiſcali dell’Amatrice , in .

vigore dell’investitura dell’Imperador Carlo V. ; rimane ad eviden- '

za dimoſtrato , non eſſerſi devoluto il Feudo dell’Amatrice per la ~'
moi-ſit'e‘del Principe D.Aleſſand ro Maria , ma eſſerſi ceduto dal Re

gio Fiſco alla Fil Gran Ducheſſa D.V ittoria Monteſeltria della Ro-Î

vere, perche era di quello legittima ſucceditrice , come diſcendente

da Aleſſandro Vitelli ;e perciò rimarranno per ſempre valide le ipo-Î

,' . fl“ teche tutte ſu’l feudo contrarre, non pptendoſi in tal caſo parte in a

quistione, per eſſer mancati gli eredi ”e corpore‘ def _creditori ,‘ Phi…: '

zean quelle contratta, ;BM . t
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ÈARTETERZA

i riflonde all’ rocce-zione a’e’ Crediti

_oſfíſotti dal Gran Dura

e’? _Teſt-m
Q

ccezzione, per eſserſi aſsuí debole,non che irragionevole pit vol

te conoſciuta, così dal Tribunale della Regia Camera,allorche

nell'anno 1693.c0ndiſceſe alla tranſazzione , per lo ſol o motivo della

ſucceſſione , che pretendea , ſenza punto nominarſr queſti' crediti ne `

pure ad exulzemntiam , e conſeguentemente dall lll. Vícerè di quel

tempo nel ſuo Biglietto, come anche allora, che non ſi stimaron degni

da riferirſi , per non clserli di eſli preſentato documento . o prodotta.

ſcrittura valevole ;pu`e vogliam prenderciñquesta pena, perche non

resti coſa da dire alleÎèrti, che non prima da Noi lia stata pienamenq

Qnm-macnoñ affatto aveſſimo l’obbligo di riſpondere a ' uesta

e

te diſcuſsa, e ributta a .

Perche però 1Credítí dedotti , o che li potrebbero dedurre per parte del

Gran Duca di Toſcana ſi restringono a quelli , che ſupponeva rap

preſentare la Gran Ducheſſa D.Vittoria Monteſeltría rxjuribnr della

q.Iſabella Vitelli, o quelli le ſicederono dagli eredi del Duca di Cai

vano D.FranCeſè0 Barrile ex jnrilmr di D.Beatrice Orſino ;perciò a

maggior diſtinzione vogliamo in due Capi partitamentc e ſaminarlii.,

.- C A P O P R I M O

Si diflorre de’ crediti ex juribus della 7.1/2:th ſiti-[Ii J

Ee dunque ſaperſi,che dopo di aver Giacomo Vitelli mar-itato ‘Bk’ ~

trice ſua figliuola,conVirginío Orſmi,e costituitale la dote di doc.

r 3m. , le promiſe negli steſii capitoli matrimoniali lo Stato della

Matrice , dove egli ſoſse venuto ſenza figliuoli maſchi a mancare ,

riſerbando però tutte le ragioni ſeudali alle altre flgliuole , ch’ eran

di sè già nate , e che gli potean naſcere in avvenire . Venuto poi il

>- caſo della di lui morte sëza figliuoli maſchi, è* ab inte/lato; nacque la

;i controyerlia tra D-Beatrice,e DQVirginia ſua ſorella,perocche queſta

i. _' , dice;

\ .
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'diceamen poter venire la primogenito alla ſucceſſionqdello Stato, co

me quella, ch’era di già Rata marítata, e dotata degli effetti paterni.

E dopo una lunga d iſcettazione , avendo fatte le parti dr D.Beatrice `

il i} egule Pontr,come ſi legge nel eonf. 1 o.1il›.1.,e diD.Virgmia il Con/Z "

ſabbia d'Amm ”nf-8., ed il Con/:Teodoro 4114.80., finalmente otten-`

ne la D.Beatrice la ſucceſſione , ed il poſseſso de’ beni feudali , come

:apporta il Preſidente Urflno drſuccçfliomfludorum part-3. qua/h.

”rie-.1.1315 ”ung- * ar

{Terminata tal quistione , inſorſè D.Iſabella Vitelli ſorella tcrzogenita

maritata col Marcheſe della‘ Rovere con dore di doc.ao.m. de’ quali

come che ſoſse stata per intiero ſodisfatta , oltre i beni burgenſatici

rimasti nell eredità paterna , che fur-on di maggior valuta; pure do

mandò nel S.C. condennarſi D.Beatrice primogeníta al pagamento

dei~ [maggio, che pretendea ſpettarle ſopra i beni fondali , una colll

. frutti. urfbl. r., á* &prua-.LC.

All’incontro con ` particolar giudizio di riconvenzione domandò detta

D.Beatrice condennarſr la D.l[abella,come crede del padre ne’bu'rgen

ſatici,al pagamento di doc.16.m.aſſ1eme col di loro intereſſe , che do—

vea per dote conſèguire , e domandò anche la terza parte delle doti

materne della ſi! D.Livia Orſini comune madre , come dalla ſupplie

fo[.9. E compilatoſi il termine in ambidue igiudizj di convenzione.

e riconvenzione , mediante ſentenza del S.C. de' 6.Giugno r 598. fb

l’una tondennata al pagamento del paraggio,anche coll’intereſſe , e

l’altra a pagare a beneficio di detta D.Beatrice le doti prom eſſe,e non

Pagare, ed alla pOrzione delle doti materne, una coll’intereſſe . é'frq
rataſerv-rudum coutributum, utjòl. 141. ‘ i

Nella liquidazione poi del paraggio , ortenne D.Beatrice con altro de; .

creto del S.C.de’ 24.Maggio 1624.- doverſi dedurre la rata de’ beni,`

burgenſatici alla medeſima ſpettanti , e pervenuta in potere di D-lſa- ‘

bella ſorella terzogenita, non ostante la preteſa rinuncia della ſucceſ

ſione paterna, ur fois-55*. , qual porzione pervenuta in potere di D.

Iſabella, mediante altro decreto del &C.interpoſ’to nell’anno [625-,ſù

dichiarataPWfix” Parra, utfl1.559.àt.QlLesti decreti ſuron poi cou

ferm'ati per l’isteſsoS.C.11ell’anno 1625.fal.563. ; E conoſcendo det- i

ta Marcheſa della Rovere, che facendoſi dette deduzioni , e compen

ſazioni col paraggio . ſarebbe rimasta effimera , ed inutile la ſuado—

manda, e poco alla medeſima giovevole,anzí più tosto debitrice , che _ ,

creditrice, eccitò la controverſia colluriouir dorium di D.Beatrice , e

compilatoſi il giudizio, ottenne con ſentenza del S.C.nell‘anno 1629.

PF! “Fer-radar le ſieſse doti di quella , giusta la liquidazione. da

-. " , " N z farſi
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Senzache,quä‘do mai questa strana pret'é'zione del paraggio aveſse avuto

r

P

l

[CO&dij-1158012 finalmente conoſcendo ciò nemmeno poterle ſigioîáſe;

domandò ancheſub ha; datium collntiom , comprcndcrſi lo Stato del

l’Amatr ice, contro la qual pretenzione ſcriſse una dottifflma allega*

zione il Barone di Letìno MarC'Aurclio Mattei , celebre Avvocato; '

ſpecialmente perche D.Beatrice era ſucceduta come primogenita , in

vigore della costítuzione,ut de ſucceſſionibrmnon dovendoſi conſer're

quegli effetti pervenuti c5 titolo di primogenitura cogli altri coeredi,

come per affoluto,ed indubitato l’inſegnarono Baldo nella Lcunéîor po

falchi” ſecunda leëì'ura col.8. oerfîomít ad ſecundumſdc Summa Tri#

nitat., ò‘fidmfltbol. in 1””th teflamentmolmltmu. 1 4. oerficdecimum

oéifl'oum, Codde colliri-,e l'anno ſeguitato Roman:ibid.col.”lt.wrjîr9

urjîitem in quantum. Abba; (071]' 12.c01.3.wrſîſed ó** dubium, [ihr.

Curt-ſenior confl69.colum. 1 gmerſîqmrrto mode diuirliturfluglíelm. :le

Bom-dit?” ”FR-13m”. in ora—bin corſi-m trstammto, i1prima, »ru-144.

(ſe taz/ſam. Mnrt-LaurlentJn ti-affatu {ſe frímogc—nítflra 7.4. ”1.9. ver-j:

quatro 1mm primogenim”, Tiraquel[.eod.traéiatu qll-55.71”. r ., ó*- 2.`

Nè Noi stimiamo reaſſumere i motivi della difeſa da quello fatti cö

ſro detta Gran Ducheſsa , per non richiederlo il biſogno del

la cauſa . Basterà ſemplicemente dire, che ſe la D-Iſabella Vítclli era

piuttoſto debitrice, che creditrice per lo paragio , che domandava,

non potea certamente la Gran Dncheſsa di Toſcana rappreſentare le}

di lei ragioni con molta ſuflistenza sù lo Stato'della Matrice . ,

luogo, ñon poteale certamente competere alcuna azzíone ipotecaria,

naſcendone ſemplicemente l’azzione perſonale , come dopo Andrea i”

conflituta’n aliguilmr, lo comprovò Came-rari” cap-1.1”: ”gnam , mr.

158., Pier dr Gregorio de dote deparagío grz-38. , Mino/l. qua. nn. A

(‘7' [3-7., Afflítzdecryî r 62., il Rngçow’Mn Frag-n.25‘. defeudír n.8.,

Giuſi”: [le Roſa in fraludiirfeudalilflu 121;.2. num. r 7., o al più l’az

zionc i” remfcriptgm, giusta la ſentenza di Vivio rlecrſ-285Jíb.2. , G*

Ama t.conſî4z.num.26.,ó“ 28., ó‘ conſi49.num.9.,ó* faq., Copy-Lab ’*

ſonſu ſt.2.numñl 2.1ib.2., ó* confidi‘. r 3,1 .ii/”71.54.- tom-2. , Reg-Tappi.:

decif-48., Theodor. :rl/eg. r ., Rag-Marciana: diſp-L76. num. r o. 1ib.z.,

Camilla: de Medici; (0an r 24.21107444. ; A differenza della vita, e mi

lizia , a cui per lo cap-ch Regno alienatioìmm affitrfi! data l’azzione

ipotecaria, di che anche gode il paraggio, per grazia ſpeciale , nel ſo

lo caſo , che ſ1 doveſſe dnre alla femmina più proſſima al defunto Ba

rone da colui, ch’è ſocceduto ne’ ſcudi, ancorche più remoto , giusta

l’avvertimento del citato Confido Roſa ioc.cit.nflm. r 8., à' 19.

 

E che per lo [maggionon' ſr coſtituiſca alcuna ragion legale ſ0pra il ſeu;
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'do', n‘ìa ſèrñplieemente rimáñáa obbligano il feudatario , e’l ſucceſſo:

rc ſu’l ſcudo, l’inſegnò Cameo-.in camePeriaI-fllg.litJ'. dove dice,

che’l Padrone, ed Agnam ſono tenuti per lo peſo del feudo , ma che’l

feudo rimane libero; e nella lettera A, ſcrive , che per lo peſo del feu- ~

do non rimanga obblſgato il feudo, ma il Padrone , e l’Agnato ; del. :3

qual medefimg ſentimento furon Freccia {leſflbfeud- Iiò.2. author-29?

7mm.9., ”fam/.ad Andrea)? in ”ghiera a” agnatir,Cflmiar in cap.

fi aliquem, wrèo onere, num-gaerſíò‘" tranſeant, Rega-le Ponte config.

name., RngLat-inin 1’ragm.2.num.69.defludir , e Franceſca Maria

Prato tom.2.1lzfieftat.cap.48.ex ”11221.24. Qgindí è, che per l’azzione

del [magic, non può eſſere convenuto il terzo poſſeſſore, allo ſcrivere

di Antoniad’Ale-flanrlro, e Grammatica, che così lo portano deciſo , e

_vengono riferiti dal Reg-Raw?” nella cit.1’ra”. ”1.2 r .num.67.r1efeud.

ed altri vengono rapportati da Prato diſcePL48: ”1173.38- con“. E4

perche quella naſce rei Fcr'uefltiom, vien tenuto il ſuceeſſore, non per

che ſucceſſme, ma perche poſseſsore , come díſse Bartolo nella 1._/i ter

zi”, 5.17 gm'r Print , ”um-3. ;Hide aqua piu-via arcenda. non può per

ciò darfi contro l’erede , mf?” rata rei , come (all’autorità del Reg."

Tappi-r, Minadoo, limito, cd altri , lo ſcriſse Aſcanio Raitano nell’al

legazione , che formò peri creditori del Principe dell’Ayetrana con;

_tro la Ducheſsa di Barrea.

CAPO SECONDO:
. E

Sr' riſponde all’ eccezziour da’ crediti acqaístati dal Gran Duiá

ex juribus di D.Beatrice Orflni nell’ anno 1696. ‘ ‘-Ìz

Edèndo lo steſso preſente Gran Duca di Toſcana qUantJo dei

bolr ſoſsero le ſudette pretenzíoni , procurò nell’anno 1696.34;

quistar altri crediti ſu lo Stato della Matrice, per poterſclo più ragio

nevolmente ritenere, non conſiderando s’erano , o no lbddisfatti, e ſe

poteano o non altrimenti eſs-ar nel concorſo di tutti gli altri ,Creditori

capienti . Ma quanto qucst’idea ſia meno ſoda , e men fondata della

prima, potrà agevolmente intenderſi dal ſentirſi per ſattomhe

Nell’anno 163 4.aìzo.d’0ttobre per lo matrimonio cötraendo tra DB”;

trice Orſmi con D.Franceſco Barrile Duca di CaivanOJe furono pro-L

meflì dal Principe della Matrice D.Aleſsandro Maria Orſini ſuo ſtar,

tello doc-40m. fol-73.ac.prac.D.Beatrici›-, &fo/.273. frechLMm-ch.

Naccbíagoden-,quali capitoli matrimoniali ſure…) stipulati a’ 30.Lu

glio del 1636.d.{01.73.e ſopra detto _contratto a? ”.di GEL-”jo 1642. '

ſù‘

‘-00, '.i `

{W

t‘

 



102 ‘

ſir ſpedito il Regio aſtenſo per l’obbligo de' feudali ,fl1.106. 3 .

D. Bentrici:. u

Eſsendo poi il Principe mancato di pagar dette doti, ſuori che doc.5.m.’|

che gli ſoddisfece in corredo, 'gli ſuron dalla G.C. della Vicaria ſpedi—

te contra le lettere eſècutoriali ad istanza del Duca D.Fr:rnceſco, cos!,

pOr la ſomma di doc.; 5.m. come per altri doc.9759. ;- ro.‘ er com;

plimento dell’intereſse decorſo per tutto li 29.Agosto 1643. *a

Onde a Maggio di detto anno 1643.detto Principe obbligo a beneficio

di detto Duca D. Franceſco varj corpi per detto capitale da restítuírfl

ſègli quandocumqua , e frattanto corri ſponderſeli l’intereſse alla ra

gione del` 6.per cento, e per li ſudetti doc.9759. 3. ro. per la rata di

detti intereſſi decorſi promiſe pagarli fra lo ſPazio d’anni due , e fra

tanto s’obbligò all’intereſse del 9.per cento dal primo Agosto 1643.

in avanti, rimanendo detto Duca ſodisfatto di doc-53 84.e grana 9. d."

intereſse decorſo,ſol. 24.25** 51 .pr-0c.[Il.March.illncclriagod.,à‘f01.77.1%:.

Pron-.2 ”ol-c reditorum Principi: Amatricir. ñ

* Per la morte poi di detto D.Franceſco Duca di Caivano , eſsendoſi D;

Beatrice di nuovo caſata con detto Marcheſe di Macchiagodena Don

Franceſco Caracciolo a’ ro.Novembre 1648. gli promiſe in dote doc.

4o.m.nel ſeguente modo, cioè, a tempo del matrimonio doc.2.m.con',

tanti per lo donativo dovea ſarſr da eſso Marcheſe D.Franceſco , altri

docatizmila in tante gioje, e mobili appreziandi, e doc.r ooo-in con*

tanti, o effetti, ad elezzione d’eſèa D.Bcatríce, e per li restantí dOCatí

;5.m. promiſe aflignare l’infraſcritti effetti , cioè per doc. 1 s-m- cin

quecento fuochi di Vaſſalli dell’Amatrice , per altri doc. 16666. 3. 6.

ann. doc-mille di fiſcali di mod0,e forma erano stati aſiignati al detto

Duca D.Franccſco,e per altri doc-333;. r. 13. e per eſſi ann.doc.2oo

li promiſe le mcdeſime quantità dovute dal detto D-Aleſàandro Maria

t ſuo fratello, del modo come da lui erano stati promeſſi al detto quon.

Duca D.Franceſco ſuoaprímo marito.

Indi nell’anno 1650.a’ 3 LGennaio detta D Beatrice Orſino fe l’aſſignae

mento a detto Marcheſe D-Franceſco in conformità del contenuto in

detti capitoli matrimoniali, ”fb/.5.Prot-.MartinMacchiago. ’en.ſopra il

qual contratto a’ 16. Settembre 1650. anche impetrato il Regio

Aſseuſo, ut flil.r‘8.[›roc.D.Be-Îtríc.

E perche le ludette quantità non furono ſodisfatte da detto Principe

del-’A matrice, perciò ſi procedè ad alcuni atti nel S.C.ſpecialmcnte al

ſèqucstro de’ ſiſCali, dove s’indírizzarono anche gli eredi del Duca di

Caivano, domandando ſodisfarſr di dette annualità decOrſe ;e perche

ſin dal 163 8. era paſsata all’altra vita detta Marcheſa D.Beatrice,con

avere
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?Wife istituito erede il medeſimo Principe dell’Amatrice D.Aleſsa3dro`

Maria , perciò domandarono quello condennarſi come erede di detta

ſua ſorella, e prestarſi l’aſſiſtenza ſopra diverſi beni de’ ſuoi debitori,

così per la ſomma di doc.9-779 . 3. ro. con i loro intereſſi alla ragio

ne di 9.per cento , come anche per tutte l’altre quantità maturate , e

”On pagate per cauſa di dette doti ſino al giorno della morte di det

to q-D.Fra nceſco; ed a’ r4.Marzo dell’ steſso anno 1666. vennero ad

una tranſazione, in vigore della quale il detto Principe dell’Amatri

ce s’obbligò pagare per tutte le cauſe ſudette in beneficio di detti e

redi del Duca di Caivano doc.15201. r 9. in diverſe tanne,cioè do~_

cati 9070. 2. 13 fra anni 24.. ogni anno doc.; 87. ſenza alcuno inte

reſse, e li restanti doc.6230: 3. 6. ſrà lo ſpazio d’anni 12-, e ſrà tanto

corriſpondere l’intereſse alla ragione del 7.per cento , rilaſciandoſelc

il di più ,fol.z75., è* 3 zzan-0c.MarchMaccbiegozle-n., &fo/.78. race/I

z.o01.credic.][l.1’riucry›ir Amatricír. ſopra il qual contratto ai.; .Ot

tobre 1667. ſit ſimilmentc ſpedito il Regio Aſsenſo, utfoLz40, cod.

froc:Marcb.Macc/›jagadm

E anche a ſaperſi, ch’ë’la Mil‘CiÎCſa D.Beatrice Orſino nel teſtamento .`

che fè a’ ”.0ttobre 1658. dopo aver iſtituito ſuo erede detto D.

Aleſsandro Maria Orſini ſuo fratello lo gravò al pagamento di più le

› gati, ſpecialmente al Monte della Miſericordia , alla Venerabil Caſa.

Profeſsa , al Venerabil Coſlegio delli Revcrendi Padri di &Deme

trio , alla Venerabrl Chiela di S Rocco della Terra di Macchiagodez

na,ed al Revercndo Capitolo della medeſima Terra.

Ma nell’anno 1667. perche gli effetti ſequeſtrati del Principe dell’AmaÌ '

trice non bastavan à ſodisſare l eredi del detto Duca DFranceſco , e

indetti legatarij, perciò con pubblico iſhomë’toſr ri partiron gli annui

doc.: zoo. perveniendi in depoſito dalli Fiſcali della Terra dell’Ama

trice communic-îdoſi ad invicem le ragioni nella forma, come ſi legge

nell’ istromentofllqs. à“ prléfriifalfig. àt. ”ſam arlfbl.87.lit-B.pror.

2. e01. credit. nella qual con ormitir 'in diverſi tempi ottennerole lif

bcrazioni da i Fiſcali di detto Stato.

'A 18. poi Mazzin 1696- per parte del Gran Duca erede di det;

ta Gran Ducheſsa di 'I`oſCana appariſcono pagati all’lil. Ducheſsa

di Sicignano, ed [ll. Principe di S. Arcangelo , ed lll. Marcheſe Fo

ſcaldo come eredi di D- Franceſco Barrile Duca di Caivano docati

1134-7- i medeſimi, che come eredi di detto quondam Ill-Duca preten

devan conſeguire ſopra detto Stato della Matrice , ſtante il qual pa

_ gamento per detti eredi di detto Duca D.Era nceſco ſi ſi: ampia ceſſioó_
*ì ne di‘ ragioni è beneficio ‘di detto _Gran _Duca , cd i medeſimi

. L Prc:
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prcÎmiſei-OQe s'cbbligarono cavarlo indenne,ed illeſo d’ ogni molestiaj

danno, che ſe li ſoſſc dato dalli ſopradetti Legntarj di detta quondam

Beatrice Orlino pcr cauſa della communicazione di ragioni mi iam‘,

am fatta mediante il ſopradetto istromento dell’anno r 677. utfol.53._

ó* Prop.i.fol.55. 7ít.A. ó*-f01.60. è‘ pray-film. 11'224. , a* B.

Ciò pqsto per indubitato,come l’ è; Dalla ſerie di tutti iſopradetti fatti

naſcono invincibili.motivi di ragioni a favore di S. M. per eſcluſione

del indetto creditoche s’è detto eſſerle ſtato ceduto.

E per prima è influbitabile , che detto preteſo credito degli eredi del

Duca di-Caivano foſſe stato per cauſa delle terze , o intereflì decorſi

delle doti di detta qu. D.Beatrice promeſſe dal Principe D.Aleſandro

Maria , quali poi furon convertiti più volte in Capitali, e de’medeſr

mi iene pretendono l’ intereflì costituiti . Se dunque detto credito

conſiste d’intereſſe d’altro intereſserdne, e trè volte ridotto in Capita—

le,cíò in ninna maniera può pretenderſi , ed eſigetſi 1.fin. C. (le ”fm-z':

reijurlícata [.”t ”alla modo (l'add: uſurir [JmProóum Cod. quibm cau

`Îfiç\l.videamur m2 in amnièm infi”. Prz’ncífíj fiìrlc ”ſurír 1.Ne~ratim‘ fiji

firma fl:. defervo COrTllPta , in Vigor delle quali leggi ciò nome anato

ciſmo viene proibito Faber inſito Cod. [15.4.. tit. 24.. de uſurir ó" ma

ra dig/171.4. è* define} Giurba dec-1ſ— Sicilíae 24.. :turn-14. Joanne-f Cri

valli dec-Dolani-e log. GratdzfiePi-.fbrenf987. ”um-2. 1íb.5. Peregrí”.

defideicmrhgó, num-69. infin. Giuró.ſ”per confiretul. Meſſa”. ”p.4

”ll-2] ,fl1.39r. Afflíéldecng l . Rimínalíjtmz'ar. canfl 1 66. Iib.2. Str/1:4

ca de contraflib.num.4.Cqſ-tl. config 5.mm2.7. ”ſalari lo. IIA”. Gabriel

Lupin-,Rugeriur Min-1110”: , ed altri largamente doppo Fabio :l’Anno

Conſî48.}›er totum lib.r. ed il Reggente Capecelatrxonſî”.

Inoltre quando quelle terze di terze poste in Capitale ſi doveſſero, non

ſi potrebbero pretendere, ſe non con l’anteriorità de’ proprj contratti

da’ quali naſcono cioè , del 1643. e 1667. tempi ne’ quali ſuron dal

Principe dell’Amatrice ridOtte in Capitale , e perciò in concorſo col

credito di S.M., che gode l’anteriorità dell’anno 163 8 .rimangono p0

steriori, ed incapienti. '

L’istelsoè riſpetto alli ſeudali,che ſono la principal parte per nö dir uni"

ca dell’effetti del Principe della Matrice,mentre altra anteriorità non

può pretenderſi , ſe non quella naſcente dall’ aſſenſi ſpediti ſopra idí-‘

viſati contratthed in conſequenza ſarebbe il credito del G. Duca ,flex

jm-ibm di D.Beatrice Orſino cedutoli dall’eredl del Duca di Caivano

posteriore al credito di S. M.

Oltre che l’isteſſo aſisenſo interpoſto ſopra l’istrumento de’ capitoli mat-‘z

trimoniali di detta D.Beatrice Urſino appariſce eſſere in data degli_

-~ .w- 1136:”;
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rcÎíÎ.Geñnajo 164i; ed in conſetzſièiìèi più anni dopo di quell’otteîma’

to da D.Anna Caffarclli : ed Ogn’un sà , che ſopra i beni ſeudali.

come ſono i corpi dello Stato dell’ Amatriee , dove non vi ſono

burgenſä ticí , e gl’isteſiì fiſcali ſono feudali , dee eſser preferito

a tutti quello , che prima ebbe l’aſſenſo , non potendoſi acquistare

~"pote-ca ſopra ibeni feudali ſenza aſſenſo , tanto per diſpoſizione di

legge ccmmune de’ ſcudi in caÎ-Ìmfrrialem , defrabihfeml. alien.

*Per Palaia-m, quanto per leg gi del Regno , che per la vulgata con

~flituzionexhc incomincia, conſiítfltiomm die-z memoria, il che è tan

_to vero, che non concorrendo creditori ſopra i beni feudalí, i credito.

ſi ſenza aſsenſo,perche non rimangano deſ’tituti d’ogni ajato,_poſ$0no

'ſolamente implorare l'efficio del Giudice per costringere con az—

zione perſonale il poſscſsore del feudo a venderlo , acciò del di [ui

'prezzo, come libero, ſi poteſsero ſodisfare , come dalla deal/?784, ,1,1

fre/ideate da Franc/;.Mà concorrendo credimi-i con aſsenſo,quamunñ

que poſteriorimon debbono cöcorrerei Creditori ſenza aſsenſo,quan

tunque anteriori; ma il poſteriore con aſsenſo è preferito anche ſopra

il dan ajo ſen enuto dal prezzo della coſa feudale , al creditore ante

riore ſenza aſsenſo , giusta la pratica univerſale del Regno, di cui ne

fi piena* teflimoniarza il Pre/;dda FrancEan/a doti/564.7111711. z .@- 16.

ſ _di il Reg-Durata Antonio {ſe Marini: refilutjurir cap-16.1122. Wu.

di f il Regſarlo Antonio de Roſi-r ml/afimprattica civile dc’ decreti ‘l

capa. ſcriſae, che non prcdcttcſi il Regio Aſsenſo nel concorſo de’

ſcredit0ri , il creditore ſenza aſrenſo , tuttoche ipotecario , rimane

graduato ſolamente coll’ameriorità ſopra ibeni burgenſatící ; mi

predottoſi il Rc g. Aſsenſo s’intcrſcne il decreto,che .rimanga gradua

to parimente ſopra i ſeudali dal di, che s’interpoſe il Regio Aſ’senſh.

Dal che vedeſr cln'a ramente; (hei crcditi , che dal Gran Duca di Toſca

na ſi pretendono rapſreſcntare sù lo Stato dell’Amatrice ſono o ſod

disfatti , o da non doverſi ſoddisfare , per eſscre {lati i contratti da

principio nulli , o a lmeno ſono pofleriori di _tempo a quelli _di S.M.,_o

çpyſrgugrteznfnte incapienti. . .

I
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.Si dimoflmquanto importa il credito di SM" Q

{ù lo Stato dell’Amatriec, cori ali/'arte,- , -

come d’intcrqffë .' ' n "

di sſazzione del ſuo credito :x jurz'bu: di D-Anna Caſſel-elfi .

ſopra lo Stato dell’Amatriee , così nel burgenſati‘co , come i

nel feudale, a tutt-i glialtri Creditori anteriore, rim'ane ſ0

lamente a dire quali fiano le ſomme,che gli fi debbano per cauſa di fl

detto ſuo credito , così atteſa la ſentenza interposta dal CardinalA
Carafa ,_ Delegato della Santità di Papa Innocenzq X. , come' :i

Dimoſh-atofi pienamente la giustiziaflh’aſſiste a S.M.per falſo; u

in vigore delle ſcritture negli atti da Noi prodotte: ’ ~ 54.‘ .

Kd in quanto alla prima , ſi è da Noi di ſopra nella *narrativadel’fatto’ -.

traſcritti, elſendoli cOll'a medeſima dichiarato, che la; d0tç di DzAn- ‘i

m Maria Caffarelli ſoffi: stata di ſcudi 3g…, ~ **ñ - i

Qi più colla medeſima ſentenza ñ'condennato il Principe ’dell‘AM-‘2.'

trice al pagamento deu-umfl-ueto lact‘narta dotate, o antefatow

per anni zz. alla ragione Statutaria li: Jai 7. e mez‘zo per cento. o

Ara! importando ſcudi 750°- aſcendono a ſcudi i236;- ' ‘_ , f 'a

Di‘ questi anche Qne’de‘e l’inter-elfi: dal di della lèntenza dp’ 1%.‘ Biz-'f L"

cembre :678. all’isteſſn ragione di ſcudi 7.: mezzo per cë‘to,c ejm‘f' FI

porta in ogni. anno ſcudi 927.e gr. go.e calcolati da Ottobre r 678. "ì

per Dicembre primo ventura del corrente anno x720'. ſono anni

4”.. 'che importano ſcudi 38946. e gr.60. ,4 EU)

Nè può ricever dubbiezza , che l’anteſato partoriſ;a’l’intete‘ffl: ’a be* -› ,

neficio della donna , e dc’ ſuoi eredi , poiche per ſentenza de’ Dot- . '

tori èdovuto, allo ſcrivere di Mifid-mo ò" confurludquartam au- 'ñ,

tam, verb-fi—uflur,”.76.,e di Teflmr’o nella :loc-17745.@ dopo gli altri lo

ſcriſſe dottamentc il Cyſüiuſègpdáflo‘gzwflasän quelle

parole:Q`u_artò dica in çaſu ”affini ~ 1,”: ſin-tir acceſo

rimu, /èu officiojudicir.fid di ' .Handy ſuccedit ſe*

“mi‘ [imitatia, 7 ”i quei” i ` ' ‘ deb-ur I? per ſe . ſe” jure

aÎIiauir, ÌNÌÌC pari! alizd iam . . _ illa interejſè alter-ius*

intenſe non {Isbn-z', in ‘cl/igimrſqùamlo primi inter-eg? debemi- oflì- ’

ci* Judicír, iu Peregrin con/1100. ”um-36.1iìzi. ubi ali” Aridi-ci:

gum
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;ſeni ”ómflimrſequìmr Fonfmlldeci/:Catalonia :Gianna-:.1 3. uſa‘

,of alia: ita exp/ſcanngd autem in caſu ”qflro prima? inter-ſſa debea~ .

:ur ju” at‘ìiam'r Princr'Paliter advertoguod efl intereſſe anteffiztigmd

drbfl‘ur ”Siem ex ſega-rm commum', ut :ſi textur i” l.l›ac edifiali, 6.

h': ill-url, Caſe fecundz’r nuptiir, ó* i” authnitde mm eſige-”do ſecuu`

da ”aim-ter, 9.1?” autem omnis, ut exp/:cat Theſaurur dcc.45. qua”:

”im municipali ex‘ cmfiretudwíro martmá-baredejèur maritigrm

mlt pro dun‘bur , ó" pojurióur dotaliàm* debut' ”ru/ieri inter-{fibra ~

quo id {laducit circa ”lt-:ſatum Pra/?de Frícbdec.217.,quam etiam

ex conſuetudine guai-ram autem con/?intente uſumfrr @un ”acari

pro anteflto, quam procedere etiam in ant-*fato confiſimre infumi”.

”t rx ea [oca ”fuji-”31” debe-Mur intereſt, doc“ ibi Napo-4c”. verbo

fruéîur, ”um 76.à*ſèq., ó“ quidquid dica: Aff/i451”: dec-agrfraéîi

cari doc-mt viſi/[ar ddmjfizsu ., o* Grammat ic”: dec. r ógñſſrunçb.

uóiſupra . , ,

Il Cardinal Car-aſa cOmputò l’nſnfrutto dell’antefato per anni 21‘.

nell’anno 1678. quando dove.: computarlí aſsaí Più , perocche le

leggi preſumono vivere ciaſcheduno fino acent’ anni , e per ten

ti voglion concederſi l’uſuſrutto , ancorche inlinoá tanto ordim~

riamente non ſi viveſſe, per la ra 'one , che potrebbe tanto vivere,

come in alcuni ſi è veduto, 1.8.ſr‘ {ſruéîun fuſo ”ſu , 6“ uſufruö.

hgb.; e Seneca api/1.92. parlando dell’anno Centeſimo, diſse: Hoc

”tar ”è bomim' quidem ultima al} , e Varrone [ib-5. :ſe lingua latina,

diſse : Seca/um ſpatium cent-im mmm-um qfl dia-,mr ai Se!” , l

quod longíflímum finiti/rm fineſceurlarum bomr‘num l‘ip-(turca: , I

dottamehte’ Ann” Roberto rerum judr’cararum [id-4. ca P-î- infil

Nienteostando l’autOrita di Tito Livia, il _quale parla ndo di'Cice

rone,diſſe:!’ixic tre: ò' fixagíma amarmi/i *vir alfmflèt ”I imma!”

ra quidem ”un oidrrípqffit. e di Plinio ”Luppi/$01.12. CHE di Cet*

dio Rufo ebbe a dire :ebay/em': annumſèxageflmum , á"ſèftimum,

qua ata: etiam robufllflimir longa eſi 5 imperoc~ che l’isteſao Plinio

dinumera diverſi ſpazj di v ’ta; e l’rsteſso Seneca nel [il-.z. cp iflal-l z.

diſse: Non mm bomim’bmſèmä'ur eli‘: diſpar quíppe Vivendi facuſta:

data est, ”una ”imir cità marina , qui viä‘urur diari”: , quam 'ur'

xitmon firitzniëte anche ostído ihr/ſo nella l.computati0ue,fl².ad leg.

faſtidi-1m , dove ‘Giureconſnſto , trattando del computo da farſi

degli alimenti, diſse ,non oltrepaſsarſi la conſider-amane degli anni

60. lmperocçhe ſn quel testo trattavaſi della vigeſima dell'eredità

coſtituita a favore del Fiſco daſſ’lmperator Algusto , come appari

ſce dallfiſcriaione, e fù _avvertito dagl’lnterpreti , e Cbmmentatoria
_~ - ì. .Q z‘ . del

ì
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`del medeſinìo testd J oltre Am:. RaBà-tö’nel luogo citato ;del riuſo:

nente st'ma la legge il termine della vita umana ſino a cento anni È'

Perche però noi non abbiam gli atti , con i quali s’inte ſe detta':

ſentenza per poter conoſcere l’età , così del 'Principe Dîlîeſnndrffl

Maria, come della Principeſsa D.Anna Caffarelli nel tempo-"mod

per morte violenta datale da detto ſuo marito s perciò non -vogliam

imprcndere doverſi per tempo maggiore , ed in ciò accettiam quel

capo della senteitza del Cardinal Carafa , con cui fù dichiarato:

eundem Dominum Principem teneri , ò* obligatum gſſe ſalvare díffiî

D07”. Marc/;ioni quartam data/em integra doti: ſcutarum gigli!”

milliumjn ”flzfrut’îu tflmm ralculnndoper anna: *viginti da” adr-t

:ionmpariter Statutflriflmfiutommſèptem cum dímìdio Pro quali

ht anno, á" contcnari‘ojòrtis diéîi quarti , ò* Prgramzflî: mando_

Sum :menti-vm” , dr' alíml dcjſflpn- mcgfliîrium , opportunum, da;

'term'mm, É' relaxamm. un* ,. *ñ* i

Val ſentenza, intorno a tal capo, ſii giustillima ,non permettendo la"

legge , che’l marito , per lo delitto , che commette in perſona della

moglie,abbia da ottenerne il lucro,cö nö pagare l’anteſato,che altri

mente. averebbe davuto pagare; (iu/indi il Giureconſulto .Pamfom’g

nella [Ji-ib lxfflib. gf». fffllumn im. : Si -uir, diſſe , 11mm”ſiam

uccido-it, doti: agiomm baredib acari: eflè dnndam, Praz-ul”: aifñ.

ò" reéZë; ”ou cui”: aqua”: e”, vir-”m obfacz'nm fuflm don-m flar’t rei@

[unificare. Perche ’la legge priva l’omicida d’ogni emolumento , lo

rende indegno d’arriccliirli pel ſuo delitto, nè permette , che ſucce

da a coluſiche volle maehinaria morte,tan.jz` quemliI-et 12.711.412.,

Ann-”u Robert”: rerum jildimtar.lil›.g. ”10.7. dove dopo :ivere ad'

dotti diverſi elèmpj nella propria ſpecie, ed il reſpöſo del citato Giu

lecöſulto Pomponio;,cosi ſcrive:Sed ”e exam [i: ab Imc qflaflione ra

moti: a d alieni:. díutíur immaremur , m' ilpolzani pot-ſl expreſl

fm, quam Pomponz’i reſponſflm illud , i” quo cum ”xtr- à marito cie

firfizfſſet,à*fi mariti” ſuperfici' ”c P1180 dato-m _ſibi [mr/m' debora *vi-4…

dei-(tw, tamen ex _Inrcconſultorum Proculi , ó* Pompanii ſententia,

-marítux :'ij ob fac-in”: ſil/(m :lati: emo/mento privati” , baredr‘bur

autem legittimi: a8i0 dati: acqníritur, non autmfiſZ-a , l-fi ab baſſi

Sflu, &.fi 'vir, F-ſolut-matrím. Per [qual cauſa la dote , o l’antefato,

non dovendo rimane-r ſenza ſucceſſor , s’acqñista all’erededel.

la donna, norPgià :il Fi ſco. Così dottamente ſtà gli altri Giacomo

cùjacia ad 1.3. da ii!, quir’mr ut indignir, in quelle parole: Alìud ta

zze” dicmdym,fi ma?” ”xvi-em occiderit , a”: ejm- :Io/o uxar i”

zarierit, tum- da: non et adam,{ëd reddit”;- gxorir _bercrſffillſ , 1-1:'

i‘ ‘-t al ’

H
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Ubofibfle, 5.[eìiaìe.jîvlntbtiììriñî ed indi ”50565 Ìgihó' moretti -

ea notare, da: rem-m” apud mar-im”, non tamen ſi mortem muſic-ris‘

”an vindicatur, nam vindicaturfijie , vel etiam ſi :'ij ”xorem Bepi-3 p

derit, flag/'eretta‘ boe eaſy qua/i indigm , [ëd tamenfiſlco no” 'uindica

Jin”, ſed ramaneóit apici lam-eda: mulierí: , gm' e]] Quinta: caſa!,

quo ”quam indigeni; ablatn inf/‘cum non cadum‘ i” Principio Im

ju: tim/i; igin”- marito occidente da; mmfit tariffa ', alia occidente

ft radun- . o ,-

lmporta' dunque .il credito di Sua Maestà per l’ antefato studí

12364. e loro intereſſa decorfi da Ottobre 1678. Dicembre del

corrente anno 1720. ſcudi 3 8946.e gr.60.ed uniti impo‘auo ſcudi

` 513'104: gr.60. ' , , ,,j,

_Qi—anto poi alla dote , che importò lèudí 30.111. colla' medeſima ſen;

tenz’a del Cardinal Carafa fi dichiarò ſodisſhta la partita_di‘fcudí

10095. in, Vigor def-mandati del Cardinal Gualîierí, e-dç’Ca’rdinafl

li Pio, ed Accíajoli, in realtà però detta ſodisfazzione çonſistè nella'

ſorrogazione, e permuta , che ſi R: a Dicembre dell’anno 1637. del

prezzodel Palazzo diRoma con i due—cenſi della ſorte principale

de’doc. 2000.di monete di Regno dòvuti dall’Univerſità dell’Ama*

,trice,.e nella partita d’annui doc.54o. de’ fiſcali dovuti dalla medef

lima Univerſità dell’Amatrice , come ſ1 ſpiega nella steſSa íèntenzej

in quelle parole: Item Pari nqflra diffiflitiva ſente-”tia , a:: etiam pro ' o

~exqufltione ſen-tenti” Dom-Cardini! [i: Galterii, dicimux, deelaramus,

che. ;raf-1m”: Dominum Principe-m teneri, ó** obligatum effe pro ina_

”gra/i reſiduo :11'674 doti: libere trade” , ó" restitflere diff!) Dmino

Marebioni ndfbrmam instruMenti Permutationi: init‘ cum 3.”.

D~Camilla Saba/la Dmifià ;i L, rs ſub die &Beam/Tri; 163 7. fer a*

E?” Pacicehelli Curia Capitolina Notai-ii in né?”- frodnéîi ,dual ten—

ſm in ſòrte {lucatorum bi; mille matera dic‘Îi Regni debi'ta: :3 comm”;

”ſtate Amatricír, ”emanflnffianeſfifi'a/er mmm' reddit”; ducato

mm 540. ejuſdem moneta ‘ab eadem communítatepariter dEbitor, à*

in diſh infflrumento in [acum Palatii data/i5 flzbrogatarmel Ioca :lam:

norma, ó" intereflè teneri diëîum Domina”: Principe?” fiìlvere'diëîa

.Marebioni fre-tim” diéîorum eenſuuny, ó“fiſcalium,-.’~Îc. ia?" Pr" P74’

diſſi: mandata”: adfníím , ó“ rejPeäivè executíwam, ac aliml

quadeunque deſufer neeqſſnriam, ò" opportuna”: decernegdum,ó‘ re*

. laxamlumföre, et eſſre, pro”: deceruimm,et relaxpmm . …g *

Di più nella medeſima ſentenza per la partita di ſcudi 9405.ſi diſſe ſo:

disfatt a, e reſtituita al detto Marcheſe di Pernè, in tante liberanze

della Regia Corte di Napoli, ma gigmai quelle—ij conſeguirono dal

. detto

*.Î l'.- l
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'detto Marchèſè‘ , e colla medeſirm* ſcotch” ram tilèt-vate le agio:

ni a ſuo beneficio, così per lo Capitale, come perle terze. ‘ *

' Gori ragione dunquehà domandato S. M. [mp. dover conſegni” gl’

intieri ſcudi ;o mila una con tutti gl’ intenſi] decorſi dal dl 'della

morte della Caſſanelli alla ragione di ſcudi 7. e mezzo per [oo. in

vi ore di pubblici istromenti , e ſcritture negli atti preſentati cun

1ever ' 1 tal ſorm e non altrimenti accettata detta ſentenza impot

tando a detta ragione di ſcudi 2250. all’ anno , dal di della morte

di detta Caffarelli , che ſegpî a rs. Marzo 1648. per tutto 'Marzo

1721. la ſumr* di-ſcudi 164250. che uniti al Capitale di ſcudi

*30mila b'nno ſcudi 19425o.da’quali dedotti i ſcudi u 15. , cheſi

dichiararon nella ſentenza per pagati al Marcheſe dí’Pcrnè ia vi

gor di mandato del ‘Cardinal Acciajoli , rimarranno per ſcudi

'93‘35

E queſti uniti con detti ſcudi 5'! ;10. , e grana 60. d’antefato, ed ilm

reſse decorſo,aſcende per ora in tutto il credito di S. Maestà a ſcudi

- 245 560. , e grano 60. gíusta l’iſìanza negli atti da noi preſentata,

alla quale ſi ſpera per ogni ragione doverſi deferire con ſodisſarlì

detto credito , che gode di'dctta anteriorità dell’ anno 163 8. ſopra

i beni burgenſatici x e ſeudali del detto Principe dell’A matrice D.

Aleſand‘ro Maria Orſini in ngore de’ Capitoli matrimoniali di

detta D.Annam'atia Caffarelli , e Reg.Aſſenſo ſopra em interpoflo,

ed ordinarſr detta lbdisfaZíone al G.Duct di Toſcana poſſeſſore di

detto Stato,come Nipote, ed crede della CLDucheſſa D.Víttor.Mon

tefeltria,`a cui s’acquistò col peſo di l'odisſare quei Creditori, che vi

avean ſopra conti-atte validamente , e con aſſenſo l’ipotoche . E ſpe

rafi anCOra ragionevolmente doverſ’rocedere intanto 'al ſequrstro

del medeſimp Stato,e ſuoi fiſCali ſeudali, giacche ’l Credito di S. M.

, per le nOn ammette aſcuna eccez’zione,cd all’incontro le oppoſizio

ni delle parti aſſai deboli , irragionevoli; ed in'flrſlìstenti chiaramen

te fi veggono, o ſi voglia avere lo ſtato dell’Amatrice , come devo

lutojn beneficio della Regia Corte , o ſ1 VOgliano attendere le pri*

me, o le ſeconde grazie a noi concedute da’ Sereniſſimi Signori di
queſto Regno , o ſia ſtata la Gran Ducheſſa di v'I‘oſcana—la~leggitti

, wa _crede del Pfincipe deſunto . o ſi vogliano a minuto conſidera re

icrediti acquiſtati di D. iſabella Vitelli , o quelli veramente di D.

Beatrice Orſini , che ſempre mai quelli ſodisſa'tti ,- ed— incapienti lì

’Vederanno, ed i primi motivi_ non potranno certamente a martello

rcſistere . Sì , che lo ſperiamo non tanto per quelle , quanto per le

alt-re ragioni . ch’i_dottiflimi Giudicmti ſi degneranno d’ ag:

` 8…‘.

 


